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POCA FIDUCIA 


i è politica 


Ma davvero la lira va- 
le oltre il 20% in meno ri- 
spetto all'estate scorsa? 
Ha senso che una casa 
che ad agosto valeva 200 
milioni ora per un citta- 
dino tedesco o francese 
non ne valga più di 160? 
La risposta ovviamente è 
no, anche se il mercato 
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BONN, TASSI VERSO LA RIDUZIONE —|VANCEEOWEN ACCORRONO A BELGRADO 


L’ultima chance 


O il piano sulla Bosnia o l'Onu a 


Ma la crisi 


to strettamente econo- 
mico non riesce ad am- 
mettere, ma che si spie- 
gano con il prezzo inde- 
finito che si può essere 
disposti: a pagare per 
passare dall’inquietùdi- 
ne alla tranquillità. 

Un valore così basso 


Altra tempesta 


nr 


intorno alla lira 


ROMA — Qualcosa si sta finalmente muovendo nel 


Sistema monetario europeo. E potrebbe accadere che | 


domani la Germania decida di ridurre finalmente i 
tassi, mentre tra Parigi e Bonn sta prendendo forma 
una strategia comune contro le persistenti tempeste 
valutarie. L'atmosfera diversa si è colta anche in Ita- 
lia, sebbene la lira sia uscita dallo Sme fin dal 17 set- 
tembre scorso: anche da noi si è moltiplicata l'atten- 
zione delle autorità monetarie e di governo; c'è stato 
un intrecciarsi di contatti, uno scambio di incontri 
come quello tra il presidente del Consiglio Giuliano 
Amato e il governatore della Banca d'Italia e quello 
tra Amato e il presidente della Repubblica Oscar Lui- 

i Scalfaro. Ieri dollaro e marco di nuovo protagonisti 
Selle turbolenze di inizio anno. Il primo, dopo altissi- 
mi picchi registrati nella mattinata, all'ora del rileva- 
mento della Banca d'Italia veniva scambiato a 
1534,28 lire sulle precedenti 1512,33. Il secondo a 
938 contro le 924,12. Nel pomeriggio è arrivato a 
940,50. La nostra divisa ha perso molto terreno anche 
nei confronti delle altre divise dello Sme. Ma sembra 
che non si tratti davvero di una nuova ondata specu- 
lativa contro la lira; questa resterebbe invece coin- 
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non può essere messo in 
discussione, quando il 
marco va oltre le 900 lire 
e il dollaro ben oltre le 
1500. È 
La contraddizione è 
solo apparente. Il merca- 
to, infatti, guarda al fu- 
'turo; registra soprattutto 
transazioni finanziarie, 
ossia conversioni di ca- 
pitali che inseguono que- 
sta o quella moneta non 
solo ‘e non tanto perchè 
offre tassi di ‘interesse 
maggiori, quanto perchè 
offre maggiori garanzie 
stabilità nel tempo. Il 
rendimento è importan, 
te, ma ancor più lo è la 
tranquillità sulla con- 
servazione del valore del 
capitale investito. 

La nostra lira, dun- 
que, continua a scendere 
perchè il futuro dell'Ita- 
lia. è ancora ‘oscuro. 
Amato ha fatto molto; e 
quel che ha fatto in linea 
di massima lo ha fatto 
bene. Ma ancora non ha 
chiarito agli italiani il 
senso di ciò che sta fa- 
cendo. I conti continua- 
no a non tornare, a co- 
minciare proprio da 
quelli. che interessano 
direttamente il rispar- 
mio, gli investimenti fi- 
nanziari, il movimento 
dei capitali che tanto sta 
pesando sulla lira. 

Come si fa a prelevare 
da un sistema economi 
co depresso e da una s0- 

‘ cietà afflitta da una cre- 
scente disoccupazione il 
12% del prodotto interno 
lordo per pagare gli inte- 
ressi sul debito? Si ja 
presto a scrivere sul bi- 
lancio dello Stato «spesa 
per interessi: 200 mila 
miliardi», ma poi chi lo 
va a dire alla gente che 

‘eve pagare più tasse, ri- 
nunciare ai farmaci e al 
Medico, accantonare 
Ogni ipotesi di aumento 
di stipendio, tutto perchè 
occorre versare il 12% 
della ricchezza che l'in- 
tero Paese produrrà alla 
rendita finanziaria? Di 
conseguenza: il rispar- 
mio prestato allo Stato è 
al sicuro? Certo, le lire 
prestate saranno rim- 
borsateuna sull'altra, 
ma che lire saranno? 

Siccome a queste do- 
mande non c'è risposta 
(e dovrebbe essere una 
Tisposta certa e credibile, 
Non una generica esor- 
tazione alla fiducia), 
continua ad esserci gen- 
te che la notte dorme me- 
glio se, pur rinunciando 
a una parte del rendi- 
mento, mette le sue di- 
sponibilità in monete di- 
verse. E così la lira conti- 
nua a scendere a quota- 
zioni che il ragionamen- 


FIRENZE — Aldo Agrop- 
Pi è il nuovo ATO 
Eoa Fiorentina, in ‘so- 
stituzione dell’ è 
to Gigi Radice, TRAE 
nunciato il vice presi- 
dente della società Ce 
chi Gori, che ha anche 
detto: «Sono indignato 
‘per come sono stato trat- 
tato ieri da una parte dei 
giornalisti. Se rimango 
alla Fiorentina — ha ag- 
giunto indicando i tifosi 
— è solo per loro». Il 
contratto di Agroppi, che 
quindi lascia il suo posto 
commentatore sulle 
reti Fininvest, è bienna- 
le. «Agroppi — ha prose- 


della lira, comunque, ha 
anche i suoi vantaggi, E° 
evidente che è tutto com- 
bustibile che potrà spin- 
gere le nostre esportazio- 
ni sui mercati interna- 
zionali e produrre, per 
questa via, il reddito che 
bilanci pubblici più 
stretti non possono più 
sostenere, A una condi- 
zione, però: che i rincari 
che la svalutazione com- 
porta (e prima o poi do- 
vranno venir fuori sui 
prezzi) non generino 
tentativi di ricostituzio- 
ne del potere d'acquisto. 
La svalutazione deter- 
mina in prima istanza 
un abbassamento del te- 
nore di vita: se viene ac- 
cettato, l'economia pro- 
duttiva potrà riprendere 
determinando le condi- 
zioni perchè quell'abbas- 
samento possa poi essere 
stabilmente recuperato; 
senon viene accettato, si 
trasferisce sui costi e in 
breve tempo vanificherà 
il vantaggio competitivo 
che l'economia produtti- 
va può aver conseguito. . 
L'accettazione o meno 
delle conseguenze della 
svalutazione sui prezzi 
dipende dalla fiducia in 
un quadro politico-isti- 
tuzionale che ‘possa assi- 
curare una distribuzione 
equa e diffusa dei benefi- 
ci che la stessa svaluta- 
zione può dare. Ma qual 
è in Italia il quadro poli- 
tico-istituzionale nel 
quale st possa aver fidu- 
cia per accettare i sacri- 
fici di oggi come un inve- 
stimento per il domani? 
Ecco un altro pesante in- 
terrogativo che pesa su]- 
la situazione economica. 
Chi lavora, chi rispar- 
mia, chi può investire o 
intraprendere non può 
aver fiducia in un siste- 
ma politico-istituzionale 
che tende a disegnare un 
turo di e 
ranze senza vere Opposi- 
zioni e che nell'imme- 
diato pone sulla cuma dei 
propri pensieri il salva- 
taggio di quanti sì sono 
sporcati le mani con le 
tangenti, i finanziamen- 
ti occulti, la corruzione 
di questi anni. Sa 
La crisi politico-istitu- 
zionale e quella econo- 
mica non sono cose di 
verse e tra loro estranee; 
al contrario, sono due 
aspetti della crisi di g0- 
vernabilità che l'Italia 
deve risolvere. La lira, 
sotto questo aspetto, È 
soltanto una spia che, ri- 
manendo accesa, avver- 
te che la gente, di questa 
crisi, ancora non vede 
neppure un barlume di 
soluzione. 
Alfredo Recanatesi 


Agroppi se ne va dal video 
per allenare la Fiorentina 


guito Cecchi Gori — è un 
uomo intelligente, un ot- 
timo tecnico ed è gradito 
dalla squadra. E proprio 
esto è stato il motivo 

el ritardo nella firma 
del contratto. Prima di 
decidere ho voluto par- 
lare con i giocatori per 
Sapere cosa ne pensava- 
No». Agroppida parte sua 
ha detto: La Fiorentina 
Un'ottima squadra e 
Spero in un buon cam- 
Plonato. Im difesa farò 


Blocare la s adr: 

‘a a uo- 
Gi erchè è il metodo 
che ho sempre usato». 


Nello Sport 


volta indirettamente dai giochi che si stanno svolgen- 


do al di sopra della sua testa. . 


In Economia 


Giornale di Trieste 


imestrale 80.001 
. 277.200) Pubbl 


L. 231.000 (fe: 


mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 346.000, 
ituz, L. 340.000 (festivi L. 408.000) Finanziari 


cessa 


A caccia di legna inun cimitero: il gelo a Sarajevo 
ieri ha ucciso altri dieci anziani in un ospizio. 


BELGRADO — Ore cruciali per il futuro della Bosnia 
e rischio crescente di un intervento armato. Le trat- 
tative di Ginevra sono state aggiornate a domenica. I 
forti dissensi riguardano i bosniaci musulmani e i 
serbi sull'assetto da dare alla repubblica. I mediatori, 
Cyrus Vance per l'Onu e Lord Owen perla Gee, tenta- 
to in queste ore a Belgrado l'accordo. Il piano che 
hanno RIOOTO prevede una Bosnia -Erzegovina uni- 
ta ma divisa in dieci I TPOVInCe con larga autonomia; 
condizioni indispensabili sono che il capo dei serbi- 
bosniaci Karadzic rispetti la sovranità della repubbli- 
ca senza autodeterminazioni etniche e che le armi 
pesanti siano poste sotto il controllo dell'Onu. I mu- 
sulmani-bosniaci guidati dal presidente Alija Izetbe- 
govic avanzano ampie riserve sulla mappa delle pro- 
vince presentata dai mediatori e accusano i serbi di 
voler annettersi i territori conquistati. 

Per Vance e Owen (il primo è già a Belgrado, il se- 
condo giunge oggi con il ministro degli estere danese 
essendo la Danimarca presidente di turno della Cee) 
si tratta del tentativo ultimo di varare il loro proget- 
to. In caso di fallimento la situazione rimbalzerà al 
Consiglio di sicurezza dell'Onu per le decisioni del 
caso. La portaerei americana «Kennedy» è di nuovo in 
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rotta per l'Adriatico. Reparti inglesi dei Royal Mari- 


nes sono stati posti in stato di allerta. 
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TRAGICA VACANZA INVERNALE A DOBBIACO PER DUE TRIESTINI 


Asfissiati nella roulotte 


Morto il notaio Livio Vecchioni - La moglie in fin di vita all’ospedale 


TIMORI ECOLOGICI 
Dopo il plutonio 


il greggio: 
doppio allarme 


TOKYO — Ambientalisti e monaci buddisti si sono 
raccolti nel porto di Tokai per contestare l'arrivo 
del cargo con 1,7 tonnellate di plutonio arricchito 
imbarcato“in Francia. Ma le manifestazioni non 
Scalfiscono la soddisfazione delle autorità giappo- 
Nesi, che hanno ringraziato Francia e Usa per aver 
contribuito al successo dell'operazione, la prima di 
una serie che entro il 2010 porterà il Giappone a 
Heportare 30 tonnellate di materiale radioattivo, 
ne. l'ambito del programma di sviluppo di reattori 
curofertilizzanti per garantire al Paese un un regi- 
De autonomia SCHoSCHO Un programma che 
PUOI gli ambientalisti per i suoi molti punti 
o, 7 accenno è depositi sotterranei con con- 
ta pa Plutonio ricoperti da campane di vetro 
don SSperato le ansie degli ecologisti, consapevoli 
ca Sa tellurica dell CRI nipponico, 

RIO o un'altra nave getta allarme. Pessime 
con Zoni del tempo impediscono ogni tentativo di 
CRE tene la petroliera liberiana «Braer» dalle 
DEA di Taendale Bay, punta meridionale delle 
Shetlani sa ‘@ petroliera possa potrebbe squarciarsi 
rovesciando in acqua gran parte delle 85.000 ton- 


nellate di greggio ch 85. n 
fuoriesce da alcune Tai, ESTAS Già il greggio 
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UDINE — Un: 
trebbe bloc 
buoni benzi 


estend 
Triest 
vinci: 
lettera inviata al D 


Udine, dottor Alfani 


.zioni in base alle 


a questione fiscale.po- 
care l'erogazione dei 
na previsti dalle norme 
sulla Zona Fiemioe e da quelle che 
ono il regime agevolato a 

e e alcuni Comuni della pro- 
‘a di Udine. A sollevarla con una 
parti P 
gane del ministero delle) Finanze S 
capo della circoscrizione doganale di 
ne, 0, Il funzionario 

fa riferimento a tutta una serie di 
norme a sostegno! delle sue osserva- 
ni in quali i prodotti pe- 
troliferi assegnati a Udine, Gorizia e 
‘Trieste non possono beneficiare di 
agevolazioni fiscali, previste invece 
per quelli destinati a essere forniti 
nel quadro di relazioni diplomati- 


TRIESTE — tragedia in 
montagna per dué coniu- 
Jì triestini, Il camino 
tappato dalla neve ghiac- 
ciata, la stufa a gas che 
non si spegne, la roulotte 
ermeticamente chiusa 
per sfuggire ai 20 gradi 
sottozero della Val Pui- 
steria. L'ossido di carbo- 
nio ha satarato l'am- 
biente e ha ucciso il no- 
taio Livio Vecchioni, 58 
anni. Sua moglie Ga- 
briella Santero, inse- 
ante di religione, è in 

in di vita all'ospedale di 

San Candido. Li hanno 
trovato esanimi i custodi 
del camping «Olimpia» di 
Dobbiaco dove da alme- 
no 15 anni il notaio tra- 
scorreva le vacanze. La 
tragedia dovrebbe esser- 
si © consumata lunedì 
mattina, Si parla di una 
perdita dei sensi fulmi- 
nea, di un'asfissia da os- 


ROMA — La mafia stava 

reparando UD attentato 
al leader della Rete Leo- 
luca Orlando: lo ha con- 
fermato il ministro del- 
l'interno Mancino. Poco 
prima di Natale le forze 
dell'ordine furono aller- 
tate per proteggere la vi- 
ta del politico siciliano, 
cui fu chiesto di non tra- 
scorrere le ferie natalizie 
a Palermo. Il 21 dicem- 
bre infattigli uomini del- 
la. Guardia Finanza 
avevano raccolto una 
«soffiatay: il deputato 
della Rete era bersaglio 
di un attentato. Mancino 
ha aggiunto che l'ordine 
di assassinare Orlando 
(cui intanto è stata raf- 
forzata la scorta) era po 
tito dal vertice di Cosa 
Nostra. Ma secondo la 
soffiata alcuni «uomini 
d'onore» stavano anche 
allestendo un'autobom- 


Nato. 


che, a organizzazioni internazionali, 
alle forze armate degli Stati della 


Ma il dottor Alfano si spinge oltre. 
Salvo diverso avviso dell'ammini- 
strazione centrale, il funzionario 
esigerà, per i buoni di benzina age- 
volata dell'anno in corso, che nella 
more della definizione del delicato 
problema la Camera di commercio di» 
Udine, cui spetta l'emissione, si im- 
pegni con atto scritto a corrisponde- 
re l'imposta non assolta e relativi in- 
teressi, se dovuti; qualora il Diparti- 
mento delle dogane dovesse pronun- 
ciarsi per la legittimità della sop- 
pressione dell'agevolazione fiscale. 
Il dottor Alfano, che ha scritto per 
conoscenza all'ente camerale udine- 


sido di carbonio soprag- 
giunta senza concedere il 
tempo a una qualsiasi 
reazione. Livio Vecchio- 
ni è stato visto per l'ulti- 
ma volta domenica sera 
alle 23, Era rientrato con 
la moglie a Dobbiaco da 
Mauthen, dove aveva di- 
sputato una gara di sci di 
fondo, ed era andato'a 
cena nella.roulotte di un 
amico, Antonio Crema. 
Lunedì mattina avrebbe 
dovuto sciare insieme al 
fratello dell'amico, mala 
roulotte era chiusa e si- 
lenziosa, e si è pensato 
che i coniugi fossero già 
usciti. Un altro appunta- 
mento era fissato per la 
sera. Solo allora sono 
stati scoperti i due, esa- 
nimi: ma per l'uomo non 
c'era più nulla da fare. 


In Trieste 


ba in Germania, La poli- 
zia italiana avrebbe con- 
tattato il dipartimento 
antimafia tedesco, i cui 
investigatori avrebbero 
identificato i presunti at- 
tentatori senza arrestarli 
perché priva di sufficien- 
ti elementi. Mancino non 
ha accennato all'identifi- 
* cazione di mafiosi in 
Germania, nè ha confer- 
mato l'ipotesi che anche 
il deputato repubblicano 
Giuseppe Ayala fosse nel 
mirino dei killer. Le au- 
torità di polizia tedesche 
hanno smentito di avere 
le prove della prepara- 
zione di un attentato, 
mentre il capo della Cri- 
minalpol Luigi Rossi ha 
ammeso che è in corso 
un'indagine congiunta 
italo-tedesca. 
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Ma i buoni benzina sono a rischio, 
| dice il «capo doganiere» di Udine 


se e al compartimento doganale di 
Trieste, sostiene che il decreto legge 
finanziario di fine anno non fa riferi- 
mento ai regimi agevolati di Gorizia, 
Trieste e Udine. Ma ecco giungere 
un'altra interpretazione legislativa 
che dovrebbe dare tranquillità ai 
tanti beneficiari dei buoni. Le norme 
sulla Zona Franca di Gorizia e quelle 
che estendono il regime agevolato a 
Trieste e ai Comuni friulani devono 
intendersi norme speciali, con tutto 
quanto ne consegue in ordine alla 
non derogabilità per legge generale. 
Il decreto fiscale è norma generale e 
quindi, in carenza di una specifica 
norma abrogativa, non cancella le 
, disposizioni speciali vigenti. 


La bomba del Lecce-Zurigo 


Eseguiti nove arresti: sono tutti 


affiliati alla camorra salentina 
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«Regalo» del questore 


Ora rischia una denuncia a Napoli 


chi è rimasto ferito dai «botti» 
A PAGINA 4 


La forca per Westley 


Usa, impiccato il violentatore: 


«C'è pace anche per un maniaco» 
A PAGINA 6 
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Domenico Diaco 


Oggi ultime «scommesse» 
con i miliardi della Lotteria 


ROMA — Pippo Baudo, Alain Delon, Alessandra 
Martines e Catherine Spaak saranno gli ospiti-scom- 
mettitori della puntata finale di «Scommettiamo 
che?», che oggi alle 20.40 su Raiuno assegnerà i pre- 
mi miliardari della Lotteria Italia, tra cui il primo, 
del valore di 5 miliardi. Fabrizio Frizzi (nella foto) e 
Milly Carlucci si collegheranno alle 21 con la direzio- 
ne generale dei Monopoli di Stato per seguire in di- 
retta l'estrazione dei sei biglietti miliardari, che ver- 
ranno poi abbinati alle sei «scommesse» finaliste, tra 
cui sarà eletta la vincitrice. In studio, oltre ai quattro 
ospiti scommettitori, saranno presenti Silvio Orlan- 
do e altri protagonisti dello sceneggiato «Felipe ha gli 
occhi azzurri 2) e la compagnia di «Saluti e baci), il 
nuovo varietà di Pier Francesco Pingitore che dal 16 
gennaio prenderà il posto su Raiuno di «Crème cara- 


. 2400 (max 5 anni). 
5000-10000 per parola. 


gira 
SOMALIA 
Un parà 
triestino 
coinvolto 
in scontri 


MOGADISCIO — Un pa- 
racadutista triestino di 
22 anni del battaglione 
«Col Moschin», il sergen- 
te Davide Alberto, ha ri- 
schiato di essere colpito 
in uno scontro fra bande 
somale durante un pat- 
tugliamento nella zona 
settentrionale di Moga- 
discio. I proiettili l'han- 
no sfiorato mentre si get- 
tava a terra pronto a ri- 
spondere al fuoco insie- 
me al collega Mario Ven- 
to di Milano, L'incidente 
è accaduto lunedì pome- 
Tiggio ma ieri sono stati 
resì noti i particolari. Il 
parà triestino faceva 
parte di una robusta pat- 
tuglia su sei veicoli mili- 
tari. Dopo i primi colpi le 
squadre hanno assunto, 
come previsto in questi 
specifici casi, assetto di 
combattimento ma non 
hanno reagito con il fuo- 
co DEEae ci sarebbe sta- 
to il rischio di colpire in- 
nocenti fra la folla. Sem- 
bra che i colpi non fosse- 
ro indirizzati agli italiani 
ma la pattuglia sarebbe 
capitata per caso nella 
zona in cui era in atto 
una rapina fra somali, I 
due paracadutisti scam- 

ati al pericolo sono stati 
intervistati ieri sera dal 
Tgl dove hanno confer- 
mato lo svolgimento del- 
l'incidente. 

La situazione a Moga- 
discio resta fluida dove 
già nella mattinata di ieri 
si sono udite fitte spara- 
torie. Un marine avrebbe 
colpito un somalo nel 
momento in cui ha visto 
che stava. puntando 
un'arma contro la sua 
pattuglia. 
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LEOLUCA ORLANDO ERA NEL MIRINO DELLA MAFIA 


Un Natale a rischio 


Rafforzata la scorta - Indagine italo-tedesca in Germania 


In Spettacoli 
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SALDI 


{Wola 


TRIESTE 
VIA TORREBIANCA 37 
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i 


3) Il Piccolo 


«LA LEGGE SUI SOLDI AI PARTITI VA BENE COSÌ COM’E”» 


La Malfa fa dietrofront 


«Non bisogna cambiare le regole, ma è necessario saperle applicare» 


ROMA — I repubblicani 
non vogliono cambiare 
l'attuale legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 

artiti. Sta funzionando 

ene, tant'è che i magi- 
strati la stanno applican- 
do — dichiara Giorgio la 
Malfa. Contrario a ogni 
depenalizzazione ei 
reati oggetto delle in- 
chieste su tangentopoli il 
segretario del Pri sostie- 
ne che «è una legge che 
ha una sua logica e una 
sua coerenza. A toccarla 
non si farebbe che peg 
giorare le cose, il refe- 
rendum farebbe più dan- 
no che altro». 

La Malfa TCsDiDee an- 
che il prelievo dellex 

er mille» sull'Irpef per 
piva i partiti, al 
quale sono invece favo- 
revoli Dc, pds, Psi e Psdi; 
chiede invece rimborsi 

er le spese elettorali e di 
issare un «tetto» anche 
alle elargizioni dei priva- 
ti al partiti che possono 
beneficiare di sgravi fi- 
scali: troppo alte potreb- 
bero avere «odore di tan- 
gente). 

Alla TELE della riu- 
nione del comitato ri- 
stretto della commissio- 
ne Affari costituzionali 
del Senato che domani 
comincerà l'esame delle 
diverse proposte di legge 
per arrivare a ‘un testo 


Il Pri respinge il prelievo 


sull’Irpef, e chiede anche 


di fissare un tetto effettivo 


alle elargizioni dei privati 


I — 


unico, si è assai lontani 
da un'intesa. Se La Mal- 
fa, a sorpresa, si schiera 
per conservare le attuali 
norme, la Dc è per una ri- 
forma che mantenga il fi- 
nanziamento . pubblico, 
tipo l'8 pet mille che si dà 
alla Chiesa. Ma il partito 
di Occhetto è per separa- 
Te nettamente la riforma 
della legge sul finanzia- 
mento da condoni e am- 
nistie per. gli imputati 
delle inchieste per tan- 
genti. 


Il capo della segreteria . 


politica della Dc Pierluigi 
Castagnetti, invece, pur 
non chiedendo esplicita- 
mente sanatorie, dice 
che «nessuno scriverà 
che vengano condonati 
tutti i vecchi reati, ma 
essendoci la nuova legge, 
i giudizi sui reati prece- 
denti verrebbero supera- 


ti. A meno che — spiega 
— non si voglia stabilire 
nei confronti dei politici 
un trattamento difforme 
rispetto ai principi dello 
stato di diritto. Non vo- 
gliamo percorsi privile- 
gistai, ma siamo anche 
contrari ad una sorta di 
eccitazione che preveda 
un trattamento specifico 


peri politici». 5 
Dc e Pds, però, dichia- 
rano entrambi di concor- 


dare. con il monito del 
Presidente della Repub- 
blica. «Altro che colpo di 
spugna, il Paese ha biso- 

0 di un colpo d'ala — 
afferma Leopoldo Rlia, 
responsabile Dc per le ri- 
forme istituzionali. il Pds 
è ‘assolutamente d'ac- 
cordo” con Scalfaro, per 
quanto riguarda il finan- 
ziamento pubblico ai 
partiti non è ammissibile 
alcun colpo di spugna — 


Politica 


dice il responsabile rifor- 
me della Quercia Cesare 
Salvi. 

Psi ‘e Psdi sollecitano 
invece l'abolizione del fi- 
nanziamento pubblico. 
Per Giusi La Ganga, pre- 
sidente dei deputati so- 
cialisti, il finanziamento 
diretto dello stato ai par- 
titi dovrebbe essere so- 
stituito dal finanziamen- 
to da parte dei privati, 
trasparente. e con una 
parziale deducibilità fi- 
scale ai donatori. Anche 
per il presidente del Psdi 
Antonio Cariglia il finan- 
ziamento pubblico do- 
vrebbe essere abolito e i 
cittadini potrebbero de- 
volvere somme o percen- 
tuali Irpef a fondazioni 
costituite dai partiti. 

Marco Pannella, tra i 
promotori del referen- 
dum per l'abilizione del- 
l'attuale legge, diffida 
della «riformetta che il 
Senato vuole adottare in 
fretta e furia», perchè sa- 
rebbe «una vera e pro- 
pria aministia di regi- 


me». Al contrario, per il: 


leader radicale, se il refe- 
rendum passerà «le san- 
zioni penali contro cor- 
rotti e corruttori saranno 
indirettamente, ma cla- 
morosamente rafforza- 
te). 

Marina Maresca 


CONSULTA 


I Comuni devono avere 
più di 10 mila abitanti 


ROMA — Il divieto di 
istituire comuni con po- 
polazione inferiore ai 
diecimila abitanti, po- 
sto dalla legge 
n.1421990, vale anche 
per la ricostituzione dei 
Comuni soppressi dal 
regime fascista. 

Lo ha stabilito la Cor- 
te Costituzionale nella 
sua prima sentenza di 
quest’ anno ‘(la n.193, 
pubblicata ieri) la qua- 
le, accogliendo un ricor- 
so della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, 
annulla la legge 18 giu- 
gno 1992 della Regione 
Abruzzo che disponeva 
la ricostituzione dei Co- 
muni di Arischia e Pa- 
ganica, dal 1927 declas- 
sati a frazioni del Co- 
mune dell’ Aquila dal 
regime fascista. 

Per ricostituire i due 
Comuni, sebbene anche 


in complesso essi non' . 
Taggiungessero i dieci- 
mila abitanti, la Regio- 
ne Abruzzo si era basa- 
ta su una vecchia legge 


‘ <lan.711958 - che con- 


sentiva, previo referen- 
dum consultivo tra le 
popolazioni interessate 
(referendum nella fatti- 
specie svoltosi con esito 
favorevole nel.1990) di 
ricostituire i Comuni 
soppressi dal fascismo 
anche se con popolazio- 
ne inferiore a tremila 
abitanti. i 

Ma quella legge - ha 
ora sancito la Corte Co- 
stituzionale - aveva ef- 
ficacia temporanea e 
comunque è stata abro- 
gata dalla legge n.14290 
volta ad evitare la «pol- 
verizzazione» delle cir- 


, coscrizioni comunali e 


delle relative rappre- 
sentanze. 


ROMA — Una serie di 
appuntamenti, nel corso 
delle prossime settima- 
ne, rischiano di diventa- 


re estremamente perico- . 


losi per Giuliano Amato. 
Oltre al nodo del finan- 
ziamento partiti, che 
verrà al pettine già gio- 
vedì 7 gennaio, ci sono, 
anch'esse collegate ai re- 
ferendum, le scadenze 
del 12 e del 13 gennaio. 
Martedì 12 si riunisce la 
commissione bicamerale 
per le riforme istituzio- 
nali. Si verificherà in 
quella sede se è possibile 
un'intesa, e tra chi, su 
una nuova legge eletto- 
rale che eviti due refe- 
rendum. Il giorno suc- 
cessivo si riunisce la Cor- 
te costituzionale per de- 
cidere, appunto, se i que- 
siti referendari per la ri- 
forma elettorale del Se- 
nato e dei Comuni sono 
ammissibili. Inoltre, 
sempre il 12 gennaio, do- 
vrebbe essere pronta la 
documentazione dei ma- 
gistrati milanesi per la 
Tichiesta di autorizzazio- 
ne a procedere contro 
Craxi, da inviare alla ap- 
posita giunta della Ca- 
mera. Pochi giorni dopo 
dovrebbe riunirsi l'as- 
semblea nazionale del 
Psi con all'ordine del 
giorno. la discussione 
sulla richiesta della mi- 
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IL POSSIBILE ACCORDO DC-PDS 


Dalla Bicamerale 
siluri per Amato 


noranza di cambiare il 
segretario del partito. E 
Amato è il candidato di 
Craxi. 

Questa serie di appun- 
tamenti concatenati: ha 
innescato un certo ner- 
vosismo tra le forze poli- 
tiche. E una dichiarazio- 
ne di Castagnetti, Capo 
della segreteria politica 
di Martinazzoli, ha sca- 
tenato i sospetti e le rea- 
zioni. Dice Castagnetti 
che «se nella Bicamerale 
‘si consolideranno nuovi 
equilibri il governo non 
potrà non prenderne at- 
to». Le parole dello stret- 
to collaboratore del se- 
gretario della Dc sono 
State Così interpretate: 
se la Dc si metterà d'ac- 
cordo con il Pds per una 
legge maggioritaria che 
premi solo i due partiti 
maggiori si creerà auto- 
maticamente una nuova 
maggioranza e Amato se 
ne dovrà andare. 

A gridare subito «allu- 
po» sono stati i socialisti 
e i liberali. I primi hanno 
tenuto con Craxi, assente 
Capria, esponente della 
minoranza, una riunione 
dei commissari della Bi- 
camerale, E subito dopo, 
mentre Giusi La Ganga sì 
incontrava con il pidies- 
sino Cesare Salvi, relato- 
Te della commissione in 


materia di leggi elettora: 
li, Silvano Labriola ha ri 
lasciato una durissima 
dichiarazione. In essa ha 


accusato senza mezzi‘ 


termini Ciriaco De Mita. 
«Le sue posizioni non so- 
no più quelle di garanzia 
tipiche di un presidente 
di commissione, ma sono 
Invece decisamente di 
parte». L'accusa è espli- 
cita. Avrebbe «riunito 1 
suoi» per dare il via a 
una riforma elettorale in 
senso maggioritario uni: 
nominale ( i socialisti 
craxiani.sono per: una 
strenua difesa del siste: 
ma. proporzionale col 
premio di maggioranza) 
che andrebbe i 
ad una intesa con.il Pds 
tenderebbe quindi a sù: 
erare una la formula 
elle . coalizioni. sull@ 
quale. si è governato pef 
40 anni. E siccome Ama: 
to sì Tenge su un governo 
di coalizione, un'intesa 
come quella denunciatà 
butterebbe a mare 
adripartito e insieme 
governo. Ossia ciò che 
ha detto Castagnetti che; 
secondo Labriola, «avrà 
sicuramente riflettuto su 
ciò che ha detto ed è 
quindi un ulteriore ele- 
mento da considerare e 
esaminare). 


n. pi 


MAFIA /IL MINISTRO MANCINO SPIEGA NEI DETTAGLI IL PREVISTO AGGUATO ALL’EX SINDACO DI PALERMO 


«Dovevano uccidere Orlando a Natale». 


ROMA — La notizia ri- 
portata ieri da alcuni 
quotidiani secondo cui la 
mafia stava preparando 
un attentato al leader 
della Rete Leoluca Or- 
lando ha trovato una 
conferma ufficiale. Il mi- 
nistro degli Interni Nico- 
la Mancino ha dichiarato 
che poco prima di Natale 
le forze dell'ordine furo- 
no allertate per proteg- 
gere la vita del politico 
siciliano. 

Da sempre indicato 
come la possibile vittima 
di un agguato di Cosa 
Nostra, Orlando fu con- 
tattato dai responsabili 
della sicurezza che gli 
chiesero di non trascor- 
rere le ferie natalizie a 
Palermo. Il 21 dicembre 
infatti gli uomini della 
Guardia di Finanza ave- 
vano raccolto una ‘sof- 
fiata', La sconosciuta 
“gola profonda” infor- 
mava che il deputato del- 
la Rete era il bersaglio di 
un possibile attentato. 

Mancino ha aggiunto. 
che l'ordine di assassina- 
re Orlando era partito di- 
rettamente dalla Cupola, 
il vertice di Cosa Nostra. 
Ma sui giornali di ieri si 
parlava anche di una pi- 
sta tedesca. 

La soffiata avrebbe in- 
fatti informato che alcu- 
ni womini d'onore, se- 
condo la ricostruzione, 
stavano allestendo 
un'autobomba in Ger- 
mania, Paese che da tem- 
po sembra essere il rifu- 
gio prediletto dei killer di 
Cosa Nostra. 

La polizia italiana 
avrebbe perciò contatta- 
to il dipartimento anti- 
mafia tedesco, i cui inve- 
stigatori avrebbero pro- 
ceduto all'identificazio- 
ne dei presunti attenta- 
tori. Non si è però potuto 
precedere all'arresto. dei 
sicari perché la polizia 
tedesca non aveva in ma- 
no elementi tali da pro- 
cedere all'incriminazio- 
ne. 

Mancino non ha ac- 
cennato alla possibilità 
che alcuni presunti ma- 
fiosi siano stati identifi- 
cati in Germania, come 
non ha confermato l'ipo- 
tesi, sempre apparsa sui 
giornali, che anche il de- 
putato repubblicano 
Giuseppe Ayala fosse a 


sua volta nel mirino dei 
killer. Il ministro ha for- 
se voluto ridimensionare 
l'allarme dichiarando 
che non si poteva parlare 
di attentato sventato ma 
semplicemente di un in- 
tensificazione del grado 
di protezione di un sog- 
etto a rischio come Or- 
fando, Nel pomeriggio le 
autorità di polizia tede- 
sche hanno smentito di 
avere le prove della pre- 
parazione di un attenta- 
to. È 
Qualche particolare è 
stato invece fornito dal 
capo della Criminalpol 
Luigi Rossi. L'investiga- 
tore ha confermato che è 
in corso un'indagine 
congiunta italo-tedesca, 
ma ha negato che in Ger- 
mania siano emersi ri- 
scontri alla preparazione 
di un'autobomba. E an- 
che riguardo all'altra no- 
tizia resa nota lunedì, il 
Progetto er un attentato 
mafioso di stampo terro- 
ristico all'aeroporto di 
Linate in settembre, non 
si sono appresi ulteriori 
particolari. Dal capoluo- 
go lombardo niente è in- 
‘atti trapelato sulla pre- 
vista e fortunatamente 
annullata azione. crimi- 
nale di Cosa Nostra. 
Mancino ha parlato 
anche del caso Contrada. 
‘Bisogna stare ai risulta- 
ti che la magistratura po- 
trà produrre nel rispetto 
del suo operato. E' inuti- 
le chiedere al ministro 
dell'Interno - ha detto - 
cosa ne pensa: io ho già 
definito il caso racca- 
pricciante e mi auguro 
che la magistratura fac- 
cia luce al più presto”. 
Riguardo ai legami ma- 
fia-politica, in particola- 
re all'ipotesi di un coin- 
volgimento dell'europar- 
lamentare democristia- 
no Salvo Lima, Mancino 
ha dichiarato che biso- 
gna distinguere fra le 
opinioni dei pentiti e la 
descrizione di fatti pro- 
vati da riscontri. Sulla 
vicenda Contrada è in- 
tervenuto ieri anche il 
presidente della com- 
missione Antimafia Lu- 
ciano Violante. Secondo 
l'esponente pidiessino 
"la vicenda è gravissima, 
ma dobbiamo aspettarci 
cose anche peggiori”. __— 
Giovanni Orfei 


MAFIA / RAFFORZATA LA SCORTA 


Ma Leoluca non cambia i programmi 


PALERMO — tl Natale del 
1992 è stato di grande e 
duplice tensione per i ser- 
vizi di sicurezza italiani. 
Su di un fronte l'arresto di 
Bruno Contrada, il funzio- 
nario del Sisde accusato 
di intelligenza’ con-le 
cosche; sul fronte opposto 
la segnalazione che la Cu- 
‘pola aveva in preparazio- 
ne un attentato contro il 
leader de "La Rete", Leo- 
luca Orlando. Tutte le for- 
ze di polizia e i servizi s0- 
no stati avvisati dal Vimi- 
nale, mentre la già nutrita 
scorta dell'ex sindaco di 
Palermo veniva rinforzata 
ed i suoi uomini posti in 
stato di allarme rosso. 

Ma tra i possibili obiet- 
tivi dei killer non vi è sol- 


tanto Orlando: tra i parla- 
mentari siciliani Giuseppe 
Ayala è quello oggi più 
protetto, anche perché è 
stato pubblicò ministero. al 
maxi-processo. Ma al tem- 
po stesso le scorte dei ma- 
‘gistrati che stanno valu- 
tando le clamorose rivela- 
zioni dei più recenti penti- 
ti sono oggetto di una 
‘protezione’ più rigorosa. 
Ed essi stessi cercano di li- 
mitare al minimo i loro 
spostamenti, coperti per 
altro da fitto riserbo. Or- 
lando ormai da anni con- 
vive:con il pericolo, non si 
contano più le minacce, le 
segnalazioni di attentati 
in preparazione. Momen- 
to di preoccupata tensione 


come quelli del Natale 
scorso. era stato vissuto, 
‘per esempio, nel luglio 
scorso, una settimana pri- 
ma della strage di via d'A- 
melio. Anche allora erano 
stati raccolti segnali che 
indicavano un ‘attentato 
contro Orlando. Ma con 
ogni probabilità quelle mi- 
nacce rappresentavano 
un depistaggio: infatti 
proprio mentre il massimo 
dell'attenzione —veniva 
concentrato per protegge- 
re il parlamentare, Cosa 
nostra uccideva, il 19 lu- 
glio, il procuratore Paolo 
Borsellino e cinque uomi- 
ni della sua scorta. 
Orlando, come è suo co- 
stume, anche a Natale 
scorso non si è lasciato in- 


timidire dalle minacce di 
morte, non ha modificato 
la sua agenda di incontri 
politici. Il 22. dicembre, 
pur informato dei pericoli 
in agguato in Sicilia, il 
parlamentare da Roma'si 
recò in aereo a Catania da 
dove raggiunse Enna. per 
‘partecipare ad un dibatti- 
to su “politica, affari, ma- 
fia e massoneria" Il gior- 
no successivo, come da 
tempo programmato, l'ex 
sindaco. Visttò alcuni 
quartieri del centro stori- 
co e borgate periferiche 
della città, per uno scam- 
bio di auguri con la sua 
‘grande base elettorale. Ed 
n questo esporsi con co- 
raggio nelle strade e nei 


vicoli di Palermo nono? 
stante l'allarme rosso c'è 
uno dei segni della per- 
manente sfida di Orlando 
a Cosa nostra. 

Il 24 dicembre, poi, il 
‘parlamentare losct0 la Si- 
gilia per trascorrere cond 
famiglia il Natale in una 
località segreta, ma anche 
in questo caso non si trat- 
tava di “fuga”, ma delri- 
spetto di impegni già as- 
sunti. Lunedì 4 gennaio, 
di ritorno a Palermo, Or- 
lando'ha ripreso la sua at- 
tività intervenendo ad un 
dibattito organizzato in 
occasione della presenta- 
zione di un libro del colle- 
gaon. Carlo Palermo. 

Rino Farneti 


MAFIA / RAFFICA DI ARRESTI PER L'ATTENTATO AL TRENO LECCE-ZURIGO 


La Sacra corona unita voleva le stragi 


Una strategia della tensione per aggravare la posizione dei clan rivali che Si trovavano sotto processo 


LECCE — La strategia del- 
la tensione era firmata Sa- 
cra Corona Unita. Undici 
arresti — nove eseguiti — 
sono scattati nell'ambito 
delle indagini sull'attenta- 
to al treno Lecce-Milano- 
Stoccarda-Zurigo, Epifa- 
nia ‘92. E' trascorso un an- 
no esatto e la Procura del- 
la Repubblica di Lecce ri- 
tiene d'aver individuato 
esecutori e mandanti della 
tentata strage. Si tratta, 
appunto, di affiliati o pre- 
sunti tali, alla Sacra Coro- 
na, l'organizzazione ca- 
morristica salentina, la 
quarta mafia italiana. La 
loro individuazione e cat- 
tura è stata possibile gra- 
zie alle rivelazioni dei 
pentiti, i primi nella re- 
cente ma insanguinata 
storia dell'organizzazione 
criminale pugliese. 

Ieri all'alba’ durante 
una spettacolare operazio- 
ne sono stati arrestati An- 
gelo Vincenti, 46 anni di 
Surbo; Raffaele Gianfre- 


AVVISO 


COM. EFF. IL 23/12 


La Pellicceria ASTRO di via Dante 3, 
dopo 75 anni chiude per cessione d’azienda, .. 
svendendo tutte le sue collezioni 
a metà prezzo e solo per pochi giorni. 


PELLICCERIA ASTRO - VIA DANTE 3, TRIESTE 


da, 52 anni; Oronzo Persa- 
no, 35 anni; Giovanni Pri- 
nari, 30enne (tutti leccesi, 
erano tranquillamente a 
casa). Altre cinque. ordi- 
nanze sono state notifica- 
te in carcere ai fratelli 
Bruno e Remo De Matteis, 
di 39 e 44 anni, entrambi 
di Lizzanello, nei pressi di 
Lecce; Luca Picone, 22en- 
ne, originario di Pescara e 
residente a Surbo; Fulvio 
Rizzo, 27enne leccese e 
Salvatore Rizzo, ‘42 anni, 
di Castrignano del Capo, 
‘un altro centro salentino. 
Vincenti e Gianfreda sa- 
rebbero i mandanti del- 
l'attentato. che sarebbe 
stato eseguito da Raffaele 
Rizzo, 24enne, di Surbo 
del quale dal marzo '92 si 
sono perse le tracce (po- 
trebbe essere rimasto vit- 
tima di una «lupara bian- 
ca» nell'ambito di un rego- 
lamento di conti all'inter- 
no dell'organizzazione cri- 
minale)e Luca Picone, il 
ventenne di Pescara. Gli 


Individuati mardanti ed esecutori (ma uno 


di questi sarebbe rimasto vittima della lupara” 


bianca). La tragedia fu evitata grazie al 


ritardo con cui stava viaggiando il convoglio 


investigatori cercano an- 
cora Rizzo e Luigi Catala- 
no, 35 anni di Soleto (Lec- 
ce). 

I magistrati della Su- 
perprocura . Salentina, 
Motta, Mandoi, De Donno, 
coordinati dal procuratore 
Stasi, hanno contestato 
questi reati: tentata stra- 
ge, associazione per delin- 
quere di stampo mafioso, 
detenzione di’ materiale 
esplodente al fine di com- 
mettere attentati, 

«Non avevo dubbi sin 
dall'inizio sulla matrice 


degli attentati e in tale di- 
rezione abbiamo sempre 
lavorato, fiduciosi di giun- 
gere ad una positiva con- 
clusione delle indagini», 
ha dichiarato il procurato- 
re Alessandro Stasi che ba 
diretto personalmente le 
operazioni del nucleo r@- 
gionale della Criminalpo! 
della Puglia, del nucleo di 
polizia giudiziaria della 
questura di Lecce e del re- 
parto operativo dei carabi- 
nieri del gruppo di Lecce, 
Quella sera di gennaio i 


1.200 passeggeri del Lec- 
ce-Milano-Stoccarda-Zu- 
rigo, Quasi tutti emigranti 
che tornavano a casa dopo 
aver trascorso in Puglia le 
vacanze natalizie, si sal- 
varono perché il treno 
Partì con tre minuti di ri- 
tardo dalla stazione di 
Lecce. La bomba, quindi, 
Scoppiò in anticipo tran. 
ciando il binario: il treno 
vi passò sopra, ma non de- 
Tagliò. Era davvero la stra- 
ge l'obiettivo degli atten- 
tatori. 

Gli investigatori sono 


«Sono l’unico socialista disoccupato» 
Cerofolini lascia il Psi e sbatte la porta 


GENOVA — Fulvio Cerofoli- 
ni, ex parlamentare sociali- 
sta nonchè sindaco di Geno- 
va per molte stagioni, 
preannuncia le sue dimis- 
sioni dal Psi. La decisioni 
sarà formalizzata dopo la 
riunione del Comitato regio- 
nale e dell'Assemblea nazio- 
nale del partito se rimarrà 
ancora un ‘politico disoccu- 
pato’. All'origine, la manca- 
ta elezione alla presidenza 
della Fiera internazionale, 
poltrona assegnata ad un al- 
tro socialista, Guido Grillo. 
Motivando questa clamo- 
rosa prospettiva (è tesserato 
dal 47), Cerofolini recrimina 
sul fatto di essere l'unico 


parlamentare socialista di- 
soccupato, ‘’cassintegrato 
fino a 4 gennaio, prima della 
bocciatura. Sono disoccupa- 
to ma non voglio fare il pen- 
sionato, continuerò a fare 
politica!'. 

Nel Pds? ‘’Non ritengo la 
strada migliore per costrui- 
Te una sinistra unita passa- 
re da un partito all'altro’ ri- 
sponde e, dopo molte insi- 
stenze, si lascia sfuggire: 
Stimo molto Massimo Seve- 
ro Giannini; il partito gli ha 
fatto un torto, quello di la- 
sciarlo fuori prima che lui se 
ne andasse’. E prosegue: 
‘Giannini è più socialista di 
‘molti socialisti con la tesse- 


raintasca". 

‘Amaro con il suo partito, 
“il Pei ha trattato in modo 
diverso il suo sindaco, Gela- 


sio Adamoli, così come la Dc. 


con Vittorio Pertusio’, Ge- 
rofolini punta il dito sul 
mancato rinnovamento del 
Psi che continua ad essere 
IN rotta di collisione con l'o- 
pinione della gente” . Chie- 
de provocatoriamente al 
Partito se ‘deve iscriversi 
nell'elenco di ‘’Chi l'ha vi- 
sto” o di ‘’Telefono giallo" 
per essere ricordato”. E ri- 
torna puntuale sulla man- 
cata elezione alla presiden- 
za della Fiera: ‘’Non c'è mo- 
tivo percui io sia disoccupa- 


to considerando - ripeto - 
che tutti i parlamentari 


uscenti sono stati utilizzati 
ito”. 
dl Gerofolini ce l'ha 
con il presidente del Consi- 
glio regionale, il repubblica- 
no Giovanni Persico (‘ha 
‘perso un'occasione storica 
er dimostrarsi coraggio- 
so’), e conil capogruppo Psi 
in Regione, Michele Denaro, 
(‘’ha scavalcato le indicazio- 
ni del partito sulle candida- 
ture per puntare solo su 
Grillo, in forza del numero 
delle tessere controllate dal- 
la componente a cui aderi- 
sce il nuovo presidente della 
Fiera!'). 


partiti dal luogo dell'at- 
tentato, la stazioncina di 
Surbo, 10 mila abitanti, 6 
km da Lecce; questo è uno 
dei centri dove il consiglio 
comunale è stato sciolto 
per infiltrazioni mafiose, 
grazie all'intervento del 
ministro degli Interni, 
Vincenzo Scotti. Ed è pro- 
prio a Surbo che si concen- 
tra un gruppo consistente, 
in uomini e mezzi, che fa 
capo alla Sacra corona 
unita. 

Secondo magistrati e 
forze dell'ordine, la Sacra 
corona non poteva non sa- 
pere. La svolta nelle inda- 
gini nel giugno scorso 
quando tre pentiti hanno 
inziato a parlare, Secondo 
la ricostruzione, l’idea 
dell'attentato sarebbe na- 
ta proprio per una faida al- 
l'interno della Sacra coro- 
na: esecutori e mandanti 
erano stati prosciolti in 
istruttoria nel maxipro. 
cesso d'appello all'orga- 
nizzazione mafiosa, pro- 


cesso che sarebbe iniziato 
il 20 gennaio, quindi due 
settimane dopo la strage. 

Proprio quella. strage 
avrebbe dovuto destabi- 
lizzare l'opinione pubblica 
e aggravare la posizione 
processuale dei 101 impu- 
tati (poi condannati a per 
santi pene), lasciando così 
terreno. libero ‘ai veri 
«stragisti». 

Quel clan della Sacra 
corona, insomma, voleva 
creare un clima di tensio- 
ne. Infatti, tutti gli arre- 
stati sono accusati anche 
d'aver organizzato i due 
attentati compiuti il 20 
novembre e il 1.0 dicem- 
bre ‘91 contro il Palazzo di 
Giustizia di Lecce. Era lli- 
nizio della strategia della 
tensione, decisa nel luglio 
‘91 probabilmente nell'au- 
tosalone di Oronzo Persa- 


no, dal gruppo di fuoco | 


della Sacra corona messa 
sotto pressione. 


Mimmo Castellani || 
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ROMANZI: VOGEL 
Quell’irrequieto 
che si ferma 


< 


al mare 


«Terrazza sul mare» di Aldo Andreolo. In una 


. 


stazione balneare della riviera francese Vogel 
trasporta una lieve storia d'amore. 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


«Non c'è speranza alcu- 
na, si cammina solo ver- 
so la morte», annotò ven- 
ticinquenne nel suo dia- 
Tio. Ein un'altro appunto 
si legge: «La costrizione 
di apparire un uomio co- 
me tutti gli altri mi rode 
le ossa». Deciso ad evita- 
re questo rischio e nello 
stesso tempo persuaso di 
avere un destino già se- 
gnato, David Vogel tra- 
scorse l'intera esistenza 
attraversando confini, 
dibattendosi senza sosta 
in un continente che ai 
suoi occhi possedeva la 
forma di una labirintica 
gabbia. 

Nato nel 1891 in Podo- 
lia, Vogel fu senza alcun 
dubbio l'incarnazione 
dell'ebreo errante in ve- 
ste novecentesca, l'indi- 
viduo che non può unirsi 
a nessuna schiera. Vaga- 
bondo già a tredici anni, 
fece tappa a Vienna, Pa- 
rigi, Berlino, Tel Aviv e 
di nuovo Parigi prima di 
essere inghiottito defini- 


‘ tivamente nel 1944 dai 


lager nazisti. «Gironzolo 
tutto il giorno per le stra- 
de, stanco e gelato, e Cer- 
co neppure io so cosa), 
precisa nel 1913, E quan- 
do a Vienna si mantiene 
facendo . il facchino 
(«porto pacchi alla sta- 
zione, mì pagano una co- 
rona e per mancia paro- 
lacce e improperi») rifiu- 
ta ogni offerta di emigra- 
re in Palestina. «Ci vada- 
no.gli altri, gli ipocriti 
che si dicono idealisti», 
spiega. 

.A fargli mutare opi- 
nione, almeno per qual- 
che tempo, fu la difficol- 
tà di essere accettato in 
“Europa come poeta e 
narratore che compone- 
va in ebraico». «A volte 
mi'sembra che sarei ca- 
pae di scrivere un rac- 
conto non troppo brutto 
ma, al GIRA sempre 
me lo impedisce la dura 
questione del pane», 
confessa a sé stesso ‘pri- 
ma di trasferirsi a Tel 
Aviv dove nel 1929 ap- 
aos «Vita coniugale», 

a sua opera maggiore, 
tradotta ‘pochi mesi fa 
dall’Adelphi. 

Ma la pace non dura a 
lungo, e Vogel decide di 
riattraversare il mare: 
«Non sono riuscito a in- 
tegrarmi per via del cli- 
ma, della calura, di mia 
moglie», confida a un 
amico dopo il ritorno e la 
scelta di stabilirsi (alme- 
no. temporaneamente) a 


MADRID—L, 
1 Uno 


tiva. Il suo primo 


spagnola. 


Morto lo scrittore Juan Benet: 
raccontò la guerra civile 


drid nel 1005 Scrittore Juan Benet, nato a Ma- 


; o dei più originali rappresen- 
tanti della narrativa castigliana, è morto dopo 


5 o TO, usci 
arriverai mai a nulla»), SRO nel 1961 («Non 


da parte del pubblico e della 
successo arrivò quasi vent’ 
manzi ambientati all'epoc 
spagnola. Nell'84 Benet av, 
primo premio importante, quello della critica 


Parigi. 

Proprio a questo pe- 
riodo appartiene «Da- 
vanti al mare», un breve 
romanzo pubblicato da 


Anabasi (pagg. 108, lire | 


15 mila) nel quale mette 
a fuoco le segrete inquie- 
tudini che corrodono un 
amore nel corso di una 
vacanza estiva in un 
paesino della riviera 
francese. Barth e Ghina 
costituiscono una coppia 
all'apparenza ECG: - 
mente borghese, rispet- 
tosa delle regole del buon 
vivere degli anni Trenta. 
Ma basta un effimero 
contatto con un gruppo 
di insolite figure conve- 
nute per caso nella citta- 
dina (alcuni lavoratori 
italiani, un paio di omo- 
sessuali, modelle di dub- 
bia moralità) per manda- 
re all'aria il loro rappor- 
to. 

I due protagonisti si 
concedono fugaci avven- 
ture (neanche troppo se- 
grete), quindi avvertono 
il peso di una routine di 
cui non erano in prece- 
denza consapevoli, e in- 
fine decidono di lasciarsi 
senza clamori, per sem- 
plice stanchezza, A diffe- 


Tn di qa accade- 
ita i 
i coniugale» 


{ (Co e sro 
risultavano ene 


niera indissolubi ii 
tono è oi Sane al 
l'ironia, l'indagine psicc 
logica è condotta in isa 
niera graduale, senza 
brusche accelerazioni. 
«La piccola pensione 
della riviera francese _ 
puntualizza ‘Alessandro 
Guetta in una nota — è 
un laboratorio delle pas. 
sioni in cui tutto viene 
distillato lentamente, 
mentre Vogel compie la 
prodezza di trovare il to- 
no giusto, con un espres- 
sione nitida che nella lin- 
gua ebraica non aveva 
precedenti». dia 
E' certo la novità più 
importante offerta dallo 
scrittore a una tradizio- 
ne che stava cercando 
darsi regole diverse 
passato. E sotto questo 
profilo Vogel, anche per 
quella sua errabonda esi 
stenza, 
tra gli esponenti mag: 
iormente si, 


el modernismo, di un 
rinnovamento degli sta- 
tuti dell'arte novecente- 
sca capace di allargare la 
prendo sliiogz ‘al di 
‘uori dei confini europei, 
raggiungendo un paese 
che oltre a nuove regole 
sociali voleva costruirsi 


una nuova cultura. 


Quasi inosservato 
Critica, e il grande 
i dopo, con i ro- 

ella guerra civile 
eva ricevuto il suo 


va annoverato 


ignificativi 


GIARDINI / PERSONAGGIO 


Idee in sboccio. Come fiori 


Rudolf Borchardt, ovvero la botanica quale componente di un mondo perfetto 


Cultore di filosofia, archeologia e letteratura, lo studioso tedesco 
si dedicò con grande passione anche all’arte del giardinaggio. Ora 
Adelphi pubblica un suo libro, scritto sul finire degli anni Trenta, 
in cui (nella certezza di um’affinità elettiva tra l'animo umano 

ela flora) si enuncia una precisa estetica: l’attività di disporre 
fiori e piante possiede una grammatica analoga al linguaggio 
vero e proprio, è forma e non struttura, espressione e non risorsa. 


Recensione di 
Alberto Andreani 


In Italia arrivò nell’in- 
verno . del 1903, dopo 
una giovinezza trascor- 
sa tra la natia Koenigs- 
berg, Mosca, Berlino e 
Gottinga. Appassionato: 
di fia anaggio; cultore 
di filosofia e archeologia, 
amico di Hugo von Hof- 
mannsthal, Rudolf Bor- 
chardt non ebbe bisogno 
di molto tempo per sco- 
prire nella campagna to- 
scana il luogo ideale in 
cui coltivare i propri stu- 
di lontano dalle masse 
vocianti delle grandi 
metropoli e dal clamore 
urbano che tanto odia- 
Va. 
Esteta raffinato, espo- 
nente del movimento 
della «restaurazione 
creatrice», a lungo impe- 
gnò tutte le proprie ener- 
gie per difendere l'idea 
di una civiltà europea 
costruita sul connubio 
tra squisitezze elitarie e 
autentici sentimenti po- 
polari, contro la presun- 
ta volgarità della nuova 
cultura moderna e le ste- 
rili indagini delle avan- 
guardie di inizio secolo. 

«Borchardt — ha sot- 
tolineato uno dei pochi 
studiosi italiani che si 
sono occupati di lui —va 
considerato un  fuori- 
classe assoluto in alme- 
no due cose. Come orato- 
re, fu tra i più trascinan- 
ti e quasi demoniaci che 
st ricordino, ed'ebbe uno 
straordinario senso del- 
la lingua. Se si legge co- 
me tradusse la “Divina 
Commedia” o come rife- 
ce il verso ai poeti corte- 
si, non resta altra reazio- 
ne che lo stupore, la me- 
raviglia barocca di mari- 
niana memoria, il senso 
quei imbarazzato di ve- 

lere un mostro di natu- 
Ta). 

L'altra attività nella 
quale Borchardt si di- 
stinse fu la botanica, di 
cui si occupò a lungo, sia 
con indagini di tipo teo- 
rico sia con ricerche pra- 
tiche. La sintesi di questi 
studi è contenuta nel 


«Giardiniere appassio- 
nato», un volume ora 
proposto dall’Adelphi 
(pagg. 346, lire 46 mila), 
scritto sul finire degli 
anni Trenta, uscito po- 
stumo nel 1951 e conce- 
pito sotto l'egida di un 
insegnamento goethia- 
no: la certezza di un'affi- 
nità elettiva tra le piante 
el'animo umano. 

Sulla base di questo 
concetto Borchardt pote- 
va sostenere che l’attivi- 
tà. di disporre fiori e 
‘piante possiede una pro- 
pria grammatica analo-. 
ga al linguaggio vero e 
proprio, è forma e non 
struttura, espressione da 
godere e non risorsa. da 


, sfruttare. «Il giardiniere 


— aveva già ricordato 
Hofmannsthal in un 
saggio del 1903 —, con i 
suoi arbusti e i suoi ce- 
spugli, fa quello che il 
poeta fa con le parole: li 
mette in guisa tale che 
essi sembrano eccezio- 
nali e nuovi, e nello stes- 
so tempo, come se per la 
prima volta significasse- 
ro se stessi, si ricordasse- 
ro di se stessi». 

. Per provare la veridi- 
cità del dogma estetico 
caro a Hofmannsthal e 
agli altri esponenti della 
«restaurazione creatri- 
ce», Borchardt ricapitolò 
l'intera storia del giardi- 
naggio dal punto di vista 
del rapporto tra l'uomo e 
i fiori, mettendo in evi- 
denza in ogni fase il ca- 
rattere delle scelte e il lo- 
ro legame con avveni- 
menti di portata più ge- 
nerale. 

«Che l'uomo sia più vi- 
cino alla.pianta che non 
all'animale (dal quale 
non discende affatto 
perché fu l'animale a 
tralignare da lui) questo, 
che è il più nascosto di 
tutti i segreti, sta suggel- 
lato nella poesia — os- 
serva —. E che il fiore 
riassuma in sé, nel modo 
più semplice, il destino 
umano dell'eterno ricor- 
so. di amore e morte ne è, 
in un certo senso, l'eter- 
no compendio. La poesia 
più spontanea che canta 


Una stanza sistemata a 
jardino inglese», Alle 
lelle piante, con un to; 


i sj lasci trarre in in- 
a titolo: le «tiratu- 
re» di cui si parla nel libro 
curato da Vittorio Spa 
zola e pubblicato da Baldi- 
ni & Castoldi («Tirature 
'92», appunto) non sono 
numeri e cifre sull'anda- 
mento editoriale dell'anno 
appena trascorso. Il libro 
offre invece un largo can- 
pionario e un tentativo 
interpretazione dei suc 
cessi editoriali e delle 
principali tendenze del 
mercato culturale italia- 
no. È' possibile individua- 
re un genere, un filone, un 
bestseller che indichi una 
tendenza o un gusto preci- 


1. 


so del lettore? Che cosa 
‘anno venduto le librerie? 
ERE . memorie, in- 
di e, biografie più o 
5 Tomanzate: sono in 
i ga misura di questo tipo 
© opere che hanno appas- 
sionato di più l'opinione 

‘on romanzi 
dunque, ma neppure pa 
re di storia vere e Proprie 
Loro caratteristica comu- 
ne è di riferire fatti reali 
offrendone un 5 


sniona i resoconto 
di indole vivacemente 
narrativa, con un buon 


tasso di leggibilità. E un 
dato confermato dal reso- 
conto dei librai sulle ven- 
dite di Natale, aumentate 


le stagioni è come intrec- 
ciata di fiori e la ricerca 
di nuove immagini che 
cerca di eludere quelle 
ormai logore finisce per 
tornare al fiore, sia pure 
avvicinandosi a esso Per 
vie nuove e inesplorate». 

Dalla teoria Borchardt 
passa quindi alla prati- 
ca, esaminando in detta- 
glio le singole piante 
l'utilizzo che ne è stato 
fatto nel corso dei secoli. 
In ogni caso il suo desi 
derio non cessa di în- 
trecciarsi con dotte coN- 
siderazioni di stampo fi- 
losofico inserito allo sco- 
po di mettere in eviden- 
za il ruolo da sempre 0C- 
cupato dalla natura nel- 
lo sviluppo delle teorie 
estetiche sin dall'epoca 
dei Greci. L'utopia flo- 
reale di Borchardt si c0- 
struisce, dunque, intor- 
no a due poli: da un lato 
il continuo ricorso a un 
concetto di bellezza di 
marca decadente (e sotto 
questo profilo si avverte 
l'eco dei’ preraffaelliti 
britannici, ‘oltre che di 
poeti e scrittori tedeschi), 
dall'altro il richiamo al- 
l'anima autenticamente 
popolare del giardinag- 
gio. 

Il percorso si snoda 
così dalle piante alle 
idee, e da queste torna al 
punto di partenza, ser- 
rando all'interno di un 
magico cerchio un mon- 
do perfetto (o perfettibile) 
che Borchardt ritiene un 
preziosissimo scudo per 
difendere gli eletti. AL di 
fuori dello spazio incan- 
tato, afferma concluden- 
do il volume,igi sono i 
nuovi barbari, coloro. che 
«rendono tutto facile e 
vendibile», promuoven- 
do nell'animo degli 
sciocchi l'idea che la de- 
mocrazia di massa costi- 
tuisca il perfetto rimedio 
per ogni male, mentre al 
contrario essa — prima 
plebea ein seguito volga- 
re — incarna la negazio- 
ne dei principi più nobili 
espressi nel corso del se- 
coli proprio attraverso 1 
giardini. 


giardino interno, in Cornovaglia (da «La stanza del 
mandi). Jacques Brosse racconta le segrete proprietà 
ino piacevolmente narrativo. 


Storie vere, storie romanzate. Il lettore ora sceglie cos 


di un buon 30 per cento ri- 
spètto all'anno scorso. 

«E' andata benissimo la 
saggistica — afferma Re- 
mo Croce, presidente del- 
l'Associazione librai ita- 
liani —, i libri-inchiesta e 
la memorialistica dei 

‘andi giornalisti-scritto- 

ri, alla Biagi, alla Bocca». 
«La gente ha voglia di im- 
parare qualcosa, quando 
Sceglie un libro», spiega 
‘Antonio Spinosa, altro au: 
tore di biografie di succes- 

0. 

5 La fortuna attuale di 
questo genere di libri non 
si spiega tuttavia, secondo 


-_ 


Fiori, giardini, parchi: è soprattutto l'Inghilterra ad avere una grande tradizione pratica e teorica 


(qui, un acquerello da «Victorian Flower Gardens», Weidenfeld and Nicolson). Ma anche il tedesco 


GIARDINI / PROPOSTE 


Parchi (di parole) 


L'idea sarebbe buona, 
certo è fantasiosa, perfi- 
no PORURA: organizzare 
migliaia e migliaia di me- 
tri quadrati a parco inti- 
tolandoli ai versi e ai ro- 


‘manzi di celebri narrato- 


riitaliani. Per Grazia De- 
ledda in Sardegna, per 
Nievo tra Veneto e Friuli 
(castello di Colloredo), 
per Carducci in Marem- 
ma e così via, In tutto, 
venti scrittori e venti 
parchi «della ‘parola». E' 
quanto vorrebbe realiz- 
zare il nostro ministero 
dell'agricoltura, e nel- 
l'attesa di questo che 
sembra per adesso sol- 
tanto un bel sogno, non 
resta che tenersì ior- 
nati e pronti, e dedicare 
— magari non da specia- 
listi — una certa atten- 
zione a quel verde di cui 
sentiamo, così spesso, e 
così acutamente, la man- 
canza. 

Non per niente Torino 
ha dedicato la sua an- 


Applicando a una pian- 
ta un sensore di quelli 
che si usano in certi 
ambienti della giustizia 
per verificare se l'inter- 
rogato menta 0 affermi 
il vero, si ebbe un gior- 
no una bella sorpresa: 
l'ago dell'apparecchio 
diede le stesse reazioni 
che avrebbe potuto of- 
frire a contatto con un 
essere umano. : 
La prova successiva 
fu ancora più stupefa- 
cente: si mandò un ra- 
gazzo in una stanza 
ov'erano custodite due 
piante, e altri cin 
restarono fuori della 
porta. All'insaputa dei 
compagni, il prescelto 
doveva «accanirsi» su 
una delle due piante, 
perfin mettersela sottoi 
piedi, insomma distrug- 
erla, «assassinarla». 
fosì fece. Poi si fecero 
sfilare davanti alla su- 
perstite tutti e sei i ra- 
gazzi, Col solito senso- 
Te, si verificò: che la 
pianta sopravvissuta 
aveva reazioni fortissi- 


i curatori del volume, se 
non si tiene conto della fa- 
se di stanca attraversata 
dalla produzione di ro- 
manzi e racconti propria- 
mente detti. Una tendenza 
confermata da un fatto si- 
gnificativo: Daniele Del 
Giudice, scrittore nella 
scuderia Einaudi, è inten- 
to a scrivere una Vita di 
Italo Balbo. Spinosa, la cui 
ultima fatica, una biogra- 
fia di Pio XII, è intesta alle 
classifiche, ha una sua 
spiegazione per il declino 
della letteratura vera e 
propria: «In questo mo- 
mento la gente ha bisogno 
di capire quel che sta ac- 


nuale mostra alla Mole 
Antonelliana ai grandi 
fotografi del giardino (a 
cura di Gae Aulenti, ca- 
talogo edito da Fabbri col 
titolo «Il secondo paradi- 
so», lire 70 mila). Per no- 
stro conto, possiamo pro- 
curarci un volume edito 
dalla Leonardo, «Il giar- 
dino naturale. L'arte del 
paesaggio spontaneo» (di 
Ken Druse, pagg. 298, li- 
re 40 mila), che dà il giu- 
sto risalto al felice accor- 
do. con la natura che si 
può raggiungere organiz- 
zando un giardino su 
prati e pendii, limitando 
il proprio intervento, e 
assecondando forme e 
colori. Il risultato può es- 
sere di pieno soddisfaci- 
mento. RIA 

Al contrario, gli spiriti 
più sofisticati possono 
accontentare almeno gli 
occhi curiosando fra i 
«Giardini dei laghi», un 
libro (di autori vari) edito 
da Vallardi (pagg. 208, li- 


te 70 mila): sui laghi 
Maggiore e Garda e su 
ello di Como le magni- 
iche ville che si spec- 
chiano nell'acqua godo- 
no spesso di vegetazione 
lussureggiante, sapien- 
temente organizzata per 
il clima, il poco spazio, il 
tipo di terra. In primave- 
raoestate è tutta una ca- 
scatà di fiori, e questi an- 
goli hanno un aspetto 
esteticamente tutto par- 
ticolare. ; 

Ma, se di villa si trat- 
ta, attualmente pochi li- 
bri ne trattano in modo 

iù approfondito di quel- 
‘o appena edito da Ei- 
naudi: «La villa» ‘di*Ja- 
mes S. Ackerman (pagg. 
398, lire :55 mila), dove 
naturalmente vi è la sto- 
ria architettonica e so- 
prattutto sociale di que- 
sto elegante genere di ca- 
sa fuori porta, ma dovela 
storia del verde di con- 
torno ha una funzione 
essenziale. Un capitolo 


‘Rudolph Borchardt espose, negli anni ‘30, un'interessante ipotesi sull'«arte di disporre i fiori». 


in special modo è dedica- 
to al «Giardino paesaggi- 
stico», di cui l'Inghilterra 
vanta una grande tradi- 
zione (gli appassionati 
dovrebbero rivolgersi al- 
l'editoria inglese per po- 
ter valutare come gli in- 
glesi amino i giardini; 
oppure consultare il ca- 
talogo di Allemandi, do- 
ve si trova per esempio 
«La stanza del giardino 
inglese», a cura di Eliza- 
beth Dickson, lire 70 mi- 
la; oppure procurarsi la 
nuova agenda Vallardi, 

ubblicata dai Kew Gar- 

lens di Londra, il più fa- 
moso giardino botanico 
del mondo). 

Restando più vicini a 
noi, un suggerimento in 
materia di di («Il libro 
della rosa», Fabbri, lire 
35 mila) e uno in materia 
di alberi, con le bellissi- 
me foto di Elio Ciol: «Ma- 
gia dell'albero» di Red 
Canzian (ancora Fabbri, 
lire 65 mila). 


GIARDINI /STORIA 


Anche la foglia dice la sua 


me (l'ago «impazziva» 
sul grafico) al passaggio 
del ragazzo che aveva 
ucciso la sua -compa- 


a 

E' magia? In un certo 
senso. O almeno, in 
questo ambito la fa 
rientrare uno dei più 
grandi naturalisti fran- 
cesi, Jacques Brosse, di 
cui Studio Tesi pubbli- 
ca appunto «La magia 
delle piante» (pagg. 299, 
lire 30 mila). Capace di 
fluente narratività, 
Brosse parla di clorofil- 
le e giardini, supersti- 
zioni e medicina natu- 
rale, di gigli e di chiodi 
di garofano, di pepe, 
prsoil riso, mandrago- 
‘a, tabacco, tartufo, chi- 
na, caucciù, estragone 
(eccetera, eccetera), per 
ciascun capitolo offren- 
do nozioni e curiosità, 
in una sorta di «docu- 
mentario» raccontato 
che riserva molte piace- 
voli sorprese. 

E vien da dire che 
proprio questi sono i li- 


cadendo, si appassiona per 
le grandi questioni sociali 
e politiche. E la letteratura 
contemporanea è troppo 
ripiegata su se stessa per 
soddisfare questa necessi- 
tà. Manca, nei romanzi 
contemporanei, lo sfondo 
storico, il riferimento al- 
l'attualità. La letteratura 
non ‘morde’, insomma, sul 
presente». 

E in effetti, conferma 
Spinazzola nel primo sag- 
gio di «Tirature ‘92», «la 
letteratura italiana odier- 
na fornisce risposte inade- 
guate a un bisogno diffuso 
di narratività. A questo 


bri che merita leggere, 
per conoscere quel che 


‘* veramente conta: «Sap- 


piamo bene — osserva 
Brosse in apertura — di 
dovere alle piante l'es- 
senziale del nostro nu- 
trimento, a cominciare 
dal nostro pane quoti- 
diano, ma spesso di- 
mentichiamo di essere 
loro debitori di un bene 
ancora più necessario: 
l'aria che respiriamo, 
Senza i vegetali, non ci 
sarebbe ossigeno su 
questa Terra e la specie 
umana non avrebbe 
mai fatto la sua appari- 
zione». Ci ricordassimo 
ogni giorno di questa 

ementare verità, vi- 
vremmo in un mondo 
che sarebbe l'esatto 
contrario di quello at- 
tuale, sporco e nocivo 
alla vita. ; 

E' quello che, «lungi 
dall'essere dei bruti 
ignari», hanno fatto i 
popoli che più a lungo 
sono vissuti in un am- 
biente «selvaggio» (da 


stato di cose i frequentato- 
ri delle librerie reagiscono 
anzitutto in un modo: pri- 
vilegiando gli scrittori 
stranieri». C'è di che di- 
scutere. I narratori italia- 
ni assisteranno senza rea- 
gire alle critiche che da 
più parti vengono loro 
mosse, o getteranno la 
spugna come Del Giudice 
mettendosi a scrivere bio- 
grafie romanzate? E se en- 
treranno in campo do- 
vranno vedersela con la 
schiera agguerrita dei 
giornalisti-scrittori, dei 
Bocca, dei Biagi, dei Mon- 
tanelli, concorrenti quasi 
inarrivabili nel loro gene- 


«silva», foresta), e la lo- 
To conoscenza intelli- 
gente delle piante è sta- 
ta una tale sorpresa per 
i bianchi cosiddetti ci- 
vilizzati, che s'è dovuta 
inventare una nuova 
disciplina per racco- 

lierne l’esperienza, 

‘etnobotanica (per 
esempio, in India e Bir- 
mania, in Sierra Leone 
e in Brasile popoli così 
diversi e lontani hanno 
autonomamente _sco- 
perto che certe piante 
contenenti una medesi- 
ma sostanza potevano 
guarire la lebbra: gli oc- 
cidentali, con la loro 
«scienza», non erano 
riusciti ancora a debel- 
lare la malattia!) An- 
che di questo ci dà con- 
to Brosse, e in fondo an- 
che lui è un etnobotani- 
co: ma dello studioso 
non ha la mania classi- 
ficatoria, offrendo il 
suo sapere con l'amore 
«umanistico» per la ma- 
teria. 


m.i. 


re. 
C'è poi da considerare, 
sostiene Spinazzola, che 
giornalismo e televisione 
incoraggiano la produzio- 
ne di memorie proprio da 
parte di coloro ai quali 
danno fama: un tratto ca- 
ratteristico della nostra 
epoca. Ne sa qualcosa Cor- 
rado Augias, conduttore di 
«Babele»: «Ilibri risentono 
positivamente della gran 
pubblicità fatta dalla tele- 
visione e dai giornali. E 
questi ultimi, in pochi an- 
ni, hanno moltiplicato le 
pagine e gli inserti lettera- 
ri». 


[(4_) Il Piccolo 


Interni 


MANETTE AL PRESIDENTE DELL’EMIT: VOLEVA CORROMPERE UN APPUNTATO 


Manager della ’busta’ 


Achille Giroletti 


FOGGIA — Quarto arresto «eccellente» 
nell'ambito dell'inchiesta sulle tangen- 
ti Passo per ottenere l'appalto da 80 
miliardi per i nastri trasportatori al 
molo industriale di Manfredonia. A Mi- 
lano, all'uscita da Palazzo di Giustizia, 
è stato arrestato Achille Giroletti, pre- 
sidente della Emit, la «Ercole Marelli 
RIE tecnologici», la ditta-chiave 
dell'indagine. Era stato appena inter- 
rogato dal giudice Antonio Di Pietro, 
pure interessato all'indagine, quando 
un carabiniere gli ha notificato l’ordi- 
nanza di custodia cautelare spiccata 
dalla magistratura foggiana. Il mana- 
ger è accusato di aver cercato di cor- 
rompere un appuntato. In cambio di 
200 milioni, il sottufficiale doveva di- 
struggere documenti, relativi a tangen- 
ti e appalti pilotati, sequestrati proprio 
in casa di Giroletti. Prima di lui per gli 
stessi reati erano stati arrestati un no- 
taio ed un costruttore foggiano ed un 
REPrEoGitoe milanese, ex presidente 
della «Ercole Marelli impianti tecnolo- 
gici». Ed è stato proprio quell'incorrut- 
tibile appuntato, Lorenzo Brunetti, che 
ha ricevuto un encomio solenne del- 
l'Arma, a notificare almanager milane- 
se - subito trasferito nella Casa Circon- 
dariale di Foggia - l'ordinanza di custo- 
dia cautelare firmata dal Gip Antonio 
Diella e chiesta dai Pm Roccantonio 
D'Amelio e Massimo Lucianetti, titola- 
ri dell'inchiesta sulle presunte mazzet- 


tei 

Ad Achille Giroletti, 52 anni, milane- 
se, sono stati contestati i reati di istiga- 
zione alla corruzione e minacce al fine 
di far commettere un reato. Per quelle 
stesse imputazioni erano finiti dentro, 
il 18 dicembre, il notaio Leonardo Giu- 
liani e i costruttore Michele Piserchia 


(agli arresti domiciliari dalla vigilia di 
Natale). Cinque anni dopo toccava a 
Ottavio Pisante, di San Severo, centro 
dauno, ma trapiantato a Milano, ex 
presidente e attuale dirigente della 
Emit, arrestato a Foggia a Palazzo di 
Giustizia e tuttora detenuto. 

I quattro indiziati hanno cercato in 
tutti i modi - cenere magistrati 
INC OE e carabinieri della compagnia 
di Manfredonia - di recuperare due 
cartelline celesti, fatte sequestrare dal 
dott. D'Amelio in casa di Giroletti lo 
scorso 11 dicembre. In quei fascicoli ci 
sarebbero appunti, per usare le parole 
rivolte da uno Sg indagati a chi dove- 
va corrompere il carabiniere, in grado 
di far saltare mezza Italia: appalti pilo- 
tati, pagamenti di tangenti anche nel 
settore delle discariche e dei depurato- 
ri. ; 

Ecco perchè all'inchiesta guardano 
con interesse pure i colleghi della Pro- 
cura di Milano. Antonio Di Pietro si è 
sentito a fine anno con i sostituti pro- 
curatori foggiani. Di qui l'intenzione di 
interrogare il presidente dell'Emit per 
capire meglio il ruolo avuto dalla «Er- 
cole Marelli impianti tecnologici», con- 
siderata al centro dello scandalo. di 
Manfredonia, pur non essendo ufficial- 
mente interessata ai lavori, appaltati 
nell'89 dal Consorzio Asi di Foggia, ge- 


store dell'area portuale, alla «De Barto-. 


lomeis» di Milano che ha poi parcelliz- 
zato l'opera, coinvolgendo ditte del 
Nord e del Foggiano. È funzionari Asi, 
dirigenti della «De Bartolomeis» e della 
«Emit» (tra cui gli stessi Pisante e Giro- 
letti, ora detenuti) e di imprese foggia- 
ne, sono i destinatari degli avvisi di ga- 
ranzia per corruzione firmati dal dott. 
D'Amelio due mesi fa. 


PROCESSI A MILANO DOPO LE FESTE 


Le tangenti ritornano in aula 
Carriera davanti ai giudici per la vicenda Ipab 


MILANO — Finite le 
feste natalizie, ripren- 
deranno domani, i pro- 
cessi per i vari tronconi 
dell'inchiesta sulle 
tangenti. Davanti ‘alla 
quinta sezione del tri- 
bunale penale comin- 
cerà quello nei con- 
fronti di Matteo Carrie- 
ra e altre cinque perso- 
ne per i fatti corruttivi 
avvenuti in seno all'I- 
pab (ex Eca). Il procedi- 
mento riguarda il paga- 
mento di tangenti per 
circa 7 miliardi. Oltre 
all'ex esponente socia- 
lista, che nel corso del- 
l'inchiesta si è manife- 
stato pentito, mettendo 
un suo conto svizzero a 
disposizione degli in- 
quirenti, | saranno a 
giudizio Francésco 
Scuderi, Bruno Crema- 
scoli, Clemente Rovati, 
Luigi Bruschi ed Emilio 
Berti. Gli ultimi dué so- 
no accusati di ricetta- 
zione perché indicati 
come i portatori in 


Svizzera del denaro 
frutto di tangenti. Per 
gli altri quattro i reati 
vanno dalla concussio- 
ne alla corruzione. 
Quindici gli episodi in- 
dicati nel capo d'impu- 
tazione. 

Sempre domani, da- 
vanti alla seconda se- 
zione del tribunale, ri- 
prenderà invece il pro- 
cesso per i fatti della 
Novacolor, l'azienda di 
Cinisello Balsamo (Mi- 
lano) subentrata . alla 
Kodak Italia. I reati in- 
dicati nel' capo d'accu- 
sasono peculato, estor- 
sione e falsità ideologi- 
ca commessa da pub- 
blico ufficiale in atti 
pubblici. Fra i quindici 
imputati figurano alcu- 
ni dirigenti sindacali 
accusati di estorsione 
per avere chiesto all'a- 
zienda un milione di li- 
re per ogni dipendente 
allo scopo di allentare 
la conflittualità. 

I 15 imputati sono 


Davide Allievi, Ivano 
Bison, Angela Maria 
Buzzolara, Olga Callia, 
Paolo Denaro, Nicola 
Costantino, Anastasio 
De, Stefano, Luigi Gero- 
sa, Giuseppe Guazzotti, 
Alberto Gress, Giusep- 
‘pe Mancini, Paolo Orsi, 
Gilberto Pascucci, San- 
dro Sonsenina e Luigi 
Scardone, La vicenda 
riguarda anche l'utiliz- 
zazione, per altri scopi, 
di fondi destinati a cor- 
si di riqualificazione 
del personale. 

Infine venerdì, da- 
vanti ad un diverso col- 
legio della quinta se- 
zione del tribunale, si 
aprirà anche il proces- 
so nei confronti dell'ex 
esponente socialista 
Francesco Sportelli, 
amministratore straor- 
dinario della Usl 75, la 
più importante di Mila- 
no. I reati contestati 
sono quelli di corruzio- 
ne e turbativa d'asta. 


ROBERTO SPALLAROSSA TIRATO IN BALLO DA UN QUOTIDIANO PER INDAGINI SU CORRUZIONE 


. Dietro il suicidio un falso scoop 


IL PARERE DELL’ESPERTO 
Ci si può togliere la vita 
“anche senza aver colpe 


ROMA — E' un esempio di «suicidio senza col- 
pa», quello del geometra pavese Roberto Spalla- 
rossa. Con questa definizione, il prof. Piero De 
Giacomo, direttore dell'Istituto di psichiatria 


dell'Università di Bari, arricchisce «Tangento-, 


poli», che studia dall'inizio con équipes interna- 
zionali, di nuovi archetipi. La tragedia psico-so- 
ciale che il nostro Paese sta vivendo è «ad un 
bivio», ma anche «ad un punto di non-ritorno», 
dietro il quale può esserci la salvezza o la follia, 
secondo il «Modello pragmatico elementare del- 
le interazioni umane». 

Nel caso specifico di quest'ultimo suicidio, il 
sesto, De Giacomo spiega che «la misura della 
colpa» è soggettiva. Le persone profondamente 
depresse si attribuiscono colpe per fatti minimi, 
irrilevanti o mai commessi, Si arriva al «delirio 
di colpa»: convinzione errata ed incorreggibile 
di avere commesso fatti gravissimi senza averli 
mai commessi. «Entrano in gioco una personali- 
tà debolmente strutturata e l'umore» . 

Quando il senso di colpa diventa molto forte, 
il suicidio «assume carattere di espiazione, un 
modo per mettere fine al tormento. Se il malato 
potesse consultarci, gli diremmo di stringere i 
denti in attesa che l'angoscia passi o si attenui. 
Potrebbero essere utili farmaci che alleviano il 
dolore mentale». 

Ma chi è indiziato, o si ritiene tale — avverte 
De Giacomo — «non prenderà mai iniziative sa- 
lutari. Dovrebbero consigliarlo gli altri: i fami- 
liari, gli amici. Gi vorrebbero terapie singole e di 
gruppo. Sopratutto l'’interlocutore’’, intenden- 
do come tale i referenti della società italiana, 
dovrebbe poter disporre di un consigliere. Oggi 
non servono i cartomanti. Ci vuole il terapeuta 
della mente. E' bene pensarci prima che gli anel- 
li di una tragica catena continuino a legarsi l'u- 
no all'altro». 

Prima dello scandalo-Tangenti, «la popolazio- 
ne italiana si trovava nella condizione di chi sa, 
ma non sa o fa finta di non sapere. Uno pseudo- 
segreto: io-so-che-tu-sai-che-io-so. Ora la co- 
municazione è piena e il futuro incerto». 

Rimane il discorso sulle singole persone, 
quelle che vivono nell'ombra e nel silenzio la 
loro angoscia. Costoro — conclude De Giacomo 
— «sono in una predisposizione di scrupolo e di 
depressione, alla ricerca di qualcosa a cui riferi- 
re e convogliare il sentimento d'angoscia. Posso- 
no trovarlo in qualche fatto fortuitu. Accade così 
che in certi casi esistono colpe nella società che 
alcuni, pur essendone ai margini, assumono, Vi- 
ceversa, vi sono veri colpevoli che non avverto- 
no alcun senso di colpa». 


PAVIA — Adesso gli psi- 
chiatri dicono che lo ha 
ucciso il «delirio di col- 
pa», i giudici assicurano 
che con l'inchiesta tan- 
genti non c'entrava nien- 
te, i giornalisti si discol- 
pano per avere «sparato» 
il suo nome sulle pagine 
della cronaca giudizia; 
ria. Tace, invece, la fa- 
miglia di Roberto Spalla- 
rossa, il geometra del- 
l'Ufficio tecnico del.Poli- 
clinico San Matteo che 
sabato pomeriggio, vici- 
no ad un cascinale del- 
l'Oltrepò Pavese, si è la- 
sciato uccidere dal gas di 
scarico della sua Fiat Ti- 
po. 
Ieri pomeriggio a Tra- 
vacò Siccomario, il paese 
dove abitava, Spallaros- 
sa è stato sepolto dopo 
una messa nella chiesa di 
Santa Maria Nascente. 
Una cerimonia in forma 
privata per un centinaio 


di-parenti, amici e colle- 
ghi del geometra. La mo- 
glie e la figlia hanno se- 
guito:il corteo funebre su 
una Bmw azzurra ripa- 
rata dai fotografi. Nes- 
sun accenno, nelle breve 
omelia del parroco di 
Travacò alle ragioni del 
disperato gesto. Già, 
quali sono queste ragio- 
ni? E quali sono, se ci so- 
no, le responsabilità di 
chi a quella morte lo ha 
spinto? 

Il nome di Spallarossa 
era stato fatto proprio 
sabato scorso dal quoti- 
diano locale, «La provin- 
cia pavese», per l'inchie- 
sta del giudice Vincenzo 
Calia sulle tangenti al 
«San Matteo». Spallaros- 
sa non ha lasciato mes- 
saggi, ma all'amico Ro- 
berto Dabusti, che ora è 
sotto choc, aveva confi- 
dato poche ore prima di 


morire che quella pub- 
blicità lo aveva turbato. 
Fino ‘a portarlo a com- 
mettere il sesto suicidio 
di Tangentopoli? Proba- 
bilmente sì, dal momen- 
to che sulla «Tipo», ac- 
canto a unabolletta della 
Sip appena pagata, è sta- 
ta trovata una copia del- 
la «Provincia» di:sabato. 
Il sostituto procuratore 
Galia ieri era in ferie (già 
programmate). Il. Gip, 
Mauro Vitiello, ha preci- 
sato che Spallarossa non 
era inquisito per nessun 
fatto specifico’ e ha 
smentito anche che i giu- 
dici avessero intenzione 
di ascoltarlo come testi- 
mone. Il suo nome, in- 
somma, sarebbe . stato 
fatto inutilmente. 

«La Provincia pavese» 
ha dato la notizia del sui- 
cidio in prima pagina, 
ma non col titolo di mag- 
giore risalto, quello di te- 


stata: il giornale ha rite- 


nuto più importante la 
morte di un tossicodi- 
pendente per overdose, il 
maltempo e un furto da 
100 milioni in una villa 
di Casteggio. «Abbiamo 
esercitato non il nostro 
diritto, ma il nostro do- 
vere di cronaca», si di- 
fende il direttore, Sergio 
Milani. Ma a Pavia c'è 


chi ricorda che fu un ar-, 


ticolo pubblicato sempre 
dalla «Provincia» sulla 
figlia spogliarellista, 
qualche anno fa, a spin- 
gere al suicidio anche il 
vicequestore di Vigeva- 
no, travolto dalla vergo- 
gna. In quella occasione 
il direttore dell'«Euro- 
peo» Vittorio Feltri si 
scusò con la famiglia del 
funzionario di. polizia 
per avere dato risalto sul 
proprio settimanale a 
quella notizia. 


Roberto Spallarossa 


LA MOGLIE DELL’UOMO SUICIDATOSI DOPO AVER FREDDATO I FIGLI 


Non ha ucciso per gelosia’ 


«Lo skipper ferito da mio marito - ha affermato - non lo conoscevo neppure» 


SANTA TERESA DI GAL- 
LURA — Una nenia stra- 
ziante, una dolce ninna 
nanna cantata sommes- 
samente in lingua porto- 
ghese davanti a due pic- 
cole bare, Rubia Carval- 
ho, bruna, capelli raccol- 
ti, vistosa fasciatura' al 
collo e occhiali scuri che 
coprono una ferita ad un 
occhio, canta la nenia 
brasiliana e piange. Ac- 
carezza le casse bianche 
in cui dall'altro ieri sono 
rinchiusi i corpi straziati 
di Diego e Amanda, i 
bambini di cinque e due 
anni, uccisi dal marito 
George Gostner più tardi 
sparatosi ad una tempia 
sulla scogliera. «La vo- 
stra mamma vi deve la- 
sciare, ma l'amore per 
voi è eterno. Non vi di- 
menticherò mai, mai...). 
Poi la donna sfiora con 
una mano la bara di no- 
ce scuro, si sofferma a 
lungo in silenzio, con lo 
sguardo. perduto nel 


vuoto. 

Rubia Carvalho, unica 
superstite della strage, 
quasi si aggrappa alla 

ara del marito dal qua- 
le viveva separata da un 
anno e mezzo: «Sai 
quanto ti ho amato, eri la 
cosa. più bella della mia 
vita. Come potrò vivere 
senza di voi?», dice tra le 
lacrime quasi con rab- 
bia. Appoggia su una 
delle bare un mazzo di 
orchidee bianche e poi 
continua a chiedersi: 
«Come ha goua a fare 
una cosa del genere?... 
perché?... perché?». 

Lo ripete tre, quattro, 
cinque volte. Sorretta da 
un amico brasiliano la- 
scia la SEO Vuole 
tornare in albergo, da ie- 
ri ha la febbre e oggi deve 
partire per Bolzano dove 
domani mattina si svol- 
geranno i funerali di' 
George Gostner e dei suoi 
due figli (ad accompa- 


Rubia Carvalho non. 
si dà pace davanti 
alle bare dei piccoli 
Diego e Amanda 

e si chiede il perchè 
di quell’assurda 

e feroce strage. 


gnare le salme per la fa- 
miglia Gostner è arrivato 
da Bolzano il fratello 
della vittima, Thomas). 
Poi tornerà a Porto Alle- 
gre, da dove era partita 
per l'Italia sei anni fa. 
Ha voglia di parlare Ru- 
bia, ha voglia di difende- 
. re, anche în questo tragi- 
co momento, il suo amo- 
re per i figli che ama e 
per ilmarito che ha ama- 
to. x 
Ma anche voglia di ri- 
stabilire alcune verità, 
Rubia che con sguardo 


interrogativo cerca tra i 
cronisti presenti nume- 
rosi nel piccolo cimitero i 
corrispondenti dei gior- 
nali in lingua tedesca. 
Vuole smentire che la 
«molla scatenante» della 
strage sia stata la gelo- 
sia, quella che George 
Gostner avrebbe nutrito 
nei confronti di Guido 
Opizzi, lo skipper ferito 
dal marito assieme al 
compagno di caccia An- 
tonio Cossu. «Non è vero. 
Non conoscevo neppure 
quell'uomo che anche 
mio marito aveva incon- 
trato appena quattro 
giorni fa, quando aveva 

rmeggiato la barca vici- 
no alla sua. Il nostro ma- 
trimonio è fallito due an- 
ni fa per colpa delmare € 
non perché ci fossero at- 
tri uomini nella ma VI- 
ta». i 


E Rubia racconta sen-. 


za alcun risentimento 
che in occasione. della 


nascita dei due bambini 
George era per mare, in 
regata. Come quando si 
conobbero, in. Brasile, 
dove il velista altoatesi- 
no fece tappa dopo una 
traversata atlantica. Poi 
arrivarono gli anni di 
Bolzano, una città dalla 
quale non St sentiva ac- 
cettata, una città dalla 

uale era fuggita, una 
città che in qualche mo- 
do ,aVeva contribuito a 
rompere il legame con il 


| marito, sempre più inna- 


morato del mare e in 
articolare di quello gal- 
lurese, 

, «I miei due poveri an- 
gioletti erano così fieri 
Quando potevano anda- 
re sul gommone con il lo- 
ro papà. Diego e Amanda 
amavano anche loro 
questo mare che io ades- 
so non potrò più guarda- 
re, che ora che non ci so- 
no più loro odio con tutte 
le mie forze». 


‘la caccia per 10 giorni 


‘ zionale. Il provvedimento si è reso necessario 


.suofobico» l'atteggiamento ‘del dottor Franco 


Gelo: Ripa Di Meana vieta 


ROMA — Caccia vietata per 10 giorni nell'Italia 
arischio gelo. Il ministro dell'ambiente Carlo Ri- 
pa di Meana ha infatti adottato e trasmesso per 
il concerto al ministro dell'agricoltura Gianni 
Fontana un'ordinanza che vieta per dieci giorni 
ogni attività venatoria su tutto il territorio na- 


come si legge in un comunicato del ministeroper 
evitare il danno agli equilibri ambientali deri- 
vante dalla acccresciuta vulnerabilità delle spe- 
cie di fauna selvatica. 


Interrogazione sul farmacista 
che non vende profilattici 


Sulla vicenda del farmacista di Massarosa (Luc- 
ca) che si rifiuta di vendere profilattici in nome 
della morale cattolica, è stata presentata un'in- 
terrogazione scritta al ministro della sanità da 
parte dell'on. Fabio Evangelisti (Pds). Nell'inter- 
Togazione, il deputato apuano - definendo «ses- 


Olivari titolare della farmacia di Pian di Mom- 
mio (comune di Massarosa) - chiede al ministro 
De Lorenzo «se è a conoscenza dell'assurda e 
anacronistica vicenda, se non ritenga il caso di 
intervenire, e comunque che cosa intenda fare | 
per salvaguardare i diritti di tutti i cittadini a 
una chiara e efficace azione di prevenzione e 
profilassi rispetto a quella da più parti definita 
la peste del duemila». 


Telegramma impiega tre giorni 
per percorrere 500 metri 


FIRENZE — Tre giornate per percorrere cinque- 
cento metri di distanza, nel centro di Fucecchio: 
il piccolo record in negativo lo ha stabilito un 
telegramma di cordoglio inviato dall'ammini- 
strazione comunale cittadina alla famiglia di 
una propria dipendente. Il telegramma è partito 
dal municipio sabato mattina, quando i dipen- 
denti comunali lo hanno dettato all'ufficio po- , 
stale, ma è arrivato a destinazione - a poche cen- 
tinaia di metri di distanza - solo nella giornata di 
lunedì, complice l'intervallo domenicale. 


Maltempo: in pericolo 
il pino mediterraneo 


ROMA— Ilfreddo e la neve di questi ultimi gior- 
ni possono danneggiare seriamente i pini medi- 
terranei italiani. ‘’Su otto milioni di ettari di pa- 
trimonio boschivo, fra i tanti tipi di vegetazione 
spontanea - spiegano al Corpo Forestale dello 
Stato - i pini ad ombrello sono quelli che accuse- 
ranno sicuramente le conseguenze negative di 
questa ondata di gelo. Alcune di queste piante 
cederanno a causa del peso della neve che può 
anche gelare dopo essersi accumulata". 


Codice: camionista bolognese 
l'inventore» dei nuovi segnali 


BOLOGNA — Ta segnaletica del nugye-todice 
della strada sarebbe stata inventata oltre 20 an- 
ni fa da un autotrasportatore bolognese, Cosimo 
Fanizzi, che rivendica Oggi i suoi diritti. Docu- 
menti alla mano Cosimo Fanizzi dice di essere 
stato sorpreso nell'aver saputo che il ministero 
dei trasporti ‘ha adottato la «sua» segnaletica al- 
l'improvviso, senza dirgli nulla. Fanizzi sostiene 
di aver depositato regolarmente i «nuovi segna- 
li» già 20 anni fà e di averne una documentazio- 
ne fotografica; ‘ora sta cercando un legale che 
‘possa far valere i suoi diritti a Roma. L'autotra- 
Sportatore bolognese afferma poi di essere stato 
chiamato più volte a stresa dove annualmente si 
Svolge la conferenza sul traffico. 


ia Carvalho affranta dal dolore assiste alla 


Rub: Ù 
cerimonia funebre confortata da un amico. 


REGALO DEL QUESTORE DI NAPOLI PER L’EPIFANIA 


Rischiano multe e carcere i feriti dei botti fuggita in Francia nell'86 


NAPOLI Nonèstato certo 
un bel regalo per l'Epifania 
quello che il questore Ciro 
Lomastro ha riservato ai na- 
poletani che hanno festeg- 
giato con i botti l'arrivo del 
nuovo anno. Il questore, in- 
fatti, ha deciso di ‘’affibbia- 
re a tutti coloro che nel 
corso della notte tra il 31 e 
l'1 si sono feriti a causa dei 
fuochi cosiddetti proibiti, 
una punizione esemplare, 
applicando l'articolo nume- 
To 703 del Codice penale che 
punisce chiunque faccia uso 
‘ di materiale esplodente 
‘ proibito o senza autorizza- 
zione. La norma parla chia- 
ro: ‘’Chiunque, senza licen- 
za dell'Autorità, in un luogo 


abitato.o nelle sue adiacen- 
ze, o lungo una pubblica via 
o in direzioni di esse spara 
armi da fuoco, accende fuo- 
chi d'artificio o lancia razzi, 
o innalza aerostati con 
fiamme, o, in genere, fa ac- 
censioni o esplosioni perico- 
lose, è punito con l'ammen- 
da fino a 200 mila lire. Se il 
fatto è commesso in un luo- 
go ove sia adunanza o con- 
corso di persone, le pena è 
dell'arresto fino ad un me- 
se”. 

E' la prima volta in asso- 
luto che l'art. ‘‘703'’ viene 
applicato in modo così mas- 
siccio e per questo i napole- 
tani non se l'aspettavano 


proprio. I più sono rimasti 
di stucco: nessuno si era 
mai ‘’permesso’’ di scagliar- 
si contro una tradizione 
consolidata nel tempo, che 
ogni fine anno conta centi- 
naia di feriti ed a volte an- 
che dei morti, Un vero bol- 


lettino di guerra. L'articolo 


del Codice, come si evince 
dal testo, andrà a colpire in- 
teri nuclei familiari perché 
quando il fatto è commesso 
da più di tre persone insie- 
me si configura l’aggravan- 
te del concorso di reato. 

"Ho deciso di prendere 
questo provvedimento — 
afferma il questore — per- 
ché sono rimasto colpito 


dall'alto numero dei bambi- 
ni feriti dai fuochi. Forse 
servirà a poco ma può esse- 
re necessario per scuotere la 
coscienza ‘degli adulti”. E 
agli adulti non saranno 
scosse solo le coscienze, ma 
pagheranno in prima perso- 
na per il ferimento dei figli: 
saranno accusati non solo 
del reato di ‘’accensioni ed 
esplosioni pericolose senza 
licenza‘ ma anche di man- 
cata sorveglianza rispetto ai 
minorenni. La pena che do- 
vranno scontare, però, non 
è ancora quantificabile per- 
ché dipende dalla valutazio- 
ne che della cosa farà il ma- 
gistrato. 

A pagare le conseguenze 


di questo ennesimo ‘Capo- 
danno di fuoco‘, infatti, co- 
me sempre sono stati i mi- 
nori: il 22,6% (39 su 172) dei 
feriti sono bambini e ragaz- 
zi. La più piccola, rimasta 
coinvolta negli scoppi, è An- 
na, appena ll mesi ricove- 
rata per problemi agli occhi 
ed escoriazioni. 

E meno male che il Capo- 
danno napoletano è trascor- 
‘so all'insegna dell'austerity: 
lo spettacolo pirotecnico in- 
fatti è durato meno del pre- 
visto e minori sono stati an- 
che feriti: 172, come abbia- 
mo già detto, rispetto ai 203 
dello scorso anno. Il merito 
è forse da attribuire anche 


alle forze dell'ordine che 
hanno, attuato un ottimo 
piano ‘Capodanno tranquil- 
lo‘. Intanto sono in corso 
indagini per accertare non 
solo le responsabilità dirette 
ed indirette dei feriti ma an- 
che per trovare le ‘’fabbri- 


che’ costruttrici dei fuochi. 


proibiti ed i venditori. 

Non resta che' riporre le 
Speranze nella forte iniziati- 
va del questore: dal prossi- 
mo anno forse gli accaniti 
‘’guerrafondai” avranno 
qualche remora in più nello 
scaricare giù dai balconi or- 
digni degni di una vera e 
propria battaglia. i 

*Daniela Esposito 


Si consegna la br Maturi 


Con un volo dell'Air France, atterrato 
ieri mattina nell'aeroporto Leonardo 
da Vinci», Paola Maturi, 38enne, ex 
brigatista rossa esule .in Francia dal 
1986, ricercata dalla polizia di tutta 
Europa, è tornata inItalia e si è conse- 
gnata alle ‘autorità giudiziarie. Nel 
1992 la Corte di assise d'appello di Ro- 
mal'aveva condannata a 23 anni di re- 
clusione per insurrezione armata con- 
tro lo Stato, sequestro di persona ed 
altri reati. Paola Maturi è stata rin- 
chiusa a Rebibbia. 

Paola Maturi era stata fermata a Pa- 
rigi lo scorso 18 settembre, mailfermo 
non era stato tramutato in arresto, in- 
sieme a Franco Messina, anche lui ex 
brigatista rosso condannato a 30 anni 
di reclusione dalla sentenza del pro- 


cesso d'appello del cosiddetto «Moro 
ter». La Maturi, come anche Messina, 
ha fatto parte dell'ultima generazione 
di brigatisti rossi, quella che la magi- 
stratura ha ritenuto responsabile dei 
più efferati delitti messi a segno dal- 
l'organizzazione eversiva. Nella sen- 


tenza d'appello del «Moro Ter», il 12. 


ottobre 1988, Paola Maturi era stata 
condannata a 23 anni di reclusione. 
Insieme ad altri 24 terroristi, era sta- 


ta ritenuta responsabile di numerosi; 


delitti, tra cui l'omicidio del viceque- 
store Sebastiano Vinci, dirigente del 
commissariato di polizia di Primaval- 
le, nonchè dell’organizzazione del ra- 
pimento del vicequestore della Digos 
romana Nicola Simone, che rimase fe- 
rito nell'agguato. 


ae go dA N 77209 


«Moro 
essina, 
‘azione 
i magi- 
ile dei 
no dal- 
la sen- 


>, il 12° 


ì stata 
Isione. 
ra sta- 
merosi] 
ceque- 
ite del 
maval- 
del ra- 
1 Digos 
\ase fe- 


è, 


Mercoledì 6 gennaio 1993 


Li 


Non è più con noi la 
PROFESSORESSA 


Anna Maria 
Lanzara 

in Giliberto 
Ne danno il doloroso mi 
nuncio il marito GIORGIO, 
le figlie BRUNA MARIA e 
‘FULVIA MARIA; i cognati 
CARLO, DORA, CELE- 
STE ei nipoti CIRO e GEN- 
NARO. ‘ 
I -funerali avranno luogo 
giovedì 7 gennaio alle ore 
9.45 dalle porte del cimitero. 
di S. Anna. 
Trieste, 6 gennaio 1993 


La Presidente e le Socie del 
LIONS CLUB TRIESTE 
MIRAMAR profondamen- 
te addolorate rimpiangono 
la cara amica e socia fonda- 
trice 


Anna Ciliberto 


Trieste, 6 gennaio 1993 


I soci del LION CLUB 
TRIESTE HOST sono vici- 
ni a GIORGIO nel triste 
momento della perdita della 
cara moglie 


Anna 


Trieste, 6 gennaio 1993 


MARISA e VITTORIO, 
GIOVANNA e ANTONIO 


piangono con GIORGIO 
l’indimenticabile amica 


Anna 


Trieste, 6 gennaio 1993 


LICIO e NEVIA ABRAMI 
prendono viva parte al lut- 
to. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Si associano al dolore fami- 
glie HOVHANNESSIAN, 
PACOR e SMOQUINA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci ANDREINA ‘e  GIO- 
VANNI BERTALI, MA- 
RIA e ANGELO QUASI- 
MODO, GIORGIA. e 
FRANCESCO. RAMPO- 


Trieste, 6: gennaio 1993 


Ci uniamo al tuo grande do- 
lore. 


— LINO e LICIA 
Trieste, 6 gennaio 1993 


Anna 
Amica amatissima, vivrai 
sempre nel mio ricordo. 
— LIVIA 
Trieste, 6 gennaio 1993 


FRANCO MESSINEO e fi- 
gli partecipano commossi. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GIUSTO, GIORDA- 
NO, GIAMMATTEI, PA- 
PARO, FLEGO, SIVIERO, 
DONA’, MARTINOLI, 
DENICOLA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al dolore di 
GIORGIO e famiglia LAU- 
RA e RINALDO ROLLI. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano commossi 
CLAUDIO e MERCEDES 
DEVESCOVI. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Si uniscono al doloîè, della 
famiglia: BRUNA e DA- 
RIO BACCHIA; SILVIO 
COSANI; la famiglia MI- 
TRI; GIULIANA e GIAN- 
NI PALADINI; LUISA ei 
GUALTIERO PAOLETTI; 
LISA e ALESSANDRO 
PSACAROPULO;  BRU- 
NA e LUIGI SALVATO- 
RE; MAUD e ARMANDO 
SERDOZ; PATRIZIA e 
FULVIO SERDOZ; LIA e 
NEREO SVARA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Vicini a FULVIA e BRU- 
NA per la perdita della loro 
mamma: , 

— LUCA e CHRISTINE 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
VISINTIN e CASATI. 5 


Trieste, 6 gennaio 1993 


NICOLA e TERRY ARE- 
NA partecipano con sino 
‘al dolore di GIORGIO 

la perdita della cara. Dr 


Anna 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano addolorate: 
— famiglie SEMERARO 
— JUGAPOSTET 


Trieste, 6 genanio 1993 


Partecipa al lutto: famiglia 
FRANCO STASI. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
Lr 


‘per la perdita della cara mo- 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Amici, colleghi ed ex colla- 
boratori della GRANDI 
MOTORI esprimono le più 
sentite condoglianze all’ing. 
GIORGIO  CILIBERTO 


glie 
Anna 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Piangono commossi l’ami- 
ca: MARIUCCIA BERTI; 


FULVIA h 
HAM; NILDA ZALATEO. 


Partecipano addolorati: 
BUSCHI; GERMANI; 
GREGORETTI; GUIDO- 
BONI; LO CASCIO; 
MANCUSO; — MANGA- 
NARO; SAMMARTINI; 
DA COL. 


Trieste, 6 gennaio 1993 

Vi siamo vicini: TULLIO E 

ET DE NICOLA; 
e GIUSI - 

SER. aa 

Trieste, 6 gennaio 1993 

Si associano al lutto LILIA- 

NA, CECILIA, FULVIO e 

FABIO ZUBINI,. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Affettuosamente vicini alla 
famiglia CILIBERTO: RO- 
DOLFO, ELISABETTA, 
SILVIA, DELIA PER- 
MUTTI. 

Trieste, 6 gennaio 1993 © 
-—— mm 


T 


Dopo breve malattia ha rag- 
giunto il suo caro BRUNO 


Anna Zei 
ved. Finzi 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ETTA, il fratello 
FULVIO con la moglie 
IDA, il cognato UGO conla 
moglie ANASTASIA, le co- 
gnate ANGELA e LIDIA, 
nipoti e pronipoti, 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 7. alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Ricorderemo sempre la cara 
\__ Zia 

FLAVIO, Ù 

FANO. GLORIA, STE: 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Li 


Do ia è spi 
D po lunga malattia è spira- 


Caterina Sossich 
ved. Breneovich 


Ne dà il triste annunci 
glia GIORGINA chets i: 
sto doloroso momento lin. 
tende ringraziare i mediti 
RENATO BRUNI, AR: 
MANDO COSSUTTA 
ERIKA BRISCIK, GIOR! 
GIO MUSTACCHI, Ro. 
MANO SPANGARO, stor 
VITTORINA e il personale 
del reparto B dell'ITIS che 
con tanto amore hanno assi- 
stito la sua adorata mamma 
STI tutta la mala i 
‘'unerali seguiran! 5 
vedì 7 AO ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Ì 


E’ mancato. all’affetto dei 
suoi cari 


Igino Fonzari 
di anni 92 

Ne. danno il triste annuncio 
le figlie ELISABETTA, AL- 
BA, CORINNA con i ri 
spettivi mariti, i nipoti e 1 
pronipoti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 7 gennaio alle ore 
14.30 dalla chiesa parroc- 
chiale di Villesse. 


|Villesse, 6 gennaio 1993 
Le] 


I familiati di 


Giovanna Leitner 
ved. Danelon 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
OSE RTRT IT NEI 


II ANNIVERSARIO 


Alessandro 
Guttadauro 


Ogni giorno nella mente 
SRO nel cuore, ricordan- 


LOREDANA, 
._— MAXI, GIULIANO 
Trieste, 6 gennaio 1993 


e 


‘e GABRI, i nipoti, i cognati 


SI NI 


t 


E° stato improvvisamente 
strappato all’affetto dei suoi 
cari 


; È CI 
Livio Bussani 
di anni 58 
marito e padre esemplare 

Lo annunciano addolorati 
la moglie ANNAMARIA, i 
figli PATRIZIA con FA- 
BIO, GIANFRANCO con 


ERICA e l’adorata nipotina 
GIULIA; le sorelle BRUNA 


ei parenti tutti. 4 
I funerali avranno luogo il 
iorno 7 gennaio alle ore 
12.45 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Presidenza e la Di- 
rezione regionale dell’E- 
NAIP Friuli Venezia Giulia, 
partecipano al dolore della 
famiglia per l'improvvisa e 
immatura scomparsa di 


Livio Bussani 


apprezzato collaboratore- 
insegnante per tanti anni im- 
pegnato nella formazione 
professionale delle giovani 
leve del lavoro. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


La Direzione, gli insegnanti, 
gli operatori, gli allievi del 
Centro Servizi Formativi di 
Trieste dell’ENAIP Friuli 
Venezia Giulia, costernati 
per l'improvvisa scomparsa 


di 
Livio Bussani 


modello di adulto e di pro- 
fessionalità nell’impegno di- 
sinteressato di servizio, vol- 
to a far crescere la prepara- 
zione professionale dei gio- 
vani, lo ricordano con grati- 
tudine e riconoscenza. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Amici e compagni di espe- 
rienze formativo-professio- 
nali nell’ENAIP e nel diu- 
turno lavoro teso alla cresci- 
ta umana e democratica dei 
giovani, perdono con 

Livio 
un punto di riferimento ori- 
ginale. 
Sono vicini alla moglie e ài 
figli nel comune lavoro: 
GIUDITTA BAMBARA, 
TARCISIO BARBO, BRU- 
NO BORDON, LINDA CI- 
VITAN, FLAVIO GHIO, 
DARIO GIBERNA, LU- 
CIANO e MARIO GRIO, 
ALESSIO KNEZ, GIU- 
LIANO LIESSI, FRAN-. 
CESCO. . LUPI,. FABIO 
MARCHETTI, NOVELLA 
e PIERO MORO, MARI- 
NO PAOLI, MARIO PA- 
RON, GIANFRANCO e 
PAOLO QUAIA, FRAN- 
CO UNUSIC. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Sono vicini a PATRIZIA e 
famiglia, LIVIA e VITTO- 
RIO, ANITA, ALDO, EN- 
ZO e LIDIA, LOREDANA 
e TIZIANA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
RUAN. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al doloroso lut- 
to i consuoceri MARINA e 
GIAGUARO. 


“Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al dolore: ER- 
MINIA, GIORGIO e FE- 
DERICA, MANUELA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al lutto famiglie 

NTONUCCI, CANI 
GLIA e IDA, DAVIA, DU- 
NATOV. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano famiglie LO- 


TAMARO, 
Trieste, 6 gennaio 1993 


Comm 
ommossa parteci RA 
glia ROM P: Di Sepa, [EL 


Trieste, 6 gennaio 1993 
SA 


Ciao tarissimo 
CO e famiglia. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Amico: RI- 


Partecipano al lutto famioli 
SALICE. È ‘famiglie 


Trieste, 6 gennaio 1993 
NNAMARIA ti siamo vi 
se NORI, LUCI ANA 
LAURA, ORNELLA, Ly 
VIA, MARIUCCIA, Lit. 
Le 
Trieste, 6 gennaio 1993 
ipano al dolore il co- 
Ponto SERGIO, NORMA e 
i nipoti tutti. 
Trieste, 6 gennalo 1993 
a, 


Si associano al dolore il co- 


nipoti tutti. 
Trieste, 6 gennaio 1993 


i NI 
Partesipano commossì N° 
NO, UCCIA, MAURO, 
MIRIAM, SUSANNA e fa- 
miglia GIROMETTA. 


“Trieste, 6 gennaio 1993 


i) [ARCI 
Livio 

sarai sempre nei nostri cuo- 

ri: gli zii e i cugini. 

Trieste, 6 gennaio 1993 


Carò 


1 Ciao 


GHER, DE SANTIS, 


gnato CARLO, EDDA e i, 


ETTI ETTI 


IL PICCOLO 


crei 


ii 


E’ mancato ai suoi cari 


Rodolfo Zaccaria 


Lo piangono la moglie MI- 
RELLA:i figli ROBERTO e 
PATRIZIA con WALTER, 
nonna NINA, le sorelle, il 
cognato, i nipoti e parenti 
tutti. 3 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Pietà per il cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


t 


Improvvisamente è mancato 


all’immenso affetto dei suoi 


cari 


Luciano Scherlich 


Straziati dal dolore, a tumu= 


lazione avvenuta per deside- 


nonno 


non ti dimenticherò mai 
— Tuo FRANCESCO 


Trieste, 6 gennaio 1993 


rio dell’estinto, ne danno 


l'annuncio la moglie LICIA, 


Partecipano al lutto i cugini | la figlia ILLIRIA con il ma- 
NERINA, SILVANO e fa- 
miglia. 


a rito MARCO, gli adorati ni- 
Trieste, 6 gennaio 1993 


poti MATTEO e BEATRI- 
Si associano al lutto la con- 
suocera ANTONIA, EN- 
NIO e ARIELLA. 


Muggia, 6 gennaio 1993 


CE, la figlia GIULIANA 


con ALESSANDRO. 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti ANDREINA, GIORGIO 
e,figlie. 

Toronto, 6 gennaio 1993 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipa al lutto la famiglia 
TULIANELLI. ; 


Trieste, 6 gennaio 1993 


— ANNALISA, MARCO 
e MASSIMO 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Profondamente addolorati 
RESI LINA e GUI. 


Gli amici pescatori CRAL 
ACT. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Trieste, 6‘ gennaio 1993 


Profondamente addolorati 
sono vicini alla famiglia del 
grande amico 


Luciano Scherlich 


GUALTIERO PELLONI © 
famiglia unitamente _alle 
maestranze delle LATTE 
RIE CARSICHE. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Si associano al lutto tutti i 
pescasportivi triestini e il 
Consiglio direttivo della 
F.I.P.S. di Trieste. — 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Direzione amministrativa e 
colleghi dell’amministrazio? 
ne della VENEZIANI 
S.p.A. sono vicini a RO- 
BERTO in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipa al dolore per la 
perdita del caro 


Luciano 


famiglia TONINI. 
Trieste, 6 gennaio 1993 


Prende parte al lutto della 
famiglia il Circolo pesca- 
sportivi triestini «INTEX C. 
DESTRADI». 


Trieste, 6 gennaio 1993 


SERGIO, ALDA e PAOLO 
sono vicini a GIULIANA € 
famiglia. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano addolorati GI- 
Gle UGCIA. $ 


Trieste, 6 gennaio 1993 
CT e 


Jl giorno 4 gennaio è manca- 
fa all’affetto dei suoi cari 


Partecipano al dolore GA- 
BRIELLA, STELVIA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Ti ricorderemo sempre 
— Famiglie DEL CA- 
- STELLO, PISANI. 


Trieste, 6 gennaio 1993 te dh) Resa, 
t in Steffan 
di anni 69 


Il caro 


Umberto Pagotto 


marito e padre esemplare ci 
ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
con tanto dolore la moglie 
DARIA, la figlia GIANNA 
con il marito e nipoti. 

I funerali del caro estinto se- 
guiranno il giorno giovedì 7 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1993 


no il triste annuncio 
ne cno GIUSEPPE, i figli 
FABIO, ROSELLA, PIA, 


LILIANA, la nuora, i gene- 
ri, i nipoti, la sorella, il fra- 


tello e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 7 gennalo alle. ore 
14.15, partendo dall'ospeda- 
le Ca' Foncello per la Chiesa 
parrocchiale di S. Agnese. 
La cara salma sarà poi tu- 
mulata nel cimitero di Pieve 
di Soligo. 

Treviso, 6 gennaio 1993 
I II 


Li 


Serenamente ci ha lasciati 


Lohengrin Wolf 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano a quanti gli vol- 
Jero bene, la mamma, i fra- 
telli, le sorelle, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Trieste, 6 gennaio 1993 
= _ 


Partecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del ca- 


TO 

Umberto Pagotto 
— VITTORIO 
Trieste, 6 gennaio 1993 


Li 


Riposa nella pace del Signo- 
rela nostra cara 


Silvia Pellizzoni RINGRAZIAMENTO 
ved. Giulietti Ra 
Ne danno il doloroso an- , 
nuncio la nipote SUSI e i pa- Maria Valenta 
renti tutti. ved. Lubiana 


I funerali partiranno venerdì 
8 alle ore 10.30 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 
Trieste, 6 gennaio 1993 


ringraziano | Sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


n E T..i 
Partecipano al lutto per la 
scomparsa di RINGRAZIAMENTO 
iliari di 
Rosa Bozeglavy | Amile” i 
.ved. Preda Pietro Scarholo 
i nipoti ELIGIO PREDA, | ringraziano tutti coloro che 
GRAZIELLA PREDA, | hanno partecipato al loro 
INES PREDA. dolore. 
Trieste, 6 gennaio 1993 Trieste, 6 gennaio 1993 
E TETTI 
Si associano al dolore la ni- 73 - 1993 
CARBRBIANA e famiglie ha 
RA. ®, n 
Trieste: 6 gennaio 1993 Valerio Pozzi 
——__@hnhL Insiemeanoi sempre. 
È RINGRAZIAMENTO MRORLATO 
TORGIO PEZZOL, È ; 
famiglia ringraziano oe Trieste, 6 gennaio 1993 
hanno partecipato al dolore | rmmmmsssssemame:imeezni 


per la perdita della madre 


Giovanna Novak 


La Santa Messa in suffragio: 
sarà celebrata presso la chie- 
sa B. V. delle Grazie di via 
Rossetti domani, 7 gennaio. 

alle ore 18.30. ; 


Ricorre oggi il IX anniversa- 
fio della morte di 


Mario Sergiani 


Lo ricordano con rimpianto 
c'affetto 


Ù la moglie, la figlia 
Trieste, 6 gennaio 1993 Trieste, 6 gennaio 1993 
r_— — e} =_= 


U 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Nirvana Fano 
in Romano 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIORGIO, la fi- 
glia ELISA, i genitori, il fra- 
tello FLAVIO, la nonna, lo 
zio DARIO, le cognate con 
le famiglie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 7 corrente alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Con affetto: zia ALIDA, zio 
LIVIO e cugini. 


Trieste - Perth, 
6 gennaio 1993 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci NIVEA e PINO. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al lutto: 

— CISETTA, CARMEN, 
LUCIO TURRONI 

— MARINA, GIANNI 
TAURISANO 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Si associano al lutto zia EL- 
DA, BRUNO e RENATA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al lutto zia EL- 
SA, LOREDANA, GIOR- 
GIA, THOMAS. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipa al grave lutto zia 


ELVI, i cugini FULVIO, | 


BIANCA, ANDREA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
fre ei LE 


t 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, i figli 
SAVINO e BRANKA, la 
nuora ANITA, il genero 
GIORGIO, i. nipoti LO- 
RENZO e CHIARA, il fra- 
tello GIUSEPPE e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


ù 


E? mancata improvvisamen- 
te 


Idea lamseg 
in leranko 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIUSEPPE, le fi- 
glie SILVANA e LAURA 
con MARIO e il nipote MI- 
CHELE, la cognata BRU- 
NA con CHERI, i nipoti 
GIANFRANCO STALDI e 
RENATA ZALERI con le 
rispettive famiglie e LIVIO 
ZALERI. s 

T funerali seguiranno il gior- 
no venerdì 8 alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
[noe cessa nni 


t 


Dopo lunga malattia si è 
spenta serenamente 


Ada Rudes 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli RUDI, BRUNO, 
(padre EGIDIO), ALDO, 
MERI, GIORGIO e ADA, 
nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 8 gennaio alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al dolore zia 
ANNA, WILMA, LILY e. 
ALFREDO. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
INERENTE DI NITTI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe Dudine 
(Pino). © 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
VERS TIE EV III 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


ml " 

Giorgio Bertocchi 
ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
VINES AIZIONS ITITTA MRS LT ERTEI 


T ANNIVERSARIO 


Luigia Veneroni 
ved, Castellana 


I familiari la ricordano con 
immutato affetto. 


«Trieste, 6 gennaio 1993 
IRE TA IAT MIEI 


.| tutti coloro che hanno parte- 


Il Piccolo DE À 


t 


foce cessi) 


+ 


[_____——_—___- 


t 


Si è spenta serenamente Piangono la loro cara 
Il giorno 5 gennaio è o Luigia Okretic Maria Petropoli 
‘a mancare il nostro caro ved. Novak ved. Fratnik 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO e PAOLO 
‘unitamente alle loro famiglie 
e parenti tutti. i 

Un sentito ringraziamento 
al dott. FERRAUTO. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 8 alle ore 9.30 dalla 
« Cappella di via Pietà per il 
cimitero di S. Anna dove 
verrà celebrata la S. Messa. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 gennaio 1993 


I figli. MARIO con LILIA- 
NA, DARIO con CLAU- 
DIA, FULVIA con FRAN- 
CO, CLAUDIO con SIL- 
VERIA e FABIO con DIA- 
NA, i nipoti PAOLO con 
ANN, CARLO con DA- 
NIELLE, CRISTINA, 
ALESSANDRO, BARBA- 
RA, ELISA, LAURA, RIC- 
CARDO, STEFANO, LO- 
RENZO, ENRICO, CHIA- 
RA, LIDIA e FABIANA, le 
sorelle FAUSTA, ROMIL- 
DA e SILVA; i cognati EL- 
VIRA, MARINO e BRU. 
NO' unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 7 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Aessandro Erti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RITA, la figlia 
DORIANA con il ‘marito 
FRANCO e il 
ALESSIO. 

Si ringraziano per le amore- 
voli cure il dott. BRUNI e la 
dottoressa MORASSI non- 
ché l’Ass. De Banfield in 
persona della sig. LAURA. 
I funerali si svolgeranno dal- 


nipotino 


Piangono la scomparsa della 
cara zia le nipoti MILA, MI- 
RA, LIDIA e rispettive fa- 
miglie. 

la Cappella  dell’ospedale ROIO 1993 


Maggiore alle ore 12.15 A (oa Per espressa volontà 
dell’ jo di Sic URDIR ERI non fior mai 
lell'’8 gennaio direttamente | 8 . opere di bene 


alla chiesa del cimitero. Trieste, 6 gennaio 1993 Trieste, 6 gennaio 1993 


Partecipano al dolore: 
SIGTAlE O fam. BUZ- 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Trieste, 6 gennaio 1993 Partecipano al lutto: OTTA- 


VIA CRISMAN, CATERI- 
NA MENNERI, ELDA ed 
EUGENIO, GIULIANA, 
MARIO e MARCO. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
TE e EE 


LI 


Ha raggiunto i suoi cari la 


Partecipano al dolore della 
famiglia LIDIA e BRUNO 
SERIANI. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
i 


Partecipano al lutto: LU- 
CIANO e ARDEA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


LI 


Si è spento serenamente il 


I. cugini BORGHETTI 
prendono parte al grave lut- 
to di RITA e DORIANA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


T GRAND’UFFICIALE nostra buona e affettuosa 
DOTTOR È 
sa R amica 
: Ferruccio Bernardis ì 
E° mancato al nostro affetto già sindaco di Gorizia Margherita Bon 
fel Lo rimpiangono la moglie ved. Giraldi 

Francesco Negrisin | VIOLETTA © le figlie MA- 

Ne danno il triste annuncio IRA mo Unita- | Ne danno il doloroso an- 
la moglie GEMMA, i figli | I funerali saranno celebrati | NUnCIO UCCIA NICOLAU- 


giovedì 7 gennaio nel Duo- 
mo di Gorizia, muovendo 
alle ore 11 dalla Cappella del 
locale ospedale Civile. 
Un vivo ringraziamento ai 
dottori ROBERTO MARI- 
ih e FERRUCCIO MAS- 


CIG con ADRIANO, ON- 
DINA CORRENTE con 
SERGIO e ROMINA, 
CLAUDIO BURANELLO 
con RITA, NELLA ZA- 
FRED, PAOLA ZANIER, i 
cugini VALENTIN unita- 
mente aî parenti tutti. 


FRANCA con° DARIO, 
FABIO con JADI, i nipoti 
DAVID, LARA, MAURA 
con BORIS e MARTINA. 

Si ringraziano medici e per- 
Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che vor- 


ranno partecipare al dolore 
dei familiari. 


Gorizia, 6 gennaio 1993 


sonale tutto della Patologia 
medica di Cattinara. 
1 funerali seguiranno gio- 


vedi alle ore 11 dalla Cap- Ringraziamo coloro che in 


pella di via Pietà per il cimi- vario modo parteciperanno 


al dolore. 


MARIA eXENIA con i figli 
partecipano al dolore per la 
perdita del caro cugino. 


Gorizia, 6 gennaio 1993 


tero di Muggia. 


I funerali seguiranno ve- 


Muggia, 6 gennaio 1993 
nerdì alle ore 11.15 dalla 


i 


E° mancato ai suoi cari 


- Salvatore Raseni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NARCISA, la fi- 
glia MARISA con il marito 


Partecipano NORI e MA- 
RIO BIRSA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


t 


Il 3 gennaio munita dei con- 
forti religiosi ci ha lasciati 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


OE TTT 


t 


TEDI, le nipoti RAFFAEL- È ; 
LA e ALESSIA unitamente Lucia Spadaro E’ mancata la nostra cara 
ai parenti tutti. ved. Fonda nonna 


I funerali seguiranno doma- 


ni giovedì ore 9 dalla Cap- | Lo annunciano i figli GUI- H 
pella del Maggiore per il ci- | DO e MARIO, le nuore, i ni- Teresa Poleis 
mitero di Muggia. poti, la sorella (Suor SERE- ved, Bernich 


NA) e parenti tutti. 
Trieste, 6 gennaio 1993 


Muggia, 6 gennaio 1993 


Lo annunciano'con tristezza 
TATIANA, PERLA e LU- 
CIO unitamente ai parenti. 


Partecipa al lutto la famiglia 
CALO”. 


Muggia, 6 gennaio 1993 


Li 


Si è spenta nella pace del Si- 
gnore 


Noemi Romagnoli 
ved. Micheli 


Partecipano al lutto la co- 
gnata OTTAVIA, i nipoti 
SILVANO, LICIA, MA- 
RIA PIA con rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 6 gennaio 1993 


t 


Il giorno 3 gennaio è manca- 
ta improvvisamente 


I funerali seguiranno ve- 
nerdì alle ore 12 dalla Cap- 
pella del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
L_z 


La ricorderanno sempre nei Ù a RINGRAZIAMENTO 
loro cuori: la figlia, il gene- Elvira Gavrini I familiari di 

10, l’adorato nipote ALES- À PI . Ù » 
SIO, e la piccola ELLIS in Sidari Nazario Gavinel 


MORENA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Ne danno il triste arinuncio 
il marito, il figlio, nuora, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1993 
TNA 


VVISO 


ringraziano sentitamente i 
medici e il personale-della Il 
Medica dell'ospedale Mag- 
giore e quanti hanno parte 


Trieste, 6 gennaio 1993 cipato al loro dolore. 


RINGRAZIAMENTO 


‘Nell’impossibilità di farlo 
singolarmente i familiari di 


Ina Larconelli 


ringraziano 


Trieste, 6 gennaio 1993 


n geni 


sentitamente 


cipato al loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


n Gli uffici pubblicità de 
Giovanni Bratetich 
ringraziano sentitamente IL PICCOLO 


Trieste, 6 gennaio 1993* 
TT LECITA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giorgio Starz 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno preso parte al 
loro dolore. 


di via Einaudi 3/B 


"OGGI 6 GENNAIO 


SONO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


Trieste, 6 gennaio 1993 


I familiari del caro 


Egidio Grison 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Società Pubblicità Editoriale 


Trieste, 6 gennaio 1993 
(ROMSTEOTE RACINES SE OI 


III 


ti 


(6_] ‘Il Piccolo 


Esteri 


SOMALIA /IPARA? RACCONTANO L’AGGUATO 


Triestino nella || L'ultima dlezione» 
n ella bufera di Bush all’America 


Sfiorato da un proiettile 


MOGADISCIO — Mogadi- 
scio si è svegliata mentre 
le nuvole della notte di- 
ventavano pioggia e le 
consuete sparatorie si tra- 
sformavano in un fitto 
scambio di artiglieria pe- 
sante tra clan rivali. Ten- 
sione anche in giornata, 
con i marines americani 
protagonisti di uno scon- 
tro a fuoco con cecchini 
somali mentre i parà ita- 
liani hanno ricostruito 
l'agguato subito lunedì. 

Intorno alle 8 si sono 
udite numerose raffiche di 
mitragliatrice, poi mortai 
e cannoni che echeggiava- 
no da una zona a 5-10 km 
a nord della capitale. Pro- 
tagonisti i clan dei Muru- 
RE e degli Aber Ghidir, 

li stessi che la notte di 
Sh Silvestro, all’ arrivo 
del presidente americano 
George Bush, si si sono 
fronteggiati lasciando sul 
campo almeno 17 morti e 
25 feriti. Le due fazioni so- 
no sotto-clan della «gran- 
de famiglia» degli Hawiye: 
i Murusade già sostenitori 
del presidente ad interim 
Ali Mahdi Mohamed e che 
ora sembrano essersi resi 
autonomi e più vicini ai 
fondamentalisti islamici, 
gli Aber Ghidir che sosten- 
gono il generale Mohamed 
Farah Aidid. I due gruppi 
si contenderebbero un ter- 
ritorio strategico su cui 
dovrebbe sorgere il futuro 
quartier generale dell’ 
Onu. Il 31 dicembre gli 
Usa avevano favorito l'av- 
vio di discussioni ammo- 
nendo i due clan a non far 
più uso di armi pesanti 
che, dallo sbarco dei mari- 
nes, un mese fa, avevano 
taciuto. 

Si respira nella capitale 
somala un' aria di incer- 
tezza per le decisioni sulla 
data dell' inizio del ritiro 
degli americani da «Restor 
Hope» e per il conseguente 
passaggio del comando 
nelle mani dell’ Onu. La 
stampa somala parla di 
avvicendamento fra il co- 
mandante Robert Jonston 
e un generale musulmano, 
forse indiano Q turco, at- 
tribuendo fra l'altro ai 
francesi l'intenzione di 
non smobilitare finchè 
non sarà riassicurato l’or- 
dine nel paese. 

Ieri nuovo incidente, 
stavolta con gli americani 
BIOREOnSO: Sulle tracce 

i un cecchino, un gruppo 
di marines ha fatto irru- 
zione in un edificio di un 
quartiere di Mogadiscio. 
Dal gruppo di somali che si 
è dato alla fuga, ha rico- 
struito il portavoce Usa, 
sono partiti dei colpi verso 
i marines. . Un tiratore 
scelto di questi ultimi ha 
aperto il fuoco e, stando 
alla sua versione, avrebbe 
certamente ucciso chi 
aveva sparato. Il corpo 


della vittima, però, non è 
stato trovato. L'incidente 
di lunedì ai parà della Fol- 


gore che pattugliavano un 
quartiere di Mogadiscio è 
stato ricostruito dagli 
stessi protagonisti. Una 
colonna di sel mezzi, due 
«AR» e quattro «VMy - 
questo il racconto del ca- 
pitano Antonio Caruso - 
stava percorrendo a Mo- 
gadiscio Nord una strada 
che collega Wardiglei a 
Shibish. A bordo 32 uomi- 
ni della Folgore battaglio- 
ne «Col Moschin» agli or- 
dini del colonnello Marco 
Bertolini. 

Quando parte il primo 
colpo, alto sulla testa dei 
militari, la folla intorno 
sta già scappando. «Rite- 
niamo - dice il capitano 
Caruso - che avessero vi- 
sto il cecchino mettersi in 
posizione». Di colpo le pri- 
me tre camionette si bloc- 
cano e, secondo una stra- 
tegia studiata per tali eve- 
nienze, le ultime si aprono 
‘a raggiera verso i vicoletti 
circostanti. Nel labirinto, 
tra la gente in fuga («il pri- 
mo istinto è stato di aprire 
il fuoco, ma sarebbe stata 
‘una strage» dice Caruso) si 
dispongono 12 uomini ar- 
mati.. Otto saltano a terra, 

attro restano sui mezzi 
che intanto sono giunti in 
uno slargo in cui sorge an- 
che un piccolo cimitero. In 
una direzione i militari 
scorgono lo sparatore in 
tunica grigia mentre fug- 
ge. Dalla folla, a questo 
punto, partono altri sei- 
sette colpi, alcuni soldati 
italiani sì gettano aterra.I 
proiettili sfiorano Alberto 
Davide, 22 anni di Trieste 
e Mario Vento, 35 anni, di 
Milano entrambi sergenti. 
Lo raccontano 
molto scossi, a voce bassa: 
«la seconda serie di colpi ci 
è passata accanto, ho visto 
un proiettile conficcarsi 
nella sabbia non lontano 
dalla mia gamba. Il primo 
non ci ha sparato addosso, 
il secondo voleva bloccar- 
ci il passaggio». Il capitano 
Caruso sostiene che «non 
volevano sparare agli ita- 
liani». Secondo voci rac- 
colte a IRR gli ita- 
liani sarebbero capitati 
per caso nella zona dove 
era in atto una rapina tra 
somali. 

‘Anche il colonnello Ber- 
tolini è del parere che non 
ci sia del sentimento anti- 
italiano, ricordando. che 
«ci accolgono con applausi 
dappertutto». Restano gli 
interrogativi e i timori. Di- 
spersa la folla dopo l'ag- 
guato i militari hanno ri- 
trovato un fucile «Shs Si- 


monov» ancora caldo, con ‘ 


un colpo in canna battuto 
non esploso. Era il quar- 
t'ultimo dei colpi e il fucile 
si è inceppato. Il contin- 
gente italiano ha ricevuto 
mezzi militari di rinforzo. 
La nave Major ha sbarcato 
questa mattina otto elicot- 
teri, dieci carri armati e 20 
mezzi blindati destinati 
agli italiani. 


ancora 


il sergente Alberto Davide 


. ... . 
Pochi complimenti da parte dei marines nei confronti di un somalo fermato 


dopo l'ennesima sparatoriA nelle vie di Mogadiscio. 
ì 


SOMALIA /TRATTATIVA IMPOSSIBILE 
Guerra pure ad Addis Abeba 


Boutros Ghali riparte: nessun accordo fra le fazioni 


ADDIS ABEBA — Per un momento, si 
è temuto il peggio: nella tarda matti- 
nata di ieri, i rappresentati dei movi- 
menti somali, riuniti ad Addis Abe- 
ba, sono stati sul punto di abbando- 
nare la capitale etiopica senza la mi- 
nima intesa. Dopo dieci ore di accese 
discussioni, il fallimento della riu- 
nione preparatoria della «Conferen- 
za nazionale di riconciliazione so- 
mala», convocata ad Addis Abeba dal 
segretario generale dell’ Onu Bou- 
tros-Ghali, è stato pero scongiurato 
grazie a un'intesa che prevede il pro- 
seguimento dei negoziati inter-so- 
mali, (aggiornati a questa mattina) 
per altri tre giorni e la costituzione 
di un ufficio di presidenza, che dovrà 
regolare l'andamento dei lavori. 

Dell'ufficio di presidenza, faranno 
parte il presidente ad interim Ali 
Mahdi Mohamed e il generale Moha- 
med Farah Aidid, in rappresentanza 
delle due ali del Congresso per l'uni- 
tà somala (USC), e Omar Haji, espo- 
nente del Fronte nazionale somalo 
(SNF, espressione del clan Marehan, 
lo stesso del deposto presidente Siad 
Barre). L'accordo, raggiunto con la 
mediazione dei rappresentanti del 
Comitato permanente dei Paesi del 
Corno d'Africa (Etiopia, Eritrea, Su- 
dan, Kenya e Gibuti), era stato prece- 
duto in mattinata da momenti di 
tensione, che avevano visto Aidid e i 
rappresentati del Snf scambiarsi re- 
ciproche accuse di complicità con il 
deposto regime di Siad Barre. . 

A rendere il clima ancora più teso 
avevano poi contribuito le voci, cir- 
colate in mattinata, di una partenza 
anticipata di Boutros-Ghali per 
Asmara dove invece giungerà questa 
mattina, per trasferirsi quindi al 
Cairo. La riunione di Addis Abeba 
proseguirà così in assenza del segre- 
tario generale dell'Onu, che ne ave- 
va finora assicurato la presidenza, 


mentre i rappresentanti dei movi- 
menti somali sembrano ancora lon- 
tani da un accordo sul testo della 
«Dichiarazione comune» che do- 
vrebbe essere approvata a conclu- 
sione dei lavori. Secondo fonti diplo- 
matiche del Corno d'Africa, nelle di- 
scussioni si sarebbe riproposta la 
contrapposizione tra Aidid e Ali 
Madhi a proposito della «Conferenza 
nazionale di riconciliazione». 

Aidid avrebbe insistito per un im- 
pegno a convocare la conferenza a 
Mogadiscio,mentre Ali Madhi e i 
rappresentanti di quasi tutti gli altri 
movimenti avrebbero invece soste- 
nuto la necessità di fissare innanzi- 
tutto una'scadenza perla sua convo- 
cazione, proponendo la prima setti- 
mana di aprile. Quanto alla sede del- 
la conferenza, Ali Madhi si sarebbe 
inoltre mostrato propenso a convo- 
carla negli Stati Uniti o in una capi- 
tale europea, provocando l'accesa 
reazione di Aidid, che per risolvere 
la controversia avrebbe proposto la 
costituzione di un «comitato tecni- 
co», incaricato di elaborare una pro- 
pole da sottoporre ai leader: delle 

‘azioni somale. 

«Anche sui compiti del «comitato 
tecnico»! sarel ‘tuttavia. “insorti.” 
contrasti, perchè Ali Madhi e i rap- 
presentanti degli altri movimenti 
avrebbero richiesto che la sua costi- 
tuzione sia accompagnata da un im- 
pegno per l'immediata cessazione di 
ogni ostilità (combattimenti sono 
stati segnalati anche oggi a Galkayo, 
nella Somalia.centro- occidentale) e 
dalla fissazione della data di convo- 
cazione della Conferenza di riconci- 
liazione. Di fronte all'impossibilità 
di raggiungere un'intesa e dopo dieci 
ore di accese discussioni, i lavori so- 
no stati perciò aggiornati a questa 
mattina. 
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ALL’ACCADEMIA MILITARE DI WEST POINT 


«Vanno negati alla Serbia 


i frutti dell'aggressione». 


Dalla guerra fredda 


al nuovo ordine mondiale 


WEST POINT — Prima 
di lasciare la Casa Bian- 
ca, George Bush ha volu- 
to congedarsi dai cadetti 
di West Point. Parlando 
ai futuri comandanti del- 
le forze armate, il presi- 
dente uscente ha sottoli- 
neato che gli Usa devono 
continuare a essere la 
guida, ma non il «poli- 
ziotto» del mondo. «Non 
dobbiamo rispondere da 
soli a ogni esplosione di 
violenza - ha notato - Il 
fatto che l'America è in 
grado di intervenire non 
significa che deve farlo.» 
Il ruolo degli Usa deve 
essere, invece, quello di 


guida del. mondo. «Gli - 


Stati Uniti possono, anzi 
devono, fare da guida, 
ma noi vogliamo agire di 
concerto con le Nazione 
Unite», ha detto Bush ai 
4.200 cadetti che fre- 
quentano i corsi di West 
Point. 

«Siete agli inizi. Co- 
minciate ora a fare il vo- 
stro dovere verso il Pae- 
se. Io sono quasi alla fi- 
ne». Così, a quindici gior- 
ni dalla scadenza del suo 
mandato George Bush, 
commosso, con gli occhi 
lucidi a momenti, ha par- 
lato a 4.200 cadetti del- 
l'Accademia militare di 
West Point in quello che 
è stato annunciato come 
l'ultimo discorso. ; 

Una grande lezione di 
politica estera ai giovani 
Ufficiali e all'America, 
una lezione tenuta dal 
presidente dei grandi 
successi in terra stranie- 
ra: il presidente che ha 
vinto la guerra fredda, 
che ha sconfitto Saddam 
Hussein — che ha firma- 
to, qualche giorno fa — il 
trattato per il disarmo 
nucleare, che ha manda- 
ia le sue truppe in Soma- 

ia. 

E da esperto di politica 
internazionale George 
Bush ha parlato. Un rapi- 
do accenno al problema 
della Bosnia: «Gli Stati 
Uniti - ha detto - possono 
ancora cambiare idea e 
valutare l'uso della forza 
nella ex Jugoslavia. Bi- 
sogna negare alla Serbia i 
frutti della sua. aggres- 
sione». Poche parole per 
la tragedia della Bosnia e 


poi, con voce tremante il 
presidente si è dilungato 
sul nuovo ordine mon- 
diale: «La fine della guer- 
ra fredda - ha detto - non 
vuol dire fine del perico- 
lo, il mondo deve ancora 
combattere lo spettro dei 
conflitti locali, dei ditta- 
tori e del terrorismo. Bi- 
sogna sfruttare l'occa- 
sione offerta dalla fine 
della guerra fredda per. 
migliorare la situazione 
generale, per costruire 
un vero nuovo ordine 
mondiale». 

E George Bush nel fu- 
turo nuovo ordine mon- 
diale non ha escluso, per 
l'America, l’uso ,della 
forza in terra straniera. 
«L'America può e deve in 
determinati casi, stretta- 
mente studiati, interve- 
nire con la forza. Ma è 
importante - ha sottoli- 
neato il presidente 
uscente - usare pruden- 
za, valutare costi e bene- 
fici». 

Da esperto stratega in- 
ternazionale quale è, 
Bush ha poi voluto anche 
ricordare. l'importanza 
di agire sempre in sinto- 
nia con la comunità in- 
ternazionale e i suoi or- 

anismi. «Solo a volte ha 

etto ricordando Pana- 
ma - e in determinate 
condizioni è necessario 
per un ‘’leader’’ decidere 
di agire IIRencanie, 
mente dagli altri paesi. 
Ma il ruolo delle Nazioni 
Unite è e resta sempre 
fondamentale». . 

Una lezione di politica 
internazionale che si è 
conclusa tra gli uu 
degli ufficiali, e i fazzo- 
lettini bianchi che sven- 
tolavano. Trairingrazia- 
menti e la sincera com- 
mozione di un presidente 
alla fine dei suoi quattro 
anni alla Casa Bianca. 
Una lezione importante 
anche per Bill Clinton, il 
successore, molto più in- 
teressato ai problemi in- 
terni del.suo paese, per 


‘ niente preoccupato di la- 


sciare a George Bush ilti- 
tolo di ultimo grande 
presidente - degli Stati 
Uniti nei difficili anni 
della guerra fredda. 
Cristina Ferraro 


MEDAGLIA 
Bush il più 
mediocre 


GASCADE — Con vo- 
to unanime, la Mil- 
lard Fillmore Society 
ha AGRO la «me- 
daglia della medio- 
crità» di quest'anno 
a George Bush, che si 
è, aggiudicato il pre- 
mio battendo Woody 
Allen, Dan Quayle e 
le poste americane. 
«C'è parso giusto 
assegnare la meda- 
glia a George Bush 
perchè, fresco della 


CLINTON 
= n 

Brindisi 
italiano 
ROMA — Il nuovo 
Presidente degli Stati 
Uniti, il giorno del suo 
insediamento, brinde- 
rà con un vino italiano 
che porta il suo stesso 
nome: si chiama Clin- 
ton, è italo-america- 
no, Scuro, corposo e 
virile, asprigno e di 
moderata gradazione 
alcolica. Prodotto fin 
dal 1920nel Veneto da 
un vitigno importato 
2 dagli Stati Uniti e pro- 

loria della Guerra veniente da una citta- 

lel Golfo, con un li- dina anch'essa omoni- 
vello di popolarità ma del Presidente 
mal raggiunto prima americano,da cui ha 
da alcun presidente, preso il nome, il Clin- 
sì Srivolfato a pancia ; attraverserà l'At- 
in ci anti 
ferito caduto nell&go | | muovo Reporter a 
della. disperazione cano, il 20 gennaio, gli 
RISE LO auguri del comune di 
mentato È OI Pra Maggiore, piccolo 


vice presidente del- iste 
l'associazione nazio- centro della provincia 
veneziana. Le 46 bot- 


nale che dal 1980 2335 Fade 
«premia la mediocri- tiglie, tante quanti gli 
tà per combattere il anni di Clinton, saran- 
dilagante fenomeno no spedite a giorni dal 
della superefficen- sindaco della cittadi- 
za). na veneta. 


NESSUN SIONISTA 
Lobby ebraica delusa 
dal nuovo governo 


WASHINGTON — Il presidente Bill Clinton non 
è riuscito ad accontentare tutti nella scelta di un 
governo che rispecchi le diversità dell'America: 
le lobby ebraiche sono in subbuglio, rimprove- 
randogli di non avere inserito nemmeno un mi- 
nistro «identificabile con cause filoisraeliane». 

Nella prossima Amministrazione Clinton sa- 
ranno tre gli esponenti ebrei: il segretario al La- 
voro Robert Reich, il ministro della Giustizia 
Zoe Bairde il rappresentante speciale per il com- 
mercio Mickey Kantor. Nessuno dei tre è però su 
posizioni «sioniste», né avranno possibilità di 
collaborare alla messa a punto delle politiche 
mediorientali. 

Secondo quanto ha indicato ieri il «New York 
Times», le organizzazioni ebraiche americane su 
Glinton guardano con diffidenza Îl pross#a10 se- 
Foo di Stato Warren Christopher e stanno 
ottando affinché il posto di «numero trey al Di- 
partimento di Stato non vada a Peter Tarnoff, 
braccio destro dell'ex segretario di stato Cyrus 
Vance durante l'era Carter. 

Un po! tutti 1 «carteriani» — Christopher in 
testa — s0N0 Visti con sospetto dalle lobby legate 
a Israele: si sarebbero rivelati filoarabi quando 
nella Seconda metà degli anni settanta ebbero 
un ruolo propulsivo negli accordi di pace di 
Gamp David tra Israele ed Egitto. 

Secondo il giornale di New York Clinton ha 
cercato di disinnescare la crisi assicurando che 
sarà lui ad avere l'ultima parola nelle decisioni 
di politica estera. . 


M.0. / ATTACCO A UN PULLMAN DI TURISTI IN ALTO EGITTO 


Nuova sfida dei fondamentalisti 


Le centinaia di arresti nelle ultime retate non hanno annientato il terrorismo islamico 


ta durante la 
arabi legati 


coinquilini 


mondo. 


ziamento de: 


nel Maghreb. 


M.O. / MINACCIA SCIITA 
E° finita la luna di miele 
fra l'Iran e i paesi arabi 


TEHERAN — E' finita la luna di miele comincia- 

erra del Golfo tra l'Iran e i Paesi 
‘Occidente. L'isolazionismo di Te- 
heran, inaugurato durante l'invasione irachena 
del Kuwait, sta diventando una minaccia sem- 
pre più incombente sulla regione, notano gli 
analisti dello scacchiere. Il nuovo corso inaugu- 
rato dal presidente Ali Akbar Hashemi Rafsan- 
jiani, trionfatore insieme all'ala moderata del 
Parlamento (Maglis) nelle consultazioni eletto- 
rali dello scorso anno, si può considerare prati- 
camente finito. L'ayatoll i 
spirituale del regime e successore di Khomeini, 
punto di riferimento dei falchi iraniani, ha ri- 
preso il sopravvento, aiutato: dall'accentuarsi 
negli ultimi mesi di una profonda crisi economi- 
ca dagli inquietanti risvolti sociali. 

Una prova del cambiamento di rotta politica, 
dell'improvviso dietrofront rispetto alle iniziali 
prospettive di apertura al resto del mondo che 
avevano indotto persino l'Egitto e l'Arabia Sau- 
dita a tentare di riallacciare le relazioni diplo- 
matiche con Teheran: la pretesa dichiarazione 
di sovranità su Abu Mussa, l'isolotto strategico 
che si trova all'imbocco del Golfo Persico e che 
dal 71 l'Iran divide con 
secco no degli ayatollah 
di rinegoziarne lo status insieme a 
quello di altre due isole, la grande e piccola 
Tumb, dello stretto di Hormuz, attraverso il 
quale passano i due terzi del petrolio estratto nel 


gi Emirati Arabi. E il 


La frattura, divenuta insanabile, gli osserva- 
tori la fanno discendere dal negato consenso dei 
sei paesi del Consiglio di cooperazione del Golfo 
a riconoscere all'Iran un ruolo più incisivo al- 
l'interno del Progetto di organizzazione e poten- 

la difesa della regione. A questa 
frattura attribuiscono anche la rinnovata recru- 
descenza integralista in tutto il Medio Oriente e 


Nonostante le ripetute smentite del governo, 
la retorica guerrafondaia dei mullah, suffragata 
dalla corsa al riarmò in cui appare impegnata 
Teheran, induce infatti automaticamente ad as- 
sociare la nuova svolta isolazionista e militari- 
sta del regime al terrorismo islamico di Hamas 
in Israele e dei Fratelli musulmani in Egitto, Al- 
geria, Tunisia, Marocco e Sudan, dove si trove- 
rebbero i principali centri di addestramento del- 
le reclute della rivoluzione khomeinista. 


‘Ali Khamenei, guida 


la richiesta dei propri 


< Israele non avrà abbando- 


IL CAIRO — Dopo quasi 
due mesi di apparente 
inattività dall'attentato 
contro un minibus di tede- 
schi, (avvenuto a Qena il 
12 novembre), gli integra- 
listi islamici rilanciano la 
loro sfida al «governo lai- 
co» egiziano che accusano 
di «combattere l'Islam». 
Noncurante delle due ca- 
mionette cariche di poli- 
ziotti armati che precede- 
vano e chiudevano il pic- 
colo corteo, un gruppo di 
uomini ha aperto ieri mat- 
tina il fuoco contro due 
pullman con a bordo, com- 
plessivamente, una cin- 
quantina di turisti. Venti 
giapponesi, gli altri di di- 
verse nazionalità (che non 
sono state rese note), se la 
sono cavata con un grande 
spavento: gli agenti della 
scorta hanno risposto al 
fuoco, mettendo in fuga il 
«commando». 

Hanno sparato nascosti 
tra le piante lungo il cana- 
le che costeggia la strada 


tra Luxor, da cui venivano 
gli autobus, e il Cairo, do- 
ve erano diretti, circa 15 
chilometri a sud di Dairut, 
in Alto Egitto. Non lonta- 
no dal luogo in cui, il 21 
ottobre, una turista bri- 
tannica fu la prima - e per 
ora l'unica vittima stra- 
niera della lotta ingaggia- 
ta dagli estremisti musul- 
mani che, per trasformare 
l' Egitto in uno stato isla- 
mico governato dalla ‘sha- 
rià, la legge islamica, non 
esitano a colpire il settore 
turistico, che porta circa 
tre miliardi di dollari l’an- 
no alla traballante econo- 
* mia egiziana. 

Dopo l'episodio del 12 
novembre, solo qualche 
piccolo incidente, messo a 
tacere dalle autorità, ave- 
vaturbato la quiete deitu- 
risti, perfino troppo pro- 
tetti da scorte di agenti Ma. gli 
che, si osserva negli am- 
bienti del turismo, rischia- 
no di costituire un facile 


obiettivo per gli estremisti 
e di aumentare quindi, in- 
vece di diminuirli, i rischi 
peri visitatori stranieri. 
Sperando di stroncare il 
terrorismo di matrice isla- 
mica che sta seriamente 
danneggiando l’ industria 
turistica - le cifre ufficiali 
parlano di un calo del 25 
per cento rispetto agli ulti- 
mi tre mesi del ‘91, ma se- 
condo gli operatori del set- 
tore il danno è superiore - 
il governo ha lanciato va- 
ste retate in tutto l'alto 
Egitto e a Imbaba, quar- 
tiere popolare del Cairo 
dove molti estremisti di 
Assiut si sarebbero rifu- 
giati. Gli arrestati sono 
centinaia e, assicura il mi- 
nistro degli interni Abdel 
Halim Mussa, solo quattro 
«terroristi» sono ancora in 
fuga: tutte le «teste» sono 
cadute. 
integralisti 
smentiscono. «Vogliono 
far credere che ci hanno 
annientato, che abbiamo 


fatto marcia indietro di 
fronte alle campagne di 
violenza del governo, ma 
siamo ancora ben attivi», 
ha dichiarato due giorni fa 
un portavoce del movi- 
mento integralista clande- 
stino «Jamia Islamiya» di 
Assiut. 

Il governo, intanto, con- 
tinua ad affermare che sì 
tratta solo di «terroristiy 
che tentano di dare una 
connotazione religiosa ai 
loro atti criminali. E di 
«dotta contro il terrorismo 
condotto sotto il pretesto 
della difesa dell'Islam» di- 
scuterà la conferenza isla- 
mica che il 19 gennaio riu- 
nirà al Cairo i ministri dei 


beni religiosi. dei paesi . 


arabi. L'Egitto, promotore 
della riunione, ha invitato 
anche l'Iran e il Sudan, 
che accusa apertamente di 
finanziare il terrorismo 
islamico. Non hanno anco- 
ra fatto sapere se parteci- 
peranno. 


E Beirut ribadisce il suo rifiuto 
di dare asilo ai 415 di Hamas 


BEIRUT — E' sempre im- 
passe per la vicenda dei 
palestinesi deportati da 
Israele in Libano. Il presi- 
dente libanese Elias Hra- 
wi ha ribadito il rifiuto di 
Beirut di dare asilo ai 415 
uomini rinnovando nel 
contempo l'appello a 
Israele perché si ritiri dal- 
la cosiddetta «zona di si- 
curezza» nel Libano del 
Sud per proteggersi dalle 
incursioni terrositiche. 
Parlando alla Camera, 
Hrawi ha sottolineato che 
non ci sarà pace in Mediò 
Oriente fino a quando 


nato la zona di sicurezza, 


che, ieri, è stata teatro di 
cannoneggiamenti 
liani contro una serie di 
villaggi arabi per rappre- 
saglia dopo un attacco di 
guerriglieri islamici filoi- 
raniani Hezbollah a una 
posizione dell'Esercito del 
Libano del Sud, la milizia 
filoisraeliana 
nella «zona di sicurezza». 
Nell'attacco è rimasto fe- 
rito un militare libanese, 
mentre nel 
mento israeliano, cui si so- 
no associate anche le arti- 
glierie dell'Esercito del Li- 
bano del Sud, sono rimasti 
feriti quattro civili. 

Il problema degli espul- 


si è stato al centro del Con- 
siglio dei ministri dell'In- 
terno arabi riuniti a Tunisi 
che hanno diramato una 
dura dichiarazione di con- 
danna del provvedimento 
israeliano sollecitando il 
Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu a intimare al gover- 
no di Gerusalemme il ri- 
spetto della risoluzione 
799 sul rimpatrio dei mili- 
tanti di Hamas. |. 
‘. Sempre da Tunisi si è 
appreso che le ultime con- 
versazioni in Sudan fra il 
presidente dell'Olp Yasser 
Arafat e i rappresentanti 
di Hamas, il movimento 
integralista attestato su 


israe- 


operante 


bombarda- 


posizioni di decisa opposi- 
zione al negoziato di pace- 
con Israele, non sono valse 
ad avvicinare le due parti 
sul tema della trattativa. 
Di conseguenza, secondo 
un portavoce Olp, Arafat 
ha respinto la richiesta di 
‘Hamas di rompere il dialo- 
g0 con Israele, precisando 
peraltro che i palestinesi 
Tiprenderanno il negozia- 
to solo dopo la soluzione 
del problema degli espulsi 
Hamas aveva condiziona- 
to la sua adesione all'Olp 

l'assunzione di una linea 
di rottura della trattativa 
con' Israele da parte di 
Arafat. 


L’IMPICCAGIONE DI DODD 
E° caduto come un fantoccio 
l'assassino di tre bambini 


NEW YORK — E' caduto 
come un fantoccio nella 
botola aperta sotto di lui 
dal boia, piombando, al- 
l'improvviso di fronte a 16 
testimoni raccolti in una 
Stanza sottostante. Nes- 
sun imprevisto: il cappio 
gli era stato stretto salda- 
mente intorno al collo; la 
corda, lunga oltre due me- 
tri, si è tesa sotto il peso 
del suo corpo. 

Westley Allan Dodd, 31 
anni, assassino e stuprato- 
re.di tre bambini, è morto 
impiccato nel carcere di 
Walla Walla, nello Stato di 
Washington, nove minuti 
dopo la mezzanotte (le 
9.09 del mattino in Italia). 
Era la prima volta in 28 
anni che la forca veniva 
Usata in America per giu- 
Stiziare un condannato a 
Morte. 

Quattro minuti prima, a 
mezzanotte e cinque, i se- 
condini avevano messo fi- 
ne alla ultima lunga gior- 
nata di Dodd, facendo 
scattare lo sportello sotto i 
suoi piedi. 

L'agonia del detenuto, 
che aveva preferito questo 
tipo di esecuzione ad un'i- 
niezione letale, È SUI 
apparenza pochi S' ; 
“Non c'è So — ha detto 
Joe Hart, un giornalista 
locale ammesso tra 1 testi 
moni— alcun segno di lot- 
ta. Il suo corpo ha ondeg- 
giato leggermente, ma tut- 
to è avvenuto in modo 
molto rapido, senza parti- 
colari raccapriccianti». 
Fuori dal carcere, alcune 
decine di manifestanti a 
favore della morte di Dodd 
hanno fatto esplodere fuo- 
chi di artificio. 

- Pochi secondi prima di 
morire, all'ingresso della 
camera della morte, Dodd. 
aveva mostrato il primo ed 
unico segno di pentimento 
per i delitti: «Ho sbagliato 
— ha detto con voce tre- 


Gole Neer, due fratelli di 
dieci ed 11 anni che lo psi- 
copatico aveva accoltella- 
to qualche settimana pri- 
ma del piccolo Lee Iseli. 

Darrell Lee, l'avvocato 

» di Dodd che insieme ad un 
prete ha trascorso con lui 
le ultime ore prima dell'e- 
secuzione, ha dipinto il ri: 
tratto di un uomo che in 
extremis ha sentito il peso 
del rimorso: «Ha accettato 
Dio come il suo salvatore @ 
ha chiesto perdono: allo 
stesso tempo — ha aggiun” 

. to — non. si attendeva 
alcun modo di poter esser® 
perdonato). 

Dopo l'esecuzione, i ge: 
nitori delle vittime non 
hanno voluto rilasciare 
commenti. La morte di 
Dodd chiude comunque 
un capitolo, anche se nella Ì 
memoria resteranno im- 
pressi i particolari di cri- 
mini che hanno spinto an- . 
che consumati cronisti 2 
cercare assistenza psico- 
logica. In un diario tenuto 
durante le ore in cui stava 
torturando il piccolo Lee 
Iseli, Dodd ha scritto: «So- 
no le 18.30. Probabilmen- 
te aspetterò fino a domani 
per ammazzarlo, così il 
suo corpo resterà suffi- 
cientemente fresco per fa- 
re qualche esperimento al 
ritorno dal lavoro». «Non 
lasciatemi mai libero — ha 
ammonito qualche giorno 
fa — perché ucciderò an- 
cora; mi piace». 

Il suo caso ha spinto lo 
Stato di Washington ad 
approvare leggi durissime 
contro i maniaci sessuali, 
tanto da superare i confini 
della costituzionalità. Fi- 
no all'ultimo momento 
gruppi a tutela dei diritti 
‘umani, contro la sua vo- 
lontà, hanno cercato di 

riposare in pace». salvarlo. Ma Ja Corte Su- 
‘Accanto a lei era Clare  prema dello Stato ha boc- 
Neer, padre di William e - ciato il ricorso. 


Manifestanti a favore 
dell'impiccagione, 


mante — Quando ho detto 
Sue VENI C'è speranza, che 
mon c È pace, C'è speranza, 
c'è pace: io le ho trovate 
entrambe nel Signore Ge- 
Sù Cristo, Guardate al Si- 
Bnore e troverete la pace». 

Quando lo ha sentito 
nominare Dio, Jewell 
Cornnell, la madre di un 
ragazzino di quattro anni 
strangolato da Dodd dopo 
48 ore di agghiaccianti 
torture, non è riuscita a 
trattenere un sibilo di rab- 
bia. «Lo voglio veder mori- 
re — aveva detto prima di 
entrare nella. piccola tri- 
buna dei testimoni — non 
per vendetta ma per cura- 
re una ferita aperta. Non 
sarà mai, mai finita, ma 
questo aiuterà Lee e me a 
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Ancora in scena Milosevic 


i Owene Vance nella capitale serba tentano di far sentire anche 
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BALCANI / USA 
L’intesa serbi-ucraini 
incrina la Bush-Eltsin 


LOS ANGELES — Contrariamente alle aspettati: 
ve della vigilia, l'accordo sulla riduzione deg 
armamenti firmato a Mosca, ha lasciato gli Ame: 
ricani con un atroce amaro in bocca. Sia replb- 
blicani che democratici, compatti, hanno APDOE: 

iato la linea di Bush applaudendo il trai 57 È 

‘alt II, ma George Bush, al suo RENO pa n°O 
dopo aver parlato con Mitterrand 1 Da0 si 
stato molto cauto e ha verstao molta acqua tred- 
da sugli entusiasmi pacifisti. Le perplessità non 
riguardano soltanto la situazione in Russia e il 
rapporto molto roblematico tra Eltsin e l'Uk- 
raina, che potre) be anche non essere d'accordo 
e votare Contro. al Soviet Supremo. 

Interrogato dalla stampa Usa, George Bush ha 
enfatizzato l'importanza dell'incontro con Elt- 
sin sottolineando però l'enorme disaccordo sulla 
Bosnia. Il punto centrale, infatti, che ha raggela- 
to gli osservatori politici statunitensi, consiste 
in una frase di Bush piuttosto ambigua: «Sono 
venuto via da Mosca molto soddisfatto dell'ac- 
coglienza ricevuta, ne sono partito convinto che 
siamo molto vicino ad un accordo su come trat- 
tare la questione nei territori dell'ex Jugoslavia, 
ma questo accordo ancora non c'è; siamo in alto 
mare». Sia il New York Times che Cnn facevano 
notare come, in realtà, Eltsin abbia bocciato il 
piano di Bush dicendo no a qualunque interven- 
to militare in Bosnia. Lo stesso Scowcroft ha la- 
sciato intendere. che Bush, sabato scorso, non 
appena arrivato a Mosca, ha chiesto a Eltsin di 
appoggiare presso il Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu il permesso di intervento militare aereo 
«aggressivo» nei confronti di chi viola la no-fly 
zone sulla Bosnia-Herzegovina. Ma Eltsin è sta-. 
to categorico, sostenendo che è ancora necessa- 
rio «lavorare per cercare di raggiungere un ac- 
cordo diplomatico tra le parti in causa». 

Questa linea morbida anti-interventista dei 
Tussì non è piaciuta agli americani, e meno di 
tutti a Clinton e al nuovo staff militare democra- 
tico che si insedierà nella Casa Bianca il 20 gen- 
naio. A questo proposito, la stampa americana 
ha avanzato diverse ipotesi di interpretazione, 
considerando la più probabile quella che accre- 
dita l'Ukraina di una alleanza politico-militare 
con la Serbia. Questo accordo, obbligherebbe 
Eltsin a frenare qualunque smania interventista 
a favore dei bosniaci, poiché rischierebbe di ini- 
micarsi il governo ukraino che può bocciare l'ac- 
cordo Salt II come e quando vuole. La situazio- 
ne, pertanto, è piuttosto complessa e problema- 
tica e nessuno ha usato, in America, i toni trion- 
falistici che invece Eltsin ha espresso nella con- 
ferenza stampa rilasciata alla televisione russa 
e diramata anche in America. 

Lo stesso Bill Clinton, dalle sue vacanze di ri- 

oso nel South Carolina, è apparso piuttosto 
Freddo, e all'invito di Eltsin di vedersi «subito, 
alla fine di gennaio» in qualche posto del mondo 
per conoscersi meglio e di persona, ha risposto 
che ci deve pensare valutando la situazione coni 
suoi esperti. 

Il fatto che la Francia abbia accettato di ap- 
poggiare. Bush nel difendere la no-fly zone ha 
rialineato i rapporti tra gli Usa e la Comunità 
europea, ma la sensazione che si ha, qui, in Ame- 
rica è che l'accordo di Mosca — al di là della 
spettacolarità dell'evento — nasconda un dram- 
matico disaccordo tra tutti su come gestire la. 
vera questione che sta sul tappeto di ogni 
celleria: mandare o non aa le tru Ri È s fr 
rajevo. Perché, come faceva notare il ta litol. Si 
James Gerstenzag su Cnn, se la Serbia sì è MO 
ta con l'Ukraina che è piena di armi nucleari E 
guerra fredda si è sciolta, ma sta prepar a 
‘una guerra che potrebbe essere molto più IGO 
delle previsioni». fa 


Sergio di Cori 


BELGRADO— Nelle cru- 
ciali trattative sul futuro 
della Bosnia-Erzegovina, 
entra direttamente mm 
scena in queste ore Slo- 
bodan Milosevic, il pre- 


‘sidente della Serbia che 


l'Occidente accusa di es- 
sere il maggiore respon- 
sabile della crisi nella ex 
Jugoslavia. Proprio ieri 
sera per incontrarlo è 
iunto ‘a Belgrado uno 
lei due  co-presidenti 
della Conferenza per la 
pace di Ginevra, Cyrus 
Vance. L'altro co-presi- 
dente, Lord Owen, e il 
ministro danese ‘degli 
Esteri, Uffe Ellemann- 
Jensen, che è il nuovo 
presidente di turno del 
consiglio dei ministri 
della Cee, sono attesi in 
questa capitale-per oggi. 

Negli scorsi giorni Mi- 
losevic, cui la Costituzio- 
ne della Repubblica fe- 
derale composta da Ser- 
bia e Montenegro nega la 


| veste per trattare temi di 


politica internazionale, 
non ha partecipato alle 
trattative di Ginevra sul 
piano di Vance e Lord 


Owen per la soluzione _ 


della crisi bosniaca. Le 
trattative sono state ag- 
giornate, mentre l'altra 
sera stavano quasi fal- 
lendo, a domenica pros- 
sima. 

Ci si attende che Van- 
ce e gli altri interlocutori 
in arrivo a Belgrado fa- 
ranno pressioni sul lea- 
der della Serbia perchè 
renda possibile una ri- 
sposta positiva di Rado- 
van Karadzic, alleato di 
Milosevic e leader dei 
serbo-bosniaci, alle con- 
dizioni poste da Alija 
Izetbegovic, il presiden- 
te bosniaco e leader dei 
musulmani, per conti- 
nuare a trattare. È 

Le trattative riguarda- 
no il piano Vance-Lord 
Owen, che prevede una 
Bosnia-Erzegovina unita 
e composta da dieci pro- 
vince autonome, e di fat- 
to Izetbegovic esige che 
Karadzic si impegni a ri- 
spettare la sovranità del- 
la Repubblica, rinun- 
ciando alla autodetermi- 
nazione della sua etnia, e 
a porre le armi pesanti 
sotto il controllo dell'O- 
nu. 
Milosevic è favorevole 
«in principio» - lo ha ri- 
velato in una intervista a 
«Borba» anche il. mini- 
stro degli Esteri russo, 
Andrei Kozyrev, che gli 
ha parlato per telefono 
sul tema - a una celere 
soluzione negoziata del- 
la crisi. Essa consenti- 
rebbe a Karadzic di trar- 
re vantaggio dal control- 
lo, che i serbo-bosniaci 


hanno acquisito militar- 
mente, della maggior 
parte del territorio della 
Bosnia. 

Ma a Belgrado molti 
dubitano che, nonostan- 
te le pressioni dell'Occi- 
dente, il presidente della 
Serbia - il quale esce da 
elezioni per lui vittoriose 
e registra solidarietà alla 
sua politica nazionalista 
da ampi settori della po- 
litica e dell'opinione 
pubblica russa - sia di- 
sposto a muoversi a fa- 
vore di concessioni so- 
stanziali a Izetbegovic: 
L'aggiornamento delle 
trattative a domenica 
consente al presidente 
bosniaco, .le cui forze 


stanno perdendo sul pia-- È 


no militare, di prendere 
tempo e, secondo diversi 
osservatori locali, di spe- 
rare in due appuntamen- 
ti della politica interna- 
zionale. 

Lunedì prossimo a Da- 
kar si riuniranno i Paesì 
dell'Organizzazione per 
la conferenza islamica. 
(Oci), che discuteranno 
come essere solidali con 
la causa dei musulmani 
bosniaci. Va tuttavia no- 


. tato che proprio lunedì la 


Lega Araba, i cui aderen- 
ti costituiscono una buo- 
na parte della Conferen- 
za, è sembrata prendere 
le distanze, con una di- 
chiarazione fatta al Cai- 
TO, DE islamici più de- 
cisi a favore di Sarajevo. 

L'altra scadenza cui 
dichiaratamente i bos- 
niaci musulmani guar- 
dano è l'investitura, il 20 
prossimo, di Bill Clinton 
quale presidente degli 
Stati Uniti. Il successore 
di George. Bush ha chie- 
sto nel passato - ma non 
è chiaro se nel frattempo 
egli abbia cambiato posi- 
zione - di imporre anche 
militarmente il rispetto 
del blocco degli aerei mi- 
litari sulla Bosnia, ciò 
che va decisamente con- 
tro gli interessi dei ser- 
bo-bosniaci. 

Oltre alla intensa gior- 
nata di incontri di Milo- 
sevic, per oggi è prean- 
nunciato nella tarda se- 
rata - praticamente nelle 
ore della notte del Natale 
ortodosso - un discorso 
alla Nazione del presi- 
dente federale, Dobrica 
Cosic. Egli è l'uomo che 
fra sabato e lunedì ha 
rappresentato anche la 
Serbia alle trattative di 
Ginevra sul piano Vance- 
Lord Owen e a esse egli 
farà ampio riferimento 
Nel suo intervento radio- 
televisivo, ha anticipato 
ieri l'agenzia di Belgrado 
«Tanjug». 


Scorta armata anche 


Sarajevo tormentata anche dal 


perla slitta con qualche genere di conforto in una 


le ragioni bosniache 


gelo. 


BALCANI /[NFERNO DI GHIACCIO 


Sarajevo, 


il gelo ammazza 


i prigionieri dell’ospizio 


SARAJEVO — Altri dieci anziani sono 
morti uccisi dal freddo in un 05 > di 
Sarajevo. Dieci vite stroncate negli ultimi 
giorni da una temperatura media che, in 
SUalo che è stato chiamato «L'inferno di 
8! 


iaccio», si aggirava ieri sui 
sotto lo zero, 57 


Le loro salme sono state Polia esi 


che, come ha raccontato Lydia Grozinik 


la sepoltura da alcuni case 


UNO dei cinque assistenti 


ricovero — hanno inspiegabilmente con- 
SCoRO otto stufe senza installarle. _—, 
‘ospizio di Nedzarici è balzato all'o- 
nore delle cronache a cavallo delle festi- 
vità natalizie guando almeno quattro de- 
SOL erano deceduti per l'ondata di fred- 
lo di origine balcanica che ha investito 
una città che la guerra civile ha lasciato 
senza luce, acqua corrente e quindi senza 


difese contro le intemperie. 


* «E' da novembre che la gente qui muo- 
re di freddo — ha detto Lydia Groznik — 
sene sono già andati in una trentina e con 


este stufe non ancora funzi 
certa che altri tre dei nostri 
arriveranno a domani». ; 
‘A'Nedzarici sono ricoverati 


te un cen! 


; al pelo dell'inverno, vivono tra gli 
STR 5 cella sporcizia. Mangiano un mi- 
nestrone nierastro con un tozzo di pane 
raffermo e da settimane dormono nelle 


stesse, maleodoranti lenzuola 


tinaio di anziani, Oltre che espo- 


Le stanze della casa di riposo sono co- 
me celle Se Il ghiaccio si forma 
non solo sulle finestre ma anche sulle 
porte a vetro interne, Ieri a Sarajevo la 
temperatura esterna era di 14 gradi sotto 
lo zero e quella nell'ospizio di meno dieci. 

Il ricovero è situato in una zona con- 
trollata dai serbi a circa 200 metri dalle 
prime linee. Spesso, hanno raccontato ai 

iornalisti gli assistenti che sono rimasti, 
fedificio è colpito dalle pallottole vagan- 


izio di 


dieci gradi 


rimasti nel 


ti 

Bloccati all'interno, gli anziani ospiti 
— musulmani, croati e serbi — sono co- 
me rinchiusi in una trappola micidiale e 
aspettano rassegnati la morte. «Non sap- 
pinne dire come se ne andranno — ha 

letto uno degli assistenti — se per il fred- 

do, ep la fame o per la pallottola di un 
cecchino»). | ia 

Da Londra giunge intanto notizia che 
la Royal Marines e sei elicotteri sono stati 
ritirati dalle annuali esercitazioni inver- 
nali in corso nell'Artico e nella Norvegia 
settentrionale e posti in stato di allerta 
per un eventuale impiego nell'ex Jugo- 
slavia. Lo hanno reso noto fonti del mini- 
stero della Difesa britannico che non 
hanno peraltro confermato la notizia di 
stampa che anche un battaglione britan- 
nico dotato di una batteria di 8 obici da 
105 mm) che fa parte della forza mobile 
della Nato «Ace», è stato avvertito di pre- 
È pararsi. 


onanti sono 
vecchi non 


attualmen- 


Il Piccolo L_7] 


ge DAL MONDO ie 


ondra: smentite 
sulla conversione 
di Lady Diana 


LONDRA — Non spetterebbe alla Sacra Rota interve- 


nire sull'eventuale annullamento di matrimonio tra 
Carlo e Diana ma, nell'ipotesi, sarebbe competente il 
tribunale ecclesiastico di Londra. Proprio dalla capi- 
tale inglese, arriva una smentita del vicariato genera- 
le: «La principessa Diana non ha mai chiesto di con- 
vertirsi alla religione cattolica, né ha mai avvicinato 
nessuno di noi per sondare il terreno». Il capo ufficio 
stampa del Vicariato generale della Chiesa a Londra, 
padre Peter Verity, ha smentito con fermezza e diver- 
timento le «illazioni della stampa britannica e italia- 
na» sulla presunta volontà della principessa di Galles 
di convertirsi al cattolicesino, tanto più per ottenere 
l'annullamento del suo matrimonio con Carlo, Per 
Verity, si tratta di fantareligione: «Tutto è nato quan- 
do il premier John Major ha annunciato la separazio- 
ne dei principi di Galles. Qualche giornale si è diverti- 
to a mettere in giro la voce, che non era mai arrivata 
alle nostre orecchie, della volontà di Diana di diveni- 
re cattolica». Ragionando sui «se», è anche impossibi- 
le — spiega Verity — stabilire se la principessa di 
Galles potrebbe o meno ottenere l'annullamento del 
suo matrimonio: «Qualunque sia la fede di origine, le 
procedure sono indentiche per tutti. 

Non sarebbe comunque il Pontefice e nemmeno la 
Sacra Rota a dover decidere sull'eventuale nullità 
delle nozze reali di Carlo e Diana Spencer. Il nuovo 
codice di diritto canonico (entrato in vigore nel 1983), 
stabilisce infatti che il Papa ha facoltà di concedere la 
nullità soltanto a capi di stato, non ai loro eredi. Per 
Garolina di Monaco è avvenuto che Papa Woytila 
concedesse dopo dieci anni la nullità delle nozze con 
Philippe Junot perché la principessa di Monaco pre- 
sentò istanza nel 1982, un anno prima che entrasse in 
vigore il nuovo ordinamento. 


Al processo contro Honecker 
fuori anche il presidente 


BERLINO — Ha assunto ieri, con la ricusazione del 
presidente del tribunale, contorni sempre meno defi- 
niti il processo più importante nella storia giudiziaria 
tedesca, quello a carico dell'ex leader della Rdt Erich 
Honecker. Qualcuno ora parla di «farsa». 

Al giudice Hans Georg Braeutigam è stata fatale 
una «stupidaggine»: durante una pausa della penulti- 
ma udienza, era stato visto appartarsi nei corridoi del 
tribunale con i difensori di Honecker. Agli avvocati di 
parte civile che gliene avevano chiesto il motivo, il 
giudice aveva risposto in aula affermando di aver 
consegnato un plico postale: in realtà — come poi da 
lui stesso ammesso — dietro richiesta di uno dei giu- 
dici popolari di riserva aveva consegnato agli avvo- 
cati una pianta stradale, sulla quale Honecker avreb- 
be dovuto apporre il suo autografo. 

Queste pubbliche dichiarazioni, non conformi a 
verità, hanno indotto difesa e parti civili a chiedere la 
ricusazione del giudice, istanza che è stata accettata. 
Il procedimento riprenderà dunque — come previsto 
— giovedì con una sola novità: a Braeutigam suben- 
trerà Hans Boss, finora giudice a latere. 


Londra: gatto indenne 
dopo 90 minuti di lavatrice 


LONDRA — Un gatto è sopravvissuto, un po' stordito 
ebarcollante ma sostanzialmente indenne, a un ciclo 
di lavaggio di 90 minuti in una lavatrice automatica, 
incluso il programma di centrifuga a 1.200 giri. Pris- 
kin, un gatto bianco di un anno e mezzo, è capitato — 
non si sa come — nel cestello della lavatrice della 
famiglia Bishop, che abita a Abinngdon, Oxfordshire. 
Terminato il programma di lavaggio, la signora Carol 
Bishop ha cominciato ad estrarre la biancheria, ma è 
rimasta di sasso quando vi ha trovato Priskin. Il gatto 
appariva un po' scosso e malfermo sulle gambe, ma 
pulitissimo. Odorava anche di detersivo profumato. 
Se l'è cavata con qualche escoriazione alle orecchie e 
un artiglio strappato. 


AMBIENTE / L'ONDA NERA DELLA PETROLIERA «BRAER» RISCHIA DI DISTRUGGERE UN «SANTUARIO» NATURALISTICO 


Ecodisastro nel paradiso delle Shetland 


AMBIENTE / DISASTRI 
Dalla «Torrey Canyon» 
alla «Moby Prince» 


ROMA — Questo un riepilogo dei più gravi disa- 
stri ecologici provocati a partire dal 1967 da in- 
cidenti a petroliere; 

1967 - Al largo della Cornovaglia, nell'Oceano 
Atlantico, la PRE liberiana «Torrey Ga- 
nyon» (123.000 tonnellate) si spacca in due ri- 
versando in mare il suo carico. La macchia nera 
distrugge fauna e flora marina e inquina 180 
chilometri di spiagge inglesi e francesi. 

20 marzo 1970 - Al largo di Thalhvet Bay 
(Svezia), in seguito a collisione, la petroliera «Ot- 
hello» perde in mare 91.000 tonnellate metriche 
di petrolio. ; 

12. maggio 1976 - Nella zona di La Coruna 
(Spagna) rimane incagliata e scoppia un incen- 
dio a bordo della nave «Urquiola»: la petroliera 
perde 91.000 tonnellate metriche del suo carico. 

, 16marzo 1978 - Vicino ad Aberwarach (Fran- 
cia), la «Amoco Cadiz», liberiana, rimane inca- 
gliata e scarica in mare 230.000 tonnellate di pe- 
trolio: la macchia nera Taggiunge un'ampiezza 
di mille chilometri quadrati. 

20 lùglio 1979 - Al largo di Trinidad e Tobago 
(Mar dei Caraibi), entrano in collisione le navi 
«Atlantic Express» e «Aegean Captain), ambe- 
due battenti bandiera liberiana: le tonnellate 
metriche di petrolio che finiscono in mare sono 
272.000, 

a marzo 1989 - Nel Golfo dell'Alaska, a circa 
MESE dal terminale dell'oleodotto Trans 
aa Valdez, la petroliera statunitense «Ex- 
Se DIEERRE arena nel tentativo di evitare al- 
io chi di ghiaccio: 40.000 tonnellate di 
greggio a in mare, formando una chiaz- 
< RIME 4.000 chilometri quadrati che inquina 

-500 chilometri di costa 

9 giugno 1990 - Una serie di esplosioni provo- 
ca un incendio a bordo della petroliera norvege- 
se «Mega Borg», al largo di Galveston (Texas): 
finiscono in mare 100.000 tonnellate di Dato 

10 aprile 1991 - Nella rada di Livorso il tra- 
ghetto «Moby Prince», diretto a Olbia sperona la 
petroliera «Agip Abruzzo». Nel disastro (ancora 
sotto inchiesta) muoiono 140 persone, Dalla pe- 
troliera fuoriescono 25.000 tonnellate di petro- 
‘lio. 


LONDRA — Un disastro 
ecologico di vaste pro- 
Porzioni si sta consu- 
mando a Sud delle isole 
etland, uno dei più im- 
portanti siti naturali di 
culto il Nord-Est atlanti 
0. La nave cisterna libe- 
RR «Braer», con a bor- 
Petroia tonnellate di 
sta ti 0, si è incagliata e 
ia mersando in mare 
naccia a Nera che mi- 
di fi na Sopravvivenza 
ce ter lontre e decine 

a di uccelli ma- 


Canada. Ieri mati; 
5 locali (le 6 in Italie) ee 
in navigazione a Sud de n 
l'arcipelago delle shet. 
land quando i motori so. 
no andati in avaria, Da 
el momento il disastro 
è saio ineritebilo lima: 
in burrasca e il vento 
che soffiava a 130 chilo- 
metri orari hanno reso 
vano ogni tentativo di 
agganciare la nave per 
‘ontanarla dalla costa. 
L'equipaggio è stato trat- 
to in salvo con gli elicot- 
teri na Ri L 
«Brae È 
a “lcune ore in balia 
della corrente, mentre 
dalla cisterna comincia- 
va a fuoriuscire il greg- 
gio. Per un po' si è Spera: 
to che venisse sospinta 
largo, dove forse sarebbe 
stato possibile  aggan- 
ciarla. È invece, a metà 
mattinata, si è incagliata 
sulle rocce della Quenda- 
le Bay, la punta SUd del- 
l'arcipelago. Mentre le 
condizioni atmosferiche 
eggioravano, è arrivata 
ta SS notte del 
Nord. 
Si teme che durante la 
notte la «Braery possa 
squarciarsi riversando iN 


è rimasta 


mare tutte le i 
tonnellate di O A 
polizia ha isolato diversi 
chilometri di costa perti- 
more di un'esplosione, E’ 
tutto quello che si è po- 
tuto fare in attesa che 
torni la luce del giorno E 
che la tempesta sì Plachi. 
Purtroppo un migliora. 
mento. delle ‘condizioni 
atmosferiche non è pre- 
visto prima di oggi po- 
meriggio. . 

Intanto si cominciano 
ad avvertire le prime av- 


in pericolo. 

La petroliera è stata 
costruita nel 1975 in un 
cantiere navale di Naga- 
saki ed ha 16 serbatoi 
che possono contenere 
complessivamente 89 
mila tonnellate di sE 
gio. E' di O a 
Braer Corporation ed è 
gestita dalla «B & H Ship 
Management» di New 


norvegese «Skuld Inter- 
national P.& I Club» per 
danni fino a 650 miliardi 


d-Est Atlantico. 
fai o ni 
‘specie di 
prattutto Visitatori venu 
iorani cresiati e urie nere. 
ifgllala di uccell 


‘8:20 


do è passano alcuni periodi dell'anno. 
‘Uccelli marini. In questa regione 


marini che nidificano sulli 

ime sule, urie, gazze marine e puffini | 
lodo vagano per il mare. Tornerai 
Causa della “Braer” anche le fon 
elle più consistenti colonie di q 

i uropee sono diventate ra 


di lire. Lo scorso anno ha 

assato senza difficoltà 
il controllo tecnico fatto 
in Norvegia. 

Lo scafo della nave pe- 
Tò non è dotato di doppia 
rivestitura e questo è 
stato criticato dalla 
«Royal Society for the 
Protection of Birds», una 
associazione ambientali- 
stica britannica per la 
protezione degli uccelli, 
secondo la quale a navi 
senza doppia rivestitura 
non. dovrebbe essere 
consentito il transito vi- 
cino a siti di importanza 
naturale, come appunto, 
le Shetland. 

Nella zona del disa- 
stro, intanto, stanno ar- 
rivando altri rimorchia- 
tori, che riprenderanno 


ti dall’Antartico comi 
‘Fortunatamente altri 


visaglie della catastrofe 
ViSoE pente. Foche co- 

erte di petrolio sono 
state avvistate da mari- 
nai della zona, mentre 
chiazze greggio si 
stanno allargando verso 
Nord e hanno o tag- 

iunto la terra. Se la na- 
Ve si squarcerà, la marea 
nera potrebbe investire 
in pieno le centinaia di 
Toor8 e isolotti che com- 

on l'arcipelago, 

oltanto 24 sono abitati 
dagli uomini, gli altri so- 
no il regno di uccelli ma- 


1 
gono 


li sforzi per allontanare 
1 «Braery dalla costa. In 
arrivo anche il vascello 
di Greenpeace «soloy con 
a bordo esperti in disa- 
stri ecologi. Squadre di 
tecnici specializzati per 
incidenti di questo tipo 
sono state inviate anche 
dalla «B & H Ship Mana- 

rement» di New York e 

al centro di SATTA 
ton, nel Sud dell'Inghil- 
terra, il quale è pronto — 
appena le condizioni me- 
teorologiche lo consenti- 
ranno — a inviare tutte 
le attrezzature necessa- 
rie. è 


rini, foche e lontre. In 
questo periodo dell'anno 
sulle Shetland ci sono so- 
prattutto «visitatori» ve- 
nuti dall'Antartico: tuf- 
foli, cormorani crestati e 
urie nere. Ma in prima- 
vera torneranno per ni- 
dificare sule, urie, gazze 
marine e puffini. Se la 
marea nera sarà di vaste 
proporzioni, l'opera di ri- 
pulitura sarà lunga e la 
sopravvivenza di tutte 
queste specie — alcune 
ormai rare — sarà messa 


York. E' assicurata dalla 


AMBIENTE / NUCLEARE 
Perla ’nave al plutonio’ 
attracco e proteste 


TOKAI — Dopo avere fatto in due mesi il giro di 
mezzo mondo, ha attraccato in Giappone il mer- 
cantile «Akatsuki Maru» con il suo contestato 
carico di 17 quintali di plutonio arricchito. Il go- 
verno — che aveva cercato di avvolgere nel 
massimo riserbo la rotta della nave, che ha fatto 
il carico in Francia — ha scelto come punto d'ar- 
tivo Tokai, piccolo centro a 114 km a Nord-Est 
Di Tokyo, che svolge attività prevalente di porto 
esca. 

Ta «Akatsuki Maru» è arrivata poco dopo l'al- 
ba di ieri, scortata da decine di unità di scorta. 
Più tardi è sfilato per le strade di Tokai un corteo 
di protesta di circa 600 attivisti anti-nucleari, 
sotto gli sguardi di un migliaio di agenti. — 

Le ‘proteste degli ientalisti, cominciate 
mesi fa con l' annuncio del piano per il più gros- 
so trasferimento di plutonio mai organizzato via 
mare, non sembrano comunque scalfire la sod- 
disfazione delle autorità Fiapponesi (i premier 
Kiichi Miyazawa in primo luogo), che ha formal- 


mente ringraziato i governi francese e statuni- 


tense per aver contribuito al successo dell'ope- 
razione. La prima di una serie che entro il 2010 
porterà il Giappone a reimportare da Francia e 
Gran Bretagna circa 30 tonnellate di plutonio. A 
este si aggiungeranno altre 55 tonnellate, che 
Giappone ha cominciato a riprocessare per 
conto proprio nell'ambito del programma di svi- 
luppo di reattori autofertilizzanti a netroni velo- 
ci teso a garantire al paese un un regime di auto- 
nomia energetica nel prossimo secolo. : 
Un programma, però, che preoccupa gli am- 
bientalisti peri suoi molti punti oscuri. La teoria 
sulle centrali autofertilizzanti che producono 
più energia di quanta ne consumino — essi ri- 
cordano — è ancora tutta da verificare: il peri- 
; colo legato alla semplice ricerca è tale che gli 
altri Paesi industrializzati hanno abbandonato 
ogni progetto sperimentale al riguardo. 

,. A governo, che propone il plutonio contro 
l'inquinamento da anidride carbonica, i Verdi 
però rinfacciano di non fornire garanzie suffi- 
cienti sull’ accumulo di tanto materiale così ra- 
dioattivo. Le autorità finora non hanno chiarito 
dove e come saranno custodite le 85 tonnellate 
di plutonio che verranno ammassate nei prossi- 
mi vent'anni o più, prima che la ricerca riesca a 
provare la fondatezza delle centrali autofertiliz- 
zanti. 


conbi 


VOGLIA DI SCONTI 


» pelle 


Ù 


» pellicce 
» shearling 


» /inea abbigliamento 


30 punti vendita 
in Italia 


cocconato d’asti 


sede produzione e vendita aperto la domenica 
strada bauchieri 1 - tel. 0141-907656 


NUMEROVERDE 
1678-11099 


pel 


autorizzazioni comunali concesse 


AVVISI ECONOMICI 


IL PICCOLO 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/344111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco SCE telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia. 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 


a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gii avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 3 

La. collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


OGGI 6 GENNAIO 


SONO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali,» 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 

pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 

- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 

numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 


L'accettazione delle inser-. 


zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l’efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti; 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami. concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 3 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 


dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e—___ 
ASSISTENTE pratica studio 
dentistico offresi. Scrivere 
a cassetta n. 24/S Publied 
34100 Trieste. (A50079) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
——_—___ 

A dopolavoristi, part-time, 

offresi possibilità ottimi 

guadagni. Scrivere a cas- 

setta n. 25/S Publied 34100 

Trieste. (A50113) 

UFFICIO cerca urgente 

mente  impiegata/o con 

provata esperienza ‘ammi- 
nistrativa-contabile e di se- 
greteria generale. Inviare 

dettagliato’ curriculum a 

cassetta n. 26/S  Publied 

34100 Trieste. (A0023) 


Lavoro a domicilio 


Artigianato 

ne —_ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 


040/811344. (A50040) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili ogget- 
ti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere. Sgom- 
beri anche gratis. Tel. 
040/412201 E tel. 
040/768102. (A00014) 


2 Commerciali 
c—— — — 
COMBINATINA 5 lavorazio- 
ni legno sega nastro com- 
pressore occasionissime v. 
Conti 9/1. (A00010) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
8 (primo piano). (A099) 
18 Richieste affitto 
III 
NON residente referenzia- 
to cerca urgentemente ap- 
partamento arredato mq 50 


possibilmente in zona cen- 
trale. Tel. 040/200119. 


Capitali 
Aziende 


A.A.A. ASSIFIN Piazza Gol- 
doni 5. 040/365797 finanzia- 
menti: Es. 10.000.000, rata 
195.000; Es. 15.000.000, ra- 


Appartamenti e locali 


ta 207.000. In giornata firma 
singola, erogazione diret- 
ta: 040/365797 Assifin. 
(A00019) 

A. ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (S52984) 

A. FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (552987) 


FINANZIAMO 
IN GIORNATA — 
CON BOLEETTINI POSTALI 


es. 10.000.000 


RATE A PARTIRE DA L 259.500 


TREG 21,91% 


PRESTITI in giornata: casa- 
linghe, pensionati, dipen- 
denti firma singola. 
0481/411640. (C50001) 

Z. ASSIFIN Piazza Goldoni 
5. 040/3865797: in giornata 
finanziamo anche piccole 
somme: 040/365797 Assi- 
fin. (A00019) 


CARTA BLU 


PRESTITI" 
IN 2 ORE 


10.000.000 rate 200.000 
3.000.000 rate 80.000 
FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 
VI FINANZIAMO ANCHE SE 
AVETE GIA' LA CESSIONE DEL 5.0 


GITUEZES 
© 0432/923479 


Case, ville, terreni 
Vendite 


[III 


FARO 040/639639 CASET- 
TA bifamiliare con giardino 
Strada per Longera ingres- 
si indipendenti 440.000.000. 
(A000) a 
FARO 040/639639. MONTE 
LANARO. panoramico. re- 
cente soggiorno due came- 
re cucina bagno veranda 
terrazzo cantina box 
230.000.000. (A000) 

FARO 040/639639 ROIANO 
recente soggiorno due ca- 
mere cucina bagno balconi 
138.000.000. (A000) 

FARO 0040/639639 VIALE 
MIRAMARE — panoramico 
soggiorno tre camere cuci- 
na servizi balcone cantina 
termoautonomo 
220.000.000. (A000) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento centralissi- 
mo e panoramico, bicame- 
re con garage: 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamento 4 letto, cuci- 


na, sala, doppi servizi, pog- 


gioli e cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamento centralissi- 
mo, 2 letto, più mansarda. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Appartamenti in palazzina 
ingresso indipendente con 
taverna e box. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE | KRONOS: 
Duino, appartamento in vil- 
la, bicamere con box e am- 
pio giardino. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, villa bifamiliare 
con giardino, buone rifini- 
ture, prossimo inizio lavori. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, ville a schiera e ap- 
partamenti con mutuo age- 
volato concesso, prossimo 
inizio lavori. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento 
3 letto, sala, cucina, ampio 
terrazzo e box. 
0481/411430. (C00) 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
SETTEFONTANE - lumino- 
sissimo cucina abitabile 
soggiorno matrimoniale 
bagno poggiolo autometa- 
no 040/630174. (D00) 
QUADRIFOGLIO  CAMPA- 


NELLE in ottime condizioni 
cottura tinello stanza stan- 
zetta bagno poggioli canti- 
na 040/630174. (D00) 
QUADRIFOGLIO KANDLER 
spazioso ingresso cucina 
salone 2 camere bagno 
poggiolo cantina in ottimo 
stato manutentivo. 
040/630175. (D00) 
QUADRIFOGLIO zona GIU- 
LIA appartamento 95 mq 
circa con ampia terrazza in 
ottimo condominio trenten- 
nale. 040/630175. (DOO) 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Commerciale 
(via Lucrezio) ultimo piano 
vista golfo totale salone 2 
camere cucina doppi Servi- 
zi ampio terrazzo posto 
macchina condominiale 
260.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Gatteri rimesso NUOVO in 
stabile ristrutturato salone 
angolo cottura 3 camere 
doppi servizi poggiolo ri- 
scaldamento autonomo 
270.000.000. (A014) . 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo Carpineto 
Agavi signorile soggiorno 
camera cucina bagno pog- 
giolo posto macchina pisci- 
na tennis condominiali 
127.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 liberi 
adiacenze Revoltella (via 
Vergerio) rimessi. nuovo 
perfetti con riscaldamento 
autonomo soggiorno ca- 


mera cucina bagno 
105.000.000 saloncino ca- 
mera ‘cucina bagno 


100.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 villetta 
libera. indipendente adia- 
cenze stadio salone 3 ca- 
mere cucina bagno taverna 
di 70 mq box 2 auto giardi- 
no 300. ma. 400.000.000. 


(A014) 
VENDESI locale 130 mq 
centrale tel. 040/412201- 


382752. (A50130) 


ore 15,30 e 17,00 


autostrada bo-pd uscita occhiobello - tel. 0425-750679 


VENEZIA 


APERTO MERCOLEDÌ 6 GENNAIO 


mestre - inizio statale romea 
zona centro comm. panorama - tel. 041-9217883 


VICENZA 


APERTO MERCOLEDÌ 6 GENNAIO‘ 


(solo mattina) 
centro commerciale le piramidi 
autostrada mi-ve uscita vicenza est - tel. 0444-267154 


OCCHIOBELLO (RO) 


APERTO ANCHE DOMENICA 
E FESTIVI CON SFILATE DI MODA 


4 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI-, 

MIGLIA - ANCONA - BARI .' 
LECCE 


ta 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
418R VeneziaS.L. 
505R VeneziaS.L (2acl,) 
54510 (1) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaSL. 
6.08L Portogruaro (soppresso ‘nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E Venezia S.L. 
8.25D. VeneziaS.L. 
9.55R. VeneziaS.L. (2.a cl) 
10,451C. () Marco Polo-Roma Termi- 
7 ni (via Ve. Mestre) 
‘ {12510 (**) KRAS-VeneziaS.L. 
1225D VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaSL. 
1345R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) 
14.22D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
161010: (**) 7ergeste- Milano - Torino 
(Via Venezia S.L.) 
17.12D. VeneziaS.L. 
17.251 VeneziaS.L.(2.acl,) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2.2 
cli) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
: . logna - Bari); cuccatte 2.a cl. 


IC Trieste- Lecce 


19.25L. Portogruaro (2.acl.) 

20.20D VeneziaS.L. ; 

20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria- Ginevra 

21.15D. TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L.- Milano - Geno- 
vaP.P.):WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Ventimiglia 

2210E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cl. 
Trieste- Roma 

(*) Servizio di sola 1.a cl, con pa- 

gamento supplemento IC e pre- 

notazione obbligatoria del posto 

(gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.01/C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 


27D Venezia SL. 
6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.10D. Torino P.N. (via Milano C.le-. 
Venezia. S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L:); WL e cuccette 
$ 2.a.0l. Ventimiglia - Trieste 
7.45D. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
8.106 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 


8,45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 

8.52 Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl, Ginevra - Vin: 
kovci; WL Ginevra - Zagabria . 

9.25R VeneziaS.L.(2.acl) si 

10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl, 
Lecce- Trieste 

11.17D VeneziaS.L. © 

13.05D  VeneziaS.L. 

14.20D VeneziaS.L: 

1444L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) 

15.26D VeneziaS.L. 

16.17D ‘VeneziaS.L.(2.acl.) 

17.31/0 (**) KRAS-VeneziaS.L. 

‘18.16R VeneziaS.L.(2.acl.) 
‘19.06D  VeneziaS.L. 

19.52R VeneziaSiL.(2.acl,) 

2.06D VeneziaS.L. 


20.361C (*) Marco Polo -Roma Termi- © 


ni (via Ve. Mestre) 
22.131 (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le - Ve. Mestre) 
28.19 VeneziaSiL.(2.acl) 
2340 VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl, con 
pagamento del supplemento IG. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.58D. Carnia (2.a cl); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.15R, Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2a cl.) 
6.55D Udine ) 
7.36D  Gondoliere -Vienna (via Udi- 
= Ne-Tarvisio) 
8.32R Udine (festivo) (2.acl.) 
10.55D. Udine 
1240D Udine (2.201) 
13.15R Udine (2.acl) 


14.10D Udine (soppresso nei giorti 
festivi) 

1440R Udine(2.acl.) 

15.40D Udine (2.ac.) 

16.55R Udine (soppresso nei gior 
festivi) 

17.30R Udine(2.acl) 

17.45D Udinevia Cervignano (2ad 

18.10D Udine b È 


7 1840R Udine(2.acl.) } 


19.40D Udine 
21.33D -«/talien Osterreich Express» 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine (2.acl.) { 
7.51D. Venezia (via Udine) (soppri 
so neigiorni festivi) 
8.33D. «Osterreich Italien Express 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
8.45D. Udinevia Cervignano (2.a cli 
9,51D. Udine 
10.53D Udine(2.acl.) 
13.91D Udine = 
1433D. VeneziaviaUdine (soppress! 
-  neigiornifestivi) 
15.05R Udine (2.acl,) 
15.32D Udine(2.acl) 7 
16.39D Udine (soppresso nei.gial 
festivi) 
18.06R Udine (2.acl,) 
19.00R Udine(2.acl,) 
19.12D. Udine (2a cl.) (soppresso re! 
giorni festivi) i 
19.41D Tarvisio 
20.57R Udine(2.acl) } 
22.00D Gondoliere Vienna (via Ta 
Visio- Udine) 


TRIESTE C. - VILLA OPICI: 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUDAPESÌ 
- VARSAVIA - MOSCA! 
ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9/I5E. SimplonExpress-Villa Opi 
na- Zagabria - Vinkovci - B 
dapest; WL da Ginevra a 28° 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gl* 
nevra a Vinkovei 

14.32R Villa Opicina - Lubiana (2 
cl.) (soppresso nei giorni fe: 
slivi © il 31/10/92, 02/01/99: 
08/02/93 e il 27/04/93 

17.551C KRASVilla Opicina - Lubiant 
-Zagabria 4 

18.32R. Villa Opicina - Lubiana (24 
cl.) (soppresso nei giorni f@° 
stivi e lo 02/01/93 

23,59E. Villa Opicina- Zagabria - Vi 
kovci; WL da Venezia Sf 
Vinkovei 
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Il Piccolo [_9j 


BORDATA DI CRITICHE AL PIANO ECONOMICO DEL PREMIER SARINIC 


Fiume si ribella al governo. 


Il documento ricorda i metodi di jugoslava memoria e dimentica i settori sociali 


FIUME — Il Consiglio 
esecutivo comunale di 
Fiume, nel suo punto 
centrale della sessione di 
ieri, si è soffermato sul 
programma di stabiliz- 
zazione varato recente- 
mente dalla compagine 
governativa guidata dal 
premier Sarinié. Bisogna 
dire subito che i compo- 
nenti la giunta fiumana, 
con il presidente Slavko 
Linié in testa, si sono la- 
mentati del fatto che da 
Zagabria non sia giunto 
sinora alcun documento 
ufficiale in merito, cosic- 
ché le valutazioni dell'e- 
secutivo si sono basate 
su quanto letto sui gior- 
nali o sui resoconti forni- 
ti dai parlamentari fiu- 
mani, 

Il piano di risanamen- 
to o rilancio economico 
ideato dal primo mini- 
stro Sarinié è stato 
aspramente criticato ieri 
in sede di giunta, per la 
sua inconsistenza e lacu- 
nosità, visto che non fa 
riferimento a cifre e sta- 
tistiche. «Nei circa 140 
giorni da quando essi so- 
no al potere — ha affer- 
mato Linié - Sarinié e 
colleghi si sono impegna- 
ti a difendere una specie 
di economia socialista, 
avulsa da seri program- 
mi produttivi e d'investi- 
mento. Un modo di ope- 
rare che ricalca i metodi 
seguiti negli ultimi due 
anni e mezzo, da quando 
a lmporsi fu l'Accadize- 
ta, ma che non si discosta 
neppure dal sistema diri- 
gista di jugoslava memo- 
ria. Il programma offer- 
toci da Sarinié — ha pro- 
seguito Linié — si propo- 
ne in pratica il solo risa- 
namento delle imprese 
pubbliche, lasciando alle 
unità amministrative co- 
munali le patate bollenti 
tipo retribuzioni salaria- 
li, occupazione, prodotto 
sociale e politica di pre- 
videnza sociale». 

Linié si è pure chiesto 
cosa stia facendo lo stato 
sul piano della privatiz- 
zazione, operazione di 
vasto respiro che sta pro- 
cedendo troppo a rilento 
per gli enormi interessi 
in ballo. Particolarmente 
polemico l'intervento di 
Slavko Turak, vicepresi- 
dente della giunta e re- 
sponsabile del settore fi- 
nanziario, il quale ha af- 
fermato che il dato ri- 
guardante l'aumento del 
22,4 per cento in dicem- 


bre del costo della vita è 
un siparietto sin troppo 
appariscente dato che 
non tiene conto delle 
maggiorazioni alle quali 
sono andati incontro 1 
derivati dal greggio e le 
sigarette. x 
L'assessore Franjo Bu- 
torac ha invece trovato 
da ridire sul fatto che il 
governo non ha trattato 
Îe attività sociali e la sa- 
nità, mentre Mladen 
Crnjar si è chiesto perché 
Zagabria continui a dare 
risposte ambigue sul fu- 
turo troncone autostra- 
dale Fiume-Trieste, ope- 
ra viaria d'importanza 
eccezionale per la regio- 
ne, alla quale hanno di- 
mostrato il loro interes- 
samento compagnie ita- 
liane e austriache. Il con- 
siglio esecutivo, creando 
un precedente, ha deciso 
di non formulare alcuna 
conclusione per il sem- 
plice motivo che il pro- 
gramma economico di 
Sarinié non obbliga nes- 
suno a intraprendere 
passi concreti, lasciando 
alla «base» la poco inco- 
raggiante facoltà di ar- 
rangiarsi da sola. 
. La giunta ha affronta- 
to quindi il tema dei rin- 
carl: un argomento pra- 
ticamente immancabile 
nelle sedute dell'organi- 
smo. Ieri, e ci riferiamo 
alla sfera dei servizi co- 
munali o pubblici, è stata 
la volta degli affitti, Dal 
primo gennaio le pigioni 
a Fiume risultano mag- 
giorate del 32 per cento, 
talché — facendo un 
esempio — l'affitto per 
un appartamento di 60 
metri quadri comporterà 
un esborso pari a 10 mila 
dinari. L'esecutivo co- 
munale ha dato luce ver- 
de all'impennata delle 
pigioni, proposta che era 
stata avanzata dal consi- 
glio d'amministrazione 
del Fondo alloggi. Il rial- 
zoè stato giustificato con 
gli ormai triti e ritriti 
motivi: l'inflazione a bri- 
glie sciolte e la necessità 
di tutelare quanto più 
possibile il patrimonio 
immobiliare » fiumano. 
Qualcosa come un di- 
scorso registrato in pre- 
cedenza, buono per tutte 
le stagioni, che mensil- 
mente viene diffuso a 
una cittadinanza il cui 
potere d'acquisto e il te- 
more di vita sono pur- 
tropporidotti all'osso. 
drea Marsanich 


UN PATERACCHIO DELL’ACCADIZETA PUR DI VOTARE IL 7 FEBBRAIO 


cane 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,38 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,81 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30, 
; «| = 898 Lire/litro 
| CROAZIA 


Dinari/litro 600,00 
= 1.085 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia È 


ZAGABRIA — Conferman- 
dola sua predisposizione a 
voler fare le cose in fretta 
e furia, il Sabor ha preso 
leri in esame le proposte di 
legge sulle circoscrizioni 
elettorali in vista delle 
prossime elezioni per la 
seconda Camera del Parla- 
mento (quella delle con- 
tee) e per le amministra- 
zioni locali. Durante l'ani- 
mata discussione, che ha 
toccato pure un decreto di 
modifica che riguarda la 
legge elettorale e che in- 
Ha per le contee il si- 
stema proporzionale al po- 
sto di quello maggiorita- 
rio, è stato constatato che 
le suindicate proposte s0- 
no zeppe di strafalcioni. 
Chiaro insomma l'intento 
dei maggiorenti del partito 
al potere, la Comunità de- 
mocratica croata, di far 


accettare la materia in se-- 


de di Parlamento all'ulti- 
mo momento, rullando 
l'opposizione, per poter ri- 
spettare il termine ultimo 
— fissato dalla Costituzio- 
ne — che prevede il voto 
entro.l7 febbraio, 

La fretta, cattiva consi- 


gliera, ha partorito un te- 
sto che i deputati all'oppo= 
sizione hanno respinto 
un primo momento, chie- 
dendo al governo di rileg- 
gerlo attentamente Pe 
non incorrere nuovamen- 
te in errori. Tra i tanti in- 
terventi, estrapoliamo 
quello del parlamentare 
dell'etnia italiana, Fumo 
Radin: «Noto in questa 
normativa, presentata0! 
solo 2 ore fa (l'intervento 
si è avuto intorno alle 15; 
nda), che gli aventi diritto 
al voto di Lisignano do- 
vranno recarsi a Medolino 
per le elezioni, mentre 1 
un'altra pagina Lisignano 
viene considerato comune 
e dunque i suoi abitanti S! 
recheranno alle urne nella 
propria località. I miel 
conterranei istriani non CI 
capiranno un'acca se l'at- 
to legislativo non sarà ri 
pulito da queste disatten- 
zioni. Personalmente sono 
contrario alle proposte 
sulle circoscrizioni eletto- 
rali e voterò contro». 

Non solo Radin e i rap- 
presentanti dell'opposi- 


zione hanno esternato le 
proprie perplessità, ma 
anche diversi deputati 
dell'Accadizeta si sono 
messi apertamente in con- 
trasto con i «diretti supe- 
riori), proponendo, anzi 
pretendendo, sostanziali 
emendamenti o modifi- 
che. 

Il dibattito sulle circo- 
scrizioni elettorali si è di- 
panato a lungo. ed è più 
che probabile venga accet- 
tato nonostante le rimo- 
stranze dell'opposizione, 
troppo debole rispetto alla 
macchina «schiacciasassi»y 
dell'Accadizeta che nella 
Camera dei deputati di- 
spone di una maggioranza 
preponderante. Comun- 
que è certo che siamo vici- 
ni alle elezioni in Croazia. 
Sarà oggi il presidente 
Franjo Tudjman a indire le 
elezioni per la Camera del- 
le contee ed il governo per 
le assemblee locali. Ele- 
zioni dunque in pieno in- 
verno, con gli elettori, spe- 
cie quelli che da tempo 
hanno superato gli anta, 
davvero «allettati» di an- 
dare alle urne. . 


Leggi elettorali infarcite di strafalcioni 


Ieri l'altro il vicepre- 
mier Soks, dopo la seduta 
governativa, ha prean- 
nunciato che le elezioni 
per la Camera conteale si 
svolgeranno con il sistema 


proporzionale, che ogni 
contea diverrà un'unica 
circoscrizione elettorale 


dalla quale scaturiranno 
tre deputati da inviare a 
Zagabria. Da citare infine 
che prima dell'inizio di 
questa maratona parla- 
mentare, scattata il 22 di- 
cembre scorso, si sono riu- 
nite le varie commissioni. 
In quella per gli atti legi- 
slativi e per la politica in- 
terna, i membri facenti 
parte dell'opposizione 
hanno fatto ancora una 
volta balenare la possibili- 
tà di boicottare le elezioni 
causa le commissioni elet- 
torali che seguiranno la 
consultazione. Queste, in- 
fatti, non saranno pluri- 
partitiche, come vorrebbe 
l'opposizione, ma apartiti- 
che e dunque più facil- 
mente controllabili dal- 
l'Accadizeta. 

a.m. 


SLOVENIA, SIP CONDIZIONATO DELLA DC ALL'ACCORDO DI COALIZIONE 


Oggi incarico ufficiale a Drnovsek 


LUBIANA — E' da consi- 
derare un «sì» condizio- 
nato la risposta dei de- 
mocratici cristiani slove- 
ni alla proposta di accor- 
do di coalizione per la 
formazione del nuovo 
roverno sloveno inviato 
lunedì da Janez Drnov- 
Sek a cinque partiti slo- 
veni, Il leader del partito 
liberaldemocratico, vin- 
citore delle elezioni, an- 
corà prima di ottenere 
ufficialmente l'incarico 
di formare il nuovo go- 
verno ha proposto for- 
malmente a verdi, so- 
cialdemocratici,  demo- 
cratici, riformisti e de- 
mocratici cristiani di 
aderire alla sua proposta 
di coalizione. Un docu- 
mento in tal senso era at- 
teso da settimane, specie 
dalla Dc di di Lojze Pe- 
terle e proprio questo 
partito ieri ha già rispo- 
sto. 

Dicevamo di un'ade- 
sione però a determinate 
condizioni. Nel docu- 
mento inviato da Drnov- 


$ek non ci sono nomi os- 
sia non si conosce la 
chiave partitica della di- 
stribuzione dei ministeri 
nel nuovo governo, quel- 
lo che invece i democri- 
stiani vogliono. Peterle 
ha infatti detto che, pri- 
ma di firmare l'accordo, 
bisogna fissare il pro- 
gramma e stabilire la 
composizione del nuovo 
esecutivo. Peterle ha ag- 
giunto che nei colloqui 
sinora avuti la Dc ei libe- 
raldemocratici non han- 
no dimostrato sostanzia- 
li differenze nell'indica- 
re le possibili.vie d'uscita 
dalla crisi mentre il do- 
cumento presenterebbe 
un concetto diverso per 
la formazione del nuovo 
FOSEmO, Secondo la Dc, 
a proposta di coalizione 
andrebbe allargata an- 
che al partito popolare. 
Peterle si è soffermato 
anche sulla proposta per 
la riduzione da 27 a 12 
del numero dei ministeri 
giudicandola troppo ra- 
dicale e proponendo una 


Variante morbida con un 


. governo di 14 ministri. 


Peterle non ha invece af- 
frontato la questione 
della presenza nella lista 
dei possibili partner di 
governo della lista ass0- 
ciata (ovvero dei riformi- 
sti) e dei democratici. 

In sostanza la Dc sem- 
bra non aver fretta rite- 
nendo forse Ja propria 
posizione molto impor- 
tante per la formazione 
di un governo stabile. 
contrario, Drnovzek pre- 
me per arrivare già alla 
prossima riunione del 
Parlamento con ùna coa- 
lizione già definita-In tal 
senso la stessa proposta 
di accordo parla chiaro 
nel punto in cui l'attuale 

remier dice che è sua 
intenzione formare il go- 
verno con i partiti che 
aderiranno e che garan- 
tiranno la maggioranza 
in Parlamento. In cifre 
ciò significa che anche 
senza la Dc uN governo 
di maggioranza è possi- 
bile, La coalizione sareb- 


be infatti composta da li- 
beraldemocratici, lista 
associata, democratici e 
socialdemocratici che 
otrebbero contare sul- 
ssa di 47 deputati 
su 90. E' una maggioran- 
za risicata ma DrnovSek 
conta di avere (se sarà 
costretto a battere que- 
sta strada) almeno agli 
inizi del suo mandato 
l'appoggio esterno di al- 
cuni deputati dei partiti 
non di governo, Un nodo 
da sciogliere sulla via del 
nuovo governo sarà, nei 
prossimi giorni, pure la 
posizione dei verdi. Ri- 
solte alcune divergenze 
interne, il partito potreb- 
be ritornare sulla pro- 
pria decisione di rimane= 
re fuori dal governo dan- 
do quindi una mano a 
Drnovsek rivoltosi a loro 
malgrado il «no» già 
espresso nelle scorse set- 
timane. Intanto già oggi 
Drnovsek otterrà l'inca- 
rico ufficiale di formare 

il governo. 
lb. 


I leader 
democristiano Peterle. 


p 


| INBREVE MM 
ola, suocero 


uccide il genero 
dopo un diverbio 


l'anno nuovo si è iniziata 


POLA — La settimana successiva alle festività del- 


con un omicidio. Il fatto è 


successo lunedì alle 9.45 in via Albona 9, nell’appar- 
tamento della vittima, Dusan Dolié nato nel 1968 a 
Spalato, residente a Pola. A ucciderlo è stato il suoce- 
ro Baljaj Petar, nato nel 1938 a Dakovica e residente 
nella stessa via Albona al numero 11. Stando alle in- 
formazioni fornite dalla polizia, Petar, dopo un diver- 
bio col genero, avrebbe estratto una pistola e sparato 
alcuni colpi (sconosciuto il numero esatto di pallotto- 
le e il tipo di pistola). A fatto compiuto lo stesso Petar 


Baljaj avrebbe denunciati 


polizia, dopo di che si è 


0 il fatto telefonando alla 
costituito e ha consegnato 


l'arma da fuoco. Da notare che era in possesso di re- 


golare porto d'armi. 


La Camera d’economia fiumana 
punta su turismo e agricoltura 


FIUME — Zona franca, 


mazione; il consorzio per 


unta ormai in fase di ulti- 
È ricostruzione della Lika; 


Comunità turistica regionale; valichi di confine; ini- 
ziative particolari per i rami legati all'orientamento 
marittimo: questi i progetti portati a termine nel cor- 
so del 1992 dalla Camera d'economia regionale di 
Fiume e ricordati ieri alla conferenza-stampa indetta 
dai dirigenti dell'ente camerale, Krsto Pavié e Sime 
Coza, rispetivamente presidente e vicepresidente, 
accompagnati da alcuni collaboratori. 

Tutte le attenzioni, comunque, sono rivolte al turi- 
smo che grazie al capitale straniero potrebbe portare 
a consistenti incassi. La zona franca a Fiume è il mi- 
glior modo per far entrare in Croazia il commercio e 
anche il capitale straniero, già presente, del resto, 
con la ditta «Lumiky di Verona che si occupa di abbi- 
gliamento maschile. La Comunità turistica regionale 


è stata fondata allo scopo 
mente il turismo. 


di promuovere qualitativa- 


Numerose pure le delegazioni di Paesi europei che 
hanno fatto tappa nel capoluogo del Quarnero con lo 
scopo preciso di instaurare nuovi rapporti di amicizia 
e di collaborazione in campo economico: sono state 
ospiti di Fiume rappresentanze austriache, russe, ce- 
coslovacche, ungheresi e polacche. Fatto un resocon- 
to delle attività svolte nel corso dello scorso anno, 
non è mancato uno sguardo al 1993, durante il quale 
uno dei settori che dovranno aveve maggiori atten- 
zioni sarà quello dell'agricoltura. Modello per la fu- 
tura attività sarà l'organizzazione delle cooperative 
agricole italiane, e da parte italiana inoltre esiste l'in- 
tersse per investimenti in questo settore. 


Bora scatenata nel Litorale: 


gravi danni nella 


valle del Vipacco 


NOVA GORICA — La bora di questi giorni ha pro- 
vocato ingenti danni nell'area del Litorale sloveno, in 
particolare nella valle del Vipacco. Un bilancio è sta- 
to fatto dalle autorità slovene. La bora, le cui raffiche 
in quell'area hanno raggiunto i 200 chilometri orari, 
ha scoperchiato case, sradicato alberi e divelto pali di 
linee elettriche e telefoniche. Il forte vento ha divelto 
unripetitore sul Monte Maggiore di Radio Pola e que- 


sto ha causato un black 
necessario per riattivare 


out di 60 minuti, il tempo 
la strumentazione di linea. 


La sola «Elektro Gòrica», distributrice di energia elet- 
trica, ha segnalato che sono finiti a terra oltre otto 
chilometri di linee a media tensione e 20 a bassa ten- 
sione. Per il vento, lunedì è stata chiusa al traffico la 
strada tra Aidussina e Prevallo. Ma nonostante il 


freddo, per Capodanno in 


Slovenia si sono avute buo- 


ne presenza turistiche. Quattromila, ad esempio, so- 
no state le presenze registrate negli alberghi della co- 
sta istriana, in particolare a Portorose per San Silve- 
stro. Ieri le condizioni del tempo sono migliorate in 
Istria e nel Litorale sloveno: mediamente.si sono regi- 
strati 2-3 gradi sopra lo zero; bel tempo è annunciato 
anche per oggi, sia pure con temperature fredde, ma 
nella media del mese di gennaio. 


CONTEE /STRALI SULLA REGIONALIZZAZIONE DA PARTE DELLA DDI E DEL SINDACO DI BUIE 


«Schiaffo all’Istria e alla democrazia» 


CONTEE /STRATEGIE DELL'UNIONE ITALIANA 


Si guarda all’Osimo bis 


CAPODISTRIA — Il giornale satirico 
croato «Feral Tribune», edito dal quoti- 
diano «Slobodna Dalmacija», all'indo- 
mani del voto di dicembre in Slovenia, 
ha scritto che le elezioni sarebbero sta- 
te annullate perché il partito vincitore 
non aveva superatàila soglia del 50 per 
cento dei voti e che gli avrebbe permes- 
so di governare democraticamente il 
Paese. Una feroce allusione alla situa- 
zione in Croazia ritornata in mente in 
questi giorni dopo l'imposizione della 
legge sulle contee. 

Forse era illusorio e anche ingenuo 
attendersi che il governo croato, ossia 
l'Accadizeta avrebbe fatto propri i sug- 
gerimenti e le osservazioni dell'opposi- 
zione e degli esponenti della minoran- 
za (quella italiana si è impegnata a fon- 
do in tal senso). Fatto sta che il partito 
al potere a Zagabria ha dimostrato nuo- 
vamente le ‘proprie mire, incurante di 
leggi, accordi e trattati internazionali 
tornando persino sulle decisioni da lui 
stesso prese nella precedente legislatu- 
ra. Della questione si è occupata ieri se- 
ta la giunta dell'Unione italiana, riuni- 
ta a Pola. Prima della riunione abbiamo 
incontrato il suo presidente, Maurizio 
Tremulil quale ha parlato di «situazio- 
ne estremamente discriminante». 

di le minoranze sono esclu- 
EI a ettiva Possibilità di gestire il 
E e ca as si identificano e 


Ssia ino- 
ranza autoctona che dune 
; palio 


segna un territorio e ne 
influenzata). è a sua volta 
Quali le prospettive? 
«Visto che la soggettività delle co- 
munità degli italiani è negata e pure 
quella della stessa Unione, ci costrin- 
‘gono a seguire in pratica due strade: 
quella di costituire un partito etnico 
nazionale italiano o di prestarsi, come 
singoli individui, al gioco dei partiti. 


Invece saPPiamo che in cam interna- 


zionale si va verso concetti più È 
i vers ua Mie ato pi vanza: 
quanto CASORE collettivo». 
Secondo Tremulla strada imboccata 
è anacronistica e persino in 
leggi f contrasto 
con le stesse leggi fondamentali della 
Croazia e il memorandum del 15 gen- 
naio dello scorso anno, firmato a Rama, 
i ll'Ui parla di ax; 1 
Il presidente del i gn a di azione po: 
litica, di soluzioni Lo o siano un palliati- 
vo rispetto alla realtà nella quale la mi- 
noranza sarà costretta a operare, di 
convergenze con quelle formazioni po- 
litiche che meglio rispecchiano le egi- 
genze 6 la tutela della minoranza rical- 
cando le esperienze e le posizioni ac- 
isite in Slovenia. 
Merzione politica, dove e con chi gia. 
logare? 3 È 
“inanzitutto bisogna continuare a 
operare nelle sedi deputate, per cui nel 
Sabor, anche se, nella sua sovranità, ha 
rifiutato le nostre DIObo E però 
trovata anche una soluzione ur in- 
ternazionale. Bisogna arrivare, ne SE 
scorso del «dopo Osimo), E UDIACCON (0) 
che sancisca l'unitarietà e l'uniformità 
della Comunità italiana al più alto li- 
vello». 

, Gon la legge sulle contee la Goa 
zia, ossia l’attuale governo croato, 
non staineffetti operando. una puli- 
zia etnica anche ai confini occiden- 
tali, quindi sta croaticizzando l'I- 
stria? i 

«Diciamo che c'è stato un periodo 
nella storia dell’mghilterra, quando 
vennero create le regioni, le contee (il 
Galles, ad esempio, e così via). ESSe 
vennero create, non per dare effettiva 
autonomia a quelle regioni ma pr Po- 
terle controllare meglio dal centro. 
Questo avveniva qualche secolo fa. Ho 
l'impressione che l'attuale manovra 
del governo croato si inserisca appiem- 
no in quel contesto». ; 

Loris Braico 


Il sindaco di Buie, Lucijan Benoliè. 


MANCANO ANCORA LE REGISTRAZIONI DEI SODALIZI TRICOLORE DEL PARENTINO 


Le nuove comunità: «Faremo le carte da soli» 


VISIGNANO — Nessuna 
ERO ancora sul fronte 

€ registrazioni delle 
neonate comunità italia- 
ne del Parentino, I con- 
nazionali di Visignano, 
Visinada, Santa Domeni- 
ca, Orsera e borghi circo- 
stanti continuano a non 
poter svolgere alcuna at- 
tività culturale per la 
mancanza di documenti 
ufficiali che comprovino 
finalmente la legalità dei 
sodalizi tricolore, Come 
riportato sulle pagine del 
nostro giornale un mese 
fa, lo spiraglio di demo- 
crazia in Croazia ha por- 
tato al «risveglio» di cen- 


tinaia di connazionali (il 
Parentino ne è solo un 
esempio) che, complice 
anche il riassetto delle 
strutture della minoran- 
za, avevano raccolto con 
entusiasmo la sfida di 
poter nispANcIare la pro- 

ja lingua e le proprie 
Dificioni venete attra- 
verso l'organizzazione di 
varie iniziative. La vo- 
glia di fare, manifestata- 
si specialmente fra i gio- 


vani, a sentire i vari rap-' 


resentanti, starebbe su- 
(endo un progressivo ca- 
lo a causa di «...promesse 
di mari e monti dall'alto 


(il riferimento è peri ver- 


PISINO — «Uno schiaffo 
all'Istria e alla democra- 
zia», così i deputati della 
Dieta democratica istria- 
na hanno definito l'at- 
teggiamento dell'Accadi- 
zeta, partito al potere in 
Croazia, nel corso di una 
conferenza stampa tenu- 
tasi ieri nella Casa delle 
rimembranze a Pisino. Il 
riferimento — all'ultima 
seduta del Sabor, duran- 
te la quale è stata varata 
la legge sui comuni, è 
evidente. I deputati re- 
ionalisti, in testa il «lea- 
er» della formazione 
olitica Nino Jakovéié, 
na spiegato le moti- 
vazioni per cui hanno 
deciso, assieme agli altri 
artiti di SHNESIZOnE. di 
Eolo l'aula del Parla- 
mento in segno di prote- 
sta. 

«E' mancato un vero 
dibattito — è stato detto 
a Pisino — ma la goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso è stato l'episodio 


tici dell'Ui, ndr) che tar- 
dano a concretarsi nella 
realtà». 

A Visignano, pittore- 
sco borgo agricolo, l'ita- 
liano è ancora di casa. 
Non è bastata la soppres- 
sione, nel dopoguerra, 
degli asili e delle scuole 
in li a italiana, nean- 
che l'esodo di buona par- 
te della popolazione e 
tanto meno l'abolizione 
del bilinguismo. La loca- 
le comunità degli italiani 
è stata fondata i primi di 
giugno dello’scorso anno 
con l'elezione di un co- 
mitato direttivo la cui 
presidenza è stata affi- 


accaduto al deputato 
Ddi, Elio Martinti6». Ri- 
cordiamo che mentre era 
in corso il dibattito e do- 
po aver chiesto formal- 
mente la parola, a Mar- 
tinié è stato impedito di 
intervenire con la moti- 
vazione del presidente 
dei lavori che «ormai i 
giochi sono fatti». A que- 
sto punto ai parlamenta- 
ri della Dieta non è rima- 
sto che abbandonare 
l'aula, segno di protesta 
a cui ha aderito anche il 
deputato italiano al Sa- 
bor Furio Radin. L'uscita 
è stata accompagnata da 
commenti ad alta voce. 
Krpina, esponente del- 
l'Accadizeta, ne è uscito 
persino con un «...siete 
come i serbi di Eniny. Il 
liberale Budisa si è inve- 
ce chiesto «chi pagherà il 
grave danno politico» 
provocato dall'increscio- 
so episodio. Ma che i gio- 
chi, in realtà, non erano 
conclusi, lo testimonia la 


data al professor Pietro 
Declich. Allora l'Ui, nel 
corso delle sedute costi- 
tutive, prometteva la re- 
golare registrazione dei 
sodalizi presso il comune 
di Parenzo «...nel giro di 
circa un mese». Ma da al- 
lora è passato mezzo an- 
no. L'Unione, a quanto 
sembra, continua a fare 
previsioni, ma l'atto for- 
male vero e proprio tarda 
ad arrivare: Problemi di 
percorso? «Noi aspettia- 
mo ancora un paio di 
giorni — afferma il visi- 


- gnanese Vittorio Zanini 


— poi andiamo a Paren- 
zo e le carte le facciamo 


prosecuzione dei lavori. 
Dopo una breve pausa, i 
parlamentari rimasti in 
aula (solo quelli dell'Ac- 
cadizeta) hanno infatti 
APREOVALO un documento 
che nel frattempo aveva 
subito alcune modifiche. 

Una conferenza stam- 
pa sull'argomento «co- 
Imuni» ha avuto luogo ie- 
ri anche.a Buie, promos- 
sa dal sindaco Lucjan Be- 
nolié. Secondo l'espo- 
nente istriano la suddivi- 
sione territoriale appro- 
vata al Sabor'è criticabi- 
le sotto diversi aspetti; Il 
Buiese è stato suddiviso 
in cinque comuni (Verte- 
neglio, Portole, Cittano- 
va, Umago e Grisignana) 
e una città (Buie). Se ciò 
potrà favorire un recu- 
pero di zone prima tra- 
scurate, bisogna tener 
conto che adesso 
«...avremo comuni di soli 
seicento abitanti» com'è 
il caso di Portole. I pre- 
senti hanno fatto notare 


dassoli», 

In effettii sodalizi, che 
puntano anche a instau- 
rare rapporti con gli esuli 
(vedi incontro dei visi- 
gnanesi ad Aquileia), si 
trovano praticamente 
con le mani legate. I pro- 
grammi concreti èsisto- 
no e sembra siano anche 
attuabili, ma fino a una 
definitiva regolamenta- 
zione dei cavilli burocra- 
tici resteranno tutti nei 
cassetti degli pseudo- 
presidenti. Qualche 
esempio concreto: si 
vuole proporre nelle 
scuole elementari l'in- 
troduzione della lingua 


alcune «annessioni» ano- 
male: Portole ingloberà 
Gradigne e Levade, fino- 
ra legate al comune di 
Pinguente, E poi ci sono 
quelle che qualcuno ha 
definito «enclavi». Un 
solo esempio: Canegra, la 
località balneare presso 
Salvore, secondo logica 
andrebbe assegnata a 
Buie o, ancor prima, a 
Umago; e invece no, Ca- 
negra diventerà territo- 
rio del nuovo comune di 
NERO 9 
Ci si chiede: è possibi- 
le che a Zagabria abbiano 
sbagliato qualcosa e non 
se ne rendano conto? Se- 
condo i presenti no. Sem- 
bra invece che si voglia 
indirizzare l'attenzione 
degli istriani su questi 
roblemi, per distoglier- 
a da questioni più im- 
portanti: nomina dei sin- . 
daci, gestione del territo- 
rio, finanziamenti... 
Alberto Cernaz 


italiana come materia fa- 
coltativa (eclatante il ca- 
so del paese Villa San 
Marco, dove tutti i ra- 
gazzi, nonostante fre- 
quentino la scuola croa- 
ta, parlano tra loro solo 
in dialetto veneto}; si in- 
tende organizzare corsi 
di lingua, specie per gli 
anziani, per «rispolvera- 
re» le basi grammaticali, 
espoi, trovata una sede 
adatta, dar vita a i 
(sportivi, SANE 
cloristici...) che, come af- 
fermano . i dirigenti 
«...tornarà rinvigorir le 
nostre radise». 

Alberto Cernaz 


Il Piccolo 


Auto blu bandite 


PSI 

Una tantum’ 
ai sindaci: 
ribadito il no 
di Cinti — 
TRIESTE — Sulla 
bocciatura da parte 
del governo della 
legge regionale che 
concede per la secon- 
da volta un'una tan- 
tum ai sindaci dei co- 
muni . terremotati 


che hanno svolto le 
mansioni di funzio- 


nario delegato, è in- 


tervenuto il capo- 
gruppo socialista in 
consiglio regionale, 
Lucio Cinti. 

Cinti votò contro 
la legge, a titolo per- 
sonale, perchè la ri- 
teneva inopportuna 
sia nei tempi che nei 
contenuti, IL giudi- 
zio negativo del go- 
verno, afferma l'e- 
sponente socialista, 
non fa che rafforzare 
la mia posizione ri- 
spetto a una legge 
che ho già definito 
incapace di chiudere 
un contenzioso. 


TRIESTE — Una propo- 
sta di legge in materia di 
personale della Regione 
è stata presentata dal ca- 
pogruppo socialista in 
consiglio regionale Lucio 
Cinti. Dal provvedimen- 
to è interessato soprat- 
tutto il personale delle 
presidenze di consiglio e 
giunta regionale e degli 
assessori. 

Cinti propone di ridur- 
re da quattro a tre i di- 
pendenti degli uffici di 
segreteria dei due presi- 
denti e la soppressione 
dell'autista di rappre- 
sentanza fisso per i due 
vicepresidenti del consi- 
glio regionale. A questi 
ultimi verrebbe assegna- 
ta una macchina blu con 
autista solo quando chia- 
mati a sostituire il presi- 
dente. Pure agli uffici di 
segreteria degli assessori 
verrebbe tolto un dipen- 
dente, passando da tre a 
due. Cinti propone anche 
la soppressione dell’auti- 
sta di rappresentanza a 
esclusiva disposizione di 
ciascun assessore, che 
userebbe un'auto blu as- 
segnata di volta in volta 
tra quelle in dotazione 
all'amministrazione re- 


SECONDO LA QUERCIA 
"Si deve cambiare 
il sistema politico’ 


TRIESTE — Il capogrup- 
po democristiano in con- 
siglio regionale Roberto 
Dominici aveva parlato, 
a un'assemblea dc, della 
crisi nei partiti e delle 
prossime elezioni regio- 
nali. Gli risponde il pre- 
sidente del gruppo consi- 
gliare regionale del Pds, 
Renzo Travanut. L'espo- 
nente piedissino è d’ac- 
cordo con Dominici sul 
fatto che bisogna evitare 
la fine malinconica della 
Legislatura ‘ spendendo 
bene i prossimi mesi. Co- 
minciando con il far la- 
vorare subito le Commis- 
sioni del consiglio senza 
perdere altro tempo. 

«Mi permetto inoltre 
di far rilevare a Dominici 
— afferma Travanut — 
che non servono le pole- 
miche con alcuni espo- 
nenti del Pds, ma servo- 
no, piuttosto, proposte 
concrete, tempi di lavoro 
certi, volontà di cambia- 


Te un sistema politico 
che è ormai giunto al ca- 
polinea. Non sarà un la- 
voro facile ma possiamo 
iniziare subito fin dai 
prossimi giorni). 

Per Travanut la prima 
cosa da fare è chiudere 
definitivamente la fase 
della Regione-sportello 
assistenziale per passare 
a una politica che inter- 
venga sui fattori di crisi e 
sostenga la nascita di 
nuova imprenditorialità, 
anche giovanile, 

E poi, tra l'altro, ren- 
dere pienamente traspa- 
rente l’azione della 
Giunta regionale che de- 
ve astenersi dall'Ammi- 
nistrazione attiva perché 
produce discriminazione 


tra i vari utenti; uscire. 


dalla situazione di emer- 
genza in materia di smal- 
timento dei rifiuti; affer- 
mare e garantire i diritti 
di tutti i cittadini in par- 
ticolare dei più deboli. 


gionale. 

La proposta di legge 
prevede che il personale 
degli uffici di segreteria 
sia scelto esclusivamen- 
te fra quello del ruolo 
unico regionale, cancel- 
lando quindi i comandi 
da altre pubbliche am- 
ministrazioni che si sono 
rivelati tutt'altro che 
temporanei. Per questo 


Regione 
PROPOSTA DI LEGGE PER TAGLIARE ANCHE I PORTABORSE 


personale è previsto an- 
che un trattamento eco- 
nomico trasparente e on- 
nicomprensivo, legato a 
una chiara e certa dipen- 
denza funzionale. 

La proposta di Cinti 
tocca anche l'organico 
del ruolo unico regiona- 
le: lo fissa in 3.600 perso- 
ne (riducendolo di 472 
unità rispetto all'attuale) 
divise in 200 commessi, 


200 agenti tecnici, 900 
coadiutori, 900 segretari, 
800 consiglieri, 305 fun- 
zionari, 295 dirigenti. Gli 
eventuali esuberi sareb- 
bero considerati in so- 
prannumero e gradata- 
mente assorbiti. Entro 
60 giorni dall'entrata in 
vigore della legge dovrà 
essere. determinata la 
pianta organica della Re- 


gione, distinta per ufficio 
e per mansioni. 

Infine, la proposta dà 
un'interpretazione au- 
tentica ad alcune parti 
della legge regionale nu- 
mero 53 del 1981 sul per- 
sonale, in modo da scon- 
giurare effetti retroattivi 
nel computo delle anzia- 
nità nella qualifica di di- 
rigente e per evitare l'ar- 
tificioso prolungamento 
del rapporto di lavoro 
con personale già dipen- 
dente  dell'amministra- 
zione regionale, andato 
in pensione o dimessosi, 
attraverso il conferimen- 
to di incarichi a contrat- 
to. 

Se il consiglio regiona- 
le approverà la proposta 
— ha affermato Cinti — 
ridurremo il numero de- 
gli addetti, ottimizzere- 
mo il loro impiego, otter- 
Temo un risparmio sensi- 
bile delle spese e chiude- 
remo finalmente il perio- 
do della gestione straor- 
dinaria del personale re- 
gionale mettendo a con- 
corso interno i posti di- 
sponibili alla data di en- 
trata in vigore del nuovo 
organico. 3 


ASSISEDCIL27E28 MARZO 


Sara il congresso 
del rinnovamento 


Mercoledì 6 gennaio 1993 


LE REGOLE DI BATTISTI 
Dice il vescovo: 
«Ora pentitevi» 


UDINE — E' iniziata in 
anticipo per i democri- 
stiani friulani la Quare- 
sima. A cospargere il lo- 
ro capo di cenere ci ha 
pensato l'arcivescovo di 
Udine, Alfredo Battisti, 
| invitato dal segretario 
provinciale dc, Missera, 
a intervenire a un affol- 
lato incontro sul tema 


«Il cammello, la cruna, 


l'ago... .E il politico de- 
mocristiano passa?). 

La Dc — ha detto il 
presule —  riscuoterà 
ancora consenso nell'e- 
lettorato, almeno in 
quello cattolico, se 
adotterà rapidamente 
alcune scelte: 1) un pro- 
gramma chiaro e preci- 
so formulato con un lin- 
guaggio semplice in cui 
siano contenuti i grandi 
valori morali indicati 
dai vescovi italiani; 2) 
ottima la scelta di azze- 
ramento delle tessere, 
ma va istituito un comi- 
tato di garanti che vagli 
le adesioni al partito; 3) 
la scelta più attesa dalla 
gente riguarda gli uomi- 


ni. Il rinnovamento de- 
ve investire innanzitut- 
to gli uomini. Solo uo- 
mini nuovi possono da- 
re all'elettorato un'im- 
magine pulita del parti- 
to. Non è lecito il rici- 
claggio dei politici. Oc- 
corre scegliere i miglio- 
ri uomini per onestà e 
competenza; 4) va assi- 
curata la massima tra- 
sparenza nelle spese 
elettorali; 5) i sindaci 
cristiani della zona ter- 
remotata rinuncino al- 
l'indennità finanziaria 
loro riconosciuta quale 
segno di non attacca: 
mento al denaro. Un ge- 
sto che susciterebbe fi- 
ducia e sorpresa». 

Sono queste, secondo. 
monsignor Battisti le 
regole affinché la Dc 
«passiy non tanto attra- 
verso l'evangeica cruna 
dell'ago, ma il giudizio 
forse ancora più stretto. 
dell'elettorato in occa- 
sione delle prossime 
elezioni regionali. 

Ss.p. 


IL PDS DENUNCIA IL TENTATIVO DI FAR SLITTARE LE CONSULTAZIONI REGIONALI 


Elezioni, pericolo di golpe 


In Regione solo 60 
i nuovi consiglieri 


TRIESTE — Consiglio regionale più snello dopo le 


prossime elezioni, che 


tutti i tempi saranno ris 
effetto del censimento de) 


‘ovrebbero svolgersi, se 
DERSLa il 13 giugno. Per 


lla popolazione regiona- 


le avvenuto, come nel resto dell'Italia, nel 1991, il 
numero dei consiglieri passerà infatti da 62 a 60. 
Un motivo di preoccupazione in iù dunque per 


quei poltici che numeri e nomi 
già facendo calcoli di quali e 


a mano stanno 
uanti rappresen- 


tanti dei singoli partiti potrebbero sparire dallo 


scenario region: 


. Ma ancvhe con soltanto 60 


rappresentanti nell'assemblea regionale, il Friu- 
li-Venezia Giulia rimane una delle regioni con il 
più alto numero di consiglieri. Soltanto il Trenti- 
no-Alto Adige, fatte le giuste proprzioni tra terri- 
torio e abitanti, ne di più: ben 66. La Sicilia, che 
però è molto più vasata del Friuli-Venezia Giulia, 

a 90 deputati regionali, la Lombardia 80. la Sar- 
degna 78. Per contro l'Umbria, il Molise e la Basi- 
licata ne hanno appena 30. Persino la Liguria e il 
Lazio possono contare su un numero di rappre- 
sentanti minore a quello del Friuli-Venezia Giu- 


lia. 


PORDENONE — Elezio- 
ni? Sì, e presto! Il Partito 
democratico della sini- 
stra del Friuli-Venezia 
Giulia ha ‘deciso di re- 
spingere con forza la 
proposta, lanciata un po' 
sottobanco da Psi e Dc, di 
rinviare in autunno l'ap- 
puntamento con le urne 
per il rinnovo, dell’as- 
semblea regionale. Il ri- 
fiuto del Pds.è categorico 
sia dal punto di vista for- 
male sia.da quello politi 
co. «Solo in Gina si usa 
ancora rinviare le elezio- 
ni, nei paesi democratici 
al limite si anticipano», 
ha infatti commentato il 
segretario regionale del 
Pds, Elvio Ruffino du- 
rante . la conferenza 
stampa svolta.ieri a Por- 
denone assieme al segre- 
tario provinciale Di Bi- 
sceglie e al parlamentare 
Gasparotto. 

Come si è detto, per il 


Pds la richiesta di rinvio 
sarebbe viziata sotto 
molti aspetti: «Per quan- 
to riguarda il piano for- 
male — ha precisato 
Ruffino — la data delle 
elezioni regionali è fissa- 
ta dallo stesso statuto:del 
Friuli-Venezia Giulia, 
legge costituzionale del- 
lo Stato italiano e quindi 
modificabile soltanto at- 
traverso altra legge. Chi 
vuole spostare le elezioni 


accampa la scusante che 


proprio a livello naziona- 
le si sta elaborando in 
questi mesi la riforma 
elettorale. Considerando 
però quanto si è riusciti a 
fare fino ad ora è impos- 
sibile credere che si arri- 
verà a una nuova legge 
entro i prossimi mesi. 
Quindi, anche posticipa- 
re l'appuntamento regio- 
nale non consentirebbe 
certo di adottare il nuovo 
sistema di voto. Insom- 


| TRASPORTI INTRACOMUNITARI, NIENTE CONTROLLI IN REGIONE 


Merce Cee in libertà 


CI SONO BUONE CARTE 
Olimpiadi 2002 
Tarvisio sogna 


UDINE — Tutte le rag- 
tioni che stanno alla base 
dell'idea di candidare 
Tarvisio per le olimpiadi 
invernali del 2002 sono 
state ribadite dall'asses- 
sore al turismo e com- 
mercio Gioacchino Fran- 
cescutto nel corso del 
quale ha ricordato che lo 
stesso presidente, della 
federazione  internazio- 
nale dello sci (Fis), Marc 
Hodeler, si è impegnato a 
curare personalmente in 
seno al comitato olimpi- 
co la relazione a favore 
di tale candidatura. Gio- 
cano a favore della pro- 


posta valutazioni positi- 
ve sulla dotazione infra- 
strutturale complessiva 
che offre inoltre una rara 
opportunità di organiz- 
zazione in zone che non 
obblighino alla realizza- 
zione di grandi opere, 
così da assicurare il mas- 
simo rispetto dell'am- 
biente montano. 

Altro elemento positi- 


vo è quello della grande | 


recettività esterna ai 
luoghi di gara e degli ot- 
timi collegamenti auto- 
stradali e ferroviari già 
esistenti. 


MAZZATA SUL BILANCIO PER LA VERTENZA TABACCHI 


Regione, sfumati 5 miliardi 


TRIESTE — La verten- 
za nazionale dei dipen- 
denti del tabacco si ri- 
percuote sulle entrate 
tributarie della regione. 
All'assessorato  regio- 
nale delle finanze si 
calcola che per il 1992 
(il blocco dei riferimen- 
ti di sigarette e tabacchi 
ha interessato in prati- 
ca soltanto le due ulti- 
me settimane dell'an- 
‘no) le entrate regionali 
dovranno registrare 
una perdita di 4-5 mi- 
liardi di lire. 


‘ Infatti, in base allo 
statuto di autonomia, 
una piccola ma signifi- 
cativa parte ‘delle en- 
trate tributarie della 
regione Friuli-Venezia 
Giulia è costituita dai 
proventi delal vendita 
dei tabacchi sul proprio 
territorio: la regione in- 
cassa i nove decimi del- 
le tasse sui tabacchi. In 
totale le entrate regio- 
nale provenienti dal 
«fumo» ammontano a 
circa 120 miliardi al- 


l’anno (nel bilancio pre- 
ventivo per il ‘93 sono 
stti iscritti 127 miliardi 
di lire di entrate tribu- 
tarie da questa fonte). 
‘ Ora la vertenza dei 
dipendenti dei monopo- 
li dello stato e la conse- 
guente mancanza di si- 
garette sul mercato ha 
fatto automaticamente 
calare questa voce del 
bilancio: una diminu- 
zione calcolata appunto 
in circa cinque miliardi 
di lire. 

Il problema preoccu- 


pa i responsabili del- 
l'assessorato regionale 
delle finanze che do- 
vranno rivedere i conti 
del ‘92 ed è una preoc- 
cupazione che sarà an- 
cora maggiore nell'an- 
no in corso se la verten- 
za dovesse proseguire, 
dato che ad essa si ag- 
giunge anche la concor- 
renza fatta ai tabaccai 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia dai numerosi «duty- 
free shop» esistenti ol- 
tre confine. 


TRIESTE —. Soltanto 
una bandiera azzurra ri- 
producente le stelle, sim- 
bolo della Comunità eco- 
nomica europea. E' que- 
sto l'unico segno eviden- 
te dell'arrivo del 1993 ai 
valichi confinari della 
regione. E d'altra parte 
non poteva essere altri- 
menti. Slovenia e Austria 
non fanno parte ancora 
della grande famiglia eu- 
ropea, quindi il controllo 
dei documenti resta una 
priorità assoluta sia per 
le persone che per le 
merci, Eppure qualcosa è 
cambiato ugualmente, 
soprattutto per quel che 
riguarda lo sdoganamen- 
to. 

Nelle stazioni dogana- 
li di Trieste, Gorizia, 
Monfalcone (per i movi- 
menti della Fincantieri), 
Pordenone (per quel che 
riguarda la Zanussi), Por- 
tonogaro, Udine, Ponteb- 
ba e soprattutto in quelle 
di Tarvisio la circolazio- 
ne libera di persone .e 
merci è già una realtà, 
seppur in minima parte. 
Infatti le merci destinate 
a qualche paese della Cee 
possono transitare senza 
subire sdoganamento nei 
posti di controllo dei va- 
lichi del Friuli-Venezia 
Giulia. In questi casi i 
trasportatori debbono 
unicamente essere mu- 
niti di un particolare do- 
cumento chiamato T-2, 
che darà il via libera al 
passaggio dei beni, sgra- 
vando così i doganieri di 
parte del lavoro. I tra- 
sporti intracomunitari sì. 
aggirano però soltanto 
sul sei-sette per cento 
del totale. Da qui la scar- 
sa soddisfazione dei do- 
ganieri. 


In regione infatti, e a 
Tarvisio e a Fernetti in 
particolare, la situazione 
del personale è sempre 
più a livelli di piena 
emergenza. Al valico con 
l'Austria, il personale in 
servizio è esattamente la 
metà di quello previsto 
dalla pianta organica: 72 
contro 140. Per non par- 
lare poi delle infrastrut- 
ture. «Da anni — com- 
menta il direttore della 
dogana di Tarvisio Gras- 
sani — attendiamo che 
l'autoporto italiano ven- 
ga collegato direttamen- 
te a quello austriaco. E 
invece non se ne farà mai 
nulla. D'altra parte noi a 
Tarvisio ci troviamo a 
dover lavorare divisi in 
otto diversi punti, con 
una dispersione di forze 
incalcolabile». N 

Ma se non ci sarà mai 
una strada che colleghe- 
rà l'autoporto austriaco 
a quello italiano, a Tarvi- 
sio verrà invece realizza. 
ta a breve, per 1 mezzi 
pesanti, una corsia a 
scorrimento. Veloce, ri- 
servata unicamente ai 
camion .trasportanti 
merce per 1 paesi della 
Cee. Una vera e propria 
onda verde per l'Europa. 

Il 1993 ha portato co- 


‘munque anche altre no- 


vità in materia di doga- 
ne: tramite un provvedi- 
mento ministeriale Goria 
ha infatti disposto la sop- 
pressione del centro do- 
ganale di Torviscosa. 
L'esistenza di quest'ulti- 


ma era unicamente icol- 


legato alla presenza della 
Chimica del Friuli. Il per- 
sonale fino è. oggi impie- 
gato a Torviscosa, do- 
vrebbe trovar posto @ 
Portonogaro. 


ma il bluff di certe parti 
politiche è riuscito abba- 
stanza male». 

Ruffino punta il dito 
accusatore soprattutto 
controla Dc e il Psi. «Cer- 
cando di rinviare le ele- 
zioni — ha aggiunto il se- 
gretario . regionale — 
questi partiti dimostrano 
un'enorme. debolezza. 
Hanno paura del con- 
fronto con la Lega? Han- 
no. bisogno di maggior 
tempo; per rifarsi il look 
dopo gli scandali di tan- 
gentopoli? Qualsiasi sia 
la risposta, la loro strate- 
gia non è certo quella 
giusta, soprattutto ora 
che la gente ha bisogno 
di segnali forti». i 

Il giudizio di Elvio 
Ruffino è infatti molto 
duro anche su quello che 
ipartiti della maggioran- 
za «nony avrebbero fatto 
proprio in merito alla 
tanto discussa questione 


morale. «Infatti — ha ag- 
giunto il segretario re- 
gionale della Quercia — 
dopo innumerevoli avvi- 
si di garanzia recapitati a 
questo o quel rappresen- 
tante del Psi e della Dc 
locale, nessun rappre- 
sentante di tali forze po- 
litiche ha avuto il corag- 
gio di prendere posizione 
suquanto accaduto». 

E la stessa «Santa Al- 


leanza» abbozzata da Sa-, 


roj Camber e. Biasutti 
viene aspramente con- 
dannata. «Noi perlome- 
no — conclude Ruffino 
— prima di annunciare 
improbabili cartelli, stu- 
dieremo quelle che po- 
tranno essere le linee co- 
muni con gli altri partiti 
schierati a sinistra: dal 
Pri ai Verdi, fino anche 
alla Rete. Soltanto dopo 
passeremo ai proclami». 

p fe.ba. 


TRIESTE — Domani { 
comitato regionale delli 
Democrazia cristiana de; 
finirà le procedure pel 
attuare il rinnovament0 
del partito. I tempi strin* 
gono ed il congresso re: 
gionale della Dc, che sì 
svolgerà sabato 27 e do: 
menica 28 marzo, dovrà! 
dettare nuove norme, ini 
sintonia con il rinnova: 
mento che il-segretario! 
nazionale Mino Marti” 
nazzoli va auspicando. | 

La direzione centrale! 
ha fissato il 20 gennaio 
come ultimo giorno if 
cui sarà possibile aderire 
alla Dc. Per questo si ter! 


rano tre assemblee pubd 


bliche in ogni provin 

nel corso delle quali 8 
potrà sottoscrivere Il 
nuovo manifesto politic0? 
elaborato a livello nazio 


nale e versare un contri”. 


buto di almeno 20 mila) 
lire. Il vecchio tessera: 
mento è stato azzerato; 
si ricomincia perciò dal 
capo. i 
‘Tre sono i requisiti ne-) 
cessari per aderire 

partito. Il primo riguarda! 
l'età: non deve essere in-! 
feriore di 16 anni, Il se- 
condo requisito chiede! 
buona condotta e proibi- 
sce l'appartenenza ad as) 
sociazioni massoniche 0 
a movimenti con finalità! 
contrastanti con quelli 
della Dc. Infine il rispet-) 
to del codice di autorego” 
lamentazione predispo-| 
sto dalla commissione 
parlamentare antimafia. 
Sarà un collegio provin 
ciale di garanti che valuf 
terà ed accoglierà le ade 
sioni. Ù 

Chiusa la campagna di 
adesione saranno convo” 
cate (dal 13 al 28 feb: 
braio) le assemblee co- 
munali per eleggere di- 
rettamente i muovi se 

‘etari provinciali e i de; 

legati ai vari congressi 
provinciali. La novità dii 
esta sessione speciale 

i congressi sta nell’ ele-! 
zione diretta dei segreta-: 
ri provinciali, a scrutinio! 
segreto.e a 7 cile 
assoluta. Le:Candidature! 
per questa carica do- 
vranno giungere entro 
l'otto febbraio. 

Nei congressi provin-! 
ciali si procederà quindi 
al ballottaggio tra i due 
candidati che hanno ot- 
tenuto più voti. Non cl 
sarà ballottaggio se un: 
candidato ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. _. 

I congressi provinciali 
si terrano nella prima 
quindicina di marzo. 


î 
i 


Numero verde antincendio 


‘TRIESTE — Anche se la Situazione degli incendi in 
Friuli-Venezia Giulia è t0rnata tranquilla, è sempre allertato 
il centro operativo della Direzione generale delle foreste. Per 


chi avistasse fumo 0 


amme nei boschi della regione, 


è stato 


istituito il numero Verde (a chiamata gratuita) 1678-43044. 
Intanto anche lunedì due roghi, che sarebbero di origine 
dolosa, hanno interessato Trieste e il comune di Duino, Le 
fiamme che hanno devastato due ettari di boscaglia nel rione 
Longera sono state SPente nella mattinata di ieri. Altri 
piccoli focolai s0N0 Stati spenti lungo la rete autostradale, in 


provincia di Udine, 


Ferrovie, riaprono i cantieri 
dello scalo di Cervignano 


CERVIGNANO — Passi in 
avanti verso lì COmpleta- 
mento dello scalo ferro- 
viario di CeIVIgNano: sono 
infatti stati firmati gli atti 
integrativi Che consento- 
no l'esecuzione degli in- 
terventi Necessari per l'e- 
liminazione dej passaggi a 
livello che esistono nella 
cittadina della Bassa friu- 
lana. L'iter burocratico 
dello scalo si trascina da- 
gli inizi degli anni Ottanta, 
ma ora Pare aver trovato, 
dopo una stasi di anni, un 
nuovo vigore dopo la fir- 
ma nel luglio scorso di un 
protocollo di intesa tra le 


Ferrovie dello Stato e il 
Comune di Cervignano, 
che ha portato in settem- 


‘bre alla cantierizzazione 


degli atti accessori dello 
scalo, Il protocollo DES 
deva la cantierizzazione 
dei lavori per l'eliminazio- 
ne dei passaggi a livello 
entro il novembre scorso, 
ma sembrava che i decreti 
Amato avessero delle ri- 
percussioni negative nel 


senso di un blocco defini- 


tivo dei lavori. Con soddi- 
sfazione, l'amministrazio- 
ne cervignanese ha invece 
appreso ieri che il cammi- 


, no. burocratico procede 


tutt'ora e che i viadotti po- 
trebbero entrare in fun- 
zione entro il 1993. 


Itempi, quindi, saranno : 
probabilmente dilatati, al 


meno rispetto al protocol- 
lo di intesa che prevedeva 
la fine di tale fase dei lavo- 
ri entro ottobre di que- 
st'anno. 3 
La cantierizzazione dei 
lavori dello scalo vero € 
proprio è invece previstà' 
entro marzo, mentre l'at- 
tivazione della fase fun- 
zionale della struttura di 
smistamento è fissata pe! 
dicembre del 1995. È 
Vieri Peroncin! 


La) 
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I CONIUGI VECCHIONI FREQUENTAVANO DA 15 ANNI IL CAMPING OLIMPIA IN VAL PUSTERIA 


LIQUIDA TUTTO CON SCONTI 


Il Piccolo Mercoledì 6 gennaio 1993 


CORDOGLIO IN CITTA? PER LA TRAGEDIA 
Un gran signore, uno sportivo 


Notaio, ex magistrato, appassionato di sci e ciclismo 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Il camino tappato dalla 
neve ghiacciata, la stufa 
a gas che non si spegne, 
la roulotte ermeticamen- 
te chiusa per sfuggire ai 
20 gradi sottozero della 
Val Pusteria. L'ossido di 
carbonio ha saturato la 
piccola scatola di plasti- 
ca e legno e ha ucciso il 
notaio Livio Vecchioni, 
58'anni. Sua moglie Ga- 
briella Santero, inse- 
gnante di religione e fi- 
gura più che nota tra gli 
scout, è in fin di vita in 
un letto dell'ospedale di 
San Candido. S 

Li hanno trovati esa- 


Dobbiaco da , Mauthen 
assieme alla moglie. Nel- 
la valle austriaca aveva 
disputato una gara di sc! 
di fondo ed. era stato 11- 
vitato a cena nella rou- 
lotte di Antonio Crema; 
un altro campeggiatore. 
«Ci conoscevamo da anni 
ed eravamo amici. Lu- 
nedì mattina mio fratello 
e il notaio avrebbero do- 
vuto sciare assieme. 
Avevano appuntamento 
alle 10 ma Roberto ha 
trovato la roulotte chiu- 
sa e silenziosa. Ha pensa- 
to fossero già usciti e S1 È 
allontanato senza dare 
troppo peso all'accaduto. 
Un secondo appunta- 
mento era stabilito per la 


Traditi dal camino 


RE 


gelato 


ssera:) nimi lunedì notteicusto- stessa ser. ‘amo de- 
erato;i di del camping ‘Olimpia' ciso di I i compa- 
iò dal di Dobbiaco dove da al- gnia ma anche in questa 
3A meno 15 anni il notaio occasione Livio Vecchio- 
iti nel passava le vacanze. «Ci niela mo glie non si sono 
re al hanno chiamato alle 10 fatti EI 
‘dal di sera alcuni amici della Atti AVederp atrio 
age i sti preoccupati e con alcuni 
re in coppia preoccupati per amici giunti da Trieste, 
Il se- un mancato appunta- siamo an dati a vedere. . La _t- - ì 
neu . Il notaio Livio Vecchioni e la moglie Gabriella Santero il giorno del 25.0 nen a La torcia elettrica ha il- Ancora vai De notaio Livio Vecchioni, morto asfissiato nella sua roullotte (a destra, nella 
bia Pe anniversario del loro matrimonio. all'interno della roulotte Ls attraverso la foto diAldo De Pellegrin) parcheggiata a Dobbiaco. 
di c È inestra il corpo esanime 
che 0. «Una persona splendida, uno sporti d» affi io della XXX ot- e hanno visto il corpo. gg] i i 
SI S i - ped» afferma un socio de (o) iaidel È el notaio. La roulotte: sl a 
nalità | | vo vecchio stampo, un uomo di una tobre, la sezione del Cai cui il notaio esamine del marito» rac- gra i a VI ND. 
quelli serenità enni La Fe era iscritto. Altri amici raccontano CI di oo a GT Giga LA-NICE A DELL ALUNNA DELLA SCUOLA «MANNA» 
ispet- tizia della tragica morte del notaio della sua passione per la bicicletta, Gunther Lasta, l'addetto Sono giunti i soccorri- (i n 
rego” Livio Vecchioni è rimbalzata in tri- per l'alpinismo e il podismo. Sulle alla reception. «Abbiamo tori. Pes sl ion 
dispo-| bunale nella tardissima mattinata. lunghe distanze riusciva a esprimer- | Subito abbattuto l'avan- c'era nulla da fare La si- 
ssione) Nello stesso palazzo, Vecchioni ave- si al meglio. corpo in legno che pro- a n la fare. SA : 
nafia. va lavorato fino ai primi anni fida «Aveva iniziato a sciare nei primi ENO 1 ereesoicala accolta nel dt si ria- | r . è 3 5 : 3 
in? ta. Come retore e come giudice anni Settanta, ando aveva ‘à SU- roulotte. (031 amo 5 ci p: A . si pa > 
Cui istruttore del Tribunale civile. L'ul- perato i RE ‘Aveva sla forzato la porta». nimazione dell'ospedale Ta direttrice Vicaria: «Nessun genitore stemal lamentato» 
o addi timo incarico prima di lasciare lo tutteletappesorretto dalla volontà e La signora ‘era acco-. Si San Candido, La pro- 
i po AU To da un fisico invidiabile» racconta vacciata nel piccolo ba- 8NOSÌ ci riservatissima e KSHAFIOACSAED ACoaO, Cc. L genitori si è presentato 
ji o di sorveglianza. Fol aveva supera- l'avvocato Piero Gerin che domenica gno. Dava qualche debo- 5©©Ondo i medici la man- | menti. Domani, quando af ifffé ” spontaneamente a scuo- 
De GO RENT A Doo € hapartecipato assiemealnotaioead | le segno di vita. Un filo ata ossigenazione dei | la direttrice didattica Ora AI ATIZIONE lasagne (ni: 
i febd n) Son So inicna do altri i alla Alli Dn Do entrava dall'oblò (Ea potrebbe aver | rientrerà Foe i sorpreso di aver letto 
i B ; s ii - . Per il ° ‘mi Par 
o‘Sg | Solsioi colgo Go Pose fica (cp cre Per, Sa | clear i manto era DIGioo dampiimee | mo che sedi della madre della piccola — Sl,îne vote si 
i sel EEC SEI a Ba Agfalo stò Do si IR Se GE netto con la tuta da gin- È I carabinieri iii co: n E: Vi x a La Millin confuta an- 
Ni del distinito nello sciogliere i nodi di una È oni si era alzato all'al- nastica non ancora com- Ompagnia di San Candi- | to Campo misura le paro- che dice di essere stata che le affermazioni della 
col Ai conieil dmt oisooioì ba edera partito dal camping di Dob- pletamente addosso. Sul Î0 approfondiranno la le, ma il loro contenuto è madre di Antonella, che 
ità dii tario» ricorda commosso l'avvocato I n tavolo, ata, la cola- QiABC. e TU, ssi cara GRES 3 i de di ca mate con- 
eciale! Angelo Pasino. ; ASD mento lì con zione del mattino. Le a cause che lo hann: . i e 7, î ott sigliata dalla direttrice e 
l''ele-' Ta notizia della morte del notaio altri appassionati fondisti triestini: tazze, la confezione di Provocato. Il notaio era compiendo delle indagini consigliata di cambiar. ‘e Istituto dalla vicaria di far cam- 
rreta-. ha lasciato senza parole chi lo aveva tra essi Gianfranco Gutti, direttore caffè solubile, un pac- UN esperto campeggiato- | n merito all'episodio di biare scuola alla piccola. 
atinio! conosciito.i, «Uni gran signore,i un. Generale delle Assicurazioni Genera- chetto di biscotti. re e conosceva ipericoli | violenza che sarebbe sta- _1: attri comi agni una piùtornare in classe «Non ho mai detto una 
mnaza] amante della vita semplice» ha ag- Il Stefano Cavallari, Mauro Schiavi. Secondo la prima rico- delle stufe collegate alle | to commesso da una E ULI RARI I Intanto, alla scuola Cosa del genere», sostie- 
aa BI lisa Raffaele Esti che AVeva:comipletta TE Sera Sa Cha ni struzione la tragedia do- roulotte. Sapeva che l'os- ELE ee ARSR pri: Genitori sono ricorsi ai Manna il riserbo e l'im- ne la Millin. «Poiché la 
LO Ra Stato collega come Patti CE vo a di per Li vrebbe essersi consuma- sido di carbonio è sempre | entare Manna Î 19 di: medici del Burlo, dove la barazzo sono evidenti. signora mi ha chiesto di 
entro gi e. Poila notizia della morte ha Camping di Dobbiaco dove da alme- ta lunedì mattina, subi: in agguato se la combù- IRSA Î è «La Riccieri afferma che poter far cambiare classe 
travelcaro il ristretto ambiente del no 15 anni aveva posteggiato la sua dopo la sveglia. I PIERO stione non è perfetta e se cembre scorso; nei con- piccola SStAla TERURAoiE non è accaduto nulla», ad Antonella, le ho sem- 
ent jopi ni 1- È i i di ù to è s rità 5; ul 
ori: | tribale enel pomeriggio he reg: FOulotes cola scatola dilegnoe | Meri parlano di una per. l'embiente non viene | li piccola Antonella di meorea ansa diun esse. | {ice la cieuice vican  plicemente fato presen: 
uini o n 3 AR 1 dita dei i E deguatamente areato. 7 i i j ‘a Millin. «E innanzi- te che sarebbe stato de. 
L van città. Specie tra gli sportivi. Ita dei sensi fulminea, adegua : i sei anni, rito trauma cranico. La OR 
i due «Era un fondista oto e pre- na Folla: BO di un'asfissia da ossido Perchè allora il camino La bambina dice di es-. visita neurologica ha tata (REorda SScoltnra tutto inutile, perché alla 
CRT arato, Con lui ho partecipato in val llossido di carbonio. L'altra notte di carbonio sopraggiunta non è stato controllato? | sere stata afferrata perla . avuto esito negativo, ma co Sino RE Manna ci sono solo due 
DI el di Fiemme a numerose Marcelon- una telefonata da Dobbiaco ha rag- senza concedere il tempo Perchè la piccola casa di | maglia dall'insegnante, ad Antonella è stato con- sione dei fatti. Comun-  PIiME classi a modulo, in 
e da ghe. Fra poco avremmo dovuto esse- giunto i due figli della coppia, en- auna qualsiasi reazione, plastica © legno ‘è stata | Loredana Riccieri, che le sigliato un assoluto ripo- que, nessun genitore ha entrambe le quali inse- 
Hg di re alla partenza della Dobbiaco-Cor-  trambi AEREO in giurisprudenza. Livio Vecchioni è stato ermeticamente . chiusa | avrebbe fatto ‘sbattere so. Una sua amica ha mai avuto nulla da dire gna anche la Riccieri». Al 
doi tina. Lui era stato anche al Nord e «Un incidente» hanno detto i carabi- visto per l'ultima volta per sfuggire ai rigori del | conviolenzala fronte sul raccontato quanto era sulla maestra, nessuno si Provveditore, ora, 
acli aveva concluso la mitica Vasalop- nieri, Venite» in vita domenica sera al- freddo della Val Puste- | banco solo perché non accaduto, lei ha confer- è mai lamentato prima compito di fare chiarez- 
rima! & le 23. Era rientrato a ria? stava cantando assieme mato. E ora non vuole d'ora. Anzi, un gruppo di zasull'accaduto. 


La misteriosa bara trovata al rientro dalle ferie. 


LIQUIDA TUTTO 
n BO’ 


SCHERZO O MINACCIA 
Trova una bara sul letto 
al rientro dalle ferie 


E' rientrato a casa e tra 
Stupore e terrore ha trova- 
to, adagiata sul proprio 
letto, una bara di legno. E' 
‘a macabra scoperta. che 
la fatto un triestino al 
Tlentro dalle ferie, dopo 


sospetto sull'autore. Per 


- ora non ha sporto 
ma ha novanta 
tempo per farlo. Sembra 
che in tutto questo tempo 
. Ja hara dovrà rimanere in 
.. estura, nel dubbio che 
"possa costituire un Corpo 


di reato. 


Querela, 


giorni di 


TRIESTINI SORPRESI DALLA POLIZIA A ISOLA D'ISTRIA MENTRE SI «BUCAVANO» i 


Facevano i «narcoturisti» 
Cardarelli libero 


In trasferta per drogarsi. 
E' una pericolosa rivolu- 
zione di abitudini nel 
mondo dei giovani «tossi- 
ci) triestini. Fino a qual- 
che mese orsono andava- 
no semplicemente ad ap- 


tutto, nonostante il recen- 
te arresto di alcuni traffi- 
canti, la vigilanza delle 
forze dell'ordine in questo 
settore è molto più bassa, 
abbassando così il pericolo 
di venir arrestati o denun- 
ciati. L'estrema vicinanza 
delle due cittadine istria- 


VIA MAZZINI, 4 


80' 


ne permette trasferte fre- 
quenti e forse quotidiane. 
La «pendolarità» tocca i 
picchi probabilmente nei 
week-end. 

Sabato scorso questo fe- 
nomeno di marcoturismo» 


iniettato una dose, ed è 
stata trasportato a sirene 
spiegate all'ospedale di 


Isola. In breve tempo il ra- 
gazzo, di cui gli sloveni 
hanno fornito soltanto le 
iniziali, D. G.e l'età, 21 an- 
ni, è rinvenuto ed è stato 
quasi immediatamente di- 


messo. 

«Casi del genere —ha 
affermato il dottor Gaspe- 
rini che gli ha sommini- 
strato le cure necessarie— 
che coinvolgono ragazzi 
triestini, si verificano re- 


sequestrato ai giovani al- 


cune dosi di eroina. 

E' la terza rivoluzione 
nelle abitudini degli eroi- 
nomani triestini. Dagli 
«spacci» in città all'aperto 
si è passati alle consegne a 
domicilio. Ora il salto del 
«narcoturismo). 


PAGAMENTI RATEAL 


I SENZA CAMBIALI 


4 


RAT MUSQUE’ 
DA L. 990.000 


VISONI 
DA L. 2.890.000 


gli è stata notificata dai 
carabinieri giunti fin 
sotto casa con una gros- 
sa vettura blu. «Confer- 
miamo la liberazione del 
nostro cliente» ha detto 
l'avvocato : veneziano 
Luigi Quintarelli che as- 


VOLPI ARG. 
. DAL. 1.790.000 


ino Particolare | provigionarsi di ‘ero a Ca- è sfociato în due episodi  golarmente, soprattutto Alle 9.40 di ieri mattina sieme ai colleghi Franco 
‘erito ae oa Doo sola Per zipor SSL PIRILISTO ta nell sonale n pl: Quirino Cardarelli è ri- Bricola e Antonio Fran- 
tina n “ | tare poi la roba indietro e polizia slovena. Cinque ce SSR RIO tornato in. libertà dopo ini ha nto la dife- 
porta Loana la | drogarsi a domicilio, ma triestini, tutti di venti o chilometro di distanza, in una detenzione TGA Rae di 
non ‘era RIO correvano sempre il ri- ventuno anni, sono stati un parcheggio di Isola, S0- tasi per due mesi Sette ol o 
L'uomo ha uo Fonte, schio di venir smascherati bloccati da agenti dell'Uf- no stati! segnalati altri due PRA e CR Sica voleva vai 
lizia e la bara Sha di a pO- | alconfineobloccati prima  ficio affari interni di Isola giovani triestini, rispetti- I cn de GI baia di Sistiana. 3 
tata in questura 7a a Dea del rientro da polizia o ca- nel corso di unsopralluogo vamente F.C. di 22 anni e roneo. Gli altri 53 agli Cardarelli è ‘indagato 
ficio della squa Des ie “ | rabinieri. in una zona periferica del- R.C. di 21 anni, che si era- arresti domiciliari in per bancarotta fraudo- 
te. Forse la vittima Melle. Da qualche tempo han- la cittadina. Al momento no appena «fatti» e stava- una casetta di Sistiana @' ‘Tenta assieme ai vertici 
pisodio, sia esso un CE no scoperto l'acqua calda: . dell'intervento della poli- no riposando in macchina. pochi metri da un nego- — gella fallita «Fintour», la 
bro scherzo o una squalli- meglio «farsi» direttamen- zia, uno dei cinque ragazzi In entrambi gli episodi i zio di biciclette. L'ordi- isaluvolta ‘(dal 
da minaccia, ha qualche | t@oltreconfine, dove oltre- stava male. Si era appena . poliziotti di Isola hanno nanza di scarcerazione crac da 300 miliardi. E' 


l'unico a essere finito in 
carcere per  l’asserita 
apertura di una cassetta 
di sicurezza misteriosa- 
mente sfuggita al seque- 
stro della Guardia di fi- 
nanza. 


MONTONI 
DA L. 395.000 


COMUNICAZIONE AL COMUNE EFFETTUATA 


[12 | Il Piccolo 


| RAFFICA DI PRECISAZIONI SUI CONTENUTI DELLA «SANTA ALLEANZA» 


. Matrimonio «d’interesse» |. 


Trieste / 


CAMBER (LPT) 
«A guadagnarci 
è solo Trieste» 


Intervista di | 
Furio Baldassi 


Si allea con i politici friu- 
lani e contemporanea- 
mente lancia al Friuli una 
«tenzone». Tiene col fiato 
sospeso la Lista sull'affare 
«santa alleanza» ma poi 
chiarisce tutto. Lancia 
strali ai partiti ma conte- 
stualmente trova con loro 
convergenze sulle «cose 
concrete». Vita spericola- 
ta, quella di Giulio Cam- 
ber, deputato della LpT. 
Prossimo appuntamento, 
sabato. Con una nuova 
scommessa. «Non posso 


anticipare niente — esor-. 


disce— tranne che si trat- 
terà di una vera e propria 
sfida ai friulani, per dimo- 
strar loro che anche i trie- 
stini sanno lavorare, e 
molto bene». 

Si è sentito parlare, 
però, di tavoli segreti, di 
un suo incontro nottur- 
no con i rappresentanti 
istituzionali delle cate- 
gorie... 

«Non esageriamo, C'è 
stato sì un confronto, ma 
non si è andati al di là di 
aleune amabili introspe- 
zioni tra amici...) 

Sabato parlerete an- 
che della «santa allean- 
za»? Non sembra che 
tutti in Lista l'abbiano 
presa bene. Qualcuno ha 
mugugnato apertamen- 
te. 

«Mugugni ce ne sono 
dappertutto. Ma in Lista 
c'è stato un assoluto com- 
pattamento quando si è 
capito che si tratta di una 
politica che può far otte- 
nere a Trieste moltissimo 
in tempi brevi». 

Si spieghi meglio. 

«Serve una premessa. 
Non esiste alcun patto 
elettorale con la Dc e il Psi 
né personale con Biasutti 
e Saro. E neanche un patto 
anti-Lega. Io non sono 
contro nessuno, tranne 


invita la sua gentile 


«Urge dare 


al capoluogo 


e 


__ lospazio 
che gli spetta» 


quelli che chiacchierano 
senza far niente...). 

E dunque? 

«L'unico obiettivo che 
la Lista persegue è quello 
di dare a Trieste lo spazio 
politico ed economico che 
le compete. E la Dc e il Psi 
sono i partiti che possono 
consentirci di 'chiedere'». 

Achie cosa? 

«Alla Regione, in pri- 
mis, che è la sede dove 
vengono ripartiti i soldi, 
spesso dando a Trieste 
meno del dovuto». 

Faccia un esempio. 

«Il più emblematico è 
quello degli Iacp. A causa 
di un' assurda legge regio- 
nale, un triestino per otte- 
nere una casa deve avere 
16 punti, mentre un udi- 
nese solo sette. Quella leg- 
ge va cambiata, E, volenti 
o.nolenti, bisogna concor- 
darla con i friulani. Oggi 
con Dc e Psi, domani ma- 
gari con la Lega Nord...- 
Preferirei però che lo si fa- 
cesse in questi ultimi mesi 
di legislatura». 

Tutto questo battage 
solo per le case popola- 
ri? 

«Chiaro che no, era solo 
un esempio. La stessa ope- 
razione può essere appli- 
cata al salvataggio del 
Lloyd Triestino, alla rine- 
goziazione di Osimo. Una 
certa intesa c'è già, e può 
migliorare. Il problema, 
comunque...). 

».. Comunque? 

«..E! quello di operare 
secondo quella che io chia- 
mo politica dele cose con- 
crete. Dc e Psi, piaccia o 
non piaccia, tangenti o 
non tangenti, hanno i nu- 
meri ‘aritmetici’ che. ci 
possono permettere di 
‘portare a termine, a breve, 
progetti importanti per la 
città. Di fronte a questa 
considerazione, non guar- 
do in faccia nessuno. Solo i 
risultati mi interessano. Il 
resto, mancia). 


BIASUTTI (DC) 


«Rendere la città 
governabile» 


della vecchia 


«E° sterile 


la posizione | 


Dc triestina» 


A Udine lo considerano eccessivamente amico dei trie- 
stini, a Trieste lo stimano ma, spesso, si domandano cosa 
c'è dietro certi suoi atteggiamenti, Strano destino, quello 
di Adriano Biasutti. L'ex presidente della Regione, ora 
parlamentare Dc, sembra a momenti un apolide della 
politica. Probabilmente è solo un abile stratega. Di certo. 
c'è anche la sua regia, e neanche tanto occulta, dietro 
l'operazione «santa alleanza». Alla quale, peraltro, è il 
primo a negare contenuti da «cartello» elettorale vero e ‘ 
‘proprio. «Mi sembra che si sia equivocato — osserva — 
quello che originariamente doveva essere solo un con- 


fronto tra tre persone...). 


Ammetterà ad ogni modo che non si trattava di 


tre persone qualunque... 


«Certo, ma posso assicurare che dietro a quell'incon- 
tro non ci sono nè accordi, nè intese nè cartelli anti-Le- 
ga. Semmai, questo sì, un tentativo di uscire dalla logica 


triestina deltutti controtutti». 


In quale maniera? 


«Ad esempio garantendo governabilità ed equilibrio al 
capoluogo regionale. Ma non sono certo io, in prima per- 
sona, a poter fare accordi politici, al riguardo». 

E allora, come pensate di muovervi? 

«L'importante è uscire dai vecchi schemi del fare poli- 
tica, arrivare a confrontarsi su obiettivi concreti. Certo, 
la strada è lunga, ma l'importante è partire». s 

Pensa che si possa arrivare a un accordo di questo 


tipo? 


«Obiettivamente non lo so, perchè ci troviamo di fron- 
te a problemi grossi. Bisogna verificare, ad esempio, il 
rapporto fra Trieste e la Regione, affrontare il nodo di 
Osimo, e soprattutto quella che io considero la vera, 
grande opzione per la vostra città». 


Quale? 


«Il discorso area metropolitana. Mi meraviglio che sia 
stato lasciato cadere nel disinteresse quasi generale. 
Presenta invece per Trieste delle prospettive di crescita 
inimmaginabili. Ecco, incominciamo a concentrarci su 
quelle tre, quattro occasioni che la città è ancora in gra- 
do di poter sfruttare. Sarebbe una buona base di parten- 


za). 


La rissosità politica cittadina, però, non è che aiu- 


ti, e il suo partito, la Dc, spesso è in prima linea al 
guardo, soprattutto al suo interno, 


«E' vero. C'è una parte del mio partito, a Trieste, che 
di questo confronto dialettico non vuol sentire parlare, 
non capendo che in questo maniera si butta in un vicolo 


cieco». 
In che senso? 


«Bisogna capire che a Trieste non c'è più la possibilità 
gn di P: 


di costituire una maggioranza di vecc! 


0 tipo, magari 


allargandola all'ex Pci. Bordon, per dire, sta portando il 
Pds su posizioni ambigue, il Psi ha i suoi problemi...I 
numeri, poi, non sono più gli stessi: chi più chi meno, 
siamo stati tutti ridimensionati». 

Che suggerimento darebbe allora a Palazzo Dia- 


na? 


«Nessuno. Vorrei solo che la vecchia Dc triestina, che 
demonizza tutto quello che non le ruota attorno, capisse 
quanto sterile è la sua posizione». 


Erretre 


Via S. Spiridione, 8 - Tel. 040 /631224 


clientela ai 


Saldi 


che si terranno a partire 


dal 79 


ennaio 


f.b. 


Trieste 


con SCONTI dal 40 all’ 0% 


‘su tutta la merce 


La «bomba» politica 
sganciata a fine anno 
da Camber, Biasutti, 
Saro che, durante una 
conferenza stampa co- 
niarono l'alleanza tra 
Dc-Psi-Lpt, ha aperto il 
varco alle reazioni, in 
primis la presa di di- 
stanza del presidente 
della Lista, Gianfranco 
Gambassini, Sul palco- 
scenico ritornano i 
protagonisti di questo 
accordo, l'on. Giulio 
Camber e l'ex presi- 
dente della Giunta re- 
gionale. Adriano Bia- 
sutti. Che piaccia o no, 
non c'è nessun dietro- 
front. Un matrimonio 
di interesse? Se per in- 
teresse si intende la 
«politica delle cose 
concrete». E’ infatti 
sui problemi concreti 
che Camber e Biasutti 
(nelle interviste a fian- 
co) definiscono «vin- 
cente» l'iniziativa. Che 
sta bene all'onorevole 
triestino perchè «Dc e 
Psi hanno i numeri 
aritmetici per permet- 
terci di chiedere di più 
per Trieste»; e convin- 
ce Biasutti perchè bi- 
sogna uscire dagli 
schemi di una politica 
obsoleta, gambizzata 
dagli elettori. 


Città 


Mercoledì 6 gennaio 1993 Mei 


DURA NOTA DELL'UNIONE SLOVENA 
«Gia cattivi precedenti 
dagli accordi con la LpT» 


La segreteria provinciale 
dell'Unione slovena in una 
nota a firma di Martin Bre- 
celj giudica in maniera ne- 
gativa il nuovo avvicenda- 
mento politico tra la Dc, il 
Psi e la LpT, così come ve- 
nuto alla luce nella recente 
conferenza stampa con- 
giunta dall'on. Adriano Bia- 
sutti, dal vicepresidente 
della giunta regionale Fer- 
ruccio Saro e del sottosegre- 
tario di governo on. Giulio 
Camber. La collaborazione 
conla LpT ha già dato pessi- 
mi risultati a Trieste, tant'è 
che proprio a essa si deve in 
buona parte imputare il de- 
grado generale e la mancan- 
za di PIOSRALEA di svilup- 
po, nelle quali si è venuta a 
trovare Trieste, per cui è 
semplicemente incompren- 
sibile che degli esponenti il- 
lustri della Dc e del Psi si 
adoperino per l'estensione 
di tale esperienza a livello 
regionale. = 
La segreteria provinciale 
del'Us esprime inoltre nel 
testo preoccupazione che la 
Dc, il Psi e la LpT raggiunga- 
no intese, in particolare, per 


Brecelj: 
«Itrattati 
sono validi» 


un modo negativo di affron- 
tare la cosiddetta questione 
della revisione dei Trattati 
di Osimo. Questi trattati s0- 
no pienamente validi e la 
Repubblica di Slovenia è le- 
gittimamente subentrata, 
prosegue la nota, per quanto 
di sua competenza, alla ex 
Jugoslavia quale stato con- 
traente. E' del tutto natura- 
le, poi, che l'Italia e la Slove- 
nia, nella loro sovranità, di- 
scutano dei problemi aperti 
di reciproco interesse, an- 
che di quelli che sono ogget- 
to dei trattati di Osimo, co- 


me a esempio del problema 
della tutela della minoranza 
italiana in Slovenia e Croa- 
zia e di quella slovena in 
Italia. 

A tale proposito l'Unione 
slovena ritiene opportuno e 
anzi indispensabile che due 
forze di governo sia a livello 
Tegionale che nazionale, co- 
me sono la Dc e il Psi, af- 
frontino finalmente in modo 
autonomo e serio il proble- 
ma tuttora irrisolto dello 
status giuridico della mino- 
ranza slovena in Italia, po- 
nendo in tal modo mano sul- 
le cause delle continue fri- 
zioni che avvelenano peri- 
colosamente i rapporti tra le 
popolazioni di quest'area di 
confine. Alle sfide di nuovi 
tempi, conclude il comuni- 
cato, si può rispondere in 
maniera efficace solo af- 
frontando con coraggio di 
equità le questioni aperte, e 
non accettando «pragmati- 
camente» pregiudizi e ricat- 
ti di forze che si caratteriz- 
zano per la loro chiusura e 
per.il continuo rivangare de. 
passato. 7 


LA CONTESTATA COMMISSIONE OPERE DEL «ROCCO» 
Richetti rinuncia ai «gettoni d’oro» 


= 


Saranno distribuiti tra i bisognosi 


Una delle opere d’arte che abbeliscono ilnuovo stadio intitolato a Nereo Rocco (Italfoto) 


Li avevano chiamati 
«gettoni d'oro». Solo che 
a distribuirli non era sta- 
to il Pippo Baudo di tur- 
no, ma il Comune di Trie- 
ste. Erano i compensi at- 
tribuiti alla famosa com- 
missione che aveva giu- 
dicato, nell'ottobre del 
‘91, le opere d'arte che 
abbeliscono il nuovo sta- 
dio «Rocco». Due giorni 
di lavoro, per i dieci com- 
ponenti dell'organismo, 
con compensi da brivido: 
13 milioni e passa per 


l'architetto Portoghesi e 
16 milioni e spiccioli, tra 
l'altro, per lo stesso 
Franco Richetti, all'epo- 
ca sindaco e presidente 
della commissione. 
Richetti, peraltro, 
aveva deciso quasi subi- 
to di rinunciare agli emo- 
lumenti, devolvendoli ad 
opere di assistenza co- 
munali. Una scelta che, 
formalizzata tramite la 
Ragioneria generale, è 
Stata recentemente ap- 


provata dalla giunta co-_ 


munale con relativa deli- 
bera. Quei 16.002.246 li- 
re andranno ripartiti tra 
i bisognosi dell'ex Eca. 
Come si ricorderà, a 
certe cifre si era arrivati 
sulla base di norme vi- 
genti del ministero dei 
Lavori pubblici «suggeri- 
te) da esperti e critici 
d'arte. Le tariffe, peral- 
tro, erano aggradate po” 
co alla Lista per Trieste, 
che le aveva denunciate 


pubblicamente. Adesso il 
«beaù geste» di Richetti 
riequilibra parzialmente 
la vicenda, Non si hanno 
peraltro notizie di gesti 
analoghi da parte degli 
altri nove componenti la 
commissione: l'ex asses- 
sore Pacor, i professori 
gelant, Piccolo, Turchia- 
ro e Bocchieri, gli archi- 


‘tetti Portoghesi e Celli, 


l'artista Lescovelli e il di- 
pendente comunale To- 
niati. a 


MSIDN 
Cartoline 
a Scalfaro 


In una nota dell'Msi- 
Dn si apprende che so- 
no state tutte distri- 
buite ed inviate le 
100.000 cartoline tri- 
colori — edite a cura 
del gruppo e della se- 
greteria regionale del 
Msi e della presidenza 
nazionale della Fuan 
— contenenti un mes- 
saggio, per il presi- 
dente della Repubbli- 
ca, teso a richiedere 
una politica forte da 
parte italiana sulla 
questione «Osimo 
bis», per la rivendica- 
zione dei diritti sulle 
terre irredente e per la 
tutela — dell'identità 
nazionale del confine 
orientale. 

«La terra d'Italia 
non si svende; l'unità 
nazionale non si toc- 
ca; la lingua di Dante 
si difende; i privilegi 
agli sloveni non si 
concedono; i diritti 
adriatici d'Italia si ri- 
vendicano», è il testo 
del messaggio inviato 
da ogni città d'Italia al 
Quirinale, dopo una 
distribuzione capilla- 
re delle cartoline ef- 
fettuata attraverso le 
federazioni missine, 
le organizzazioni degli 
esuli e gente comune. 
Molti i messaggi spe- 
diti in busta chiusa, 
prosegue il testo, an- 
che dall'Istria, Fiume 
e Zara, «da italiani, so- 
prattutto giovani, che 
stanno riscoprendo il 
sentimento nazionale 
conculcato dai comu- 
nisti titini prima e da- 
gli sciovinisti sloveni 
e croati oggi». 

Le cartoline sono 
partite anche da di- 
versi paesi europei e 
financo dagli Stati 
Uniti, dal Canada e 
dall'Australia, dov'e- 
rano state fatte perve- 
nire attraverso l'orga- 
nizzazione dei Ctim 
(Comitati tricolori de- 
gliitaliani permondo). 


Giancarlo Casula (se-| 


gretario regionale 
Msi), Sergio Giaco- 
melli (presidente del 
gruppo regionale Msi) 
e Roberto Menia (pre- 
sidente nazionale 
Fuan) hanno espresso 
«vva soddisfazione 
per l'esito dell'inizia- 
tiva, sentita, condivi- 
sa ed apprezzata dalla 
gente del confine 
orientale e dagli ita- 
liani sani». 


VOCI SULLA SOPPRESSIONE DEL REPARTO PROVOCANO TIMORI 


Allarme per l’Alcologia 


Nella riorganizzazione dell’Usl vi sarà però solo un riassetto di facciata 


All’ex Opp subito una riunione 


trautenti, operatori, familiari 


ma i responsabili rassicurano: 


«Nessun calo del servizio» 


«Il servizio di alcologia ha 
le ore contate!». Ieri, come 
una pistolettata, la notizia 
ha scosso la tranquilla 
routine del reparto di alco- 
logia, quarto piano nella 
palazzina del Gregoretti 
dell'ex Opp, dove da ben 
12 anni si svolgono la cura 
e la riabilitazione degli al- 
colisti della nostra città. 

E solo poche ore dopo, 
alle 19, si è dato il via a un 
animato dibattito fra alco- 
listi ospiti del reparto, 
operatori di club, fami- 
gliari, rappresentanti del 
Comitato per la tutela de- 
gli alcolisti. Insomma, una 
vera folla, accorsa per sa- 
‘perne di più su una pro- 
Spettiva (in una città dove 
gli etilisti cronici toccano 
la ragguardevole cifra del- 
le. migliaia), che sarebbe 
però infondata. 

In sostanza, si è detto, 
la Usl Triestina, nell'isti- 
tuire dei moduli organiz- 
zativi (circa 70, uno per 
ogni branca specialistica), 
avrebbe depennato quello 
di alcologia, facendone un 
tutt'uno con quello relati- 
vo alla tossicodipendenza. 
«Gi troveremo senza il so- 
stegno di chi ci aiuta a su- 
perare il nostro problema, 
Senza dei veri specialisti), 


ha detto uno dei presenti. ‘ 


Ma a queste accalorate 
affermazioni, Domenico 
Del Prete, amministratore 
straordinario della Usl 
Triestina, subito raggiun- 


to telefonicamente, ha 
buttato acqua sul fuoco: 
«L'istituzione del modulo 
di alcologia è stata solo ri- 
mandata. Circa quattro 


‘mesi fa è stato istituito il 


‘’Sert'’, ossia un servizio di 
tossicodipendenza, così 
come lo prevede la legge. 
Al suo interno dovrebbero 
Operare due équipe sanita- 
rie, una peri tossicodipen- 
dente e l'altra per gli alco- 
listi. Purtroppo il Sert è 
sprovvisto ancora di un 
primario. Quanto prima 
indiremo un concorso per 
questo incarico che, sì sa 
già, andrà alla dottoressa 
Colognatti, che da anni è 
responsabile del Cmas. E’ 
una situazione particola- 
re, che risolveremo quan- 
to prima... Nel frattempo 
il servizio di alcologia fun- 
zionerà come sempre). 

«Bubbole, è solo una 
questione di potere», han- 
no detto gli alcolisti, che 
temono un ridimensiona- 
mento del reparto, così co- 
me è già stato fatto per il 
Centro alcologico di Udi- 
ne. 

Paure eccessive? Timori 
infondati? Gli  alcolisti 
triestini scommettono che 
così non è: il servizio di al- 
cologia funziona troppo 
bene. E' una vera mosca 
bianca, sia in ambito re- 
gionale che nel panorama 
sanitario italiano. î 

Daria Camillucci 


* 


L'affollata riunione ieri sera al quarto piano del Lungodegenti, sede del 


servizio di alcologia (Italfoto) 


CONFINI ITALO-SLOVENI: LE CIFRE- 


Transiti in netta ripresa 


Ventotto milioni e mezzo di persone 
transitate nei due Sensi attraverso i va- 
lichi di frontiera italo-sloveni della 
‘provincia di Trieste nel 1992; oltre 5 
milioni e mezzo di transiti in più ri- 
spetto al 1991, ma oltre 15 milioni di 
unità in meno rispetto al 1992, quando 
ancora la Jugoslavia era una repubbli- 
ca. E' questo il «bollettino» dei transiti 
che, come di consueto, tasta il polso al 
traffico di confine. Lo scorso mese di 
dicembre sono transitate 3 milioni e 
250 mila persone con un incremento 
del 71,48 per cento rispetto al 1991 (un 


milione 900 mila). 


Il traffico internazionale è raddop- 
piato: quasi un milione 750 mila perso- 
ne, pari a più 112,26 per cento rispetto 


al’91, quando ne transitarono 822 mi- 
la). Gli stranieri sono stati 988 mila (più 


ni, croati, ungheresi e slovacchi venuti 
in Italia per fare acquisti. Gli italiani 


767 mila (più 68,72 per cento). 

Per quanto riguarda il traffico locale 
delle persone munite di lasciapassare, 
il movimento, sempre in dicembre, è 
stato di un milione e mezzo di persone 
con un incremento del 40,33 per cento, 
rispetto allo stesso mese del 1991 (oltre 
un milione di unità). 

Itriestini sono stati quasi un milione 
(più 46,27 per cento) e le persone resi- 
denti oltre confine 556 mila (più 31,20 
per cento). È 


164,51 per cento), molti dei quali slove- | 


che hanno varcato il confine sono stati 


i LI 


1993 


(ab) 


2 mi- 
la (più 
slove- 
renuti. 
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LE REAZIONI AI RINCARI DEI SERVIZI RESI DAGLI ISTITUTI DI CREDITO 


| Sportello «nemico» 


zioni per ope 

CONTI CORRENTI 

LIBRETTI DI' DEPOSITO A RISPARMIO LIBERI 
(NOMINATIVI O AL PORTATORE) 

— tasso annuo non inferiore al 2%. 


DEPOSITI VINCOLATI 
O Depositi a risparmio vincolati: 
SA vincolo a 3 e 6 mesi: 5 
tasso annuo non inferiore al 6% 
© Conti correnti vincolati: 
— con vincolo a 3 e 6 mesi: 
tasso annuo non inferiore al 6% 


i ti e con capitalizzazione: 
Tutti i tassi si intendono al lordo delle imposte vigen 
— annuale per i conti correnti e i libretti di deposito a risparmio liberi 


- a scadenza per i depositi vincolati 


vtr 


OPERAZIONI ORDINARIE 
© Scoperti di conto corrente nel limite 
del fido: 

— Tasso annuo minimo per la clientela 
primaria: 13,50% più commissione 
sul massimo scoperto 

— tasso annuo massimo 20,00% più 
commissione sul massimo scoperto 

— commissione trimestrale sul massi- 
mo scoperto non superiore a 0,75% 


(Apertura di credito in conto corrente per fi- 

nanziamento con rimborso rateale a tasso e 

piano di riduzione flessibili) 

— importo: minimo 5 milioni, massimo 75 
milioni 

— durata: da 3 a 6 anni 

— tasso massimo: Prime Rate ABI 
maggiorato di punti 4. 


CONTI CORRENTI 


O. Spese di conto: 

— Spese per singola scrittura: non 
superiori a L. 2.000 con un mini- 
mo di L. 25.000 oltre al recupero 
dell’imposta di bollo nei casi 
previsti dalla legge e delle spe- 
se postali per le operazioni 
comportanti invio di lettera di 
conferma 
spese per singola scrittura: non 
superiori a L. 3.500, con un mini- 
mo di L. 25.000 comprensive di 
eventuali bolli e postali 

— spese fisse di chiusura: 

L. 25.000 

— assicurazione infortuni: 

facoltativa 


D Costo per ogni assegno (di cui L. 500 
per bolli): L. 550 


D) Valute sui versamenti (giorni lavo- 
rativi): 

— contanti e assegni circolari del- 
l'istituto: valuta in giornata 
assegni circolari a carico di al- 
tre Banche: 
® su piazza: 2 giorni . 
® fuori piazza: 3 giorni. 
titoli di credito bancari esigibili 

‘ su piazza: 
® carico dell'Istituto: 
tratti sullo stesso sportello del 
versamento: valuta in giornata 
tratti su altri sportelli: 2 giorni 
® carico altre Banche: 2 giorni 
- titoli di credito bancari esigibili 
fuori piazza: 
® carico Istituto: 3 giorni 
® carico altre Banche: 5 giorni 
altri valori (vaglia e assegni po- 
stali); 8 giorni 


CREDITI PERSONALI 


O Con addebito automatico in c/c 0 tra- 
mite .convenzioni con aziende per i 
propri dipendenti 
— tasso annuo massimo: 19,00% 

— commissione: 1% 

— assicurazione sulla vita: da.(0,40% a 
1,00% a seconda della durata del 
prestito 


O Con altre forme di rimborso 
— tasso annuo massimo: 20,00% 
— commissione: 1% 
— assicurazione sulla vita: da 0,40% a 
1,00% a seconda della durata del 
prestito 


D Commissione per il ritorno di asse- 
gni impagati: . È 
— protestati: 2% con un minimo di L. 
15.000 e un massimo di L. 45.000; 
— insoluti «senza spese» o richia- 
mati: L. 10.000 


O Prelevamenti: 
— con assegno bancario: valuta data 
di negoziazione o emissione se 
anteriore; 
— a mezzo sportello automatico: 
® commissione: 
presso Istituto: franco; 
— presso altre banche: L. 2.500 per 
operazione. 
® valuta: giorno operazione; se 
festivo, ultimo giorno lavorativo 
precedente. 


LIBRETTI DI DEPOSITO 
A RISPARMIO... 
LIBERI E VINCOLATI 


© Costo libretto di deposito L. 1.000 | 
+ L. 2.500 per bolli a 


O Spese di tenuta peri libretti di depo- 
sito percepite annualmente: 
L. 10.000 


Verranno inoltre recuperate, per ogni 
operazione svolta per corrispondenza, 
L. 3.500 comprensive di eventuali bolli e 
postali, 


Trieste /Cirtà 


Gli operatori minimizzano: 


°La banca adesso diventa 


un’espressione commerciale 


dove il denaro è la merce’ 


rm 


Il terrore corre sullo... 
sportello bancario.‘ Le 
notizie sui nuovi costi 
dei servizi resi dagli isti- 
tuti di credito hanno dif- 
fuso preoccupazioni, in 
alcuni casi panico, fra gli 
utenti delle banche (ora- 
mai la quasi totalità de- 
gli italiani). 

Ma è proprio tutto ve- 
ro? Saremo sottoposti a 
delle clausole capestro 
per sottoscrivere un Bot, 
per staccare un assegno, 
per compiere un acqui- 
sto con la carta di credi- 


to? Ù 
Come succede asì 
sempre, l'allarmismo 


ER è eccessivo, 
erché le banche non 
anno interesse a vessa- 


: re in modo drastico i pro- 


pri clienti, anzi, conil 1.0 
gennaio del ‘93, data fa- 
tidica per l'arrivo degli 
istituti stranieri nelno- 
stro Paese, la concorren- 
za che si verrà a creare 
metterà l'utenza nella 
condizione di poter sce- 
gola: di poter trattare, 

ottenere dei vantaggi. 
Dalla nostra indagine, 
scaturisce proprio que- 
sto risultato: la banca è 
diventata un negozio, 
raffinato, importante, 
ma pur sempre espres- 
sione di un commercio. E 
la merce tratta, il danaro 
diventa frutto di contrat- 
tazioni fra due parti che 
hanno interessi comple- 
mentari da regolamenta- 
re con accordi destinati 
alla soddisfazione reci- 
proca. 

«Oggi non sì può più 
parlare di condizioni ge- 
nerali e di cliente medio 
— afferma il direttore 
della Cassa di Risparmio 

Trieste, Giuliano 
Grassi — perché non esi- 
stono due clienti uguali 
fra loro. Esiste il cartello 
Abi per le condizioni ap- 
plicabili (ne pubblichia- 
‘mo una parte nel grafico, 
ndr) ma oramai la grande 
maggioranza dei clienti 
godono di facilitazioni in 
quanto appartengono a 
gruppo convenzionati 
nel settore del commer- 
cio estero — spiega dal 


canto suo Vito Svetina, 
direttore della Banca Ol 
Credito di Trieste — 8 1 
ricavi che realizziamo N 
questo comparto ci per 
mettono di tenere entro 
limiti modesti i costi ge- 
neralmente molto conte- 
nuti». 

Anche le banche na- 
zionali che hanno spor- 
telli a Trieste seguono 
questo filosofia: «Noi ab- 
biamo concluso conven- 
zioni sia a livello nazio- 
nale che locale precisa 
Mario Benvenuti, diret- 
tore della filiale triestina 
del Monte dei Paschi 
Siena, la più antica ban- 
ca italiana — e Je condi- 
zioni di ogni rapporto 
vengono trattate allo 
sportello fra cliente © 
istituto». 

«La nostra è una banca 
con filiali in tutto il mon- 
do — dice Giacomo Bel- 
lecci, direttore del Credi- 
to Italiano di piazza della 
Borsa — e cerchiamo 
sempre di coadiuvare 
tutte le aziende in pro- 
Spettiva europea. Per 
esempio nel settore tito» 
li, da sempre una nostra 
prerogativa, offriamo as- 
Sistenza a costi contenu- 
ti, riducendo quelli che 
sono i tetti indicati dal- 

Abi». 

«Vanno distinte le 
banche grandi da quelle 
Piccole — afferma inve- 


' ce Aldo Strain, vicediret- 


tore della Cassa Rurale e 
Artigiana di Villa Opici- 
na — perché il nostro 
istituto, per esempio, 
opera ancora nella filo- 
sofia che l'ha visto na- 
scere, nel senso che i 
clienti. sono anche «soci 
dell'istituto. Privilegia- 
mo cioè la natura di ente 
comparativo della nostra 
banca e l'utenza ne trae 
beneficio sotto l'aspetto 

dei.costi». | f 
La prossima mossa sta 
dunque all'utenza: è op- 
portuno presentarsi agli 
sportelli e trattare le 
condizioni per ottenere 1 
servizi migliori ai costi 
più bassi, accettando il 
confronto conla banca. — 
Ugo Salvini 


CONSIGLI 


Qualche utile regola 
per ridurre i costi 


Come affrontare l'«av- 
versario-banca»? 
Spesso i costi possono 
essere ridotti prestan- 
do maggiore attenzio- 
ne di propri interessi, 
modificando aspetti 
apparentemente se- 
condari del rapporto 
con l'istituto di credi- 
to. 

I depositi. Verifica- 
re la necessità di tene- 
re accesi più conti cor- 
renti e libretti di ri- 

‘ sparmio in testa a una 
stessa persona. I mo- 
vimento relativi ai ti- 
toli di stato (Bot, Cct e 
Btp) possono essere ri- 
condotti, per esempio, 
sul conto che serve per 
lo stipendio, 

Titoli. Esistono in 
numerosi istituti pos- 
sibilità concrete di ri. 
durre al minimo il co- 
sto della custodia e 
dell'amministrazione 
dei valori mobiliari, 
eliminando in ogni ca- 
so i depositi mul tipli. 

Veragmiento E' op- 

ortuno raggruppare 
î più possibile use 
operazioni, in quanto 
dallo scorso luglio, per 
i versamenti superiori 
alle 150 mila lire, l'im- 
posta di bollo è qua- 
druplicata (da 500 a 2 


UN UOMO FU RICOVERATO A CATTINARA FERITO IN MODO NON GRAVE 


Ospedale: morte sospetta 


L'auto su cui viaggiava Giorgio Gregorin, La foto 
) quale fu 
soli sette giorni, morì 


risale al 17 giugno scorso: l'uomo, 
formulata una prognosi di 


all'ospedale quaranta giorni dopo. 


Potrebbe 
un'azione 


sfociare. in 
giudiziaria 


ando —]' ato 
Faolo Volti, che ha chie- 


A Beletaico legale Enri- 


‘a documentazione clini- 


ne noscomial: 
durante la EA 
scarse cure durante il rj- 
covero. In pratica alle 
origini del 


be esserci l'ennesimo ca. 
so di «malasanità», 

La vicenda risale al 17 
iugno scorso, quando 
Giorgio Gregorin, rap. 


GAMBASSINI (LPT) TORNA ALLA CARICA 


«Qui ci vuole un casinò» 


C'è la possibilità di apri- 


7 mentari facenti parte daunamiriade di case da 
Te ri cesinò a Trieste? Il della commissione e ri- | gioco jugoslave sorte in 
SORA de regionale del- spettivamente del comi- prossimità del confine e 
s, Der Trieste Gian- ‘tatoristretto, ancora una ora addirittura da un ca- 


franco Gambassini 
alla carica dopo GRATO 
mitato ristretto della 


volta, come spesso acca- d 
de anche da parte del Go- inuna villa ristrutturata 
verno, non riescano a ri- 


sino gestito da austriaci 


subito a ridosso del con- 


commissione attività 
produttive della Camera 
sembra aver espresso 
l'orientamento di conce- 
dere fra 10 e 14 nuove 
case da gioco in tutta Ita- 
lia a piccole cittadine, 
. escludendo quindi le cit- 
tà capoluoghi di provin- 
cia, 
Gambassini si dichia- 
ra indignato che «i parla- 


cordarsi dell'esistenza di 
Trieste». 

Continua Gambassini: 
«Trieste per la sua parti- 
Solare. posizione strate- 
8ica internazionale, oltre 
a essere enormemente 
Penalizzata dalle ben no- 

e vicende belliche e dal- 
l'essere ridotta un encla- 
ve senza territorio, è let- 
teralmente circondata 


fine di Rabuiese». ; 
Gambassini ha perciò 
interpellato il presidente 
della Giunta e l'assessore 
competente per sapere Se 
intendano © intervenire 
urgentemente presso il 
Governo, la commissione 
attività produttive della 
Camera e il suo comitato 
ristretto, per rivendicare 
comunque «la concessl0- 


presentante di commer- 
cio, mentre tornava a ca- 
sa perse il controllo del- 
l'auto e uscì di strada 
lungo la Costiera andan- 
do a sbattere contro il 
guard-rail. L'impatto fu 
violentissimo: la vettu- 
ra, una «Honda Accord», 
andò praticamente di- 
strutta, e solo per poco 
autista e automobile non 
finirono nella scarpata. 
Gregorin fu trasportato 
dalla Croce Rossa all’O- 


spedale di Cattinara, do- | 


ve i sanitari lo visitarono 
e formularono una pro- 
gnosi di soli 7 giorni. 
«Stasera lo rimandiamo a 
casa», dissero i medici al- 
la moglie, Lucia Allegret- 
ti. Invece Gregorin rima- 
se a Cattinara altri qua- 
ranta giorni finché, ver- 
so la fine di luglio, fu 
operato d'urgenza. Ma 
invano: il 25 luglio l'uo- 


mo morì nel suo letto 


d'ospedale. 


SE deroga a Trieste 
‘a casa da gioco, che 
Tappreesnta per il capo- 
uogo Tegionale lo stru- 
mento irrinunciabile per 
Una reale speranza di at- 
trazione turistica e in- 
tonificazione della 

sua stremata economia) 
«Resta comunque in- 
teso - rimarca Gambagsi- 
ni - che la casa da gioco 
della nostra Tegione 
avrebbe sede nel capo- 
luogo Trieste da Ottobre 
a maggio e avrebbe inve- 
ce sede a Lignano o a 
Grado nei mesì estivi da 
giugno a settembre, ‘ 


«La versione ufficiale 
— spiega l'avvocato Volli 
— parla di broncopolmo- 
nite bilaterale: ma il 
punto è che i medici non 
si erano accorti che una 
costola rotta aveva per- 
forato gli intestini», «Su- 
bito dopo l'incidente — 
continua il legale — Gre- 
gorin fu sottoposto alla 
radiografia: l raggi inte- 
ressarono Solo la parte 
superiore del busto, e 
così nessuno sl accorse 
della costola che aveva 
perforato , l'intestino; 
Gregorin, Sì lamentava, 
mai medici dicevano che 
non era niente, e gli som- 
ministravano tranquil- 
lanti; insomma, non è 
escluso che il decesso di 
Gregorin sia dovuto a cu- 
re eseguite male», ò 

Un piccolo «giallo» si è 
verificato anche dopo la 
morte di Gregorin: «Se- 
condo alcuni medici — 
dice l'avvocato Volli — 


l'autopsia fu eseguita su- 
bito dopo la morte, se- 
condo altri, invece, non 
fu mai effettuata». Così il 
legale ha affidato una pe- 
rizia al medico legale En- 
rico Belelli, il quale do- 
vrà accertare con preci. 
sione l'evolversi della 
degenza di Gragorin, e a 
quei cure fu sottoposto 
lu) 


rante il ricovero. Tra- . 


mite l'avvòcato Volli la 
famiglia di Gregorin in- 
tende chiedere, quanto- 
meno, un risarcimento 
danni all'Usl. 

La vedova di Gregorin, 
infatti, è decisa andare 
fino in fondo per fare 
piena luce sua quanto è 
accaduto al marito. E 
non intende darsi per 
vinta: «Non riesco a dar- 
mi pace — dice la donna 
— ‘sono passati cinque 
mesi e non riesco a dor- 
mire, non vivo più: chie- 
do solo che venga fatta 
giustizia». 


IL PRIMO AROMA 


NON SI SCORDA 


Il Piccolo [_13] 


i _INPOCHERIGHE [MM 
a Fipe reclama 

feste e veglioni 

“professionali” 


Garnevale è alle porte e tutte le feste devono essere 
organizzate con tutte le carte in regola. L'invito è'del- 
la Fipe (Federazione pubblici esercizi) che ha inviato 
una nota al Circolo giovanile antoniano (organizzato- 
re del recente veglione alla Stazione Marittima), la 
Gral, il Comune, la Siae e la Questura. 

«Deve essere rilevato - sostiene il presidente pro- 
vinciale Benito Benedetti - che alla base della 'memo- 
rabile' serata c'è stata in primo luogo una accentuata 
faciloneria degli organizzatori e in seconda battuta 
una certa superficialità da parte di taluni ambienti 
amministrativi». 


Ancora incendi: sterpaglie a fuoco 
nella zona di Cattinara 


Non cessa il fenomeno degli incendi causati dal clima 
secco. Poco prima di mezzanotte le fiamme hanno 
aggredito una vasta zona di sterpaglie nella zona di 
Cattinara, in via del Castelliere. Per domare l'incen- 


dio sono state impiegate tre squadre dei vigili del fuo- 
co. 


renna 
Loculi cimiteriali, il Comune 
rettifica i numeri delle sepolture 
Il Comune precisa di aver comunicato numeri errati 
relativamente ai loculi per cui si può chiedere il tra- 
sporto dei resti mortali in altra sepoltura. Fino al 15 
gennaio i cittadini potranno rivolgersi alla custodia 
del cimitero (orario 8.30-10.30) solo relativamente ai 
loculi dal 4897 al 5040 (ove giacciono i resti mortali 
dei defunti sepolti dal 22 gennaio all'11 febbraio 
1982) e non fino al 5740 come erroneamente comuni- 
cato. 


RO) I lavoratori extracomunitari 
mila Lre). = Pr =, = 
Carte. di credito. risarciti della tutela sanitaria 


Per effettuare paga- 
menti nei negozi, nei 
ristoranti, nel super- 
mercati, è sicuramen- 
te meno costoso emet- 
tere un assegno (costo 
550 lire nei casi peg- 
giori) piuttosto che 
usare le carte di credi- 
to (dalle 4.500 alle 
6.500 lire per singolo 
acquisto) più presti- 
giose forse ma anche 
più onerose. 

Estratti conto. 
Escludendo le aziende 
che hanno una conta- 
bilità complessa e ne- 
cessitano di verifiche 
rapide e dettagliate, 
gran parte dei clienti 
possono controllare le 
operazioni sul conto 
corrente con cadenza 
trimestrale (il tempo 
utile per i reclami è di 
6 mesi) riducendo così 
Ì costi per l'invio degli 
estratti conto. 

Cassette di sicu- 
rezza. Ne esistono di 
dimensioni varie con 
costi. proporzionati, 
può essere opportuno 
verificarne la necessì- 
tà in relazione all'uso 
e alcontenuto. 


Il Patronato Inca-Cgil comunica che il Governo, su 
iniziativa del sindacato, ha inserito nel decreto legge 
478/92 il ripristino della tutela sanitaria ai lavoratori 
extracomunitari «purchè regolarmente residenti in 
Italia e iscritti alle liste di collocamento», equiparan- 
doli a tutti gli effetti ai cittadini italiani. La nornia è 
valida per il '92 e il ‘93 e agisce anche peri periodi di 
disoccupazione. 

Pertanto chi nel ‘92 ha dovuto sopportare spese 
sanitarie, in carenza di legge, può chiedere all'Usl la 
restituzione, rivolgendosi al Patronato ogni giorno 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 18. 


Aria pulita nelle nostre strade 
Garantisce la centralina Usl 


Anche lunedì nelle strade di Trieste si è respirata aria 
pulita. Lo ha comunicato il servizio chimico ambien- 
tale dell'Usl, riferendo i dati delle quattro centraline. 


SDATI DI QUALITÀ neLL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese GENNAIO 


ORE 


110) 
13-20 


anno 1993 


STANDARD* 


mg/me 40 
mg/me 10 


giorno 4 


MISURA 


1.8 
7) 


media oraria 
media 8 ore 


CARI * STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


ARRRRRARRRRRARRRAARRRRRRARRRARRRRARRARRRARARRRARARARARARARRARARRARARRRRRARARARARRRRRARRARARARRARARARA! 


SALDI D'ORO 


LA QUALITA", LA SCELTA, LA GENTILEZZA SONO QUELLE DI SEMPRE 


I PREZZI... NO! 


SU PELLICCE E MONTONI... 
EG 


SALDI 


... Quelli più attesi dalla città! 


COM. EFF. 


PELLICCERIA 


CR 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


VIA SETTEFONTANE, 1/D 
abbigliamento da 0 a 18 anni 


SVENDITA TOTALE 


per trasferimento locali 


con SCONTI dal 30 al 70% 


da giovedì 7 gennaio 


COM. EFF. 


Il Piccolo 


‘Trieste /Città 


Mercoledì @ gennaio 199 


UN LUSINGHIERO ARTICOLO SULLA CITTA’ PUBBLICATO DAL «TIMES SATURDAY REVIEW» 


«Trieste, cosi diversa...» 


Servizio di 
Elena Comelli 


Ogni paio d'anni ripassa 
per Trieste, «sperando 
per il suo bene che la cit- 
. tà abbia miracolosamen- 
te scoperto una nuova, 
vivificante prospettiva, 
ma per il mio bene che 
non sia affatto cambia- 
ta». E puntualmente Jan 
Morris, collaboratore del 
«Times» di Londra, non 
rimane deluso: Trieste, 
«da sempre porto per gli 
europei di tutte le nazio- 
nalità», è ancora la stes- 
sa, Un suo articolo inti- 
tolato «Mecca per il nuo- 
vo ordine mondiale», 
pubblicato qualche tem- 
po fa dal «Times Satur- 
day Review», sembra 
uscito dalla penna di 
Paul Morand, grande e 
controverso scrittore 
francese, nomade oriz- 
zontale dei vagoni letto 
europei, sepolto al cimi- 
tero greco ortodosso di 
Trieste nella tomba di fa- 
. miglia degli Economo. 
Ma a differenza del 
decadente Morand, forse 
anche perché i tempi so- 
no cambiati e l'Italia in 
questi ultimi anni non 
cessa d'immolare sem- 
re nuove vittime sul- 
‘altare del provinciali- 
smo, Jan Morris non è 


«Tanto più fresca e più ardente della sua 


splendida vicina, Venezia»: così Jan Morris, 


collaboratore del settimanale inglese, tratteggia 


una bella immagine del capoluogo giuliano 


attratto da Venezia, «E' 
questa apertura d'inte- 
ressi, derivata da un pas- 
sato di grande cosmopo- 
litismo, che fa Trieste 
così diversa da tutte le 
altre città — e in partico- 
lare tanto più fresca e 
più ardente della sua 
stupenda vicina, Vene- 
zia. Privata delle sue 
funzioni imperiali, Vene- 
zia vive di passato, Trie- 
ste guarda con speranza 
al futuro, dà il benvenu- 
to agli scalcinati pull- 
man in arrivo dall’Est, 


sollecita allegramente gli ‘ 


stranieri alla conversa- 
zione, elabora infinite 
teorie ottimistiche sulle 
opportunità aperte dalla 
Nuova Balcanizzazio- 
ne». 

E' un'immagine estre- 
mamente  lusinghiera 
della città, dunque, quel- 
la che Morris trasmette 


ai lettori del «Times). 
Trieste che rifiuta il ruo- 
lo di museo ormai appic- 
cicato per l'eternità alle 
guglie di Venezia e vive il 
suo cosmopolitismo- nel 
presente. «La trovo il po- 
sto, in Europa, dov'è più 
facile incontrare gente. 
L'altra mattina ho notato 
un tipo che camminava 
davanti a me con in ma- 
no un paio di Baedekers: 
l'ho accostato e in men 
che non si dica, dal co- 
mune interesse per le 
vecchie guide è nato un 
piacevolissimo rapporto 
stradale. Poco più tardi 


un vigile in elmetto bian-? 


co, simile ai ‘bobby' delle 
Bermude, mi ha avvici- 
nato mentre parcheggia- 


vo sulle Rive, non per ap- . 


piopparmi una multa co- 
me temevo, ma per chie- 
dermi, avendo notato l'a- 


desivo di Cymru (Galles 
in gaelico, ndr) sul mio 
finestrino, quanto stret- 
ta sia la parentela fra il 
gaelico scozzese e quello 
gallese». 

, Un luogo ORO da 
gioviali eruditi, insom- 
ma, e nona caso: «Milio- 
ni di slavi, latini, magiari 
e teutoni hanno conside- 
rato nel passato la città 
come una porta verso il 
mondo — talvolta'una 
via di fuga — e gente di 
tutte le razze si è mesco- 
lata qui come in un gran- 
de caravnserraglio. Ci 
sono diversi Village: alle 
porte di Trieste che po- 
trebbero collocarsi: in 
qualsiasi altra zona del 
vecchio impero. La loro 
architettura è generica- 
mente centroeuropea; la 
loro lingua è indiscrimi- 
natamente sloveno o ita- 
. liano, con infarinature di 


tedesco; il loro atteggia- 
mento deriva da un'e- 
sperienza comune attra- 
verso 1 secoli, come se 
non ci fosse nulla che 
non abbiano visto passa- 
re lungo la via della po- 
sta verso Lubiana. L'im- 
pero se n'è andato, come 
fanno gli imperi (e detto 
da un inglese ha il suo 
peso!, ndr), il porto ha 
perso il suo hinterland, e 


Trieste da allora si dibat- © — 


te per trarre beneficio da 
quest'antica eredità). 

Certo, sembra dire 
Morris, meglio dibattersi 
mantenendo viva l’au- 
tenticità delle proprie ra- 
dici (come si può speri- 
mentare montando una 
volta sul tram di Opcina, 
dove l'italiano si mescola 
allo sloveno, al tedesco e 
ultimamente anche al- 
l'inglese con straordina- 
ria naturalezza), che 
vendersi alla superficia- 
lità dei tempi. «E' da tan- 
to tempo — conclude 
Morris — che le sue po- 
tenzialità non sono state 
sfruttate appieno, ma la 
città tollera il suo desti- 
no con stile e senso dello 
spirito, contemplando 
con suprema tolleranza 
lo scompiglio, le contrad- 
dizioni e gli anacronismi 
che la circondano». 


SCUOLA / ELEMENTARI DELL’11° CIRCOLO: IL PROVVEDITORE AVALLA LA NUOVA DELIBERA 


In aula si, ma non al 


SCUOLA /I TERMINI SCADONO ALLA FINE DI GENNAIO 


E tempo cli p 


reiscrizioni 


Scadono alla fine di gennaio i termini per le prei- 
scrizioni alle scuole elementari e medie: quando i 
primi dati saranno resi noti si potrà verificare l'an-. 
damento del calo demografico che negli ultimi an- 
ni ha fatto registrare una sensibile diminuzione 
della popolazione scolastica elementare. Dai 1283 
allievi dell'88/89 si è passati ai 1253 dell'89/90, ai' 
1221 del 90/91 e ai 1216 del ‘91/92: l'anno scorso il 
numero dei preiscritti è sceso a 1175. Il risultato 
delle preiscrizioni permetterà anche di registrare 
le preferenze per le scuole a tempo pieno o a tempo 
normale: l'anno scorso vi era stata solo una lieve 


flessione per quest'ultimo, passato dal 68 al 67% di 


preferenze. Alle medie invece l'anno scorso è stato 
segnalato un buon successo del ‘tempo prolunga- 
to': un aumento cioè del monte-ore settimanale 
(dalle normali 30 a un massimo di 36 0 40) attivato 
in maniera facoltativa da una circolare ministeria- 


le dell'83. 


E anche l’11° circolo ce 
l'ha fatta: da domani, qua- 
si tutti i bambini delle 
scuole Valmaura, Rossetti, 
Marin e De Marchi torne- 
ranno in aula nel solo ora- 
rio antimeridiano, Faran* 
no: eccezione le uniche 
classi. (due su trentuno) 
nelle quali si insegna la 
lingua straniera: per loro 
ci sarà un rientro settima- 
nale di due ore pomeridia- 
ne. Forte dei successi otte- 
nuti al'Tar da altri due cir- 
coli (il settimo e il tredice- 
simo) che avevano chiesto 
la sospensione cautelare 
del cosiddetto ‘prolunga- 
mento' orario al pomerig- 
gio, il consiglio dell’11° 
circolo ha deciso di delibe- 
rare una seconda volta in 
merito. all'orario, conte- 
nendo nell'arco della sola 
mattinata le lezioni, E la 
delibera, alla fine, è stata 
avallata con una circolare 
del provveditore Vito 
Campo. SR 


pomeriggio 


La modifica 
| dell’orario 
dopo lunghe 


discussioni 


Mala revisione del'vec* 


chio orario (che prevedeva 
i rientri settimanali), già 
adottato dall'undicesimo 
circolo, era stata oggetto 
di un braccio di ferro fra 
Campo e il Consiglio. Il 
provveditore in un primo 
momento aveva negato il 
diritto a rideliberare, pre- 
cisando che il successo ot- 
tenuto al Tar non metteva 
in discussione gli orari già 
adottati in altre scuole. 
Erano seguite schermaglie 
combattute a suon di ri- 


mandi agli articoli di quel- 
la legge di riordinamento 
della scuola elementare, la 
148/90, che continua a dar 
luogo a discussioni sulla 
sua applicazione. Alla fi- 
ne, comunque, si è giunti a 
un accomodamento, con 
l'orario antimeridiano 
(uno dei punti più dibattu- 
ti della nuova normativa) 
per quasi tutti i bambini. 
La decisione è stata presa 
‘anche in base.alla valuta- 
zione delle’ condizioni 
strutturali delle scuole in- 
teressate: nella Rossetti si 
verificano infiltrazioni di 
acqua piovana, alla Marin 
si sono registrati degli 
spandimenti, alla De mar- 
chi si lavora alla risiste- 
mazione di pavimenti e 
pareti. E intanto, l'ammi- 
nistrazione scolastica. si 
destreggia come può nel 
difficile avvio di una rifor- 
ma piena di buoni propos!" 
ti difficili da realizzare» 


"DANTE 
Genitori 
" - = 
in runione 
I genitori degli alun- 
‘ni delle quinte classi 
elementari, per i 
lali scade alla fine 
i gennaio il termine 
per le preiscrizioni 
valle scuole medie, so- 
‘ho invitati a una riu- 
nione che si terrà il 
prossimo lunedì, 1 
gennaio, alle. ore 
17.30. L'incontro è 
indetto dalla preside 
e dagli insegnanti 
della scuola media 
‘pante Alighieri’, che 
nel corso dell’incon- 


tro (nell'aula magna 
dell'edificio di i 


Giustiniano) presen- 


teranno la scuola 


Stessa. 


CCIAA 

Convegno! 
sull’Europà 
economica 
del’93 | 


«Dal Mercato unico & 
l'Unione economica | 
monetaria); è questo | 
titolo di una conferenzi 
che la camera di Com 
mercio di Trieste, in coli 
laborazione con l'Ass0 
ciazione provinciale dé; 
gli Industriali, organiz 

er la giornata di merc0' 
‘edì 13 gennaio, alle oft 
17.30, presso la sala coll 
vegni camerale di via sal 
Nicolò 5. Nell'ambito 
dell'iniziativa, i pres! 
denti dei due enti prom0 
tori, Tombesi e Toresel 
la, presenteranno il rel 
tore, l'ingegner Flavi 
Mondello, già diretto 
dell'Ufficio di Bruxellé 
della Confindustria e é 
tuale presidente d 
Gruppo Piccole e Med 
Imprese dell'Uni@ 
(Unione europea impre! 
ditori), nonoché ass” 
stente della Presiden2@ 
degli imprenditori eur0 
pel. 


L'iniziativa sta de’ 
stando vivo interesse né 
gli ambienti economidi 
soprattutto per la rile: 
vante attualità degli af 
gomenti, a meno di duf 
settimane dall'avvio del 
nuovi assetti. europel 
Nel presentare la confe’ 
renza, il presidente c4 
merale Tombesi ha ricolî 
dato la crescente domal 
da dell'imprenditoria 10° 
cale che guarda vers! 
servizi sempre più avalli 
zati. In questo caso, 1? 
sottolineato —Tombesl 
‘parlare del più grandi 
cambiamento strutturà 
le di questi tempi - il pa$ 
saggio dall'Europa d 
trattato di Roma a que. 
più completa e comple? 
sa prevista dal Trattal! 
‘di Maastricht - rappr 
senta un'esigenza fondé 
mentale per chi opera né 
mercato e deve confrol! 
tarsi con la concorren?? 
SOIA più agguerrita di 
unallargato panorama® 
mercato. d 

Una realtà, ha conti? 
nuato Tombesi, che 
può riferire soprattut! 
al comparto economi 
triestimo, e in petticolati 
a quello manifatturier? 
Tappresentato essenz!4; 
mente da piccole e IM 
croimprese che han! 
‘mesno opportunità © 
ge imenti: mi 
che nel contempo, 
concluso : il president@ 
Solico: camerale, son) 

elle più esposte 
Ci delle modi 
ficazioni strutturali ché 
richiedono, ‘per i neces‘ 
sari adeguamenti, pull” 
tuali esami ed informazi 
ni preliminari. 


ANCHE CINQUE RAGAZZI TRIESTINI NEL CAST DELLO SPETTACOLO ITINERANTE 


«Viva la gente», dall'Europa agli States 


Un ’tour’ di un anno per cento serate: l’entusiasmo fra i partecipanti è grande, malgrado i 15 milioni da sborsare 


Un anno trascorso di cor- 
sa tra Stati Uniti ed Eu- 
ropa. Più di cento spetta- 
coli cambiando città ogni 
tre giorni. Un po' come 
nello splendido film di 
Alan Parker «Saranno fa- 
mosi», con qualche sdol- 
cinatura in più e un piz- 
zico di realismo.in meno. 
Una gran bella esperien- 
za quella del gruppo di 
giovani triestini che han- 
no rappresentato e rap- 
presenteranno l'Italia 
nello spettacolo intine- 
rante di «Viva la gente». 
Centinaia di giovani dai 
diciotto ai venticinque 
anni, provenienti da 21 
paesi attraversano l'A- 
merica e l'Europa per un 
anno intero con il loro re- 
pertorio musicale che 
racchiude dentrodi sè 
tutta la ricchezza di cul- 
ture e costumi diverse. 
Sabato partiranno per 
la «grande avventura» 
cinque giovani triestini, 
Fabrizia Salvi, Marco 
Prezzi, Maria Punis, Fa- 
bia Zoroni e Antonella 
Zenei non vedono l'ora di 
partire. Hanno aspettato 
con ansia questo mo- 
mento, lottando fino al- 
l'ultimo per riuscire a 
superare le rigide elezio- 
ni. Le domande sono nu- 
merosissime, nonostante 
l'organizzazione richie- 
da un contributo di circa 
quindici milioni per la 
partecipazione al «tour», 
al quale vanno aggiunte 
le spese per il viaggio di 
andata e dell'assicura- 
zione. ù 
Certo non si tratta di 
una cifra da poco, ma i 
ragazzi hanno fatto di 
tutto per raccogliere il 
. denaro sufficientemente 
dato ripetizioni private 
per dieci ore al giorno, 
anno lavorato come ca- 
merieri e baby sitter e 


Sabato l’inizio 
della «grande 


tenza. Elena Margiore 
invece, è appena tornata 
dall'America ed ha appe- 
na iniziato a riprendere i 
contatti con la realtà cit- 
tadina. «Farlo non è faci- 


avventura») 


internazionale 


poi, certo un grande aiu- 
to è arrivato anche da 
mamma e papà. Anche se 
convincerli a lasciarli 
partire non è stato facile. 

«All'inizio hai contro 
tutti — racconta Marco 
— parenti e perfino ami- 
ci, Ti dicono che sei mat- 
to, che lasciare tutto per 
andare a cantare e a far 
teatro in giro per il mon- 
do è pura follia. Però noi 
ci crediamo e andiamo 
ugualmente. Siamo certi 
che quest'esperienza va- 
le molto di più del denaro 
speso intermini di con- 
fronto, conoscenze, po- 
tenzialità». L'insolito 
«musical» ha fatto tappa 
a Trieste anche il maggio 
scorso, 

E nel caso qualcuno 
avesse avuto qualche 
dubbio, a fugarli ci han- 
no pensato le «veterane» 
Elena Margiore, Manue- 
la Paoletti e Cristina Pi- 
tacco. Manuela e Cristi- 
na hanno già concluso la 
loro esperienza etineran- 
te, ma lavorano ancora 
per «Viva la gente» come 
responsabili italiane del- 
l'organizzazione. Si oc- 
cupano di spiegare come 
funziona lo spettacolo, 
quale saranno i corsi d 
seguire e inoltre fanno 
da cinghia di trasmissio- 
ne tra l'organizzazione e 
i nuovi studenti in par- 


le spiega perchè 
un'esperienza come que- 
sta è talmente intensa 
che una persona ritorna 
a'casa molto cambiata. 
Io ora vedo anche gli altri 
in modo diverso, proprio 
perchè ho meno pregiu- 
dizi, mi sembra di essere 
più aperta. E ritornare 
alla quotidianità è un po‘ 
difficile». Già, perchè un 
anno con «Viva la gente» 
si traduce in una vita 
«sopra le righe». 

Ogni giorno a contatto 
con persone diverse, co- 
stretti a confrontarsi con 
modelli di vita completa- 
mente differenti dai pro- 
pri. Spettacolo e servizio 
sociale si alternano in 
una palestra quotidiana 
per ragazzi certamente 
privilegiati, ma anche 
dotati di testardagine, 
coraggio e intraprenden- 
za. E naturalmente, an- 
che di un pizzico di fol- 
lia. «Ma si ammettiamo- 
lo — dichiara allegra- 
mente Maria — per par- 
tecipare bisogna essere 
un po' matti, ma non è 
detto che la cosa guasti». 
Anzi, nel futuro potrebbe 
servire. Le selezioni di 
«Viva la gente» assomi- 
gliano molto ad un qual- 
siasi colloquio di lavoro e 
che è tornato ha superato 
timidezze e complessi. 
Adesso che mancano 
quattro giorni alla par- 
tenza qualcuno è un po' 
impaurito, ma rimane 
convinto , della propria 
scelta. «Tentar non nuo- 
ce», dicono i ragazzi. E 
allora buona fortuna. 

Erica Orsini 


# È 


Ritratti nella redazione del nostro giornale, i cinque ragazzi che partiranno sabato per il 


. 


. 
‘tour’di 


«Viva la gente», assieme ai compagni che li hanno preceduti nella singolare esperienza. (Italfoto) 


‘AREA DI RICERCA 


Un nuovo anno 
denso di attività 


L'incontro tenutosi ‘ieri 
fra l'on. Coloni e i diri- 
renti del Consorzio per 
‘Area di ricerca è stato il 
primo passo di una sensi- 
bilizzazione nei confron- 
ti del Governo riguardo 
al consolidamento del- 
l'attività dell'Area. Il '93 
sarà infatti un anno im- 
portante per il parco 
scientifico di Trieste: 
verrà avviata l'attività 
sperimentale del labora- 
torio. di . sincrotrone, 
mentre al patrimonio di 
struttura dell'Area si ag- 
giungerà un nuovo labo- 
ratorio per il Centro in- 
ternazionale di biotecno- 
logia. Intanto, proseguo- 
no le azioni promoziona- 
li del Consorzio intese a 
rilanciare a livello nazio- 
nale le problematiche 
dell'innovazione e dei 
parchi scientifici e tec- 
nologici come strumento 
di sviluppo culturale ed 
economico, 


ANPS: 
Cariche 
rinnovate 


Nuove cariche socia- 
li all'Anps (Ass. na- 
zionale Polizia 
Stato) di Trieste. Pre- 
sidente Giacomo Ca- 
tella, vice Lino Brl- 
gadini. Consigliert 
Otello Nardin, Fran: 
cesco Limena, Sa 
dro Apa, Mario DUO” 
ne, Francesco Fag 
giano, Ovidio Steffé; 
Guido Diodato, Dieg0 
Foti, Cornelio Milco- 
Vich, Vanda Moze @ 
Domenico GCentrone. 
Sindaci effettivi: Sil- 
vano Pistan e Arcisio 
Carboni; _ supplenti 
Giacomo Foti e Fran- 
cesco Di Feliceanto- 
nio. 


IL CONTROLLO DEI VEICOLI CIRCOLANTI PREDISPOSTO DAL MINISTERO DEI TRASPORTI 


Revisione generale, queste le 


Con decreto del ministe- 
ro dei Trasporti è stata 
prevista per il 1993 la re- 
visione generale dei vei- 
coli a motore e loro ri- 
morchi. 

I veicoli soggetti a re- 
visione saranno gli auto- 
bus, gli autocarri e ri- 
morchi di massa com- 
plessiva a pieno carico 
superiore a 3.500 kg, i 
veicoli in. servizio di 
piazza o di noleggio, le 
autoambulanze, le auto- 
vetture immatricolate 
entro il 31 dicembre '82 
che non siano state sot- 
toposte a verifica favore- 
vole dopo il 31 dicembre 


‘88, gli autocarri e i vei- 

, colì a uso speciale o per 
trasporti specifici di 
massa complessiva a pie- 
no carico non superiore a 
3500 kg immatricolati 
entro il 31 dicembre ‘90, 
con targa dispari. 

Il d.m. per il 1993 con- 
tiene le seguenti innova- 
zioni dirilievo: 

1) obbligo di revisione 

«per gli autoveicoli adibiti 
al trasporto di merci o 
per uso speciale, di mas- 
sa complessiva a Pieno 
carico non superiore a 
3500kg. 

2) Sospensione dalla 


circolazione, sino a nuo- 
va Visita, dei veicoli con 
esito di revisione «ripe- 
tere». Ciò sino a nuova 
visita con esito «regola- 
re». Le operazioni di re- 
visione dovranno essere 
effettuate secondo il se- 
guente calendario: Ulti- 
ma cifra della targa 1, 2, 
3 a revisione entro il 31 
marzo; ultima cifra 4, 5, 
6 entro il 30 giugno; ulti- 
ma cifra 7, 8, 9entroil 30 
settembre; ultima cifra 0 
entro il 31 ottobre. Per 
chi circola dopo queste 
scadenze senza aver ef- 
fettuato la revisione è 
prevista una sanzione 


amministrativa e il ritiro 
immediato della carta di 
circolazione. eg 

Si sugg£ risce agli inte- 
ressati di assumere in- 
formazioni presso l'uffi- 
cio provinciale della 
Mctc. Nella città di Trie- 
ste le revisioni si effet- 
tueranno n via San Mar- 
co 44/1 previa presenta- 
zione della domanda agli 
sportelli, dove si possono 
ritirare gratuitamente i 
moduli occorrenti e in 
seguito a prenotazione 
preventiva, dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 
11.30, 


scadenze 
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DUINO AURISINA / DENUNCIA DI TERCION 


Allarme nazionalista |Una pista sul Carso 


Sarebbe in atto una campagna contro la minoranza slovena 
MUGGIA / MALTEMPO 
‘Emergenza gelo’ 
sulle strade 


Nonostante la giornata di ieri abbia registrato tempera- 
ture più miti (in mattinata il termometro segnava + 
gradi), a Muggia l'«emergenza gelo» permane, A risentit- 
ne maggiormente, dal punto dî vista della viabilità, S0N0 
certe strade e vie cittadine soggette a perdite idriche che, 
con l'abbassarsi della temperatura sotto lo 0, rischiano 
di trasformare la carreggiata in una pista di pattinaggio. 
E nel caso di percorsi viari particolarmente ripidi, il pe- 
ricolo di slittamenti si accentua. n 

Il momento forse più critico si è avuto nella gelida 
notte tra sabato e domenica, che ha visto entrare in azio- 
ne la squadra di pronto intervento e reperibilità dei vigi- 
li urbani, impegnati anche nei giorni successivi, al pari 
degli operatori comunali, a risolvere i problemi causati 


«Una campagna nazionali- 
stica contro la minoranza 
slovena e ultimamente an- 
che contro la stessa Re- 
pubblica di Slovenia ha 
raggiunto il suo apice nel 
Comune di Duino-Aurisi- 
na, facendo sentire la de- 
stra ancora più forte». Lo 
afferma il segretario di se- 
zione dell'Unione slovena 
Anteck Tercion. 

«Il silenzio degli organi 
provinciali dei due mag- 
giori partiti — sottolinea 
Tercion — Dc e Psi, che 
non ritengono necessario 
esprimere una sola parola 
di solidarietà ai propri am- 
ministratori comunali, 
certamente non ostacola 
Ja destra. Forte anche del- 
l'aiuto dei ‘’verdi-ambien- 
talisti”, quest'ultima si 
prepara a ‘prendere’ nel- 
le proprie mani l'ammini- 
strazione comunale». 

L'Unione Slovena in- 
quadra in questo contesto 


l'ultima azione di «imbrat- - 


tamento» avvenuta nel co- 
mune che, secondo Ter- 
cion, è caratterizzata da 
inusuale prepotenza. «I 
‘’soliti ignoti” — continua 
Tercion — hanno imbrat- 
tato due notti fa la scritta 
"Devin' sul numero civi- 
co e il nome sulla targa 
dell'abitazione del vice- 
sindaco e segretario pro- 
vinciale dell’Us, Martin 


Brecelj. C'è da notare che i 
‘neri eroi” hanno dovuto 
attraversare una strada 
privata abbastanza lunga 
per giungere a casa Bre- 
celjp. 

Il fatto è stato denun- 
ciato alle forze dell'ordine . 
e l'Unione Slovena chiede 


pubblicamente che gli or- © 


gani preposti rafforzino il 
controllo sui monumenti, 
le scuole, gli edifici pub- 
blici e anche le abitazioni 
rivate degli esponenti po- 
itici e culturali della mi- 
noranza slovena. — 
La segreteria sezionale 
— conclude Tercion — 
esprime tutta la propria 


| solidarietà alla famiglia 


Brecelj e al proprio vice- 
sindaco e auspica che tut- 
te le forze politiche e de- 
mocratiche raggiungano 
un comune accordo per 
rafforzare la convivenza e 
isolare gli estremisti di de- 
stra. A tale scopo i consi- 
glieri dell'Us presenteran- 
no nella prossima seduta 
del consiglio comunale un 
documento programmati- 
co da discutere e approva- 
re nel consiglio stesso, se- 
de naturale per giungere 


«autonomamente a coali- 


zioni politiche anche nuo- 
ve per la guida del Comu- 
ne». 

«Non sapevo assoluta- 
mente nulla di quanto era 


accaduto — dichiara il 
sindaco di Duino-Aurisina 
Vittorino Caldi — e natu- 
ralmente il vicesindaco ha 
tutta la mia .solidarietà, 
anche se ritengo non sì 
possa accusare gli organi 
provinciali per fatti che 
non conoscono), 

«Queste sono le solite 
farneticazioni dell'Unione 
slovena», è il lapidario 
commento del verde Ales- 
sandro Sgambati, che 
smentisce ogni ipotesi di 
sostegno dei Verdi all'Msi. 

«lo — replica il consi- 
gliere — sono sempre sta- 
to per una società pluriet- 
nica e la mia posizione non 
è mai cambiata», 

L'Us attacca quasi tutte 
le forze politiche, lascian- 
do fuori il gruppo del Pds, 
al quale già qualche mese 
fa aveva teso una mano, 
proponendo un allarga- 
mento di maggioranza. Il 
documento programmati- 
co al quale si riferisce il 


« comunicato sembra raf- 


forzare la proposta. «Noi 
restiamo disponibili a un 
confronto — dichiara il 


‘capogruppo Giorgio De- 


pangher — ma ribadiamo 
che un allargamento della 
maggioranza non ci basta, 
soprattutto dopo quanto è 
accaduto nel Comune». 
Erica Orsini 


dal ghiaccio. 


«Per ora l'attrezzatura è costituita da pale e sacchi di 
sale — spiega il neo assessore ai servizi tecnici indu- 
striali Antonio Piga — ma bisognerà pensare all'acquisto 
di una macchina apposita, che, tra l'altro, non risulta 


particolarmente costosa». 


Nella mappa dei punti pi 


iù colpiti spicca via Colarich, 


la zona di Aquilinia, la salita di Muggia vecchia, via della 
Stazione e via del Serbatoio. «Quest'ultima necessita di 
un completo risanamento — prosegue l'assessore — 42 
momento che l'assenza di fognature comporta spesso 
una fuoriuscita di acque bianche e di liquami. Oltre a 
procedere a una verifica ad ampio raggio delle falde 
d'acqua che riversano sulla rete viaria cittadina, il Co- 
mune dovrà quindi risolvere al più presto anche questo 


problema igienico-sanitario». 


DUINO AURISINA / INCENDIO A MEDEAZZA 


Ore di tensione 


Ore di tensione a Me- 
deazza, nella notte tra 
lunedì e martedì. Un 
grosso incendio, svilup- 
patosi verso le 11.30 del 
4 dicembre, ha tenuto 
impegnate tre ‘ squadre 
dei vigili del fuoco assie- 
me a due FRUglo della 
forestale, fino alle prime 
luci dell'alba. Le cause 
dell'incendio per ora ri- 
mangono da valutare, 
mai danni si sono rivela- 
ti piuttosto consistenti. 
Circa ottantamila metri 
quadrati di bosco sono 
andati bruciati lungo la 
strada che-porta al paese 
di Medeazza, a Nord del- 
la linea ferroviaria. L'in- 
tervento tempestivo dei 
vigili e dei volontari an- 
tincendio di Duino-Auri- 
sina e Doberdò dellago si 
è a ogni modo rivelato 

rovvidenziale, evitando 
il propagarsi delle fiam- 
me anche al vicino casel- 
lo ferroviario. 


La zona nella quale si è sviluppato l'incendio. (foto Sterle) 


b.m. 


MUGGIA 
Un derby 
fra amici 


Appuntamento ? da 
non perdere per gli 
appassionati mugge- 
sani e non, questo 
pomeriggio alle 
14.30 allo stadio co- 
munale «Zaccaria», 
con il derby Mugge- 
sana-Fortitudo. Non 
sì tratta di un incon- 
tro di campionato 
(entrambe Je forma- 


zioni cittadine mili- 
tano nei tornei dilet- 


tantistici, pur se in 
categorie diverse), 
bensì di una gara 
‘amichevole, © ormai 
divenuta piacevole 
abitudine. E' infatti 
il terzo anno che l'U- 
nione sportiva Mug- 
gesana, in collabora- 
‘zione con la Uildm 
(Unione italiana lot- 
ta contro sa distrofia 
muscolare), _. orga- 
nizzza la manifesta- 
zione con la parteci- 
pazione dei cugini 
della Fortitudo. 


DUINO A. /IL «CANNONE» E IN FUNZIONE 


con neve fresca 


Da domenica sul carso ne- 
vica a prescindere dagli 
umori di Giove pluvio; 
l'attivissimo Sci club 70 ha 
infatti messo in funzione 
l'impianto per l'inneva- 
mento artificiale della 
propria pista di plastica, 
grazie alla temperatura 
che è scesa a valori adatti 
alla formazione della ne- 
ve. Lo spettacolo sulla pi- 
sta è di quelli indimentica- 
bili: la candida nuvola 
proiettata in cielo dal can- 
none, illuminata dalle luci 
artificiali dona un'incon- 
sueta e magica atmosfera 
alla dolina carsica che 
ospita il breve tracciato e 
lo skilift. : 

L'impianto progettato 
dalla ditta Ampitec di Bru- 
nico, che ha curato gli im- 
pianti di innevamento del 
‘Plan de Corones e della vi- 
cina Cima Sappada, è as- 
solutamente unico nel suo 
genere, perchè situato a 
pochi passi dalla città; es- 
so diventerà quindi meta 
dei tanti appassionati del- 
le discipline sciistiche di 
Trieste e che non manche- 
rà di calamitare gli inte- 
ressi anche al di fuori della 
provincia. 

L'idea, nata nel dicem- 
bre dell'89, ha seguito la 
solita lunga trafila buro-, 


cratica e, ottenuto il con- 
tributo da parte della Pro- 
Ivincia e il prestito con il 
credito sportivo del Coni 
ha iniziato a concretizzar- 
si il 17 maggio 1992, quan- 
do, in occasione della festa 
di chiusura dell'anno so- 
ciale, è stato dato il primo 
colpo di piccone. Dopo 
un'estate di lavoro il can- 
none ha avuto il suo batte- 
simo domenica 3 dicem- 


Si scia a pochi chilometri da Trieste, grazie allo 
«Sci Club 70». (foto Sterle) 


bre, una data che resterà 
impressa negli annali del- 
lo Sci Club. Lo Sci Club 70, 
come racconta il presiden- 
te Livio Manzin, ha mani- 
festato la lodevole inten- 
zione di mettere a disposi- 
zione di tutte le altre so- 
cietà sportive il proprio 
gioiello, avendo altresì 
programmato dei corsi 
collettivi e individuali, ol- 


tre a delle ore per l'allena- _ 


mento dei propri atleti. 
L'accesso alla pista, ol- 
tre che ai soci, sarà per- 
messo a tutti: è stato infat- 
ti previsto un tesseramen- 
to della durata di un mese, 
in qualità di socio simpa- 
tizzante, che darà accesso 
alle attrezzature il sabato 
dalle 9 alle 17 e il martedì 
e giovedì dalle 19 alle 22. 
Dal punto di vista tecnico 
l'installazione si compone 
di una vasca che riceve 
l'acqua dall'acquedotto e 
la invia a una torre di pre 
raffreddamento che ab- 
bassa ulteriormente le 
temperatura del liquido. 
Di qui una pompa invia 
l'acqua alla pressione di 
20 baar a una ventola che 
la nebulizza e la proietta 
in alto, dove la temepera- 
tura bassa ricrea le condi- 
zioni di formazione della 
neve naturale. Dopo sei 
ore di innevamento il 
manto aveva raggiunto 
uno spessore di 25 centi- 
metri, una misura che ver- 
Ttà aumentata in questi 
giorni dal cannone, e poi il 
passaggio del gatto delle 
nevi sistemerà al meglio la 
superficie per l'apertura 
effettiva, che avrà luogo 
lunedì. 
Roberto Lisjak 


SAN DORLIGO / SPESE MILITARI 


Capuzzo obietta 


La campagna di obiezione 
fiscale alle spese militari, 
che a livello nazionale 
conta 10 mila adesioni, ha 
un sostenitore anche a San 
Dorligo. Si tratta del consi- 
gliere della Lista verde al- 
ternativa Alessandro Ca- 
puzzo, che rischia da un 
momento all'altro di ve- 
dersi capitare in casa l’uf- 
ficiale tributario per il se- 
questro di beni in compen- 
sazione della somma da 
lui obiettata nell'89, nono- 
stante il ricorso presenta- 
to alla commissione tribu- 
taria di primo grado e al- 
l'intendente di finanza. 
«E' difficile stabilire 
esattamente la quota del 
bilancio statale destinata 
agli armamenti — spiega 
Capuzzo — ma secondo 
stime attendibili si valuta 
intorno al 5,5%. Ho quindi 
scelto di detrarre tale im- 
porto dalla dichiarazione 
dei redditi e di versarlo a 
favore del fondo della 


campagna nazionale di 
obiezione fiscale». 

Nato nei primi anni ‘80, 
su iniziativa di un comita- 
to di obiettori di coscien- 
za, come strumento di lot- 
ta giuridica volto a diffon- 
dere una mentalità pacifi- 
sta nei più larghi strati 
della popolazione, e non 
solo tra chi fosse chiamato 
al servizio di leva, l'orga- 
nismo è promosso dal Mo- 
vimento internazionale di 
riconciliazione, dal Movi- 
mento non violento, dalla 
Lega per il disarmo unila- 
terale, dalla Lega degli 
obiettori di coscienza, dal- 
la Pax Christi, dall'Asso- 
ciazione per la pace e dal 
Servizio civile internazio- 
nale. E, da allora, di strada 
ne ha fatta: passando dai 
419 aderenti nell'82, con 
un fondo di 17 milioni 619 
mila lire, ai 9603 sosteni- 
tori del 91, con 492 milioni 
967 mila lire obiettate. In- 


terlocutore privilegiato è 
il Presidente della Repub- 
blica, al quale ogni anno la 
campagna di obiezione fi- 
scale alle spese militari of- 
fre i proventi ricevuti, per 
la prima volta accettati 
dal presidente Cossiga 
nell'88. 

«Speriamo che la cosa si 
ripeta con Scalfaro — 
commenta Capuzzo — che 
si è dimostrato finora mol- 
to sensibile alle tematiche 
pacifiste». Fino all'atto di 
accettazione formale da 
parte del Capo dello Stato, 
il fondo era servito a fi- 
nanziare progetti per il di- 
sarmo e la difesa non vio- 
lenta (tra gli esempi più 
recenti, la missione a Sa- 
rajevo dei «Beati i costrut- 
tori di pace»), a favore del 
terzo mondo e di modelli 
di sviluppo alternativo 
(come il corso di agricoltu- 
ra biologica realizzato a 
Gemona). 

«Quest'anno il nostro 


governo ha stanziato 60 
mila miliardi per l'ammo- 
dernamento . tecnologico 
delle forze armate - prose- 
gue Capuzzo —. Ma l'ac- 
cendersi del conflitto nel- 
l'ex Jugoslavia o la vendi- 
ta al mercato nero di interi 
arsenali atomici dimostra- 
no una volta di più la ne- 
cessità di costruire un si- 
stema di difesa popolare e 
non violento che si ponga 
come valida alternativa a 
quello militare». 

Il consigliere prende in- 
fine le distanze dagli ap- 
pelli al boicottaggio fiscale 
lanciati a suo tempo dalla 
Lega Nord: «Se il partito di 
Bossi proponeva l'autori- 
duzione di imposte come 
l'Isi, la finalità dell'obiet- 
tore è quella di conseguire 
il diritto a un versamento 
alternativo, .destinato a 
promuovere inziative di 
pace». 

Barbara Muslin 


VIAGGIO NELLE FRAZIONI ISANTA BARBARA (10. SEGUE) 


Rischio della perdita di identità 


—. - 


Vittorio Nicolini * 


Villelma Tull 
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Gastone Della Pietra 


William Ciacchi 


Ré Arti 


Le scarpe. 


SALDI SALDI 


Trieste - Via Mazzini 58 - Tel. 636545 
- Via dell'Istria 12/B - Tel. 660111 


La piccola chiesetta di 

anta Barbara che si trova 
Sul versante settentriona- 
le del Monte Castellier, vi- 
Cino alla zona del castel- 
- ae preistorico della lo- 
Ta Ità (oggi slovena) di El- 
tar funge quei da spar- 
GERE tra il vecchio nu- 
20 della piccola frazione 


dizion o bara è stata con- 
fattori. è da una serie di 
l'innatux ‘af minciare dal- 
a due Passi 
Pace, quel e si 
VISIONI territori 
di inutili guerge e 
Si vorrebbe SOff 5 
sulla bellezza del a rarsi 
i ‘2a del piccolo 
paesino dai molte lici 
interessanti squargi i © 
spettici sul golfo triestino, 
e sul verde entroterra SUD) Ù 
le case circondate da una 
natura rigogliosa e prodi. 
ra di frutti, viti e. cespugli 
odorosi, olivi dai tronchi 
nodosi e contorti esposti a 
un sole mediterraneo, 
Raccogliendo le istanze & 


rolari di- 
eredità 


COM: EFF. 


le opinioni dei residenti è 
possibile percepire, inve- 
ce, una sensazione di disa- 
gio e di un certo malcon- 
tento, dovute a una ragio- 
ne specifica, vale a dire la 
difficoltà tra vecchi e nuo- 
vi residenti di fraternizza- 
re e di socializzare in ma- 
niera costruttiva. 

William Ciacchi si con- 
sidera un'erede del vec- 
chio nucleo storico di San- 
ta Barbara e mette subito 
a fuoco la questione: «Il 
paese sta perdendo a poco 
a poco la propria identità, 
snaturalizzato da una se- 
rie di nuovi insediamenti. 
Non voglio affatto pole- 
mizzare, ma voglio evi- 
denziare come i «muovi ve- 
nuti) vivano in un mondo 
a sé, e non fraternizzino 
con la genet del paese, 
quasi rinserrati nelle loro 
proprietà. E' un clima di 
chiusura e di diffidenza 
che si palesa in tante ma- 
niere, a cominciare dalle 
radicali recinzioni delle 
zone da loro abitate. Da 
Tagazzini si poteva girare 


per il bosco tranquilla- 
mente, oggi c'è di che 
preoccuparsi con quei ca- 
ni lasciati giare spesso in 
libertà». 
Villelma Tull sottolinea 
il clima dimesso della San- 
ta Barbara d'oggi. «Chi ci è 
nato come me, continua 
ovviamente ad apprezzar- 
la; in realtà siamo qui, so- 
li, a vivere SU Questo co- 
cuzzolo «sagomato» dal 
confine, senza Servizi, con 
due osterie Quasi sempre 
chiuse, nessun centro di 
aggregazione, tanta gente 
nuova che non conoscia- 
mo e con la quale non esi- 
ste alcun contatto». 
Gastone Della Pietra è 
‘un nuovo residente dî San- 
ta Barbara, giunto da Trie- 
ste alla ricerca di quell'a- 
ria e di quella pace tanto 
agognate. «Questa zona è 
un Paradiso — afferma — 
purtroppo ci sentiamo iso- 
ati, un de perché non 
comprendiamo lo sloveno, 
un po’ perché Santa Bar- 
bara è priva di punti di ri- 


FIERA DEL BIANCO 


valmar 


biancheria per la casa 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


ferimento». Due facce del- 
la stessa medaglia, il vec- 
chio e il nuovo alla ricerca 
di punti di contatto e di 
RiSioRo) necessari per svi- 
luppare quel rapporto di 
buon vicinato che aiuta a 
vivere. 

‘Proprio nel cuore del 

aese abita Vittorio Nico- 
ini — muggesano «salito» 
a Santa Barbara più di 
trent'anni orsono — più 
che contento di risiedere 
in questa località di cui co- 
nosce i problemi, «E' stata 
appena chiusa la nostra 
scuola elementare — dice 
— e pur rendendomi conto, 
con dispiacere del grave 
calo demografico e dei re- 
lativi tagli alle spese, mi 
chiedo se tale provvedi- 
‘mento non sia contropro- 
ducente. La nostra scuola 
veniva frequentata pure 
dai bambini muggesani, 
ed era una struttura che 
rendeva vivo il paese. 
Questa chiusura . incre- 
menta quel clima di smo- 
bilitazione e di isolamento 
che certo non fa bene. Po- 


COM. EFF. 


trei dire che fanno difetto 
la manutenzione della 
strade provinciale, l'illu- 
minazione, la mancanza 
di servizi, ma a mio parere 
il problema UE iDale è 
quella sorta di isolamento 
in cui il borgo sembra es- 
sere caduto. C'è qualcuno 
che sa della nostra esi- 
stenza, che si informa sul- 
le nostre questioni? A me 
questo non consta». 
Calma, natura, panora- 
mi superbi, Santa Barbara 
è certo un paese in grado 
di offrire parecchio al resi- 
dente. Eppure non si vive 
di sola pace e aria pura, 
sembra essere questo il 
pensiero di quei residenti 
che vorrebbero un paese 
più vivace ed estroverso. 
«Niente ritrovi, nessuna 
festa, nessuna manifesta- 
zione — conclude la signo- 
ta Nicolini — di Santa 
Barbara non esiste nem- 
meno una cartolina per 
chi ne vuole serbare un ri- 
cordo», 
Maurizio Lozei 


SALDISS 


BOUTIQUE-SPORT E CALZATURE SPORTIVE 


CON OCCASIONI PARTICOLARI NEL REPARTO 


SCI E SCARPONI E ABBIGLIAMENTO NEVE 
tomma 


VIA MAZZINI 37-39 


La piccola chiesetta funge da spartiacque fra il 
vecchio e ilnuovo nucleo di Santa Barbara. (foto 


Balbi) 


NEI REPARTI 


Sin 
port. 
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GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


In questo periodo, in cui 
la parola «crisi» è entrata 
a far parte del linguaggio 
comune, si verificano 
spesso disordini e incer- 
tezze. Da quando un cer- 

to personaggio si è so- 

gnato di «inventare» un 
nuovo metodo per «spil- 
lare» i quattrini alla gen- 

te, nessuno più dorme 
tranquillo. E questa idea 
detta «manovra econo- 

mica», ha creato il mal: 

contento un po' fra tutti 
gli italiani, ma coloro che 

in un certo senso sono 

stati più penalizzati sono 

gli anziani ei giovani: gli 

anziani che si vedono 

passare davanti'agli oc- 

chi nuove riforme sulla 
sanità e sulle pensioni; i 
giovani perché si vedono 
«scippare» un posto di la- 

voro che bene o male, 

tuttii laureati o no, han- 

no diritto di ottenere. Per 
dimostrare —concreta- 

mente il problema giova- 

nile faccio un esempio: 

se un lavoratore dipen- 

dente è obbligato ad an- 

dare in pensione a 65 an- 

ni, le possibilità che re- 

stano a un giovane di ot. 
tenere quel posto di lavo- 

ro sono nulle, Ci possono 

essere molti altri esempi, 

perché io penso che in 

Italia la disoccupazione 

sia un problema all'ordi- 

ne del giorno. 

Secondo me è una cosa 
ingiusta il fatto che un 
giovane, magari dopo 
aver frequentato anni e 
amni di scuola e aver col- 
tivato giorno per giorno 
le sue ambizioni, si veda 
chiudere in faccia il 
grande portone che dà 
accesso al mondo del la- 
voro, 

Alla fine del XX seco- 
lo, periodo di grande svi- 
luppo dell'elettronica e 
della tecnologia, le possi- 
bilità di ottenere facil- 
mente un lavoro sono co- 
munque poche. E i giova- 
ni vengono. penalizzati 
anche a causa della tec- 
nologia: oggi le aziende 
tendono ad «assumere» 
robot e marchingegni va- 
ri e a licenziare operai e 
dipendenti. Basta pensa- 


negli Usa ha sostituito 
‘un'équipe di medici, 

Ci sono settori in cui 
trovare lavoro è una vera 
avventura; ma ci sono 
anche delle occupazioni 
che offrono molte possi- 
bilità di assunzione: una 
di queste è per esempio il 
settore infermieristico, 
poiché di persone che la- 
vorino nel campo sanita- 
rio, la società ha sempre 
bisogno. 

Io non sono. certo 
adatta per dare consigli a 
qualcuno, ma se fossi 
una di quelle persone 
che decidono la sorte del 
nostro Paese, farei ridur- 
te l'età pensionabile, 
proporrei una legge che 
in qualche maniera pos- 
sa a inuire l'importan- 
za della tecnologia nelle 
industrie e cioè farei as- 
sumere più operai. Ma io 
non sono nessuno e quin- 
di le mie idee possono 
sembrare banali. 

Molto spesso la realiz- 
zazione di una persona 
giovane sta proprio nel 
trovare un impiego che 
‘possa in qualche modo 
soddisfare tutte le sue 
aspirazioni. E se il mon- 
do d'oggi non può offrire 
alternative, diventa il 
sintomo di una malattia 
ce prima o poi dilaghe- 
ri 


Oggi si tende a dire che 
un buon posto di lavoro 
Duo essere raggiunto solo 

‘acendo le scuole adatte, 
ma anche chi si laurea, 
ha le stesse possibilità di 
un ragazzo che vuole co- 
minciare la sua carriera 
lavorativa a 15 anni, e 
che cioè termina la sua 
vita scolastica finendo la 
II media. Molte volte 
noi giovani veniamo con- 
siderati come dei fannul- 
loni, ma ci sono giovani e 
giovani, e posso. assicu- 
rare che la maggior parte 
di essi hanno una voglia 
immensa di vedere rea- 
lizzate le loro aspirazio- 


Deborah Lakoseljac 


classe III E ' 


Scuola media 
Antonio Bergamas 


In collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste 


Mercoledì © gennaio 1993 


La nuova manovra economica del governo, che ha sollevato non poche 
‘avato le già precarie possibilità peri giovani di 


critiche e proteste, ha aj 
inserirsi nel mondo del lavoro. 
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Se i pedoni sono a rischio 


Quando giriamo per il 
centro cosa troviamo 
di pericoloso? Le auto- 
mobili, è ovvio! Quelle 
«strane» corazze di 
metallo che si muovo- 
no borbottando e che 
sono spesso. causa di 
molti incidenti. Per 
questo le città sono 
munite, a ogni angolo, 
di semafori (non sem- 
pre funzionanti), che 


sere investiti. Invece, 
sotto casa mia, e pre- 
cisamente in viale 
Campi Elisi, non ab- 
biamo né semafori né 
vigili, solo nella parte 
più pericolosa del via- 
le, un segnale che in- 
dica «attenzione ai 
pedoni», ma che serve 
a poco, poiché gli au- 
tomobilisti fanno finta 
‘di non vederlo e sfrec- 


tutti quanti dobbiamo 
rispettare per non es- 


ciano a tutto gas. 
Quindi si può ‘im- 


maginare le difficoltà 
che incontrano i ra- 
gazzi ad andare a 
scuola e gli anziani ad 
andare a far la spesa. 

Sulla pericolosità di 
questa strada senza 
semaforo, abbiamo co- 
me prove tanti inci- 
denti di cui uno, que- 
st'estate, mortale. 

Io, scrivendo que- 
sto, vorrei sperare di 
poter attraversare 
tranquilla questa stra- 


da, senza dover avere’ 
paura, perché la vita 
dei cittadini, per me, è 
molto più importante. 
delle carte a terra o 
delle mura scaraboc- 
chiate dai ragazzi che 
sono spesso al centro 
degli argomenti e che 
possono essere risolti 
con, un po' di buona 
volontà da parte di 
tutti noi. 
Morena Cotterle 
IA Scuola Campi Elisi 


UN «TRIBUNALE SPECIALE» GIUDICA UNO DEI PASSATEMPI PREFERITI DEI GIOVANI 


Videogiochi sotto processo 


Che noi ragazzi fossimo appassionati di vidéo- 
giochi lo si sapeva. Come anche ci era noto che 
esisteva qualche pericolo nel loro uso eccessi- 
vo. Ma la cronaca di questi giorni è andata al 
di là dei timori più neri, presentando il caso di 
alcune persone colpite da «videodipendenze», 
La discussione sull'argomento si è presto tra- 
sformata in una specie di «tribunale speciale», 
in cui prendono alternativamente la parola 
l'accusa e la difesa. 

L'accusa: L'interno di una salagiochi è co- 
me la tana del lupo: aria pesante e soffocante, 
qua e là giovani raggruppati che ridono e che si 
sfidano, altri sono talmente concentrati in ciò 
che fanno da non rendersi conto di quello che 
succede loro intorno. Una coppia di accaniti 
giocatori ha gli occhi fuori dalla testa per lo 
sforzo e la tensione, le nocche delle dita bian- 
che per stringere le levette di comando, bal- 
bettando qualcosa che non si capisce. 3 

Ecco, questi sono i videogichi: qualcosa ch 
assomiglia veramente a una droga. Sono loro a 
isolare i ragazzi dalle cose che li circondano. 
La realtà e le situazioni della Terra restano 
fuori della salagiochi. Quelli che sono fanatici 
del videogioco sono spesso del tutto privi di 
interessi. Quindi non sapendo che cosa fare di- 
ventano del tutto videodipendenti. Ogni gior- 
no impazziscono di più: aggrappati al videoga- 
me saltano a ogni punto fatto e sembra di leg- 


VIOLENZA E OSTILITA’ INFESTANO GLI STADI 


«Gi ultras offendono lo sport» 


Ogni domenica vado allo 


stadio con mio padre, vertimento per gli spet- A 
ierché sono nai al- «A Ime no tatori. Ragno gioco a «SCOPRITRIESTE» a) 
fa Triestina. - calcio e mi è successo Una pioggia di Swatch 
Noi andiamo nella calci che durante una partita i rà E 
ie a nel calcio genitori degli avversarie | Der chi gioca CON noi 
‘are soltanto gli (rta gli stessi avversari che È 
nati e gli «ultras», che so- erano in panchina ci in- inua la «pioggia» la settimana prossi- 
no dei tifosi. E' proprio (JOVI ehbe sultavano e fischiavano SOntnnE a CORGIEIo: ma e di quelo avve- 
osservando il comporta le nostre azioni: vi assi- | co «ScopriTrieste». A-  nire, Le estrazioni 
mento di dUSti ultimi è È curo che non è piacevole | tri quattro «mitici» dei tagliandi di «Sco- 
che ho pensato. AT esserci pace) sentire tanta ostilità, orologi sono andati ad priTrieste» con la so- 
Te questo articolo. 1 Vorrei che tutti legges- altrettanti fortunati. |uzione dell'indovi- | 
«ultras» sono composti sero questo artiGolo costi | iero i delliericcolo 
datantiragazzi che sico- catori. Gli «ultrasy sono cul ’ ettori . del nello proposto dal 


rono il volto con fazzo- 
etti e sciarpe e quando 
sono tutti insieme fanno 
paura: sprigionano tanta 
violenza e gettano nel 
campo dei petardi che 
possono ferire i giocato- 
ri. x 
Cantano sempre delle &VVersaria, 
canzoni offensive e vol- 
gari. Secondo me questo 
non è giusto, perchè pen- 


; \ roi È do à SMS 
; 3 so che ogni tifoso possa tene o pezzi di ferro, sol- | pace, mane e ai quattro — l'indovinello — sa: 
Violenza sugli spalti negli stadi. Con tutte le O la ti ria tanto per sfogare la loro ta Andrea Umari naturalmente anco: ranno Suirato i 
lerre che ci sono nel mondo almeno nello sport adra senza offendere assurda violenza, senza IA Scuola media ra sconosciuti —del. quattro vincitori. 
lovrebbe vincere la pace. gli altri sostenitori e.gio-. pensare che il gioco del Campi Elisi 
re: a i O 
LI 
È La 
ts Salve ragazzi! In piazza Verdi, che 
edi i0- Ticeve il nome dal teatro comunale che vi prospetta la sua 
I 8 facciata, al N.0 2/E nel 1926 fu posta una targa, conlla dedica 
2 Ci I 1 di Silvio Benco, per ricordare un famoso compositore. QUALE? 
Marz arl Gioielli 1 9 20 i ù Scrivetene nome e cognome nelle caselle Sottostanti. 
i i 
2 i 
Risolvete il quesito che il “mulo” vi E Ri 
propone questa settimana e scrivete la : LI 
risposta nelle apposite ‘caselle. i | 6) 
Ritagliate il tagliando e inviatelo ' El 
o recapitatelo a mano a: i NOME 
-IL PICCOLO- ScopriTrieste, ! COGNOME 
via Guido Reni 1, i 
entro e non oltre le ore 18.30 del i INDIRIZZO 
' 
' 
LI 
L 


TEGGIATI FRA 
FSRTEZIEANN AL Gioco 
| ECOPRITRIESTE - 


lunedì successivo alla sua 
pubblicazione e... - 
«e+BUONA FORTUNA. 


contrari a ciò tanto che, 
quando si recano allo 
‘stadio, pensano solo a 
cantare e non guardano 
neanche la partita; alla 
fine, invadono il campo e 
a volte anche la curva 
per creare 
risse. Quando vanno allo 
stadio cercano di na- 
scondere armi come ca- 


gere nei loro occhi solo una scritta: «game 
over». Ovviamente non tutti soffrono di intos- 
sicazione acuta, ma il mondo di oggi spinge 
troppi giovani verso questi luoghi di ritrovo, 
che rischiano di diventare posti poco racco- 
mandabili, perché ai padroni non importa di 
controllare se viene rispettato il divieto di in- 
gresso ai minori e spesso il «cliente» che spen- 
de di più è anche quello che ha la fama più 
dubbia. ; 
La difesa: Le sale giochi sono dei luoghi di 
ritrovo giovanili, come le discoteche. Non se 


ne può fare a meno, perché in questi luoghi i. 


giovani si conoscono, ridono, scherzano, fanno 
nuove amicizie e passano il tempo fuori dai 
pericoli delle strade. C'è chi fuma, ma come 
dappertutto: la maggioranza dei frequentatori 
arriva lì solo per divertirsi e giocare. Non esi- 
ste la videodipendenza: essa è solo un'accusa 
campata in aria, mossa da certi adulti che tut- 
tavia non sanno proporre altra alternativa, 
che non curano giardini, attività sportive, 0 di 
ricreazione. Quella che viene definita videodi- 
pendenza è solo un'innocente voglia di evasio- 
ne dove sfogare la fantasia e la voglia di com- 
petizione naturale dei giovani. Se qualcuno si 
ammala, è solo un caso isolato. Nel gioco i ra- 
gazzi dimenticano tante cose brutte e qualche 
volta cresce la loro abilità intuitiva, perché 
molti videogiochi richiedono intelligenza e 


calcio è soprattutto di- 


forse  capirebbero che 
non è giusto offendere gli 
altri: dovrebbero imma- 
ginare che cosa sì prova 
quando si ricevono delle 
offese. 
C'è già tanta violenza 
intorno a noi: le guerre, 
li odi razziali, le mani- 
‘estazioni di protesta, e 
vorrei che almeno nello 
sport ci fosse un po’ di 


Giovani». Ecco i loro 


ato ALI ì 
nomi: infatti effettuate 

1 — SIMONE SER: ognisettimana. 

GAS Ricordiamo che 


4— DIEGO MELE _ 
I quattro vincitori 
si aggiungono a quel- 
li delle scorse setti- 


‘prontezza. 5 

Sfilano i testimoni, che sono i nostri compa- 
gni di classe, alcuni di loro accaniti consuma- 
tori di videogiochi. 

Massimiliano: «Il mio medico dice che i vi- 
deogiochi oltre ad affaticare la vista, danneg- 
giano i neuroni cerebrali... perché dopo un 
lungo uso il soggetto fa le stesse azioni del vi- 
deogame...). 

Max: «La mia esperienza è stata positiva: 
dai videogiochi sono passato a interessarmi 
dell'informatica...). 

Romy: «Nelle sale da gioco circola troppa 

rente equivoca; sono sicura che qualcuno fa 
(GIG azioni poco pulite: io ho avuto delle brut- 
te proposte da alcuni giovinastri...)). 

Gioia: «Io mi sono divertita e ho conosciuto 
tante ragazze e ragazzi simpatici; spesso ci an- 
diamo con tutta la classe e ce la spassiamo in 
gare divertenti». 

La giuria, dovendo a questo punto esprime- 
re un verdetto, assolve i videogiochi, ma con la 
raccomandazione di non farne un uso eccessi- 
vo o uno scopo di vita. Il pubblico applaude. 

L'accusa: Nives Poropat. La difesa: Anna- 
maria Abiusi. La giuria: Walter Spangher, 
Matteo Savron, Nancy Gaspari. 

Classe IF 
‘Scuola media 
Ù «A. Bergamas” 


per partecipare al 
gioco basta compila- 
re la scheda e spedir- 
la al «Piccolo». Tra 
tutte le schede per- 
venute — con la s0- 
luzione esatta del- 


Golpevoli o innocenti? I videogiochi sono sotto 
Processo: un tribunale speciale li giudica ed 


emette la sentenza. 


NORME DISATTESE 
I cani sporcano 


La nostra città è una in- 
decenza, è piena di 
escrementi di cani, sui 
marciapiedi, ai piedi del- 
le statue, dei pali della 
luce e dei cassonetti del- 
le immondizie, 

Oggi come oggi, in cer- 
te zone è impossibile 
camminare senza guar- 
dare dove si mettono i 
piedi, perché sicuramen- 
te calpestiamo involon- 
tariamente un «ricordi- 
no» di cane. Fare le leggi 
non basta: dovrebbero 
essere rispettate e ai tra- 
sgressori dovrebbero es- 
sere date delle salatissi- 
me multe. 

Si potrebbe emanare 
‘una legge che fa compe- 
rare a tuttii possessori di 
un cane una paletta e dei 
sacchetti, e chi viene sor- 


la nostra città 


preso senza di essi do 
vrebbe pagare un'ulte’ 
riore multa. 

Oppure  dovrebber? 
inventare dei luoghi peri 
cani, dove tuttii proprie” 
tari li potrebbero portar 
per le loro necessità. P@ 
la pulizia, il Comune do” 
vrebbe impegnare 
personale addetto a qu” 
sto lavoro, naturalmente 
con mezzi tecnici 4 

ati. 

S Anch'io possiedo Ul 
cane, che sporca il già!” 
dino di casa, in cui però 
spesso faccio pulizia. 5€ 
si facesse così anche ne! 
luoghi pubblici, forse vi” 
vremmo în una città più 
pulita. 
Michele Trob4 
IA, Scuola media 
«Ai Campi Elisi? 


concor 


14 


Per concorrere 
all’estrazione finale 
ritagliate ogni settimana il i 


bollino numerato 
pubblicato qui a fianco e 
incollatelo sull’apposita 
cartolina che, ZIA 
una volta 
completata vi 
permetterà di 
rere all'estrazione finale di 100 superpremi messi 
dalla Despar Scambi Commerciali. 
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LA’GRANA’ 
Biglietti monouso 
per una città 
mitteleuropea 


Remigini della classe prima B 
Maggio 1961: classe prima B. Si tratta della scuola elementare Domenico Rossetti, 


attualmente Caprin.Ibambini sono raccolti attorno all'insegnante Anna Del 
Giudice. Da sinistra, il sesto remigino della prima fila è Roberto Granduzzi. 


STORIA / VENEZIA GIULIA 1945 


Il «riscatto» del prefetto Coceani 


Processato e assolto per collaborazionismo, resta in discussione il giudizio sulla scelta politica 


Diego de Castro, nella re- 
censione del libro foto- 
grafico «Venezia Giulia 
1945» della Editrice Go- 
riziana scritto da Raoul 
Pupo con la collabora- 
zione di Roberto Spazza- 
li e del sottoscritto, ha 
voluto rivalutare la per- 
sonalità «umana» di 
Burno Coceani e di Cesa- 
re Pagnini. Non si tratta 
di porre in dubbio la per- 
sonale integrità dei. due 
esponenti politici (Pre- 


fetto e Podestà di Trieste 


durante l'occupazione 
tedesca), ma resta in di- 
scussione il giudizio sul- 
la. loro scelta politica. 
Com'è noto il piano di 
Coceani era di realizzare 
una sostanziale alleanza 
tra le forze di occupazio- 
ne germaniche, le forze 
armate della ‘Repubblica 
Sociale italiana (in pri- 
mis la X Mas), le altre 
forze militari collabora- 
zioniste, la Guardia civi- 
ca e l'organizzazione ar- 
mata dal Cin e cioè il 
Corpo Volontari della Li- 
bertà. Coceani perseguì 
con tanta determinazio- 
ne questo disegno, da ri- 
cevere negli ultimi giorni 
di aprile del 1945 persi- 
no esponenti collabora- 
zionisti serbi (cetnici) 
cercando di coinvolgere 
anche essi in questo pro- 
gramma. Inoltre Cocea- 
ni cercò fino all'ultimo 
di sospendere o ritardare 
la insurrezione del Cin. 

Indipendentemente 
da ogni giudizio di altro 
tipo, dal semplice cinico 
machiavellico punto di 
vista dell'efficacia, è evi- 
dente che se questa azio- 
ne fosse stata intradresa, 
«forse» le truppe di Tito 
sarebbero state. tenute 
lontane da Trieste. Ma 
all'arrivo degli alleati le 
forze eterogenee di Co- 
ceani sarebbero state 
fatte prigioniere, in qua- 
lità di «nemiche» e pro- 
babilmente consegnate 
all'esercito «alleato» di 
Tito, facendo la fine del- 
le numerose formazioni 
di cetnici e dombranci 
corse fiduciose incontro 
agli alleati e consegnate 
da questi per competen- 
za a Titothe le sterminò. 

Da questo ragiona- 
mento è assente ogni 
giudizio di tipo morale, e 
comunque la storia non 
sifa coni «se». 

Coceani - ‘fortunata- 
mente non riuscì a con- 
vincre il Cln, che procla- 
mò l'insurrezione all’al- 
ba del 30 aprile, occu 
pando i palazzi pubblici 
(per la verità consen. 
zienti alla fine Pagnini e 
Coceani) e gran parte del 

‘ centro cittadino in atte- 
sa dell'arrivo degli allea- 
ti. Purtroppo gli alleati 
arrivarono in ritardo so- 
lo il 2 Maggio, sicché il 


‘piano del Cn fallì an- . 


ch'esso nella parte fina- 
le. Restò però la testimo- 
nianza di una lotta, che 


ebbe i suoi frutti, quan- 
do, eliminati dagli allea- 
ti «i poteri popolari» filo- 
Jugoslavi, furono ricosti- 
tuite le amministrazioni 
pubbliche con uomini 
espressi dal Cln italiano. 
E' vero che, come ricorda 
Diego de Castro, Coceani 
fu poi processato per col- 
laborazionismo e assol- 
to. Vale la pena di ag- 
giungere che a so favore 
testimoniarono; in virtù 
della riconosciuta inte- 
grità dell'uomo, diversi 
esponenti del Cln. Co- 
ceani, di ciò dimenticò, 
scrisse poi che gli uomini 
del Cln «si diedso ‘allo 
sterminio (sic) degli ita- 
liani “quali” umili e fa- 
tui collaboratori degli 
stranieri di turno». 
Fulvio Anzellotti 
—_———— 
Troppi soldi 
peri nomadi 
Sono rimasto 
to nell'apprendere cdot) 
Consiglio comunale ;a 
approvato recentemente 
una delibera con. cui 
vengono stanziati oltre 
20 milioni per la costru. 
zione di servizi igienici 
per gli zingari insediati 
presso il Ferdinandeo, 
Dissento vigorosamente 
dall'iniziativa, per innu- 
merevoli ragioni. 
Innanzitutto, 1 benefi- 
ciari dello stanziamento 
occupano abusivamen- 
te, e lordano, un'area 
classificata verde pub- 
blico urbano, del quale 
impediscono la fruizio- 
ne, e dalla quale andreb- 
bero prontamente fatti 
allontanare: se altri zin- 
gari si stabilissero nella 


i 


In posa per la foto-ricord 


i componenti de 


I i ine d sano 
n questa immagl lel 1915, po: doronia 


prima a sinistra è Bruna, madre di Ed 


Ua 


pineta di Barcola, all'O- 
belisco o presso l'ex «Ca- 
ravella» di Sistiana, sa- 
rebbe più giusto farli al- 
lontanare o costruir loro 
a nostre spese dei gabi- 
netti per permetter loro 
di fare i propri bisogni 
senza bagnarsi nei gior- 
ni di pioggia? 

Inoltre, per quanto ne 
sappia, gli zingari, ab- 
bandonate le tradiziona- 
li attività di fabbri ferrai, 
pastori o artigiani del 
cuoio, sono ora dediti a 
«professioni» discutibili, 
e sono assolutamente 
esenti da ogni imposta 
sui redditi, dalla tassa 
sulla casa, da quella sul- 
le immondizie come pu- 
re dai contributi sanita- 
ri, che noi tutti paghia- 
mo. Se proprio il Consi- 
glio comunale avesse vo- 
luto «regalare» 20 milio- 
ni a una categoria di 
evasori, avrebbe potuto 
aiutare gli immigrati 
africani che, quelli sì, la- 
vorano tutto il santo 
giorno, non hanno certo 
le Bmw o le Mercedes in 
possesso degli zingari, e 
non si permettono di ac- 
camparsi nel verde pub- 
blico. 

Ritengo tuttavia che 
la somma avrebbe potuto 
esser impiegata più pro- 
ficuamente per gestire 
Una linea di minibus al- 

Interno del cimitero, 
Per costruite gabinetti 
Geiali per i cani a mo- 

Îlo di quelli esistentiin 

e ‘a, oppure per of- 
rire. il telesoccorso 0 

l'assistenz sa 
Gina fa domiciliare 
so: * atmenticati an- 
ziani bisognosi hi 
differenza degli Ste @ 
‘egli zingari, 


pagano le tasse da una 
vita. 
Lettera firmata 


Ufficiale 
indolente 


Il 26 dicembre alle ore 15 
mi è accaduto di transi- 


tare in auto al valico di. 


frontiera di Gorizia. 

L'entrata e l'uscita 
dalla Slovenia si svolge- 
vano senza intoppi, co- 
me pure l'entrata in Ita- 
lia. Per contro all'uscita 
dall'Italia ci attendeva 
una coda interminabile 
di auto, i cui occupanti 
erano al limite dell'esa- 
sperazione, La causa? Il 
controllo dei documenti 
era demandato ad un 
biondino dall'apparente 
età di vent'anni che, for- 
se seccato per essere co- 
stretto a lavorare un 
giorno di festa o per 
qualche altro motivo 
personale, attuava una 
specie di sciopero .bian- 
co. Esaminava cioè i do- 
cumenti con ostentata 
lentezza. 

Al nostro rientro in 
Italia, verso le 16.30 la 
situazione era ancora 
‘peggiorata: il giovanotto 
era riuscito a provocare 
una coda di oltre un chi- 
lometro. Da notare che, 
nel frattempo, una folla 
di appiedati andava sen- 
za difficoltà a comprarsi 
stecche di sigarette al 
chiosco nella zona fran- 
ca, coni vantaggi per l'e- 
rario che è facile imma- 
ginare. 

Domano e dico: nessu- 
no ha spiegato a quel 
giovane che un pubblico 
ufficiale è pagato dalla 


collettività ed è al servi- 
zio del pubblico e non vi- 
ceversa? Non esiste uN 
capo del posto di frontie- 
ra che potesse far sosti- 
tuire il giovanotto in 
questione, in attesa di 
un ben meritato provve- 
dimento disciplinare? 
Evidentemente, dobbia- 
mo dare spettacolo fino 
ai confini del Paese dello 
sfascio della nostra ge- 
stione pubblica. È 
‘Franco Rizzo 
——— 
Fermata 
a Cattinara 
Non voglio annoiarvi 
con. le solite lamentele; 
resente, invito 
Lo fiidionario dell'Act 
ad attendere, in questi 
giorni di bora, l'autobus 
della linea 37 sul piazza- 
le antistante l'ospedale 
di Cattinara. A quando il 


chiosco d'attesa? 
Escher Comin Renata 


LegaNord___ 
critiche 

Ho letto su «Il Piccolo» 
del 30 dicembre scorso lo 
sfogo pieno di bile di un 
lettore contro la Lega 
Nord, che © giornale 
ospita con un titolo su 
tre colonne e una colon- 
na e mezzo di testo. Mi 
viene da osservare che se 
per opera della Lega (o 
vogliano parlare ancora 
di leghe?) l'Italia diven- 
terà un Paese moderno, 
ciò avverrà @ dispetto di 
gente come quel lettore, e 
il fatto che @ subirne le 
conseguenze saranno 
anche loro costituirà il 
mio unico dispiacere. 


Ila famiglia Drosina: la 

5 Proprietaria della fotografia. 
adretto» di famiglia è stato immortalato prima che papà Stefano partisse 
perla guerra. 


Manlio Villani 


Animali 
«migliori» 


Leggendo l'articolo de 
«Il Piccolo» del 31 dicem- 
bre 1992 intitolato «E i 
quattro zampe salgono 
sui bus», sono stato sin- 
ceramente e favorevol- 
mente colpito dal pen- 
siero della giovane Doris 
‘Renzi che dice, a mio av- 
viso giustamente, di pre- 
ferire gli animali alle 
‘persone. 

Rivolgendomi alla 
stessa, posso solamente 
dire questo: cara amica, 
lei ha perfettamente ra- 
gione, infatti termini co- 
me egoismo, ipocrisia, 
falsità che tanto fre- 
quentemente possono 
essere francobollati alle 
persone, nell'ideale vo- 
cabolario riservato agli 
animali semplicemente 
non esistono. Esistono 
invece termini quali 
«amore», «amicizia», «fe- 
deltà» che, viceversa, 
nell'ideale vocabolario 
umano sono semplice- 
mente carenti, salvo na- 
turalmente le classiche 
eccezioni che conferma- 
no la regola. Infatti, se le 
persone provassero il ve- 
ro amore, la vera amici- 
zia, la vera fedeltà che 
provano gli animali il 
mondo andrebbe sicura- 
mente meglio. 

Marino Zorni 


Diritti 
diversi 


Su un quotidiano locale 
di venerdì 11 dicembre 
scorso è apparsa la noti- 
zia che R. Goruppi, il gio- 
vane che ha ferito invo- 
lontariamente un tifoso 
sparando un razzo allo 
stadio, è attualmente 
agli arresti domiciliari e 
gli è stata tolta la libertà 
di frequentare la scuola. 
Pur non approvando la 
sua azione, ritengo che il 
suo sia stato un errore e 
che, di conseguenza, 
non sia un individuo pe- 
ricoloso, per cui non è 
necessario non permet- 
tergli di andare a scuola, 
soprattutto se si tiene 
conto che Samo Pahor, 
che ha volontariamente 
aggredito il vice questo- 
re, anche quando era 
agli arresti domiciliari 
poteva liberamente re- 
carsi al lavoro; inoltre, 
da quanto ne so, R. Go- 
ruppi non ha mai com- 
messo alcun altro reato, 
mentre Samo Pahor è re- 
cidivo. Tengo a precisare 
che non conosco nessu- 
na delle due persone in 
questione, e quindi sono 
assolutamente neutrale. 
Vorrei sapere perché c'è 
questa differenza di di- 
ritti tra due cittadini. 
Diego Cuttin 


Il Piccolo È î , | 


ALLEANZE / DC, PSI, LPT 


Il Melone’ spurio 


delude gli elettor, 


Quando la città tutta, 
nel 1974 si accorse che 
gli uomini politici che 
governavano Triestenon 
erano all'altezza di am- 
ministrare, si ribellò di- 
mostrando per prima al 
mondo, con un boom 
elettorale, che bisognava 
cambiare. I cittadini lo 
fecero scrollandosi di 
dosso quella malsana 
corteccia, dei «cama- 
leonti politici» votando 
per un movimento popo- 
lare apolitico denomina- 
to « Melone - Lista per 
Trieste». Per i politici di 
Trieste e d'Italia quello 
fu già un segnale che do- 
veva servire a questi per 
cambiare il sistema e con 
esso stravolgere la mal- 
sana governabilità inse- 
rendo, sul «palcosceni- 
co» politico-amministra- 
tivo, dei personaggi pro- 
fessionalmente prepara- 
ti con alle spalle l'espe- 
rienza che soltanto l'im- 
mensità della vita vissu- 
ta può insegnare. Mal- 
grado le molteplici vicis 
situdini, il ‘« ‘Meloné, 
quello puro, governò» 
dando alla città di Trie- 
ste nuova immagine, pu- 
lita e trasparente. Il 
«Melone» poteva, negli 
anniavenire, accorparsi 
simpatie elettorali che 
senza dubbio le avrebbe 
dato la possibilità di di- 
ventare (o essere) la for- 
za di maggioranza nelle 
amministrazioni cittadi- 
ne. Lo sbaglio: senza 
pensare che Trieste la si 
difende entro i suoi con- 
fini, come lo hanno di- 
mostrato altre città ita- 
liane, qualcuno per una 
piccola poltroncina, pre- 
ferì allearsi con un parti- 
to politico prendendo a 
calci lo statuto (codice 
indiscusso) della Lista 
per Trieste, lasciando 
l'amaro in bocca a quan- 
ti e tanti avevano fatica- 
to, con il cuore in mano, 
per creare una forza po- 
polare, genuina e apoli- 
tica; il risultato fu la per- 
dita del 50% dei voti. 
Sempre per quella pol- 
troncina, si destabilizza- 
va non solo il morale dei 
listaioli, ma anche quan- 
to restava di fede, di fi- 
ducia e di sana prospet- 
tiva per l'avvenire di 
Trieste. Malgrado l'ama- 
ra e deludente esperien- 
za delle alleanze politi 
che, oggi si ritorna a sba- 
gliare. Conoscendo certi 
uomini della Lista per 
Trieste, dirò che non so- 
no sprovveduti, e allora 
chiedo loro: perché get- 
tare a mare le regole che 
formano l'immagine 
della Lista per Trieste? Si 
sappia che non esiste l’a- 
vallo di tutto il movi- 
mento della Lista per 
Trieste, tanto che lo stes- 
so, certe iniziative le ap- 


prende soltanto dalla © 


stampa locale in quanto 
le decisioni vengono pre- 
se soltanto da qualcuno, 
scavalcando l'autorità 
del Consiglio direttivo 
della Lista per Trieste 
(prova ne è che alcuni 
validi uomini del Consi- 
glio direttivo hanno ras- 
segnato le dimissioni). 
Sia ben chiaro che questa 
ventilata alleanza Dc, 
Psi, LpT deve essere vo- 
luta e confermata dal- 
l'assemblea dei soci del- 
la Lista per Trieste! (as- 
semblea da tenersi non 
in Corso Saba). Non si 
può giocare con l'eletto- 
rato della Lista per Trie- 
ste facendola alleare ora 
con un partito, ora con 
un altro. Il riferimento 
principale della Lista 
per Trieste dev'essere 
quello di presentarsi alle 
prossime elezioni regio- 
nali da sola perché così 
vuole la città (vedi i ri- 
sultati delle precedenti 
elezioni comunali); sol- 
tanto così la LpTriacqui- 
sterà quel primario posto 
che gli spetta nella con- 
duzione amministrativa 
della nostra cara Trie- 
ste. 
Listaiolo puro 
Pino Di Lorenzo 


Gentilezza 
esemplare 


Forse non tutti sanno 
che telefonando all'Uffi- 
cio informazioni della 
Stazione centrale di 
Trieste si possono trova- 
re, gentilezza, educazio- 
ne cortesia, disponibilità 
e competenza. 

A me è capitato. La 
mattina del giorno 15 di- 
cembre, dovendomi re- 
care a Roma il giorno 
successivo, ho telefonato 
per conoscere l'orario 
dei treni in partenza da 
Trieste, e il loro relativo 


costo. 3625 
Ho trovato molto di più. 

Al telefono, un cortese 
signore, mi ha fornito 
tutte le informazioni ri- 
chieste; e non basta: sic- 
come eravamo in due a 
dover partire mi ha con- 
sigliato una soluzione 
che ci ha fatto rispar- 
miare parecchi soldi, che 
in tempo di ristrettezze 
economiche non è poco. 

Dopo aver avuto tutte 
le necessarie informa- 
zioni, inoltre stavo per 
salutarlo e ringraziarlo 
per la cortesia e la dispo- 
nibilità alle mie mille do- 
mande, quando con gen- 
tilezza mi invitava, se 
possibile, a recarmi subi- 
to presso la Stazione per 
espletare tutte le forma- 
lità, così che la sera dopo 
(nel frattempo avevo de- 
ciso di servirmi del treno 
delle 22.10 in partenza 
per Roma) non avrei 
avuto altre incombenze 
se non quelle di sedermi 
tranquillamente sul tre- 
no per il mio lungo viag- 
gio. Ho seguito il suo 
consiglio, all'ufficio in- 
formazioni ho conosciu- 
to questo. signore, che 
non contento del super- 
lativo servizio già forni- 
tomi telefonicamente, 
mi ha fornito anche tutte 
le possibilità di orario 
per il mio ritorno a Trie- 
ste. E come se non ba- 
stasse, mi ha accompa- 
gnato alla biglietteria 
‘per fare il biglietto, for- 
nendomi strada facendo 
altre utili informazioni. 

Per la cronaca, debbo 
dire, che non sono una 
cara vecchina bisognosa 
di essere guidata e ac- 
compagnata, me la cavo 
ancora molto bene vista 
la mia giovane età, mavi 
posso garantire che tutta 
questa gentilezza e solle- 
citudine mi hanno vera- 
mente colpito e riappaci- 
ficato almeno per un po' 
con i disservizi della 
pubblica amministrazio- 
ne. 

Per chiudere, un senti- 
to ringraziamento al- 
l'addetto. dell'Ufficio In- 
formazioni della Stazio- 
ne centrale di Trieste. 
Auguri e continui così si- 
gnor Toni Piccin. 

Nadia Gangale 


nn 
Museo 
*Schmidl” 
Nel mio articolo pubbli- 
cato sabato 2 gennaio 
(nella pagina della cul- 
tura) («Donate, e sarà 
salvato»), dedicato alle 
recenti acquisizioni del 
Civico museo teatrale 
scanio Schmidl», il «sal- 
to» di una riga tipografi- 
ca ha vestito (8 0 
minili e di diademi le vi- 
rili voci delbaritono Giu- 
sepe Kaschmann e del 
tenore Rodolfo Moraro. 
La frase originale era 
questa: «I diademi e i co- 
stumi per le eroine puc- 
ciniane del soprano Ida 
Quaiatti, le ricche dota- 
zioni sceniche del barito- 
no Giuseppe Kaschmann 
e del tenore Rodolfo Mo- 
raro...». Ce ne scusiamo 
con i lettori e con Iducci 
Quaiatti Mazzone, Gio- 
vanna Stuparich  Cri- 
scione e lo stesso Rodolfo 
Moraro, che proprio nel 
senso di una corretta 
memoria storica hanno 
voluto donare al museo 
oggetti personali di 
grande valore affettivo 
oltreché documentario. 
Rodolfo Canziani 


———a 
Il «anonopolio» __ 
sui posteggi 
A seguito dei numerosi 
interventi già ospitati 
dalla stampa cittadina 
sull'argomento «posteg- 
gi a pagamento», vorrei 
dare il mio piccolo e mo- 
desto contributo con il 
quale desidero solamen- 
te fare due precisazioni: 
1)Il piano parcheggi non 
è affatto un'idea dell'Aci, 
in quanto la C.g.s. e la D. 
& B. avevano già avan- 
zato una proposta in tal 
senso al Comune di Trie- 
ste verso la metà del me- 
se di ottobre, presentan- 
dola anche in una confe- 
renza stampa tenutasi il 
Sono 26.10.'92 presso 
“Hotel Savoia Excelsior; 
2) Le Cooperative che ge- 
stiscono le aree parcheg- 
gio per conto del Comu- 
ne di Trieste possono 
farlo perché, nonostante 
l'ultima gara di appalto 
sia stata vinta dalla Coo- 
perativa C.g.s., il Comu- 
ne di Trieste ha ritenuto 
di concedere loro, con 
una discutibile interpre- 
tazione del diritto di pre- 
lazione, un monopolio di 


fatto sui posteggi a paga- 
mento. Tale provvedi- 
mento è stato impugnato 
di fronte al Tar del Friu- 
li-Venezia Giulia che ha 
già emesso una sospen- 
siva e che si pronuncerà 
definitivamente sull'ar- 
gomento il 15 gennaio 
prossimo, 

Antonio Paoletti 


Pellicce 
superfiue 


Sono una donna di mez- 
zaetà, ed è la prima vol- 
ta che prendo in mano la 
penna per scrivere alla 
vostra rubrica. Non ho 
mai sfilato in un corteo 
dietro una bandiera gri- 
dando slogan. Riguardo 
ai problemi della nostra 
società, mi sono sempre 
schierata silenziosa- 
mente, seguendo i miei 
figli, crescendo con loro, 
spesso tramite la scuola 
e i problemi di attualità 
su cui la scuola pone 
l'accento. Così di rifles- 
so, forse passivamente, 
ho cercato di non chiu- 
dermi gli occhi. Sono an- 
che una persona religio- 
sa e non è un caso che 
abbia deciso di scrivere 
queste righe di riflessio- 
ne e di ringraziamento 
proprio appena trascor- 
so il periodo natalizio. Io 
vorrei ringraziare pub- 
blicamente con questa 
lettera quel ippo di 
persone che il pomerig- 
io di sabato 12 dicem- 
re scorso ha allestito in 
piazza della Borsa, nei 
pressi del Tergesteo, una 
manifestazione che mi 
ha profondamente com- 
mosso. Si è trattato di 
una manifestazione 
contro le pellicce. Io non 
sono un'animalista, e 
sono capitata lì per caso, 
incuriosita dal pubblico 
che si era raccolto. Ciò 
che mi ha stupito e com- 
mosso è stato lo sforzo di 
voler comunicare un 
messaggio attraverso 
uno spettacolo di danza 
dal vivo, in cui un grup- 
po di ragazze mimavano 
una storia di cattura di 
animali da pelliccia, con 
dei percussionisti che 
ritmavano l’azione. 

Per me si è trattato di 
qualcosa di assoluta- 
mente nuovo: un vero e 
‘proprio spettacolo dal vi- 
vo con l'aggiunta di dia- 
positive e altro materiale 
illustrativo, il tentativo 
riuscito di voler lanciare 
un messaggio attraverso 
forme non estreme, ma 
‘piene di gusto e di buona 
volontà. 

Questo avvenimento 
mi ha spronato ad agire 
a mia volta, nel mio pic- 
colo, tramite questo spa- 
zio nel vostro giornale, 
per comunicare la mia 
gioia a chi non c'era e il 
mio grazie a chi ha orga- 
nizzato ed eseguito la 
manifestazione. Vorrei 
però finire questa lettera 
con una riflessione per- 
sonale, che mi viene an- 
che da questa esperien- 
za. Com'è possibile — mi 
sono chiesta — celebrare 
il Natale comprandosi 
magari una bellissima 
pelliccia? A Natale cele- 
briamo la nascita del 
Salvatore circondandoci 
di simboli (pellicce, abe- 
ti, ecc.) strappati alla vi- 
ta con la violenza e la 
brutalità. 

Signore, non compra- 
te pellicce! Io stessa sono 
cresciuta pensando 
quanto sarebbe stato bel- 
lo avere una pelliccia. 
Molte mie amiche, appe- 
na se lo sono potuto per- 
mettere, l'hanno acqui- 
stata. Oggi potrei farlo 
anch'io, ma se penso al 
significato simbolico di - 
una pelliccia, indossan- 
dola mi sentirei doppia- 
mente a disagio, a disa- 
gio di fronte a tutti quelli 
che non hanno neanche 
i soldi per un cappotto (e 
li possiamo vedere tutti 
ogni giorno, in ogni via 
del centro) e moralmente 
colpevole di portarmi 
addosso decine di cada- 
veri sacrificati sull'alta- 
re di quell'Italia dei cul- 
tori dello sfoggio e dell'o- 
stentazione, che oltre la 
pelliccia sognano il tele- 
fonino e il fuoristrada. 
Sarà forse retorico dire 
che nei paesi del Nord 
sono più avanti di noi, 
eppure io mi sento nella 
più lontana provincia se 
‘penso che a Londra (c'è 
stato mio figlio in questi 
mesi) o ad Amsterdam, 
indossare una pelliccia è 
un oltraggio al buon gu- 
sto, al buon senso e alla 
moda. 3 
7 Silvana Mulich 


Il Piccolo 


(cn 


122 anni 


ORE DELLA CITT, 
Panathlon Museo 
international Sartorio 


Questa sera, alle 20.30, 
nel corso della riunione 
mensile del Panathlon 
Glub Trieste, il noto ce- 
Stista triestino Fabio 
Presca terrà una relazio- 
ne su «Sport e handicap». 


Casa 
Serena 


Oggi alle 10 alla «Casa 
Serena» di via Marche- 
setti 8/1, la festività del- 
l'Epifania verrà rallegra- 
ta da un concerto della 
«Fanfara dei Bersaglieri» 
annunciati questa volta 
dalla vecchia Befana 
che: «Tutte le feste la 
porta via». 


Farit, 

iscrizioni 

Sono aperte fino al 15 
gennaio le iscrizioni a so- 
cio ordinario Farit per il 
1993. Il 17 gennaio si ter- 
rà in sede l'assemblea 
dei soci con il seguente 
ordine del giorno: rela- 
zione sull'attività e ap- 
provazione dei bilanci, 
elezione del Consiglio di 
presidenza. La prima 
convocazione è prevista 
alle ore 17, la seconda al- 
le ore 17.30. 


Autofficina 
di turno 


Per il servizio di autoffi- 
cina, oggi, giornata festi- 
va, resterà aperta l'au- 
tofficina «Camozzi» di 
via Tacco 32. 


STATO C 


NATI: Rodà Daniele, Pa- 
dula Nicole, Mohamed 
Hussein Kamal Al-Din, 
Esposito Ruggero, Valdi 


Giulia, Gigli Chiara, 
Marzano Mario, De Be- 
nedittis Davide. 


MORTI: Negrisin Fran- 
cesco, di anni 79; Zacca- 
ria Rodolfo, 60; Bon 
Margherita, 79; Rudes 
Ada, 64; Sossich Cateri- 
na, 72; Scaber Eemene- 
gildo, 95; Romagnoli 
Noemi, 77; Tolomei Eo- 
ma, 63; Alessandri Etto- 
re, 72; Wolf Lohengrin, 
42; Polak Alberto, 52; 
Sergi Dante; Ulian Lucia, 
89. 


I matti fanno le feste 
edisavi le godono. 


iS 


Temperatura minima 
gradi -0,9, massima 
4,9; umidità 34%; 
pressione millibar 
1036,3 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to da E-NE bora con 
velocità di 18 km/h e 
raffiche a 48 km/h; 
mare mosso con tem- 
peratura di gradi 7,6. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri-' 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Oggi: alta alle 7.28 con 
cm 46 e alle 21.14 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 1.36 concm8e 
alle 14.33 con cm 62. 
Domani: prima alta 
alle 8.09 con cm 49; 
‘bassa alle 2.22 concm 
12 sotto il livello me- 
dio delmare. 


PRONTO 
IN TAVOLA 


è il servizio che propo- 
niamo ai’ «ritardatari»: 
PRONTO IN TAVOLA 
Vi permette di ritirare le 
nostre insuperabili specia- 
lità fino alle ore 13. 


Via Gallina e Piazza Benco 


Oggi alle ore 11, nella se- 
de del Civico museo Sar- 
torio (largo Papa Giovan- 
ni XXII n. 1), Sabina 
Sorrentino terrà una vi- 
sita conferenza sul tema 
«Dai Madonneri a Tiepo- 
lo. La natività nell'arte, 
da opere dei Civici musei 
di storia e arte», nell'am- 
bito dell'esposizione che 
sarà visitabile sino al 31 
gennaio. 

I 


Acli 

Caritas 

Il Centro servizi Acli Ca- 
Titas per cittadini extra- 
comunitari, con sede in 
via del Sale 4/A, telefono 
040/313486, informa che 
con un recente decreto 
legge (n. 478 dell'11 di- 
cembre 1992 art. 6 G.U. 
14 dicembre 1992 n. 
293), è stata ripristinata 
l'assistenza sanitaria 
pubblica per i cittadini 
extracomunitari attual- 
mente residenti in Italia 
e iscritti nelle liste di col- 
locamento. Gli interessa- 
ti possono pertanto ri- 
volgersi per ottenere il 
tesserino sanitario. allo 
sportello Saub n. 24, in 
via Ghiberti 4, muniti di 
permesso di soggiorno, 
tesserino rosa di iscrizio- 


ne al collocamento e at- . 


testato di residenza a 
Trieste. 


Saldi 
saldissimi 
alla Bottega del Borgo 


via Malcanton, 6/A. Tel. 
366733 (com. eff.). 


La Mela 
Saldi 


Sconti dal 20 al 70% via 
del Ponte, 4 (sotto la Por- 
tizza) com. eff. 


di don Malnati 


Oggi alle 10 nella chiesa 
di Nostra Signora di Sion 
nel corso della funzione 
religiosa verrà ricordato 
il ventiduesimo anniver- 
sario dall'ordinazione 
sacerdotale di don Ettore 
Malnati, con i migliori 
auguri di tutta la comu- 
‘nità di Sion. 


S. Maria 
del Carmelo 


S'inizia un nuovo corso 
di taglio e cucito nella sa- 
la parrocchiale di Santa 
Maria del Carmelo di 
Gretta. Per informazioni 
e prenotazioni, tel. 
281645, ore 16-20, mar- 
tedì escluso. 


Gita 

in Austria 

La sottosezione di Mug- 
gia del Cai organizza per 
domenica 17 gennaio 
prossimo una gita sciato- 
ria in Austria, nel com- 
prensorio sciistico di 
Kanzel-Gerlitzen. Le 


. iscrizioni si effettuano 


presso la sede di via Bat- 
tisti.17 (tel. 271000) nei 
giorni di lunedì e giovedì 
dalle 18.30 alle 20. 


NW Negozio 
The Gentleman — 


Avvisa la sua gentile 
clientela che il 7 gennaio 
s'iniziano i saldi di fine 
stagione. 

= 


Calzature Erika 
via Carducci 12 
comunica all'affezionata 
clientela che il giorno 7 
gennaio avranno inizio i 
saldi di fine stagione. Vi- 
sitateci. com. eff. 


RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria Pizzeria Ciano e Maria 


San Giuseppe 111 - telefono 823285. Oggi aperto - 
Pranzi e cene; pizze fino alle ore 24 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Ginnastica, 44; 
via Commerciale, 
21; campo S. Giaco- 
mo, ‘ l; piazzale 
Monte Re, 3 - Opici- 
na. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 44, 
stel. 764943; via 
Commerciale 21, 
tel. 421121; piazza- 
le Monte Re 3, - 
Opicina - tel. 
213718 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
via Ginnastica 44; 
via Commerciale 
21; campo S. Giaco- 
mo l; piazzale 
Monte Re 3 - Opici- 
na - tel. 213718 - so- 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
campo S. Giacomo 
1, tel. 727057. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


BENZINA 
I turni 
di oggi 
TURNO D 
AGIP: piazza Caduti 
per la libertà (Mug- 
gia); largo Piave; via- 
le Campi Elisi 59; Si- 
stiana -Ss 14 km 
133+902; largo Son- 
nino 10; piazza San- 
sovino 6. 
MONTESHELL: Ro- 
tonda del Boschetto; 
via Baiamonti 4; riva 
N. Sauro 6/1; viale 
Miramare 233/1; via 
dell'Istria 212. 
ESSO: largo Roiano 
3/5; Opicina Ss 202 
(quadrivio); via Giu- 
lia 2 (giardino pub- 
blico). 
I.P.: riva Ottaviano 
Augusto 2; piazza Li- 
bertà 3; via F. Severo 
2/8. 
ERG PETROLI: via 
Piccardi 46. 
API: via Baiamonti 
48. 
FINA: via F. Severo 
2/3. 
Impianti notturni 
self-service: FINA, 
via F. Severo 2/3; ES- 
SO, piazzale  Val- 
maura 4; AGIP, via 
dell'Istria (lato ma- 
re), viale Miramare 
49; ESSO Ss 202 Co- 
mune di Sgonico. 


Maria e Walter Crevatin 
celebrano oggi i loro 50 
anni di matrimonio. Li 
festeggiano il figlio, la 
nuora, la nipote e i pa- 
renti. 


Università 
terza età 


L'Università della terza 
età di Trieste informa 
che la lezione del profes- 
sor Firmiani del 7 genna- 
io 1993 è stata sospesa. 


Radio 

Maria 

Il 10 gennaio alle 10.30 
sarà trasmessa da Radio 
Maria (100,20 MHz) la 
Messa dalla parrocchia 
dei Ss. Pietro e Paolo di 
via Cologna. 


PICCOLO ALBO || 


Il 81 dicembre, alle 12circa, 
è stato smarrito un pastore 
tedesco di 11 mesi, di nome 
Haeidi, femmina, in zona 
Mattonaia Triestina. Stazza 
media, colore scuro con sfu- 
mature rossicce, portava 
una catena metallica. Chi 
l'avesse vista o presa, è pre- 
gato di telefonare 
all'825385. 


Giovedì 31 dicembre ho 
smarrito una cartella color 
marrone, contenente docu- 
menti personali, tra cui due 
libretti di banca. Alla Banca 
Friuli ho già dato denuncia 
affinché il pagamento del 
deposito venga fermato, 
Prego colui che ha trovatola 
cartella di voler gentilmente 
restituire i documenti inte- 
stati al prof. Eugenio Siniga- 
glia, abitante in via Ronche- 
to 71/1, tel. 380805. 


Pappagallo grigio (cenerino) 
smarrito in zona Sottolon- 
gera. Lauta mancia per il 
suo ritrovamento. Pregasi di 
telefonare al 55333. 


Ritrovato cane nero a pelo 


‘lungo di taglia grande pres- 


so Altura, via Scarlicchio. 
Telefonare 827314/827466; 
venerdì verrà portato in ca- 
nile, în via Orsera. 


ORARIO 
Miramare, 
museo 


Per tutto il periodo 
invernale, l'orario 
del Museo storico del 
castello di Miramare 
è il seguente: apertu- 
ra tutti i giorni, fe- 
riali 9-13.30; festivi 
9-12.30. Aperto lu- 
nedì e venerdì 14.30- 
16. Il lunedì è a di- 
sposizione una guida 
gratuita alle 14.30- 
15-15.30. 

Nel corso degli al- 
tri giorni, le visite 
guidate sono facolta- 
tive e a pagamento. 
Le aperture pomeri- 
diane sono possibili 
grazie alla piena col- 
laborazione degli ad- 
detti di vigilanza, i 
quali, con la loro di- 
sponibilità, contri- 
buiscono ad offrire 
un buon servizio al 
pubblico. 

Il parco ha il se- 
guente orario: tuttii 
giorni, dalle ore 9 al- 
le ore 17. Al sabato 
mattina, la visita 
guidata gratuita nel 
parco è fissata per le 
ore 10.30. 

Quanto alle visite 
guidate nel parco in 
altri giorni, rivolger- 
si, per prenotare, al 
numero. telefonico 
224143, signora 
Weiss, dalle 8.30 alle 
9.30 (sabato escluso). 


VISITE 
Figli 

del Popolo, 
il presepio 
“che parla’ 


Il Presepio parlante: della 
Repubblica dei Ragazzi di 
monsignor Edoardo Mar- 
zari, allestito nella sede 
dell'Opera Figli del Popolo 
di Largo Papa Giovanni 7, 
concluderà, le sue rappre- 
sentazioni oggi pomerig- 
gio e il pomeriggio di do- 
menica 10 gennaio, con 
orario di apertura dalle 
ore 15 alle ore 18. Con lo 
stesso Orario è visitabile, 
nelle adiacenti sale di pa- 
lazzo Vivante, la rassegna 
dei presepi, curata dalla 
sezione triestina dell'As- 
sociazione amici del pre- 
sepio, Ove sono esposti 
presepi Originali prove- 
nienti dalla collezione di 
‘Adone Castagnaro e di al- 
tri concittadini, oltre ad 
alcune delle opere che ne- 
gli anni scorsi hanno par- 
tecipato al concorso pro- 
vinciale «Natale col Prese- 
pio». 

A tale rassegna è abbi- 
nata pure una esposizione 
di libri sul Presepio e una 
collezione filatelica a cura 
dell'Associazione filateli- 
ca numismatica triestina. 
Nella sala esposizioni di 
Palazzo Vivante, sono 
esposte infine le opere 
d'arte di artisti triestini 
dedicate al Natale parteci- 
panti alla rassegna pro- 
mossa dall'Associazione 
amici del presepio. 


TRAGHETTO 
Venizelos, 

un «ponte» 
storico . 
con la Grecia 


Veramente encomiabile 
l'idea di onorare col no- 
me dell'illustre statista 
ellenico la grande e mo- 
derna nave traghetto, 
che da quest'anno colle- 
ga il porto di Trieste a 
quelli della costa ionica 
della Grecia. La Venize- 
los, che si dichiara in 
grado di trasportare oltre 
tremila passeggeri e cir- 
ca mille veicoli di varia 
mole, rappresenta un fe- 
stoso diversivo ogni vol- 
ta che la stessa attracca 
alla Stazione marittima, 
animando così anche le 
rive della città. _ 
Eleuterio Ciriaco Ve- 
nizelos (nella foto) nac- 
que a Canea nell'isola di 
Creta (o Candia) nel 
1860, e morì a Parigi nel 
1936. Uomo politico e 
patriota, fu per tanti an- 
ni uno dei maggiori pro- 
tagonisti della storia gre- 
ca a cavallo di due secoli. 
Una storia Crest trava- 
gliata, ma della quale Ve- 
nizelos, nel bene e nel 
male, fu uno dei più au- 
torevoli rappresentanti; 
anche questo famoso po- 
litico, , come avvenuto 
per tanti altri, ebbe la 
sventura di morire esi- 
liato in terra straniera. 
Favorevole. interesse, e 
non solo commerciale, 
ha ‘provocato a Trieste 
questo felice scalo turi- 
stico, città legata alla 
Grecia da tanti vincoli di 
natura economica, cul- 
turale e di fraterna soli- 
darietà. Ma la presenza a 
Trieste dell'imponente 
nave traghetto Venizelos 
dà anche la misura del 
progresso marittimo me- 
diterraneo. 
‘Pietro Covre 


. Semo de qua (di L. Di Castri) Giuseppe Signorelli 

. Varda Trieste (di M. Zulian) Massimo Zulian 

. El campanon (di G. Marassi e A. Gerolini) 
Complesso «Billows '85» 


Oscar Chersa 


‘Andrea Terranino. 


(di E. Benci Blason) 


Vien zo la neve (di P. Rizzi) 
Paolo Rizzi e «La Vecia Trieste» 
. Trieste ieri e ogi (di R. Felluga) 
R. Felluga, C. Sincovich e «The Four Seasons» 
7. Inamorai a Trieste (di O. Chersa) 


8. Noi semo muli sgài che no se arendi mai... 
(di F. Gregoretti e A. Bussani) È 
Gruppo «Fumo di Londra» 
9. Trieste fiction (di M. Di Bin) 


10. Andar sui monti... Eviva el C.A.I.! 


Deborah Duse e il Gruppo C.A.I. 
11. Grazie Trieste (di E. Palaziol) 


Ezio Palaziol 
12. Trieste in blu 


(di G. Di Mauro Battilana e R. Baitilana) 
Franco Cozzutto e Gruppo «Dimensione Blu» 
13. EI ziel de Trieste (di M. Ratschiller) 
«Martha Ratschiller e la «Servola Band» 
14. Primo amor... che cine! (di M. Palmerini) 
Pia Ciacchi e il Complesso «Fùrlan» 
15. Trieste e Venezia (di C. Gelussi) 


Roberto Urbano e «Le Trieste Folk» 
16. La cità del... no se pol’ 
(di M. G. Detoni Campanella) Pietro Polselli 
17. Trieste bioritmica (di L. Zannier e F. Valdemarin) 
Gruppo «Ughetto Jeans e le Notizie» Fi 


Anche quest'anno il nostro giornale ha organizzato un refe- 
rendum per dare la possibilità ai lettori di esprimersi in pri- 
me persona sulle canzoni che hanno partecipato alla quat- 
tordicesima edizione del «Festival della Canzone Triesti- 
na». La votazione è importante. Il motivo selezionato dai 


EPIFANIA | 
Sacra 
natività 


Oggi, alle 17, in occa- 
sione della festa del- 
l'Epifania, nella 
chiesa della Madon- 
na del mare di piaz- 
zale Rosmini, si terrà, 
la sacra rappresenta- 
zione «Presepio vi- 
vo), 

Si esibirà la com- 
pagnia «I comme- 
dianti»,, per la regia 
di Ugo Amodeo: le 
voci figuranti. sono 
Ugo Amodeo (narra- 
tore), Beatrice  Fio- 
Tentino (Maria), 
Gualtiero . Giorgini 
(Giuseppe), .. Alessia 
Franchin (angelo), Il- 
debrando ‘Trampus 
(il bambino Gesù), 
Ferdinando Antonel- 
lo, Pippo Bucher, Re- 
migio Leuz (magi); i 
ragazzi della parroc- 
chia invece imperso- 
neranno i pastorelli. 
Una rappresentazio- 
ne di sicuro effetto, 
che suscita. una 
spontanea parteci- 
pazione popolare. 


È 


Buon Nata 


Un «Buon Natale» a 


CONCORSO 
«Linea 
Azzurra» 


Il concorso «Cara Li- 
nea Azzurra» è giun- 
to alle battute finali; 
venerdì infatti, pres- 
so il centro commer- 
ciale «Il Giulia»; nel- 
la ex tavernetta Dre- 
her, ci sarà la pre- 
miazione del concor- 
so a temi e disegni 
elaborati dai bambi- 
ni delle scuole ele- 
mentari Dardi, Ros- 
setti e Sirok e delle 
scuole medie Caprin, 
Dante e Divisione 
Julia. Il concorso è 
‘promosso dall'Asso- 
ciazione di volonta- 
riato in difesa dei 
minori «Linea Az- 
ZUITA). 

Alla presenza del- 
le autorità, il presi 
dente della Cassa di 
risparmio Luccarini 
consegnerà ai vinci- 
tori un libretto a ri- 
sparmio. La UE 
stazione verrà allie- 
tata dalla musica del 
complesso «Jimmy 
Joe & The Youngs», 


fe in coro 


8° REFERENDUM MUSICALE TRIESTINO | 
ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA | 


‘Stanno pervenendo numerosissimi tagliandi per stabilire le canzoni preferite dai nostrì 
lettori sul XIV Festival Triestino svoltosi con festoso successo al Politeama Rossetti. 
Rammentiamo che le due canzoni vincitrici sono state «Primo amor... che cine!» per la li- 
nea tradizionale (già finalista per Venezia, quale brane più votato al Politeama) e «Trie- 
ste bioritmica», prima nella linea giovane. Sarà pertanto interessante sapere quale sarà 
la canzone più votata e preferita dai nostri lettori in quanto sarà il secondo brano finali- 
sta a Venezia per questa significativa manifestazione nazionale di musica leggera. Infine 
le due emittenti maggiormente segnalate riceveranno i due annuali speciali riconosci 
menti: Premio Diffusione e Premio Promozione. 


E CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 


. Buon anno Trieste mia! (di RA. Scognamillo) 
Complesso «Happy Day» 


fi eee] 


fi _RererRENDUM MN 


DELLA 
i CANZONE TRIESTINA 


14 
. FESTIVAL 
I 


|| La composizione preferita del XIV Festival 
della Canzone Triestina è; 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


ittenti che trasmettono quotidianamente 
«Speciale XIV Festival Triestino»: 


® Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13.30 e 19.30 

@ Radio Onda Stereo 80 (99.900) orari variabili 

® Radio Quattro Network (97.100 - 98.300) ore 12 e 18 

® Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) ore 9.30 e 
11 repliche ore 16 e 18 ca. 

®© Teleantenna prima del Telegiornale e dopo la replica 


7 


lettori attraverso le schede sarà il secondo rappresentante di 
Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia 7 
Premio «Leone d'Oro», in coppia con la vincitrice designat 
al Politeama Rossetti («Primo amor... che cine!»), La sched 

verrà pubblicata ogni giorno sino al 20 gennaio compres? 


ORARI 


Scuola, 
Iscrizioni 
Sono aperte fino al 
30 gennaio le prei- 
scrizioni alla classe 
prima elementare 
delle scuole del XV 
Gircolo didattico (S. 
Petrini, V. Giotti, 
Collodi, Silvestri- 
Stossich). Le ‘prei- 
scrizioni si accetta- 
no ogni giorno, 
presso la Direzione 
didattica di via For- 
lanini 30, dalle 11 
alle 13. Con lo stes- 
so orario (ma fino al 
22 gennaio prossi- 
mo): si accettano 
anche le iscrizioni 
al Servizio integra- 
tivo comunale 
(preaccoglimento, 
servizio mensa, at- 
tività . integrative 
pomeridiane), atti- 
vato presso la scuo- 
la Collodi (numero 
chiuso) e presso la 
scuola S. Petrini. I 
Rosta sono disponi- 
i 


CERIMONIA 
Schmid, 


medaglia 


Sabato alle 10.30, nel 
salotto Azzurro del 
municipio si terrà 
una conferenza 
stampa nel corso del- 
la quale sarà conse- 
ata ai Civici Musei 

i storia ed arte la 
medaglia dedicata a 
Carlo Schmidl, edita 
dal numismatico 
Giulio Bernardi. Ver- 
rà inoltre presentata 
la mostra «Il suono e 
la forma», promossa 
dal Comune, asses- 
sorato alle attività 
culturali, Civici Mu- 
sel'di storie arte, 
Civico Museo teatra? 
le G; Schmidl, Istitt- 
to, feSgisoo e Zecca 
dello Stato, Associa- 
zione italiana della 
medaglia, in collabo- 
razione con la Biblio- 
teca statale del Popo- 
Jo e del Circolo numi- 
smatico triestino, 
con il patrocinio del 
ministero per i Beni 
Calunsl e ambienta- 


ato in coro: quello del Liceo scientifico Oberdan che, 
accompagnato con il pianoforte donato dal Lloyd Adriatico, s1 è esibito nella palestra 
dell'Istituto. Un «arrivederci» all'insegna dell'allegria e della simpatia. (Italfoto) 


— In memoria di Ugo Jano- 
vitz nel LVII anniversario 
dalla figlia Sofia 100.000 pro 
Chiesa Sacro Cuore. 
— In memoria della mamma 
Maria Cherri per l'89.0 com- 
pleanno (1/1) dal figlio Manlio 
30.000 pro Caritas diocesana. 
— In memoria di Alessandro 
Kumar nel II anniversario 
(5/1/93) da Manuela e Gianni 
20.000 pro Astad. 
— Inmemoria di Angelo Bar- 
beri dalla fam. Barberi 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Villag- 
gio Fanciullo, 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 50.000 
‘pro Ricreatorio Gentilli. 
— In memoria di Carlo Car- 
Tatore nel XIV anniversario 
(6/1) dalla moglie 50.000 pro 
° Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). ’ 
— In memoria di Romano e 
Silvio Cortese (6/1) da Evelina 
60.000 pro Itis. 


— In memoria di Carlo Cu- 
cek nel XV anniversario (6/1) 


. da Mario Sillani 20.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Moreno 
Guerri nel II anniversario dai 
genitori 70.000 pro Banca del. 
sangue. 

—. In memoria di Mafalda 
Millo nel X anniversario dal 
marito 30.000 pro Aism. 

— In memoria della cara El- 
vira Stransiani nel XX anni- 
versario (6/1) dalla figlia 
100.000 pro Pro Senectute; 
dal nipote Glaudio 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Elsa Tirel 
per il gornpleamne dalla figlia 
Laura e dal genero Gastone 
20.000 pro Astad. 

— Per il Natale da Silvana 
Maffei 100.000 po Astad rifu- 
gio animali. 

— In memoria di Ugo Slager 
dalla moglie e dai figli 150.000 
pro Ass.Amici del cuore. 


— In memoria dei propri ca- 
Tissimi genitori e dei fratelli 


per il S. Natale da Sofia Jano- 


DE 200.000 pro Pro Senectu 
CE ‘ 

—, Im memoria delle mie so- 
relle Alma e Vera da Lionella 
‘Trauba 20.000 pro Pro Senec- 


tute (pranzo di Natale). 
— In memoria di Giuseppe 
Alzetta dalla fam. Piras 


20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


— In memotia di Fulvio Ba- 
budieri dalla moglie Fulvia 
50.000 pro Lions Club Trieste 
Host, 50.000 pro Ass. naziona- 
le alpini (Guido Corsi), 50.000 
pro Lista per Trieste, 50.000 
pro Astad; dalla fam. Velico- 
gna Scala 50.000 pro Lista per 
Trieste; dalla fam. Silvio Bari 
30.000 pro Ass, Amici del cuo- 
re. . 


— Inmemoria di Ersilia Ber- 
tuzzi da Nella e Maddalena 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Nives Bachi 
da Aldo, Graziella, Armando, 
Gina, Bruno, Rita, Balilla, Ni- 
ves, Ciso, Susi, Oliviero, Anto- 
nietta 110.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Marco Bar- 
bot dalle allieve del «Sitam» 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— Im memoria di Giuseppe 


Baruffo da Albina e Vittorio 
Nacinovich 25.000 pro Chiesa 
Maria Regina Pacis. 

— In memoria di Bruno Bensi 


‘da Paolo e Nelinda 200.000, 


dagli amici della «Sacra» 
140.000, da Aldo e Nereo 
Tommasini 50.000, da Lucia- 
ni Bizzarri 40.000, da De San- 
ti, Nadoh 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Maruzza 
e Pierpaolo 200.00 pro Cest; 
dalla famiglia Colaprico 
50.000 pro Frati Montuzza; 
da Anci e Licia 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


— In memoria di Ernesta 
Bettio dalla fam. Carandente 
30.000 pro Astad. È 
— n memoria del nonno Bi- 
siak da Franz e Gioia 20.000 
prò Centro tumori Lovenati. 
.— In memoria di Gianna e 
Rita Bolletti da Marcello Ge- 
rusina 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. è ; 
— In memoria di Vittorio 
Bordato dai colleghi 40.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria della nonna 
‘Argia Boscolo da Donatella, 
Paolo e zia Tina 50.000 pro 
‘as. 
— In memoria di Trudy Ca- 
merini Vig da Licia, Lelia, 
Franca e Manlio 150.000 Re 
Keren Kayemeth Leisrael (Al- 
beri). 
— In memoria di Otello Ca- 
stelli dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Piccolo Cottolen- 
GEr Santa Maria la Longa 


— Im memoria di Giuseppe 
Bravin dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Banca del sangue, 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ; 
FRA di Raffaello 
0) Maria. Bottari 
100.000 pro Vic. 
— In memoria di Caterina 
Blasina e figli da Vittoria 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati, 
— In memoria di Alceo Bru- 
Schina dalla fam. Pangos 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, ‘ 
— In memoria di Giovanni 
Cibelli da Marcella, Liliana, 
Edda e Istriano 150.000 pro 
Enpa, 150.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (mensa 
poveri). GEE 
— In memorià.di Maria Ci- 
riello. dal marito Domenico 
50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— Inmemoria di Nella Cattù- 
nar da Bianca Fanton e Armi- 
da Gellner 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Maria 
Capasso 50.000.pro Uildm; da 
Bruna ed Emanuele Cozzi 
50.000, da Ferruccio e Pina 
Bertogna 50.000, da M.S, 
50.000 pro Pro Senectute; da 
Silva Stefani Premuda 50.000 
pro Cassa medici ammalati 
(fondo orfani e vedove). 

— Im memoria di Luciana Ci- 
vidin dalla cognata 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Leontina 
Clerico dalla famiglia Colapri- 
co 50.000 pro Frati Cappucci- 
nidi Montuzza. + 


. — In memoria di Marco Co- 


Jlombo da N.N. 20.000 pro Ma- 
ni tese. 
— In memoria di Liana Co- 


mandini Grossmar da Dino e’ 


Licia Bartolini 30.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 


— In memoria del col, Ferdi- 
Dando Comotti da Italia Fur- 
i 30.000 pro Lega naziona- 
e. } 


— In memoria del col. Ferdi- 
nando Comotti da Silvia Rose- 
ti 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. A 
— In memoria di Alma Con- 
salvi dai colleghi di lavoro 
della figlia 100.00 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— Im memoria del prof. Gior- 
io Costantinides dalle fami- 
glie de Stauber e Kozmann 
100.000 pro Comunità greco- 
orientale; da Luisa dagli Iva- 
nissevich 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Massimo 
Grovetti dai colleghi della ex 
Vm Trieste 200.000 pro Cen- 
tro tttmori Lovenati. 
— In memoria di Giovanni 
Crasich da Ass. Rena Città 
Vecchia 20.000 pro Tribunale 
peri diritti del malato. 


— In memoria della cast 
amica Palma Cumar ved 
Nettleton da Velia 20.000 piî 
Ass. Amici del cuore (dot 
Scardi). 

7 13 memoria di Maria Dal 
lO ved. Apigalli dal figlio M2° 
Tio 50.000 pro Comunità Saf 
Martino al Campo (don Mari? 
Vatta). | 
— In memoria di Giovani 
Del Piero da Liliana e Lucian! 
Michelani 20.000 pro Dif: 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Giovani 
Del Piero (Nino) dalle famigli?! 
De Cesco, Ivanov, Nadil0i 
Stok, Tonut, Zacchignì 
300.000, da Umberto e Mart 
na Marocco 30,000 pro Asf 
‘Amici del cuore, È 
— In memoria di Carmen DÌ 
covi e Nino Dicovi da Vitto: 
20.000 pro Domus Lucis Salf 
guinetti, È 

— In memoria di Bettina df 
N.N. 20.000 pro Astad, 
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«Ciao Europa» 
In dodici lingue 


Il Mercato comune euro- 
peo ha fatto con il 1.0 gen- 
naio un ulteriore passo in 
avanti verso l'unificazio- 
ne. In tale senso, va sen- 
z'altro ben apprezzata l'i- 
niziativa dell'Ammini- 
strazione italiana la quale 
— il 20 gennaio — emette 
un'emissione «europeisti- 
ca» molto particolare. Si 
tratta di un mini foglietto 
di dodici francobolli (cia- 
scuno di L, 750 per com- 
plessive L. 9.000). Su ogni 
valore si raffigurano ele- 
menti architettonici con i 
colori nazionali dei dodici 
paesi attuali membri della 
Comunità. Rispetto a tale 
iconografia di base, c'è la 
variante di avere per ogni 
valore la bandiera di ogni 
singolo Stato e la leggenda 
«Benvenuta Europa» ri- 
portata nelle rispettive 
lingue nazionali. In più la 
vignetta — dovuta ai boz- 
zettisti Isola e Donnini — 
porta al centro in alto sei 
stelle poste sopra il dise- 
gno principale. Oltre ad 
essere indicato il facciale 
inlire c'è ancora la dizione 
«ECU 0.44». Stampa roto- 
calcografica in quadricro- 
mia. Tiratura di 4 milioni 
per ogni esemplare, corri- 
spondente ad analoghi mi- 
ni-foglietti. L'emissione 
(lontana, data la tiratura, 


A 


da potenziali forme specu- 
lative) suona di buon au- 
gurio, 

Due emissioni '92 pro- 
vengono da Cipro turca: 
quattro francobolli oriz- 
zontali sono dedicati alle 
prelibatezze della cucina 
turco-cipriota. I bozzetti 
illustrano caratteristici 
piatti locali (cicek dolmas, 
Tartar boregi, Seftali ke- 
bab, zulbiye). Facciale 


anste italiane DA, — 


Foglietto italiano dedicato all'Europa Unita. 


11.500 lit. Policromie per 
150 mila serie, Giorno d'e- 


* missione 14 dicembre. Il 


20 novembre sono apparsi 
altri pezzi per celebrare 
diversi anniversari. Fac- 
ciale di 3.200 lit. Tiratura 


‘100 mila. Buste ufficiali e 


annulli commemorativi 
hanno accompagnato en- 
trambe le emissioni. 

Dalla Svizzera il 19 gen- 
naio due valori di posta or- 


dinaria; un 60 r dedicato 
ai laghi di montagna ed il- 
lustrato con quello di Ta- 
nayeunaltro di 80rconil 
segno «A» quale lettera di 
individuazione postale a 
seconda del tipo di corrie- 
re inoltrato. Validità e ti- 
ratura illimitata per en- 
trambi i pezzi. Stampa in 
offset. per fogli da 50. 
Emessi pure in libretti. La 
tradizionale puntuale an- 
ticipazione dell'Austria 
nel presentare le rispetti- 
ve nuove emissioni si tra- 
duce nella serie di tre pez- 
zi del 22 gennaio rispetti- 
vamente dedicati a: 300.0 
anniversario della nascita 
di Joseph Emanuel Fi- 
scher von Erlach, archi- 
tetto (veduta del tratto 
«Michele» del palazzo rea- 
le di Vienna), 325.0 anni- 
versario della nascita di 
Lukas von Hildebrandt 
(palazzo Kinsky) e 125.0 
della morte di Eduard van 
der Null e August Siccard 
von Siccardsburg (veduta 
del Teatro dell'opera a 
Vienna). Tutti i tre franco- . 
bolli, facciale complessivo 
17.50 s, rientrano nella te- 
matica relativa alle Belle 
Arti. Pluricolori verticali 


‘ con stampa rotocalcogra- 


fica. Tiratura di 2.900.000 
serie complete. 
Nivio Covacci 


Mi: Lomo ‘| 
Il 2 che guida le ruote 


Capogioco, manca da 9 settimane - Ambate a Roma e Venezia 


Dopo la prima estrazione 
del 1993 sono sottofre- 
quenti in più comparti 
due espressioni, e preci- 
samente, i mumeretti 
compresi dall'1 al 9 e i 
gemelli. (nell'ordine 11 
22 33 44 55 66 77 88). 
Trattandosi di uno squi- 
librio generalizzato, la 
fase di recupero dovreb- 
be trovare riscontro nel- 
le immediate estrazioni. 
Sabato scorso.nelle dieci 
Tuote. è sortito. un solo 
elemento gemellare (1'88 
a Bari) e non va dimenti- 
cato che la combinazione 
dell'ambo manca nei pri- 
mi cinque compartimen- 
ti come segue: ruota BA 
ritardo 33; ruota CA ri- 
tardo 41; ruota FI ritardo 
43; ruota GE ritardo 36; 
ruota MI ritardo 44. 

Gli ambi più ritardati 
su tutte sono: 

2244(133 settimane) 


1144(128 settimane) 
6688( 91 settimane) 
55.88( 67settimane) 
5577( 65 settimane) 
4477( 62 settimane) 
Tuttavia, è nei singoli 
comparti che vanno sele- 
zionati gli estratti più 
probabili del momento, e 
in particolare, su CA, FI, 
GE, nei quali si è regi- 
strato uno scarto negati- 
vo notevole, rispetto al 
Giclo ‘degli ultimi ‘anni. 
Vanno preferiti: Cagliari 
. 33667788 
Firenze 33772288 
Genova 11335531 
Alla ruota di Genova, 
Unitamente ai gemelli, 
vanno considerati anche 
gli elementi del segno «1» 
sia E per l'assenza 
vole degli stessi per 
la sorte di ambo (settanta 
colpi) e perla favorevole 
Posizione statistica dei 


Lungo 


e TONTAGNA rl 
le vie del culto 


numeri ll e 31. Ricordia- 
mo che l'ambo 33 e 55 
tarda secco su Genova da 
2.036 estrazioni e che fa 
parte di una terzina 
avente per ambo lo stes- 
so ritardo (33 45 55). An- 
che Milano potrebbe 
produrre quanto prima 
elementi di compenso tra 
i gemelli, e quelli attual- 
mente più attendibili so- 
n0 22:33. 

Per. quanto attiene i 
numeretti, una coinci- 
denza che ci sembra si- 
gnificativa è la seguente: 
il numer 2 è l'elemento 
attualmente più ritarda- 
to su tutte le ruote (nove 
settimane); coincide con 
il numero «indice», in 
quanto corrisponde alla 
ennesima estrazione del- 
l'anno (la seconda); man- 
ca da oltre ventuno turni 
in nove ruote (infatti nel- 
le precedenti venti estra- 


zioni è sortito solo a Pa- 
lermo). 

Capogioco probabilis- 
simo quindi il numero 2 
su tutte le ruote, tentan- 
do gli abbinamenti più 
opportuni, mentre per 
ambata dovrebbero esse- 
re preferite quelle di Ro- 
ma e Venezia. Questa 


preferenza è dovuta al, 


fatto che su Roma il 2 
non ha superato (sino a 
oggi) le sessantanove as- 


- senze, e sabato prossimo 


ne raggiungerà sessanta- 
quattro, mentre su Vene- 
zia il 2 ha registrato il 
minor numero di sortite 
dal 1959 a oggi (è sortito 
settantadue volte, inve- 
ce di novantasei). Proba-. 
bili per ambo: Roma 2 20 
4 - 2 84 9; Venezia 2 22 
29'66 - 2 38 47 56. (Otti- 
ma la coppia 2 66 per 
ambata e ambo). 


Viaggio tra le costruzioni religiose: da Kazlje a San Daniele 


Il brillante successo del- 
la prima uscita alle anti- 
che chiese carsiche ha 
suggerito alla Commis- 
sione Ria della XXX Ot- 
tobre di organizzare due 
escursioni fuori pro- 
gramma per visitare altri 
paesi dove le costruzioni 
religiose hanno notevole 
importanza. La prima 
escursione, fissata per 
domenica 10 gennaio, 
partirà da Kazlje DS m) 
— Casigliano —, n pae- 
se vicino a Storie, per ar- 
rivare a San Giacomo in 
Colle (519 m) e scendere 
a Trebizani (187 m) e poi, 
con il pullman, a San Da- 
niele. 

Queste zone erano a 
suo tempo non scarsa- 
mente abitate e poste su 
direttrici di comunica- 
zioni attivissime; da qui 
il sorgere di chiese im- 
portanti o di santuari che 
richiamavano folle di fe- 
deli. E‘ il caso proprio di 
Kazlje, dove vi è una bel- 


COONOTIIITI 


em DI ti i dì 


la chiesa settecentesca, 
dedicata a San Lorenzo, 
ancora intatta nella sua 
costruzione originale, 
con il tetto in pietra e il 
campanile a cuspide.ot- 
tusa. 

Da Kazlje si scenderà 
nella val Rassa, per sali- 
re alla bella chiesetta 
oi San Tommaso 
(350 m), un poggio pano- 
Ttamico che SR) un 
eremo silenzioso, anche 
se il paese, con le sue ca- 
se, è molto vicino, —. 

Siamo sui colli di un 
Carso poco conosciuto e 
anomalo. Qui non vi 
traccia di pietra calca- 
rea, tutto, anche in sta- 

ione ALE è \GE 

leggiante e le acque son 
AA e la terra, 
anche se scarsamente 
coltivata, è certamente 
fertile. 


Da San Tommaso an- 


dremo a Poljane e poi a 
Bogo (470 SA e alla chie- 


setta di Santa Caterina 
che è del 1848. Attraver- 
Sando il fianco di un am- 
pio vallone si giungerà 
Infine a San Giacomo in 
Colle, ora Stjak, un tem- 
DO centro molto attivo, 
Sua Um Po! sfavorito dalla 
ai Posizione in collina, 
l'arigo” certamente per 
respi Pura che quassù si 
è scart Poiché il traffico 
Arsissimo e non vi so- 
torie a richiamare 


Giacomo in 
chiesa ma Ri dal bella 
delle precedenti St 
TEMO Per un sentiero no. 
co frequentato a Trebi 
zani, dove nei pressi È 
tenderà il Pultnoo® a È 
porterà i gitanti a Sag 
Daniele, dove prima di 
trovare ristoro nella tra. 
dizionale trattoria si vj. 
siterà il villaggio fortifi. 
cato, Che rappresenta 
uno dei più significativi 


se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


esempi di architettura 
medievale e settecente- 
sca del Carso. 

Il RIDgUnmA; 8.30 
partenza da via F. Severo 
di fronte alla Rai; ore 9 
arrivo a Kazlje e parten- 
za a piedi; ore 10.30 arri- 
vo a S. Tommaso; ore ll 
arrivo a Poljane e sosta; 
ore 12 arrivo a Bogo (470 
m) e a Santa Caterina 
(540 m); ore 13.30 arrivo 
a San Giacomo in Colle e 
sosta; ore 14.30 arrivo a 
Trebizani; ore 15 arrivo 
a San Daniele e visita al 
villaggio; ore 18 parten- 
za; ore 19.30 arrivo a 
Trieste. Capogita: Pia Pi- 
polo. 

Iscrizioni presso la se- 
de della XXX. Ottobre, 
via Battisti 22, telefono 
635500, tutti i giorni dal- 
le 17 alle 21, escluso il 
sabato, Solo l'adesione al 
Gai dà la garanzia di 
un'adeguata assicura- 
zione in montagna. 


MERCOLEDÌ" 6 GENNAIO 


Il sole sorge alle 


etramonta alle 16.97 


EPIFANIA DIN.S. 
7.45 Lalunasorgealle 14,35 


ecalaalle 5.40 


Temperature minime e massime in Italia 


49 MONFALCONE -72 
UDINE 


TRIESTE -0,9 
GORIZIA «54 


Bolzano -10 
Milano «7 
Cuneo -6 
Bologna 7: 
Perugia -3 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 

Reggio C. 
Catania 7 


10 
16 
13 


Tempo previsto per 09! 
meridionali peninsulari e 


riabil j intensa, CON Pro Ù 
Hodobli ate jabria e sulla Sicilia orien- 


iteriore miglioramento. Su 


dici piovaschi sulla Ca! 
tale con tendenza a U 


7,6 

+58 
-6 
-9 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


gi: sulle estreme regioni 


sulla Sicilia nuvolosità 
possibilità di spora- 


tutte le altre zone cielo sereno 0 poco nuvoloso 
con locali addensamenti sulle regioni adriatiche e 
sulla Sardegna. Foschie dense e locali banchi di 


nebbia sulla pianura 


Padana durante le prime ore 


del mattino e dopo il tramonto. ; . 
Temperatura: in ulteriore lieve aumento nei valori 


massimi. 


Venti: deboli o moderati di direzione variabile al 
Centro e al Nord; moderati con locali rinforzi da 
est sulle regioni meridionali. i i 
Mari: poco mossi i bacini centro-settentrionali; 
mossi 0 molto mossi quelli meridionali. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni generalmente poco 
nuvoloso, salvo locali addensamenti sul versante 
ionico. Nel corso della giornata tendenza a tem- 
poraneo aumento della nuvolosità sul settore 


Nord-orientale, con qualche 
che a carattere di rovescio, 


precipitazione, an- 
sulle zone alpine e 


prealpine. Foschie dense e locali banchi di neb- 


bia, nottetempo e nel! 


le prime ore del mattino, sul- 


le zone pianeggianti del Nord. i { 
Temperatura: in ulteriore lieve aumento; i valori 
massimi, su tutte le regioni. $ i È 
Venti: deboli da Est-Nord Est, con rinforzi locali su 
basso versante adriatico e su quello ionico. 


15 si 
Pei Ariete 
21/3 20/4 
La vita a due può tocca- 
re, in giornata, momenti 
grande intimità, di ri- 
trovata tenerezza e di 
comprensione magnifi- 
ca e completa: final- 
mente voi e la persona 
lel cuore siete sulla 
Stessa lunghezza d'on- 
- Godetevi questo mo- 


‘mento magico. 
ar Toro 
21/4 20/5 


Non fatevi sfuggire con 
nessuno, cone, con il 
partner, i vostri obietti- 
vi di fondo, quello che 
adesso vorreste seg: 
giungere in fretta, Anda- 
te dritei dritti per la vo- 
stra strada perché le 
stelle hanno testè deciso 
‘dà darvi un consistente & 
‘ausilio. 


di una Orfei 


o più giovani. 


LI: 2 Concittadino di Fermi - 3 Italiani 
Mini - 4 Cola nella leccarda - 5 Accaduta 
poche volte - 6 Orecchio in medicina - 8 Moral- 
mente spinto - 9 Cade sempre in dicembre - 10 
Vi nuota... il nababbo - 14 Sono negati ai poveri 
- 15 Donna pettegola e ciarliera - 16 Fu il mae- 
stro di Giotto - 17 Quelli che non firmano - 20 In 
caso di pioggia può rimanere chiusa - 21 II le- 
vante - 23 Lo Si sgrana recitando - 24 Ciliegie 
dal gusto asprigno - 27 Tracciano solchi nei 
campi - 30 La Moglie di Assuero - 32 Si usava 
con l'acciarino - 34 Il fiume di Bottego - 36 E 
Vicina ad Ancona - 38 Correlativo di qual - 39 
Fiume e dipartimento della Francia - 43 Cam- 


biano vocali in vocaboli. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.500 


‘ALI: 1 Il nome di Toscanini - 7 Vi sie- 

Sn IEZONIE TO = 11 Abbellito con fronzoli - 12 
Sigla... principesca - 13 Misura di lunghezza - 
14 Conserva i cetriolini - 16 Imbarcazione con 
pagaia - 17 E' forato e fora - 18 Interno (abbre- 
viazione) - 19 Non parla ma fa versi - 22 Nome 
- 25 Figlio di an e di Cal È 

jlere per UN incarico - 28 La Miranda di La 
Ser Gti -29 La dea greca della pace - 31 
Quelle dopo la prima - 33 Il profumo del caffè - 
35 Divinità scandinave - 37 Le mani e i piedi -40 
Se è scuro è carico - 41 Mise a morte... un quar- 
to dell'umanità - 42 Frutto a grappoletti rossi - 
44 Pianta dal succo amarissimo - 45 Più piccoli 
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ted Qeete 


Il Piccolo 


E.R.S.A.- Centro Meteorologia Regionale 


Previsione per MERCOLEDÌ” 6.1 con attendibilità 4Visamessa il 5, 
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Atene 
Bangkok 


WCalto 
Caracas 
Chicago 
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cielo serene o velato per nubi alte strotiformi 


Lo mene! 


nuyoloso 


sereno variabile 


Amsterdam 


Barbados 
Barcellona 


Buenos Aires 


Copenaghen 
Francolonte 
Helsinà 

Hong Kong Signo 
Honolulu 
Istanbul 
Gerusalemme nu 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


Nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Pioggia 
Nuvoloso 


nWdoso 
indio 


Johannesburg sere 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


La Mecca 
Montevideo 
Montreal 


‘Sulle estreme regioni peninsulari e sulla Si- 
cilia nuvolosità a tratti intensa con residue 
precipitazioni. Sulla Sardegna e sul centro 
Italia si prevedono condizioni di variabilità 
sulle restanti regioni cielo prevalentemente 
sereno o poco nuvoloso con visibilità ridotta, 
in pianura, per foschie dense e banchi di 

\ebbia. Temperature: in aumento le minime. 


Rio de Janelro 
‘San Francisco 
San Juan 


nuvolos 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 


23 
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"2 
18 
13 

0 

4 
32 
32 
12 
30 


Santiago 
San Paolo 


‘Seul 


Singapore 
Stoccolma 


Tokyo 


Toronto 


Vancou) 


Varsavia 


Vienna 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 3 
pioggia 29 
‘sereno -1 
sereno 10 
pioggia 12 
nuvoloso 1 
sereno -13. 7 
sereno -11 2 


29 
29 


ver 


OROSCOPO 
4 Gemelli Gf Leone XY Bilancia R&S Sagittario 
21/5 20/6 2217 2318 2319 22/10 23/11 21/12 


Certe fallaci promesse. 
sono state disattese, cer- 
ti investimenti tardano 
a dare il meglio, certi ac- 
cordi saltano per incom- 
rensioni e polemiche 
ra gli eventuali soci e 
quindi parte dei vostri 
programmi sono un po 
slittati nel tempo, non 
erucciatevi. 


(i . —Cancro 


21/6 21/7 
L'armonia con il partner 
pare un pochino com- 
promessa perché non vi 
siete curati granché del- 
le sue esigenze. Anzi, 
possiamo affermare che 
‘ultimamente le avete un 
tantino perse di vista 
anche perché siete stati 
un ‘po HopDo in altre 
faccende affacendati. 


Venere non vi ostacola 
‘più e in amore torna il 
sereno e la riappacifica- 
zione con chi amate si 
‘presenta particolarmen- 
te affettuosa e piena di 
‘positivissimo 
Nelle questioni di cuore 
state. a sentire quello 
che vi detta il vostro 
istinto. 


Vergine 
22/9 


24/8 
Quali acuti osservatori e 
perspicaci deduttori di 


particolari apparente- 
mente insignificanti, 
siete in grado di arrivare 


a delle conclusioni cui 
nessuno è finora perve- 
nuto. Approfittate di 
queste doti, e cercate di 
trarne qualche. imme- 
diato vantaggio. 


slancio. + 


FOxHoUN]) 


Chi fra voi è ancora nel- 
la effervescente catego- 
Tia degli studenti avrà 
delle intense soddisfa- 
zioni perché lo. sforzo 
compiuto per aggiornar- 
si nelle materie più im- 

ortanti è notevole e sta 

lando. ottimi risultati 
anche nelle materie più 
ostiche. 


«I scorpione 


Chi fra voi lavora nel 
campo delle comunica- 
zioni avrà. nell'imme- 
diato. futuro  soddisfa- 
zioni a iosa, mentre co- 
loro che svolgono un'at- 
tività professionale a di- 
retto. contatto con il 
pubblico potranno accu- 
sare la stanchezza accu- 
mulata. 


pie) Capricorno 


diP. VAN WOOD 


eh Aquario 


21/1 19/2 
Se Saturno vi fa guar- 
dinghi in fatto di spese e 
di investimenti, Venere 
ora sponsorizza proprio 
Îl vostro settore finan- 
ziario, così che muove ‘ 
entrate sono da mettere 
tranquillamente in pre- 
ventivo. Il benessere 
non è più solamente una 
chimera. 


e Pesci 


23/10 22/11 22/12 20/1 
Vi sentirete un po‘ meno Le stelle vi invitano a 
disponibili del solito rinnovare il vostro 


perché le stelle vi invi- 
tano a una diffidenza e a 
una prudenza accentua- 
te. Al contrario, però, 
l'amore è in fase felice e 
vi ripaga dei sacrifici 
che vi tocca sopportare 
negli altri campi e setto- 
ti. 


aspetto e ad adottare 
uno stile più disinvolto, 
più giovanile, più al pas- 
so con i tempi. Fatevi 
‘pertanto dare gi SPOON 
tuni consigli e le indica- 
zioni più «è la page» da 
un membro della vostra 
famiglia. 


fino all’ 
OCEAN 


STAR 


essa hi 


fa.colpo 
(Nello) 


DOPPIO SCARTO CENTRALE 
(4/6=8) 

SEVERITA' VERSO | FIDANZATINI 

Se questo è un avvincente girellone 


CNS 


20/2 20/3 
State rischiando troppo 
a tenere il piede in 
staffe e nel ritenervi al 
di sopra di ogni possibile 
sospetto da parte della 
PEoE che occupa sta- 

ilmente il vostro cuo- 
re... Avrete anche qual 
che effimera soddisfa- 
zione, ma, onestamente: 
ne vale la pena? 


\a un'aria piuttosto leggerina: 


l'argomento è scabroso ma giustifica 


quel rigore, la dura disciplina. 
(Ciampolino) 

INDOVINELLO 

QUELLA... 


‘Occhiate e appuntamenti a non finire, 
una bocca infuocata e tante rose: 
cogliendo al volo più d'un'occasione 


ancor sul solito piccione. 


_/!£}*"* 
SOLUZIONI DI IERI: 


Anagramma: ? 
cera, miele: le macerie: 


Cambio sillabico iniziale: 
concordanza, ricordanza. 


Cruciverba 


0|z|j> 


LA CASA? 
N PICCOLO PROBLEMA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


OGNI 


>[2]>[0]0]>]|z 
=[cks[oa[o]>|m 


0 
Lat fitttarti 


TE, 


plural 


(-EACIIETRC 


Il Piccolo 


_casKEt__) 


Gi siamo finalmente. 
E'arrivato il derby del- 
l'Epifania, proprio all'ul- 
tima giornata del girone. 
Stasera alle 20.30 nella 
palestra «Pacco» di Mug- 
gia si affrontano Inter- 
club e Ginnastica Trie- 
stina. Un «avvenimento» 
per il basket femminile 
della provincia: lo dimo- 
stra il fatto che i biglietti 
per. l'incontro odierno 
erano esauriti già da pri- 
ma di Natale. Chi volesse 
assistere al big match fa- 
rebbe meglio recarsi a 
Muggia con largo antici- 
po per accapararsi gli ul- 
timi posti della galleria. 
Sarà dunque uno spetta- 
colo, oltre che in.campo 
anche sugli spalti. Gran 
parte del pubblico sarà 
ovviamente a favore del- 
l'Interclub, ma non po- 
chi saranno i supporters 
biancocelesti, 

Molti sono gli ingre- 
dienti per fare di questa 
partita una grande sfida. 
Prima di tutto l'ormai 
antica e sana rivalità tra 
le due società (in palio 
c'è la leadership del bas- 
ket provinciale). In se- 
condo luogo l'attuale po- 
sizione di classifica di 


Interclub-Sg 


Giuliani 


sdrammatizza 


l’importanza 


dell’incontro 


entrambe le squadre: le 
muggesane sono  sor- 
prendentemente secon- 
de con solo tre sconfitte 
subite e a due punti dalla 
corazzata Thiene, men- 
tre la Sgt è terza a un 
passo dall'Interclub (è 
praticamente uno scon- 
tro diretto per la promo- 
zione). 

Inoltre, entrambe le 
formazioni puntano a fa- 
re crescere le loro giova- 
ni, facendo leva su dei 


vivai tra i migliori d'Ita- . 


lia; e con le forze fresche 
vogliono riconquistarsi, 
se non, quest'anno nel 
prossimo futuro, quel 
posto al sole che certa- 
mente meritano (casse 
societarie permettendo). 
In più, per i due coach si 
preannuncia un mese 
pressoché decisivo per il 


prosieguo del campiona- 
to, 

In casa neroazzurra 
tutto è a posto: le ragazze 
hanno lavorato anche 
.durante le feste come 
prevedeva il programma 
stilato in agosto. Giuliani 
tende a «sdrammatizza- 
re» l'importanza della 
partita. E' un incontro 
come un altro — sostiene 
il tecnico — non sicura- 
mente la partita della vi- 
ta. Dubito poi che venga 
fuori un bello spettacolo; 
sorprese non ci possono 
essere dato che ci cono- 
sciamo fin troppo bene. 
Chiaramente influirà sul 
risultato finale più la 
componente mervosa e 
l'esperienza che là tatti- 
ca. Da questo punto di 
vista noi abbiamo quat- 
tro giocatrici esperte (Pa- 
coric, Zettin, Surez e 
Osti), ma altre sei che 
non hanno mai gareggia- 
to a questi livelli. Loro 
hanno dieci giovani ma 
non tragga in inganno 
l'età, visto che molte da 


Verde a Brezigar, hanno . 


militato più anni in serie 
A rispetto alle nostre. 
Renzo Maggiore 


Trieste /.Sport. 
SERIE B FEMMINILE / QUESTA SERA, 20.30, ALLA «PACCO» DI MUGGIA 


Le formazioni 


_ Zettin 


Dagostini 


_ Suppangig 


6 
7 Bernardi 
8 


Pacoric 


8 Varesano 


9 De Stradi 


10 Gori 


10 Pecchiari Verde 
113 Bertotti 13 Mohovich 
14 Osti 15 Brezigar 
15 Borroni 17 Giuricich 
16 Mauri 18 Rotta 


17 Surez 


19 Sciucca 


ALL.: Giuliani 


SERIE C /ILLATTE CARSO (ORE 21) AD ALTURA 
Brescia è l'avversario su misura 
per riconquistare punti e fiducia 


Venti giorni dopo l'amara 
sconfitta di Pisogne, il Lat- 
te Carso ritorna in campo 
ospitando (stasera ore 21, 
palestra di Altura) il Bre- 
scia. I lombardi, fanalino 
di coda della graduatoria 
con due sole vittorie all'at- 
tivo, dovrebbero rappre- 
sentare l'avversario su 
misura per una compagi- 
ne, come quella servolana, 
che dopo un periodo piut- 
tosto buio deve riconqui- 
stare punti e fiducia nei 
propri mezzi. 

Nessuna sottovaluta- 
zione dell'impegno è' co- 
munque concessa perché 
il Brescia, proprio nell’ul- 
tima giornata prima della 
pausa, è riuscito a sbarra- 
re il passo al Gigante del 
Mobile di Melzo, squadra 
attualmente seconda in 
classifica. A ogni modo, se 
la squadra allenata da 
Brumen affronterà l'impe- 
gno con la dovuta deter- 
minazione, 


l'avversario,. 


Confortante la condizione di 


tutti i giocatori. Solamente 


Kaiser è indisponibile, mentre 


Menardi ha problemi di lavoro 


ripescato dopo la retroces- 
sione maturata nella scor- 


sa annata agonistica, non 
dovrebbe rivelarsi parti- 
colarmente pericoloso. At- 
tenzione però a Brocchi, 
un'ala piccola (1.95) dal ti- 
ro molto buono, e a Pavo- 
ni, un'altra ala più attiva 
sotto canestro. Interes- 
sante poi l'alternanza in 
difesa della marcatura a 
uomo con quella a zona. 
La pausa natalizia è ser- 
vita in casa servolana per 
recuperare i giocatori in- 


fortunati, con il solo Kai- 
ser al momento indisponi- 
bile. Lo stiramento ai lega- 
menti della caviglia è tut- 
tavia in fase di risoluzione 
per cui il pivot potrebbe 
prendere parte già sabato 
alla lunga trasferta di Son- 
drio. Altra assenza impor- 
tante, ma per motivi di la- 
voro, è poi quella di Me- 
nardi. Gli allenamenti (a 
ranghi completi da lunedì) 
hanno poi rivelato la con- 
fortante condizione di tut- 
ti gli altri, con una Gala- 


verna che ha praticamen- 
te risolto i problemi alla 
caviglia e con un Tonut 
che non avverte più dolore 
alla mano. Completerà poi 
la formazione, come già 
avvenuto a Pisogne, il gio- 
vane Menis, 

Una gara, quindi, come 
si accennava, davvero 
molto importante per un 
Latte Carso che occupa at- 
tualmente la terzultima 


posizione a soli otto punti 
e che punta a ottenere al- 


meno due vittorie nei tre 
rimanenti turni che lo se- 
parano dal giro di boa (due 
partite interne e una tra- 
sferta). Chiudere a dodici 
punti questo tormentato 
girone d'andata signifi- 
cherebbe porre sufficienti 
garanzie di permanenza 
nella categoria, in vista di 
un ritorno che dovrebbe 
riservare un ‘calendario 
più agevole. 
Massimiliano Gostoli 


PALLAVOLO / PRIMI IMPEGNI DOPO LA PAUSA NATALIZIA 


AI rientro trasferte difficili 


Il Baker a Udine - Pronostico chiuso per il Ferro Alluminio a Mantova 


Si disputa oggi la nona 
giornata del campionato 
di pallavolo di B2 ma- 
schile, la prima dopo la 
pausa natalizia; e per en- 
trambe le squadre trie- 
stine — Baker e Ferro Al- 
luminio — la partita del 
rientro è una difficile 
trasferta. 

Il Baker è ospite del 
Pittarello Udine, I friula- 
ni si trovano a sei punti 
in classifica, e ne accusa- 
no quattro di ritardo ri- 
spetto alla formazione 
allenata da Ziani. Tutta- 
via — avverte il presi- 
dente del Baker, Belsasso 
— «il Pittarello è avver- 
sario da non sottovaluta- 
re, anche perché la clas- 
sifica non rispecchia, 
probabilmente, il reale 
valore dei friulani. Nelle 
prime otto giornate, in- 
fatti, il Pittarello ha in- 
contrato Bustaffa Man- 
tova, Cat Modena, Filtro- 
tecnica Piacenza, Car 
Diesel Verona, e cioè 
quattro delle prime sei in 
classifica: un inizio diffi- 
cile, quindi, e anzi pro- 
prio l'ultima partita pri- 
ma della pausa, cioè la 
trasferta contro il forte 
Car Diesel, dove i friula- 
ni sono stati capaci di ar- 
rivare al quinto set, è si- 
gnificativa di quale mo- 
mento di forma stia at- 
traversando il Pittarel- 
lo». 

Il Baker, tuttavia, è 
fermamente intenziona- 
to a prolungare la serie 
delle vittorie in trasfer- 

‘ ta, appena iniziata, pri- 
ma della pausa, con i due 
punti acciuffati per i ca- 
pelli sul campo del Fab- 


brico. ‘A ‘dire il vero, 
quello del rendimento in 
trasferta sembra essere 
una lacuna della forma- 
zione triestina. Ma — se- 
condo Belsasso — ci sono 
alcune puntualizzazioni 
da fare, a proposito del 
rendimento esterno del 
Baker: «Anzitutto il cam- 
pionato è estremamente 
equilibrato, come ha di- 
mostrato anche il Fab- 
brico, che, pur essendo 
penultimo a soli quattro 


VOLLEY 

Le partite 
di oggi 

Questi gli incontri di 
pallavolo in pro- 
gramma oggi a Trie- 
ste: 

B2 femminile: Sgt 
Vitrani-Gta Manto- 
va, palestra Suvich, 
ore 18. 


cl femminile: 


Bor-Battisti, palestra 
Suvich, ore 20.30. 


G2 maschile: Slo- 
ga-Mossa, palestra 
De Tommasini, ore 
18; Rozzol Gon- 
drand-Petris pale- 
stra Volta, ore 20.30; 
Bor Drustvo-Flebus, 
palestra Don Milani, 
ore 19. 

D maschile: Epifa- 
nio Orchidea Grado- 
Grado, palestra 
scuola «N. Sauro», 
ore 20.45; Volley 
club-So.Be.Ma., pa- 
lestra Rossetti, ore 
18. 


punti, ha saputo metter- 
ci in difficoltà più per 
suoi meriti, che non per 
nostri demeriti. Inoltre, 
noi abbiamo dovuto af- 
frontare in trasferta Bu- 
staffa e Car Diesel, for- 
mazioni, come noto, te- 
mibili, e in quelle occa- 
sioni non abbiamo fatto 
altro che confermare la 
tendenza secondo cui, 
negli scontri diretti tra le 
prime sei in classifica, si- 
nora è sempre stata la 
squadra in casa ad avere 
la meglio». 

Il Ferro Alluminio è 
ospite del Bustaffa Man- 
tova. Continua il ciclo 
terribile della formazio- 
ne allenata da Marchesi- 
ni, che dopo aver incon- 
trato, nell'ultima partita 
prima della pausa, i capi- 
classifica del Lovi Bassa- 
no, ancora a punteggio 
pieno, incontra oggi gli 
altri principali favoriti 
alla promozione in Bl. I 
padroni di casa, secondi 
in classifica a due punti 
dal Lovi, possono conta- 
Te su un sestetto estre- 
mamente agguerrito, in 
cui spicca Vecchi, ex 
Santal Parma ed ex na- 
zionale. I triestini parto- 
no quindi certamente 
chiusi dal pronostico, ma 
sarà doveroso affrontare 
questo incontro con la 
dovuta concentrazione, 
e sfruttare al meglio l'op- 
portunità di giocare con- 
tro avversari di tale va- 
lore, come test in vista di 
partite in cui ai triestini 
non sarà permesso sba- 
gliare. 

a.C. 


ALL.: Turcinovich 


Anche l'allenatore bian- 
coceleste Turcinovic cer- 
ca di smitizzare un po' 
l'importanza del derby. 
«Per noi — afferma — è 
‘una partita in trasferta... 
Un po' più sentita rispet- 
to alle altre. Anche all'in- 
terno della squadra tutto 
sembra essere a posto. 
Del resto, parecchie gio- 
catrici tra quelle più an- 


' ziane (Verde e Gori, tanto 


per citarne due) hanno 
già disputato alcuni der- 
by; a incontri di campa- 
nile però, non sono abi- 
tuate le più giovani». 
Turcinovich non sem- 
bra essere molto soddi- 
sfatto degli allenamenti 


svolti durante le festivi- 


tà: «Soltanto in questi ul- 
timi due giorni — dice — 
siamo riusciti a prepa- 
rarci bene. Prima agli al- 
lenamenti pomeridiani 
c'erano parecchie assen- 
ze. Tra l'altro abbiamo 
dovuto fare i conti anche 
con l'influenza che ha 
colpito la Gori e la Poro- 
pat». C'è ancora qualche 
riserva ma, molto proba- 
bilmente, tutte e due le 
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Turcinovich: 


«In fin dei 
conti è solo 


una trasferta» 


giocatrici dovrebbero es- 


sere in grado di recupe-. 


rare per questa sera. 
«Tutta la squadra — 
continua Turcinovich — 
dovrà cercare di fare il 
meglio possibile: finora 
abbiamo vinto tutte le 
partite in casa, e in tra- 
Ssferta soltanto un paio, 
con formazioni abba- 
stanza deboli. Potremmo 
iniziare l'anno dimo- 
strando di avere la capa- 
cità di vincere anche in 
trasferta. Quella di Mug- 
gia potrebbe essere un 
buon avvio...) 
Turcinovich, al di là 
del clima che si potrebbe 
respirare stasera alla 
Pacco, sembra temere 


SERIE D / ALL’ERVATTI IL DERBY KONTOVEL-SGT 


Il «clou» a Prosecco 


TRIESTE — Tredicesima 
giornata di campionato 
oggi. La partita di mag- 
gior interesse per i tifosi 
triestini è il derby trail 
Kontovel e la Ginnastica 
Triestina, che si affron- 
teranno alle 20.30 su 
parquet della palestra 
«Ervatti» di Prosecco. Le 
due formazioni non na- 
vigano con il vento in 
poppa e, con otto punti i 
«plavi» e dieci i ragazzi di 
Goima, sonetimpelagate 
nei bassifondi della clas- 
sifica, La prima parte di 
campionato non è stata 
certo edificante per nes- 
suna delle due, e la vitto- 
ria in questo derby po- 
trebbe servire come ri- 
lancio..Il Kontovel in ca- 
sa ha sempre dato filo da 
torcere, mentre la Sgt è 
un complesso piuttosto 
lunatico. Per Ban quasi 
sicuramente dovrebbero 
essere della partita Ci- 


VOLLEY / DONNE 
La Vitrani col Mantova 
alla prova della verità 


Per la Vitrani è giunta 
la resa dei conti. La 
formazione di Giorgio 
Manzin, che nelle pri- 
me otto giornate di 
campionato ha dato 
lustro. alla pallavolo 
femminile locale «co- 
struendosi» la fama di 
ossibile candidata al- 
fa promozione, sarà 
nuovamente in campo 
oggi alla ripresa di tut- 
tl campionati dopo le 
festività. Sette vittorie 
e una sola sconfitta 
subita in casa dal Ve- 
rona, peraltro l’unica 
a precederla in classi- 
fica in classifica, sarà 
il biglietto da visita 
con cui la Vitrani si 
presenterà alla Palla- 
volo San Giorgio di 
Manto,a ospite all 
«Suvich». i 
Un bilancio senza 
dubbio positivo quello 
della formazione trie- 
stina, del resto conse- 
guito facilmente in 
quanto la Vitrani, co- 
me ha sottolineato 
l'allenaotre Manzin — 
ha affrontato in casa 
le squadre più temute. 
Da qui alle prime par- 
tite di ritorno restano 
da disputre cinque in- 
contri tutti con forma- 
zioni che seguono le 
triestine in classifica. 
La Pallavolo San 
Giorgio fra quest'ulti- 
me sembra la più get- 
tonata; distanziata di 
soli due punti dalla Vi- 
trani, la formazione di 
Mantova è da molti 
considerata fra quelle 
squadre aspiranti alla 


promozione. 
Giocherà anche la 
Bor, in Cl. La forma- 
zione di Guardiella al- 
la guida di Sorè si tro- 
va in una situazione 
analoga alle cugine 
militanti in B2; partita 
con l’obiettivo della 
salvezza, considerta la 
metà più appropriata 
per una squadra molto 
giovane, la Bor si è 
portata sorprendente- 
mente in vetta alla 
classifica collezionan- 
do un successo dopo 
l'altro anche contro le 
formazioni ‘considera- 
te favorite alla vigilia 
del campionato. Quin- 
di, anche per le bian- 
co-azzurre pesa la re- 
sponsabilità, ora, di 
confermare le prece- 
denti performances a 
cominciare dall'incon- 
tro odierno con la Bat- 
tisti di Trento situata 
ametà classifica. _ 
Una trasferta piut- 
tosto tranquilla quella 
dello Sloga ospite della 
Pav Martignacco fa- 
nalino di coda della 
classifica della C1. 
Una buona occasione 
per le ragazze di Pe- 
terlin che nella prima 
fase di campionato 
non hanno espresso al 
meglio le loro poten- 
zialità incorrendo in 
sconfitte che le hanno 
penalizzate.  L'incon- 
o con la DI 
i Martignacco sem- 
bra decisamente alla 
portata delle bianco- 
Tosse, 
da. maz. 


vardi e Hmeljak recuper- 
ti dopo gli infortuni subi- 
ti 


Seconda partita inter- 
na consecutiva per il Bor 
Radenska, che nella pa- 
lestra della scuola «Su- 
vich» alle 11 (unica par- 
tita che si disputa di 
mattina) ospiterà la Vir- 


.tus Friuli. Sarà interes- 


sante vedere se Smotlak 
avrà completamente re- 
cuperato daltrauma cra- 
nico occorsogli poco me- 
no di un mese contro la 
Ginnastica Triestina. I 
padroni di casa sono co- 
munque superiori ai 
friulani. Attenzione però 
gli ospiti: dopo un avvio 
di campionato al rallen- 
tatore, hanno ora ingra- 
nato la marcia giusta. Il 
Radenska quindi può in- 
cotrare qualche difficol- 
tà. I due punti permette- 
rebbero a Bajc e soci di 


scalare ulteriormente la 
graduatoria e trovarsi in 
una posizione sicura- 
mente inaspettata (in po- 
sitivo) alla vigilia. 

La capolista Don Bo- 
sco scenderà in terra 
isontina sul campo del 
Gorridoni Fogliano. I sa- 
lesiani, che aspettavano 
la sosta natalizia come la 
manna dal cielo, per re- 
cuperare sia energie 
mentali, sia alcuni picco- 
li infortuni che attana- 
gliavano, chi più chi me- 
no, tutta la squadra, non 
dovrebbero aver troppi 
problemi per aver ragio- 
ne degli isontini. Prende- 
re l'incontro sotto gamba 
potrebbe essere però pe- 
ricoloso. Gente come Pic- 
cillo (cecchino mortife- 
ro), Nonino e Gallo sono 
capaci di creare seri pro- 
blemi al tema di Garano. 

Ostica trasferta per 
Dinoconti in quel di San 


Daniele. Speriamo: che 
questa pausa abbia con- 
sentito ai biancoverdì di 
recuperare lo smalto di 
ottobre. Espugnare il 
campo friulano appare 
impresa piuttosto ardua. 
Igialloneri padroni di ca- 
sa sono terzi, e per con- 
servare qualche speran- 
za, séppur minima, di ag- 
guantare la: promozione 
non puossono certo per- 
mettersi una sconfitta 
interna. 

Tra gli altri incontri il 
più interessante appare 
Arte Bittesinig-Limena, 
In palio due Punti impor- 
tanti nel Quadro della 
lotta per la salvezza. Bi- 
lancia leggermente a fa- 
vore dei goriziani, se non 
altro per il favore di 
campo, 

Il Beretich Portogrua- 
To è in visita a Udine, sul 
campo della Chu Media- 


soprattutto la potenza fil 
sica delle muggesane, ir 
particolare della Zettin) 
mentre, afferma, sotti 

canestro la Osti potrebbi 

costituire un grosso pro: 

blema per la difesa bian? 
coceleste. 

Ma, alla fin fine, nol 
sarà sicuramente questof 
incontro che deciderà 
l'andamento del campio1 
nato, sia per le biancoce: 
lesti sia per le muggesa? 
ne. La partita odierna È! 
l'ultima del girone di an: 
data: come dire che, so 
prattutto per le bianc 
celesti, le occasioni 
una ‘eventuale riscosé | 
sono molte. Il calend@| 
rio, infatti, sembra ess@” 


re dalla parte della Gin 


nastica: gli incontri più! 
importanti, quelli .conì 
compagini che occupano) 
posizioni di medio-alta? 
classifica, saranno tuttii 
casalinghi. E, finora, 1 
fatti parlano chiaro; 
Chiarbola è rimasta in 
violata per le squadre? 
provenienti da fuori. 
Fulvia Degrassi 


gest. Pronositico tutto 
per i veneti. Poche sor 
prese dovrebbe riservare 


Vigor Carpenè Malvolti | 


Conegliano-Jesolo. Il Co- 
negliano è infatti netta- 
mente superiore allo Je- 
solo. 

Per concludere il 
match tra Porcia e Red 
System . Martignacco. 
Anche in questo caso 
‘pronostico a senso unico| 
tutto per gli ospiti. 

La classifica: Don Bo- 
Sco 24 punti, Beretich 
Portogruaro 22, Digas 
San Daniele 18, Marti- 
gnacco red System 16; 
Carpenè Conegliano 14; 
Radensak, Corridoni 12, 
Ginnastica Triestina, 
Virtus Friuli 10, Dino- 
conti, Arte Bittesinig, Li- 
mena, Porcia, Chu Me- 
diagest, Kontovel 8, Je- 
solo 6. 


IPPICA /LA BEFANA DI TROTTO A MONTEBELLO 


Olandra da battere 


Smorgon presenta Osmundaregalis e Parmigianina 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Befana coni 
trottatori questo pome- 
riggio a Montebello. Alla 
sdentata con scopa ap- 
presso è intitolato il 2060 
centrale riservato ai 4 
anni, corsa che dovrebbe 
passare fra i veneti Olan- 
dra e Ottimista Bru. Sui 
due giri e mezzo, il dutti- 
le Oscar d'Asolo cerche- 
rà, se possibile, di mette- 
re i bastoni fra le ruoe ai 
cavalli di Rossi e Castiel- 
lo, ma non sarà facile il 
tentativo per il figlio di 
Premium Lobell al co- 
spetto dei avversari ta- 
lemtne ferrati (il mani- 
scalco non c'entra nella 
metafora). E non sarà fa- 
cile nemmeno per l'altro 
ospite Omar, sicuramen- 
te un buon velocista ma 
da ritenere in sott'ordine 
sulla distanza, come del 
resto Oly del Nord per il 
quale il compito ci sem- 
bra addirittura proibiti- 


0. 
Vincerà Olandra, op- 


‘pure Ottimista Bru? Il 
‘nostro gettone lo puntia- 


mo sulla femmina di Car- 
lo Rossi. 

Programma un tanti- 
no flebile con partenza 
alle 14.30 (ingresso gra- 
tuito) e con Marco Smor- 
gon (il giovane, afferma- 
to, driver di Nevaio) che 
presenterà la 3 anni Par- 
migianina, impegnata 
questa da Pachuca e Pa- 
tulla Bray che rappre- 
sentavano un banco di 


prova molto severo per le - 


portacolori piemontese. 
Subito dopo la prova 

di centro sarà la volta dei 

Gentlemen a scendere in 


pista. Sui due giri si può 
ipotizzare un'duello fra 
Inbor e Marchesina, en- 
trambi sorretti da forma 
apprezzabile, ma non si 
Possono disconoscere le 
possibilità del lesto Ful- 
bert, di Nancy d'Alma, 
recente vincitrice sulla 
nostra pista, e di Lepanto 
‘As, che fa la prova gene- 
rale della Totip di dome- 
nica prossima. Miglio in- 
certissimo —indubbia- 
mento. 

Nella successiva Re- 
clamare per 3 anni, non 
appare facile la cernita 
dei valori in lizza, ma 
Principale Dbc dovrebbe 
valere qualcosia in più 
del resto dell’affollato 
Campo e potrebbe con- 
sentire a Robertino De- 
stro di aumentare il bot- 
tino vittorioso di questo 
inizio stagione. a 

Seconda uscita di 


Smorgon quella con 
Osmundaregalis nel mi- 
glio riservato ai 4 anni/ 
Giumenta che detiene un 
record di 1.17.2, Osmun- 
daregalis dovrà temere il 
solo Oriol Om, soggetto 
di mezzi ma che in più 
d'un occasione è riuscito 
a sciupare tutto con degli 
irreparabili svarioni. 
Oxa Db si segnala dopo i 
due logici favoriti della 
corsa. 

E per concludere, 
competizioni tutte» per 
anziani. Corposo il mi- 
glio di categoria E che i 
nostri Metallo Ks, Nuova 
Jet e Nuilly potrebbero 
intitolare a onta delle si- 
stemazioni tutt'altro che 
propizie. Dovranno bat- 
tere i ben situati lago, 
Ladonez e Mordano, av- 
versari scomodi ma di 
certo alla loro portata. 

Luez, che ricordiamo 


PRATO / INDOOR 
Il Cus ospita l’Itala 


in via Costalunga 


Ritorna l'hockey su 
prato indoor con la 
prima di ritorno del gi- 
rone «triestino». Il 


Cus, che conduce con 
11 punti, tenterà di 


confermarsi alle spese 
dell'Itala. Nonostante 
le festività, l'allenato- 
re Svaghel ha lavorato 
nel dettaglio per elimi- 
nare alcune sbavature 
affiorate qua e là du- 
rante l'andata. Nella 
partita d'andata Cus e 
Itala impattarono 4-4, 
con un primo tempo di. 


marca gialloblù segui- 
to a una ripresa vi- 
brante che ha visto la 
rimonta degli ‘uomini 
di Weiss. 

Perl'Itala, ferma a9 
punti in classifica, 
questa è l'ultima occa- 
sione per rimanere in 
lizza per il primo po- 
sto. 

Appuntamento alle 
8.30 presso l'impianto 
del pattinaggio artisti- 
co triestino di via Co. 
stalunga. È 

Maurizio Lozei 


m.l 
validissimo trottatore 
agli ordini dei Guzzinati, 


non ha troppo entusia- 
smato nel finale della 
passata stagione ma po- | 
trebbe benissimo risor- 
gere. Luciano Manno lo 
presenterà nella Recla- 
‘mare per soggetti stagio- 
nati, una corsa breve di- 
stanza dove dovrà veder” ‘ 
sela con Moganno 
Naor, Gipuffo, e Nin! 
Lamber, ancorato que” 
st'ultimo alla corda. 

Numa Tab, eliminat9” 
si con un inopinato SV4 
rione nella Totip di do- 
menica, cercherà la ria- 
bilitazione nella prova di 
velocità posta a fine con- 
Vegno. L'occasione appa” 
Te favorevole per il ca- 
vallo di Roman Kruger 
che, più degli altri, dovrà | 
temere Marcesina e Nice 
Ami, ovvero rivelazione 
e delusione in campo To- 
tip tre giorni fa. 

I nostri favoriti 

Premio di Gennaio: 
Pachuca, Parmigianina; 
Patulla Bray. 

7Premio della Befana: 
Olandra, Ottimista Bru, 
Oscar d'Asolo. 

Premio del Gelo: In- 
bor, Marchesina, Nancy 
d'Alma. i 

Premio del Ghiaccio: 


Principale Dbc, Pirex; 
Paris la Nuit. 

Premio della Neve: 
Osmundaregalis, Orioli 
Om, Oxa Db. 


Premio del Freddo: 
Metallo Ks, Nuova Jeti 


* Mordano. 


Premio della Brina: 
Mogannon, Naor, Luez. 

Premio della Bora: 
Numa Tab, Marcesin4 
As, Nice Ami. 


Me 


t derby show ’ 


pa viola». AMI Vittorio Cecchi Goriha Gori sorridendo — che arrugginito. Affronterò il ‘e che è felice del mio rientro in campo non è 
Re. . Sciarpa che il vice pre- poi detto che anche suo questa è una buona bat- ‘mio lavoro con entusia- in aggio. E’ un mio tifoso previsto prima di un 
‘ass Il nuovo allenatore Aldo Agroppi circondato dai tifosi viola. sidente ha lanciato ai ti- padre Mario è stato d'ac- tuta. Il problema —-ha smo, anche se le attese è gli sono riconoscente». mese. Sono invece mi- 


Mercoledì 


| ca, 


$* Dalla tivù alla panchina che scotta 


g® 
Lo 


FIORENTINA [IL PERSONAGGIO È 
Scommessa ad alto rischio 
Il tecnico non avrà vita facile con i Cecchi Gori 

La tentazione è stata così forte che 


ha stracciato il principesco contrat- 
to che lo legava alla Fininvest (ma 


6 gennaio 1993 


Sport 


Il Piccolo [21] 


FIORENTINA / ALDO AGROPPI E’ IL NUOVO ALLENATORE 


Il tecnico toscano ha raggiunto un accordo coni Cecchi Gori firmando un contratto biennale 


commentatore. Un duro, insomma. 
Ma questa sua loquela e franchezza 
in questi ultimi anni gli hanno pro- 


FIRENZE. — Aldo fosichelohannoapplau- È aggiunto non è di mano- che circondano questa 

n groppi è il nuovo alle: dito scandengosi Gunno) La società die RU squadra mi fanno IR 

natore della Fiorenti- me, Quindi è rientrato in ma di collaborazione». re, ma mi spaventano 

na, in sostituzione del- albergo se ruito anche da Attorniato da un nugolo anche. Non vorrei che si 

l esonerati o Gigi ‘Radi. SR Sifosi ed ha domenica ser di tifosi è poi arrivato pensasse che con me an- Antonioli 

ce. Lo ha annunciato il parlato — con più serenì- € Agroppi. «Scusate il ri-  drà tutto bene. Le con- èk.0, 

gie calante della tà rispetto alle ultime ore tardo so state le sue correnti per la Uefa no n 

società viola, Vi io Lidi î vo A ° rime parole — i so- rrite, anche 

Cecchi Gori. Mitono i Radice e del do ha liquidato so stati I Fiona nonèse- | MILANO - Il Milan 
SI fato Radice -. ha detto rata del contratto. Poi la conda a nessuno», | fovrà fare a meno di 
nella. hal ell'hotel — è perché erano oramai nie ° società mi è venuta in- ‘oppi ha poi avuto pa- È 
«Savoy» di Firenze, do- due n che sapevo che Gigi Radice contro e abbiamo risolto * i elogio.per i gioca- | PET almeno albiz30 


Ve per tutta la mattina 
di ieri si è svolta la 
trattativa tra i dirigen- 
ti e il tecnico. Il con- 
tratto prevede un im- 


i ii i spe n izi i lestra. 
pegno biennale. peva anche il signor Ra- -— luiinmaniera partico- 1— ha specificato sorri- ta solo di cominciare a | CS@Toizi In Pa 
«Abbiamo raggiunto l'ac- ; sign 55 lare». Il vice presidente Ra z Ù i Stiramento al lega- 
Cna NILE dice al quale avevo già ha poi spiegato perché dendo — perché me l'ha lavorare. Il campionato mento collaterale me- 


Vittorio Cecchi Gori — 
Agroppi è il nuovo alle- 
natore. Prima di aggiun- 
gere altro — ha prosegui- 
to Cecchi Gori che nel 
frattempo era uscito in 
strada dove stazionava- 
no un centinaio di tifosi 
— voglio dire che sono 
indignato per come sono 
stato trattato lunedì da 
una parte dei giornalisti. 
Se rimango alla Fiorenti- 


na — ha aggiunto indi-. 


candoitifosi — è solo per 
loro. Pensate che la notte 


: gio i esame. di risonanza 
scorsa un ragazzo è ve- re coni giocatori per sa- farà giocare la squadra a grammi. «E' un compito seguito — mi ha fatto magnetica per valuta- 
nuto da me alle tre e mi pere cosa ne pensava- zona? «Devo riconoscere fficile—ha spiegato— un'ottima impressione. re le condizioni del gi- 


ha regalato questa sciar- 


saremmo andati incon- 
tro a sconfitte come 
quelle con l'Atalanta. 

questo — ha aggiunto 
polemicamente — lo sa- 


anticipato le mie inten- 
zioni, Se non ho deciso 
prima è perché ho spera- 
to fino all'ultimo în un 
cambiamento. 

«Agroppi — ha prose- 
guito Cecchi Gori — è un 
uomo intelligente, un ot- 
timo tecnico ed è gradito 
dalla squadra. E proprio 

esto è stato il motivo 

el ritardo nella firma 
del contratto (la trattati- 
va era cominciata lunedì 
alle 14, n.d.r.), Prima di 
decidere ho voluto parla- 


no», 


cordo con la scelta di 
roppi. «Anzi — ha spe- 
cificato il vice presidente 


Agroppi è stato scelto so- 
lo ora e non, come sem- 
brava, quando fu esone- 
rato Lazaroni. «Veniva- 
mo da un periodo diffici- 
le — ha detto — stavamo 
riformando la squadra e 
la società e non era il mo- 
mento adatto per chia- 
mare Agroppi. Ora, inve- 
ce, è il suo momento. Con 
lui, comunque, non ho 
parlato di problemi tec- 
nici). o 

Quindi, gli ha chiesto 
‘un giornalista, non sa se 


— ha replicato Cecchi 


tutto. La Fiorentina è 
un'ottima squadra e spe- 
ro in un buon campiona- 
to. In difesa farò giocare 
la squadra a uomo e nori 


chiesto Cecchi Gori, ma 
perché è il metodo che ho 
sempre usato. Questo 
non vuol dire sconfessa- 
re il gioco di Radice, al 
quale va il mio saluto af- 
‘ettuoso. Lui è stato solo 
sfortunato e gli sono 
mancati alcuni risulta: 
ti». 

Agroppi, che non è vo- 
luto entrare nel merito 
dell'esonero del suo pre- 
decessore («difficile giu- 
dicare da fuori») ha poi 
parlato dei ‘suoi pro- 


anche perché sono un po' 


tori che si sono schierati 
con Radice. 

«E' un buon segno se i 
giocatori si affezionano 
al tecnico, Adesso si trat- 


della Fiorentina dipen- 
derà dall'impegno di tut- 
ti e dalle mia capacità. 
Sono molto emozionato. 
L'altra notte non ho 
chiuso occhio». Non ha 
paura — gli è stato chie- 
sto — che la forte perso- 
nalità di Cecchi Gori ab- 
bia il sopravvento? 

«Non credo — ha ri- 
sposto ridendo —. Io so- 
no più forte e se poi vuol 
fare l'allenatore, vuol di- 
re che farò il vice presi- 
dente. Vittorio — ha pro- 


Ho parlato anche con suo 


FIORENTINA /IL PRIMO ALLENAMENTO DOPO IL «TERREMOTO» 


Ovazioni per Agroppi 


giorni: il portiere ros- 
sonero si è infatti in- 
fortunato ieri al gi- 
nocchio sinistro men- 
tre eseguiva. degli 


diale del ginocchio si- 
nistro: questa la dia- 
gnosi dei medici per il 
giovane portiere, che 
non gioca dal 29 no- 
vembre, quando fu so- 
stituito a Torino du- 
rante la partita con la 
Juventus a causa di 
una lussazione ad una 
spalla subita in un'u- 
scita sull'attaccante 
bianconero Casiraghi. 
Antonioli sarà sotto- 
posto domani ad un 


nocchio, ma un suo j 


gliorate le condizioni 
di Frank Rijkaard, che 
ieri ha lavorato in pa- 
lestra. 


Boskov 
al sicuro 


ROMA — L'As Roma 
«ha emesso un comuni- 


A i fe cato per smentire le 
L imentati 7) . Ne- A ; P A A È ; RR asa 
ua da. E ella che FOGA i oi IRE EIA SEO, Ne FIRENZE — Applausi, cori «Una volta gli s ogliatoi sulle punte avversarie, to bene il nuovo tecnico, vecchi tempi: tutto grinta. | indiscrezioni, apparse 
sor‘ di ie) USE, ‘sso lo aspetteranno a e ovazioni per Agroppi e eran 7 Spes: di. Faccenda illibero e Carob- pur ricordando spesso il e professionalità. Forse i ieri in vari organi di 
rare rare una scommessa ad alto rischio. varco col proiettile in canna per im- Cecchi Gori, offese alla CORE Sl Da sist . bi il fluidificante. Per vecchio. «Eravamo affe- Sha a 0 a A stampa, su un ori 
rolti Adaltre squadre diA e BAldo Agrop-  pallinarlo al primo passo falso. Per stampa. E' cominciata così Denso GA HE de ri punto quanto riguarda il centro- zionati a Radice - ha detto SRI Rc Ra alla Hb tecnica del- 
‘Co pi avrebbe continuato a dire «no Agroppi il rischio è doppio. Ha cer- la seconda avventura în rano tutti n ocatori. campo Orlando, Laudrup, Baiano-maquestoèilcal- za dalla panchina non lo la squadra in caso di 
tas grazie», ma non alla Fiorentina. cato di cautelarsi chiedendo ai due viola di Aldo Agroppi che Agroppi si è intrattenuto Baiano e Batistuta do- cio e i sentimentalismi ha intaccato. Sono convin- risultato negativo nel- 
0 Je- In tivù ormai stava da ‘pascià: soldi, produttori un contratto biennale, E ha diretto il suo primo conloro per più di mezz'o-  vranno capire che sarà ne- non servono. ‘oppi è un to che non avrebbe accet- la prossima partita di 
popolarità e l'intima soddisfazione . ma questo non lo salverà dall'inva- 3 RR davanti a ra prima di'incamminarsi cessario un maggiore sa- buon tecnico, è uomo di tato un' altra squadra, lui campionato a Berga- 
il dipoter-criticare colleghi e giocatori. denza dei Cecchi Gori. Certo, l'alle- emula, ‘tifosi "festariti. | veronii campo d' allena- crificio in copertura. polso e può darci qualcosa voleva Firenze». mo. «L'As Roma — si 
Ma dalla «sua» Fiorentina si è la-  natore fiorentino non è Agroppi è sceso in campo mento che ha raggiunto a Gli spiegherò cosa vo- in più per raggiungere gli Anche Orlando ha avuto | legge nella nota —, in 
d on è certo uno accompagnato dal fi i 3 : ; ; 
Re sciato docilmente sedurre, nono-  chetel daa di i lasci iPagnato dal suo se- fatica perl'«abbraccio» dei glio - ha detto chiaramen- Obbiettivi che la società una buona impressione: | relazione alle notizie 
ccoi Seo IERI fi 0-  chetelemandaadireochesi lascia condo Gianpaolo Piaceri.I tifosi fiorentini, «Non mi te iltecnico - e mi aspetto desidera. All'inizio dell’ «Lo stimo molto - ha detto diffuse da organi di 
a e la bufera che si è abbattuta mettere i piedi sulla testa, anzi ha cori dei tifosi hanno scan- aspettavo un'accoglienza che loro capiscano, altri. allenamento miha chiesto . mi piacciono le persone. | stampa e da emittenti 
pecol sulla sogietà gigliata in seguito al- un bel caratteraccio, però sarà come dito e applaudito più volte se - ha dettoiltec- menti alla lunga qualcuno ©he cosa dovevamo fare. come lui che dicono sem- tadiotoniche e televi- 
Ì l'arroganza e all'inesperienza dei un domatore nella gabbia dei leoni. il nome del nuovo tecnico: nico al termine-dell'alle- sarà di troppo. Mi aspetto © Gli ho risposto di comin- pre quello che pensano». sive prospettanti l'im- 
zi Cecchi Gori padre e figlio. Per ‘Agrop- : Dovrà dosare diplomazia e fermez- Entusiasmo alle stelle, namento - gli applausi mi subito le prime indicazio- Ciare a correre». OASIS e ONIA Ve prosp 1 
7 È Bi non e soldato quindi, non Gb periltec- hanno fatto piacere, anche .} «Abbiamo CO di stato duro - ha detto Pioli - Dona po ERI 
ue mentale ma anche di ri: Ò A = s. È 3 Rico, ma anche per Vitto- se sono di circostanza, con i essere un gruppo unito - i ionisti 
igos SI e da Qualora la Fiorentina delpost-Radi- rio Cecchi Gori. I tifosi so- unaltro ci sarebbe stata la OSSO HIHI, pEr ha detto Iachini, un calcia- RO LNISO ea della squadra, esclude 
ti panchina viola ima era stato poi Ti Ce nor rTuscisse'a ingranare ne ve: no con il vicepresidente e stessa accoglienza. Spero giocatore per conoscerli tore molto apprezzato da +;» Fra FLAIR tale eventualità es- 
16, Ae i pot ll dremmo delle belle. Almeno all'ini- anno dimostrato di ac- . di sentire i veri applausi meglio» Agroppi, tra l'al- Agroppi per la suagenero- <iuta ha preferito riman. sendo convinta che la 
PI ‘ente Baretti, Mor- zioil nuovo tecnico non avrà vita fa- cettare il ritorno di Agrop- domani, dopo una vitto- son i ina. Sità- salutando Radice nel de PICREDILO TIE competitività dell'or- 
14, to successivamente in un incidente È Paolo: si CORI StaNARnDI op- ( (Holltrovato une tro, ieri sera ha partecipa moigli os di Ora dare il proprio giudizio sul È 8 De 
12, ‘aereo. cile neanche nello spogliatoio: quasi IE du giornalisti SR nia ne l'ultima volta, all’ ORLO N Gas Lis: nuovo tecnico, mentre ganico a disposizione 
ina, Dopo le brevi parentesi di Como e AAT iaia Agroppiè arrivato allo sta: giunto Agroppi “e non è Senpe lodel azien a vizio del nuovo tecnicon. T'Auccuo STONE a) RI: Tee 
ino ‘Ascoli Agroppi si era tirato in di- GEE sol 308 dio alle 14,45 insieme al detto che gli «undici» di Sentito Ber'usconi - ha Carobbi è l'unico dei viola UN buon allenatore, pos- 1 m- 
A i » Adesso che si è tolto la parola i i i ssano coesi- raccontato Agroppi - che ; siamo andare in Uefa an- | Pionato e con la guida 
Lia cen Agroppi dovrà lasciare parlare solo I a 5 ROREZETTE sera (stase- mi ha fatto gli auguri di FLAÙ Gel RI Corana che con lui. Radice, co- del sig. Boskov al qua- 
= di ;ve si è costruito là fama (pera, campo. Basta che non parlino piùi fatta strada tra i tifosi. ra ndr.), infatti, schiererò buon lavoro e mi ha detto Bino che ha avuto per il di- munque, resta uno dei mi- | | le conferma piena fi- 
Je- OVERE 3, Hi coutolci eo altro Cecchi Gori. Perfavore. Agroppi è stato accla- gli stessi uomini di dome- che per me ci sarà sempre . fensore parole di elogio: gliori allenatori che abbia | ducia, le posizioni che 
i; meritata) di a acido Maurizio Cattaruzza Tueto e Lui) ha selttato con nica, solo che calato Do de una dio rivisto Agroppi - ha mai avuto nella mia car- più le competono». 
n.l a ‘a mano; Poi una battuta: Pioli faranno 1 marcatori che la squadra ha accol- etto il terzino - come ai riera». — 
ani 
GIUDICE SPORTIVO TRIESTINA / OGGI UN TEST PER RITROVARE IL CLIMA AGONISTICO DILETTANTI 
«A»: cinque in castigo mu m sa” 
Di (i 
Pra cragio Una verifica a Sevegliano  |Finale di Coppa 
MILANO — Cinque giocatori di serie «A» sono DIE 1 mom D 
stati squalificati, tutti per‘una giornata, dal giu. fl Teri doppio allenament tutti gli alabardati in buone condizioni e tutti i recuperi 
dice sportivo in relazione alle gare di campiona- pp o con tutti gli ala 1 one i 
to di domenica scorsa. Sono ‘Berti (Inter), Conte ; S È SE 6 
‘Ore (Juventus), Domini (Brescia), Ruotolo (Genoa) e TRIESTE — «Mi ritengo lo, eccezion fatta per gnata in una sorta di denza e quindi, come i TRIESTE — Epifania no-Pozzuolo . (Pana- 
sE Velabni (Atalanta), Franco Baresi uilan), uni disfatto, Ho trovato Tangorra, bloccato nel- quadrangolate contro ragazzi, ero psicologica- UNIONE movimentata per i di- riello); ‘Reanese-Ba- 
d co espulso della giornata, ha invece avuto l'am- era rosa.in ottime l'aeroporto di Bari dal’ formazioni locali, Brun- mente preparato. Tra DI lettanti. Oggi infatti si saldella Morano); 
Uol monizione con diffida. Ù pa Condizioni mentali, di maltempo e giunto a. ner sarà nuovamente a l'altro, reduce da alcuni ’Collaudi’ SRI i recu- ORTO 
po". In serie «B», gli squalificati sono stati tredici; po e fisiche». Attilio Trieste solo in serata, per disposizione di Perotti e giorni a Salisburgo, non CON T-] peri di prima e secon-  (Caliman);  Lignano- 
vi Der culo giornate Francesconi (Reggiana), per È ggiio uscito sorriden- Milanese trattenuto in Zampa a partire da lu- arrivavo certamente da previsti da categoria, nonché Maranese (Tavian); 
10] une Rroone Caruso e Pellegrini (Modena), pa ; Qi Grezar al termine caserma e naturalmente ni edì 18. un clima tropicale». N il 9 la finale di Coppa Ita- Donatello Ol.-Aiello 
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dotti L. 5.000. 


Mo. 


Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


visto, presenti all'appel- allenamento Daniele Benvenuti 


CLASSIFICHE 


COPPA FEMMINILE / LO SLALOM GIGANTE DI MARIBOR 


) Fuori Deborah, vince la Merle 


rima manche - Buon quinto posto della Panzanini - Oggi lo speciale 


L’austriaca Wachter 
comanda in Coppa 


MARIBOR — Ordine d'arrivo dello slalom gi- 


gante di Maribor. 


1. Carole Merle, Francia (1:18.12-1:11.32), 
2:29.44; 2. Anita Wachter, Austria (1:19.39- 
1:11.35), 2:30.74; 3. Vreni Schneider, Svizze- 
ra (1:19.52-1:11.35), 2:30.87; 4. Martina Ertl, 
Germania (1:18.92-1:12.52), 2:31.44; 5. Sabi- 


na  Panzanini, 


Italia 


(1:19.21-1:12.40), 


2:31.61; 6. Pernilla Wiberg, Svezia (1:19.81- 
1:11.95), 2:31.76; 7. Michaela Gerg-Leitner, 
Germania (1:19.61-1:12.38), 2:31.99; 8. Co- 
rinne Rey-Bellet, Svizzera (1:20.31-1:11:89), 


292:2070097 


Christine , Meier, 


Germania 


(1:19.74-1:12.50), 2:32.24; 10. Sylvia Eder, 
Austria (1:19.89-1:12.68), 2:32.57; 11. Diann 
Roffe, Usa (1:19.86-1:12.92), 2:32.78; 12. Ker- 
rin Lee-Gartner, Canada (1:19.89-1:12.91), 
2:32.80; 13. Ulrike Maier, Austria (1:20,49- 
1:12.53), 2:33.02; 14. Spela Pretnar, Slovenia 
(1:20.15-1:12.98), 2:33.13; 15. Miriam Vogt, 
Germania (1:20.32-1:12.83), 2:33.15; 16. In- 
grid Salvenmoser, Austria (1:20.61-1:12.60), 
2:33.21; 17. Marianne Kjoerstad, Norvegia 
(1:20.33-1:13.19), 2:33.52; 18. Barbara Raggl, 
Austria (1:20.67-1:12.92), 2:33.59; 19. Barba- 
ra Merlin, Italia (1:20.63-1:13.06), 2:33.69 


Heidi  Zeller, 


Svizzera 


(1:20.71-1:12.98), 


2:33.69; 21. Morena Gallizio, Italia (1:20,92- 
1:12,91), 2:33.83; 22. Sabine Ginther, Austria 
(1:20.63-1:13.42), 2:34.05; 23. Kristina An- 
dersson, Svezia (1:21.00-1;13.47), 2:34.47; 24. 


Petra Bernet, 


Svizzera 


(1:21.00-1:13.50), 


2:34.50; 25. Marcella Biondi, italia (1:21.13- 
1:13.62), 2:34.75; 26. Caroline Gedde Dahl, 
Norvegia (1:21.07-1:14.,31), 2:35.38;27. Nives 
Sitar, Slovenia (1:21.15-1:15.81), 2:36.96. 


Classifica di Coppa 


1. Anita Wachter, Austria 391 punti; 2. Per- 
nilla Wiberg, Svezia 319; 3. Carole Merle, 
Francia 273; 4. Ulrike Maier, Austria 267; 5. 
Katja Seizinger, Germania 263; 6. Miriam 
Vogt, Germania 200; 7. Sylvia Eder, Austria 
189; 8. Kerrin Lee-Gartner, Canada 176; 9. 
Vreni Schneider, Svizzera 170; 10. Chantal 
Bournissen, Svizzera 160; 11. Michaela Gerg- 
Leitner, Germania 158; 12. Katrin Guten- 
sohn-Knopf, Germania 156; Petra Kronber- 
ger, Austria 156; 14. Astrid Loedemel, Norve- 
gia 144; 15. Annelise Coberger, Nuova Zelan- 


da 140. 


Classifica del gigante dopo tre prove. 

1. Anita Wachter, Austria 225; 2. Carole Mer- 
le, Francia, 180; 3. Ulrike Maier, Austria 152; 
4. Sabina Panzanini, Italia 125; 5. Vreni 
Schneider, Svizzera 120; 6. Martina Ertl, Ger- 
mania 100; 7. Pernilla Wiberg, Svezia 90; 8. 
Sylvia Eder, Austria 89; 9. Diann Roffe, Usa 
75; 10. Merete Fjeldavlie, Norvegia 64. 


TRIESTE — Dopo la 
pausa natalizia riparte 
il campionato di serie 
B, giunto ormai alla 
quattordicesima e pe- 
nultima giornata’ del 
girone d'andata. Un 
impegno infrasettima- 
nale (stasera ore 17.30, 
Palazzetto di Chiarbo- 
la) davvero molto im- 
portante quello che at- 
tende lo Jadran, oppo- 
sto all'Argenta. Dopo la 
brutta esibizione con il 
Montecchio, infatti, la 
squadra ‘allenata da 
Drvaric non può più 
concedersi alcuna di- 


modo tra le mura ami- 
che e negli scontri coni 
diretti concorrenti in 
graduatoria. E' questo 
il: caso della partita 
odierna con i romagno- 
li che precedono i «pla- 
vi» di 4 lunghezze, ma 
che non possono rite- 
nersi per nulla estranei 
dalla lotta per non re- 
trocedere. Una lotta in 
cui esclusi S. Marino e 
Porto S. Elpidio, ormai 
veramente a mal parti- 
to — ben sei squadre al 
momento combattono 
per non occupare le re- 
stanti due piazze che 
conducono alla serie C. 
Tra queste .natural- 
mente lo Jadran che 
speriamo ritemprato 
dalla sosta, dopo un 
mese di dicembre che 
aveva visto incepparsi 


strazione, in particolar 


. La Compagnoni esce nella p 


MARIBOR — Dopo 45 se- 
condi di gara, Deborah 
Compagnoni prendeva già 
oltre un secondo e mezzo 
da Carole Merle, e si tro- 
vava al 25.0 posto. Un'al- 
tra mezza dozzina di se‘ 
condi ed era fuori. Non era 
proprio la corsa sua.-E' fi- 
nito così il tanto atteso ri- 
torno alle Bu della cam- 
pionessa olimpica di su- 
perG, che ha dato via libe- 
Ta‘a tutte le avversarie, 
grandi e piccole. 

Il gigante di Maribor è 
finito con lo spavaldo suc- 
cesso della francese Carole 
Merle, ventinovenne, che 
pur avendo già vinto 19 
gare di Coppa del Mondo, 
fra superG e giganti, qui a 
Maribor non era mai salita 
neanche sul podio. Dietro 
alla Merle, discretamente 
distanziate, l'austriaca 
Anita Wachter e l'elvetica 
Vreni Schneider, La picco- 
la e grintosa Sabina Pan- 
zanini è stata ancora una 
volta la migliore delle az- 
zurre: si è piazzata quinta, 
dopo aver occupato la ter- 
za posizione a metà gara. 
La Panzanini, già seconda 
nel gigante di Steamboat 
ai primi di dicembre, era 
contenta lo stesso: «Si ve- 
de - ha detto con l'eterno 
sorriso stampato sulle lab- 


bra - che il risultato di- 


Steamboat non era un'in- 


ana 


venzione del caso». 
Deborah Compagnoni è 
scivolata sulla neve dopo 
poco più di 50 secondi, 
nell'affrontare una curva 


sinistrorsa è andata sull’ 


interno e si è lasciata an- 
dare, perchè aveva capito 


che non era la sua giorna-. 


ta. 
«Non ho reagito - ha 


‘detto dopo la gara l'italia- 


na - ho preferito adagiar- 


- mi sul terreno. Mi ricorda- 


vo ancora delle Olimpiadi 
di Albertville, quando mi 
sono fatta male al ginoc- 


La francese Carole Merle in azione. 


Sport 


chio. Ma qui le condizioni 
erano diverse. Mi spiace, 
ma proprio non andavo. 
Dopo poche porte ho an- 
che pensato di fermarmi, 
ma poi ho insistito e mi so- 
no resa conto che non tro- 
vavo il ritmo), 

Tanta attesa per nulla, 
ma la Compagnoni spera 
di rifarsi oggi, quando qui 
a Maribor sì correrà lo sla- 
lom speciale. In slalom, 
negli ultimi tempi, ha la- 
vorato molto e si presume 
che stavolta la campiones- 
sa possa riproporsi fra le 
migliori. Il direttore ago- 


nu 


‘ nistico azzurro, Piermario 


Calcamuggi, non riusciva 
a nascondere la sua delu- 
sione. Sperava davvero in 
una Compagnoni sul po- 
dio. 

«Si vede — ha detto — 
che non ha trovato il passo 
ideale. Molte volte capita 
così, appena ti stacchi dal 
cancelletto, capisci che 
non riuscirai a ingranare. 
Sono felice per Sabina 
Panzanini, che si è piazza- 
ta un'altra volta fra le mi- 
gliori del mondo nello sla- 
lom gigante. La Panzanini 


ha ancora un buon margi- 
ne di miglioramento da- 
vanti a sé. Speriamo che 
continui su questa stra- 
da». 

Oggi lo slalom. Deborah 
Compagnoni rifà l'esame, 
si ripresenta per cancella- 
te il contrattempo di ieri. 
In:slalom speciale si sente 
forte come già in gigante. 
E' convinta che non sba- 
glierà. Cor lei correranno 
anche la Gallizio, la Mago- 
ni, la Serra, la Merlin, la 
Perez, la Oberhofer, la 
Plank e ancora la Panzani- 
ni. ; 

Grande favorita è Per- 
nilla Wiberg, la svedese 
che ha già vinto fra i pali 
stretti a Steamboat in di- 
‘cembre. Ma si inseriscono 
fra le aspiranti al successo 
anche Vreni Schneider, 
per quanto acciaccata, la 
Wachter che farà il possi- 
bile per conservare il pri- 
mo posto nella classifica 
generale di: Coppa, la be- 
niamina dei tifosi locali 
Natasa Bokal, la svedese 
Andersson, la francese Pa- 
tricia Chauvet. 

C'è curiosità e interesse 
anche per le italiane, so- 
prattutto per Moreria Gal- 
lizio, Lara Magoni e natu- 
ralmente Deborah Compa- 
gnoni, della quale si auspi- 
ca un prontoriscatto. 


SCI /IL CALENDARIO DELLE GARE IN REGIONE 


La Coppa Europa in «zona» 


Tra gli appuntamenti la «Duca d’Aosta» e le gare femminili a Piancavallo 


UDINE — La stagione del- 
lo sci sta per entrare nel 
suo periodo di massima at- 
‘tività e anche nella nostra 
regione gli sci club, forza 
trainante dello sci sia ago- 
nistico sia turistico, si pre- 
parano ad organizzare im- 
portanti manifestazioni. 
La nostra panoramica sul- 
le gare di interesse nazio- 
nale ed internazionale or- 
ganizzate in regione può 
partire con lo sci alpino, 
indubbiamente la discipli- 
na regina (almeno per nu- 
mero di praticanti) nel va- 
sto panorama degli sport 
invernali. a 

Il calendario federale si 
apre con uno slalom Fis, 
internazionale, a Sappada 
l'1l1 gennaio e prosegue 
con una settimana molto 
intensa: mercoledì 13 e 
giovedì 14 a Piancavallo ci 
saranno uno slalom e un 
gigante Fis giovani femmi- 
nile, il 14 e il 15 scende- 
ranno in pista a Sella Ne- 
vea, per due supergiganti 
(o) Gar dallo Sor Cai 
Trieste e validi per l'asse- 


gnazione della 44.a Coppa 
Duca d'Aosta, gli atleti 
della Coppa Europa e sem- 
pre nelle stesse giornate lo 
Sci Club 70 organizzerà al- 
lo Zoncolan due slalom gi- 
ganti validi per i cittadini 
«A» e come qualificazione 
nazionale femminile, Il 15 
e il 16 a Tarvisio si asse- 
gnerà, dopo due slalom 
speciali Fis femminili, il 
46.0 Trofeo della discesa 
del Canin, un trofeo antico 
e prestigioso e in concomi- 
tanza a Piancavallo ver- 
ranno disputati uno sla- 
lom ed un gigante di quali- 
ficazione nazionale fem- 
minile e per cittadini «A». 
Durante la settimana suc- 
cessiva, e precisamente il 
22 e 23 gennaio, lo Sci Cai 
Monte Canin organizzerà 
a Sappada due slalom gi 
ganti riservati ai cittadini 
«A». Il 25 e il 26, poi, lo Sci 
Glub 70 organizzerà i due 
consueti slalom giganti 
maschili per la tappa dello 


. Zoncolan della Coppa Ita- 


lia. Il 29 e 30 gennaio ri- 


tornerà sulle nevi friulane 
la Coppa Europa: a Pian- 
cavallo, infatti, le atlete 
del circuito continentale 
gareggeranno in due. di- 
scese libere, 

Dal 9 al 16 marzo a 
Piancavallo si consumerà 
uno degli atti più impor- 
tanti della stagione sciisti- 
ca nazionale: le promesse 
dello sci si affronteranno 
in tutte le specialità per 
aggiudicarsi il titolo di 
‘campione. italiano junio- 
res maschile di slalom, gi- 
gante, superGi e discesa. 
Sempre in marzo, dal 19 al 
25, si svolgeranno i cam- 
pionati italiani aspiranti 
maschili e femminili, ri- 
servati ai nati nel 1976 e 
1977. La sede prescelta 
dalla Fisi per quest'impor- 
tante manifestazione che 
prevede lo svolgimento di 
tutte le specialità dello sci 
alpino è Tarvisio. Da se- 
gnalare infine, per il 28 
marzo, il campionato ita- 
liano alpini sulle nevi del- 
lo Zoncolan. 


Per quanto riguarda lo 
sci di fondo il calendario 
federale prevede tre gare 
di interesse nazionale in 
regione, tutte organizzate 
sulla pista Laghetti-Timau 
di Paluzza dall'Us Aldo 
Moro. Il 7 febbraio è in 


programma una gara na- . 


zionale. giovanile, il 28 
febbraio una tappa di So 
a Italia e il 14 marzo la 
‘male nazionale del Tro- 


feo delle Regioni.Il120e21. 


febbraio a Forni di Sopra si 
svolgeranno una gara e 
una staffetta internazio- 
nale e tecnica classica ma- 
schile e femminile. 

Anche gli atleti del salto 
e della combinata nordica, 
una disciplina che abbina 
le specialità del fondo e 
del salto, faranno tappa in 
regione. A Tarvisio, 11 13 e 
14 febbraio, si disputeran- 
no i campionati italiani 
giovani, aspiranti e allievi, 
riservati ai nati dal 1974al 
1979. : 

Il biathlon, uno sport 
che unisce la fatica dello 


sci da fondo ‘alla precisio- 
ne del tiro a segno con la 
carabina, vedrà i suoiatle- 
ti impegnati in tre gare 
nella nostra regione, tutte 
organizzate dallo Sci Cai 
Trieste e dall'Ass. sportiva 
Monte Coglians Forni 
Avoltri. Il 20 febbraio si 
disputerà una tappa di 
Coppa Italia, il 20eil211a 
Coppa internazionale gio- 


‘vanile e sempre al 21 si 


svolgerà una gara nazio- 
nale giovani. Tutte le com- 
petizioni saranno aperte 
sia ai maschi sia alle fem- 
mine. 

Lo sci alpinismo sarà di 
scena a Sella Nevea il :25 
aprile per la classicissima 
Sci alpinistica del Monte 
Canin. 

Dobbiamo infine ricor- 


«dare che si è già disputata 


a flo la seconda 
tappa della Coppa 

Mondo di POSSO NOS 
Dori appuntamenti clou 
della stagione sciistica re- 


gionale. e Pugliese 


Mercoledì 6 gennaio 19% 


FLASH 
Pallamano: al Principe 
Adzic nuovo allenatore 


TRIESTE — Adzic ha accettato di fare l'allena- 
tore e guiderà il Principe, nella fase più delicata 
del massimo campionato di Al. Subentra a Ma- 
rio Sirotich, al quale viene invece affidata la di- 
rezione del settore giovanile. Questa mattina al- 
le 11, al ‘palazzetto dello sport di Chiarbola arri- 
va l'Osijek per ‘un'amichevole di lusso. L'ing- 
gresso è gratuito, e inoltre sarà l'occasione per 
rivedere all'opera i biancorosso, dopo il riposo 
natalizio, contro una squadra competitiva ie in 
questo momento si trova all'ottavo posto del 
massimo campionato croato di pallamano. i 


Nuoto: Luca Sacchi 
primeggia a Shangai 
SHANGAI — Esordio vincente del milanese Luca 
Sacchi giunto primo nei 400 misti.con il tempo di 
4.23'34" durante lo svolgimento delle gare della 
prima tappa del circuito della World Cup a 
Shangay che si Sispuiio per regolamento in va- 
sca corta. Tra gli altri italiani in gara quarto po- 
sto di Massimo Trevisan nei 400 stile libero in 
3.51.72 vinti dallo svedese Holmetrz in 3.46.55. 

Questi risultati della prima giornata delle ga- 
re in. cui erano impegnati gli italiani. Uomini: 
100 st.l: 1) Troeger (Ger) 48.83; 2) Holmertz 
(Swe) 48.89; 3) Caron (Fra) 49.19; 8) Trevisan 
(Ita) 50.99, Lamberti in batteria 52.14. 400 st.l: 
1) Holmertz (Swe) 3.46.55; 2) Loader (Nzl) 
3.46.89; 3) Wiese (Ger) 3.51.17; 4) Trevisan (ita) 
3.51.72. 400 misti: 1) Sacchi (Ita) 4.23.34; 2) Loa- 
der (Nz1) 4.23.85. 


Basket: alla Panasonic 
Cornett sostituisce Volkov 


REGGIO GALABRIA — E' Francis Milton Cor- 
nett, nato il 27 giugno del 1967, a Lexinton (Ken- 
tucky), alto due metri e cinque centimetri, l'ala 
assunta dalla Panasonic a gettone per sostituire 
Alexander Volkov, sottoposto ieri ad intervento 
chirurgico al Rizzoli di Bologna. Cornett, cre- 
sciuto nel college Vanderlint di Nashville, è sta- 
to scelto dal Milwakee nel 1989, poi nella stagio- 
ne 1991-92 è approdato in Italia alla Ticino Sie- 
na, ingaggiato a campionato iniziato, giocando 
17 partite, Lo statunitense arriverà domani a 
Reggio Calabria ed esordirà domenica prossima 
nella partita contro la Scavolini Pesaro. 


Basket: Zara rifiutata 
Real Madrid sconfitto a tavolino 


MONACO —La decisione del Real Madrid di non 
iocare a Zara l'incontro della settima giornata 
‘Euroclub di.basket è costata cara aglé#spa- 
gnoli. La Fibaha infatti deciso di infliggere il 2-0, 
a tavolino allo Zara per il forfeit del Real. 


Pallavolo: la Sisley 
stasera sul video 


BOLOGNA — E' Centro Matic Prato-Gabeca 
Montichiari l'incontro di cartello della 15.a gior- 
nata (2.a di ritorno) del campionato di pallavolo 
1 Serie A/1 in programma oggi. Per il resto la 
giornata (tutte le partite cominceranno alle 
17.30) non offre grosse emozioni per quanto ri- 
guarda il vertice della classifica (la Sisley è sola 
al comando con 24 pnl seguita a 22 da Misura, 
Messaggero, Mediolanum e Maxicono).- ‘ 


*. ARCHIVIATA CANTU’, LA STEFANEL GUARDA GIA’ AL DERBY CONLA BENETTON 


A Klagenturt, tanto per ossigenarsi 


SERIE B2 /SI RIPRENDE DOPO LA SOSTA 
Lo Jadran oggi a Chiarbola 


In palio con l’Argenta due punti molto importanti 


qualcosa nei meccani- 
smi di squadra. C'era 
forse la stanchezza, so- 
prattutto psicologica, 
alla base di questa in- 
dubbia flessione di ren- 
dimento, ma Drvaric 
assicura di aver visto i 
suoi muovamente in 
grado di esprimere 
quella grinta e quell'a- 
gonismo senza i quali 
la squadra non potreb- 
be inseguire i due pun- 
ti. Condizione peraltro 
irrinunciabile in una 
circostanza in cui non 
deve sfuggire il succes- 
so, per tenere alto il 
morale dei giocatori ed 
in particolare per non 
doversi aggrappare a 
clamorose rimonte nel 
girone di ritorno. Non 
tutto però sta filando 
liscio perché il coach, 
se da un lato ha recupe- 
rato.il terzo play Emili, 
dall'altro si trova in 
difficoltà per un'in- 
fluenza che ha fermato 
alcuni titolari. Non ci 
sarà sicuramente Re- 
bula, mentre è più pro- 
babile l'utilizzo di 
Merlin e di Crisma, che 
tuttavia scenderebbero 
in campo a digiuno di 
allenamenti. Una si- 
tuazione simile a quel- 
la vissuta più di un me- 
se fa ‘alla vigilia della 
partita con il Campli, 
quando seppero preva- 
lere la motivazione e il 


carattere dei giocatori 
presenti. Drvaric si at- 
tende una reazione dei 
suoi soprattutto in at- 
tacco, con manovre co- 
rali e organizzate, tese 
alla ricerca delle solu- 
zioni più agevoli. Non 
si può regalare nulla, 
infatti, all'Argenta, 
una formazione che ha 
costruito la sua posi- 
zione in classifica nelle 
gare interne, ma che ha 
saputo espugnare un 
parquet di tutto rispet- 
to quale quello di Ra- 
venna. Si tratta di una 
squadra in possesso di 
sette uomini esperti 
dal rendimento presso- 
ché equivalente, ma 
che non può contare su 
altrettanto validi ri- 
cambi. Predilige il gio- 
co veloce con frequenti 
contropiede, ma poi 
spesso si affida alle ini- 
ziative sotto canestro 
di Migliari, un centro 
atipico di solo 1 metro e 
95. Il limite più eviden- 
te emerso in queste pri- 
me fasi di stagione è 
rappresentato da una 
certa difficoltà nell'af- 
frontare le retroguar- 
die più aggressive; un 
particolare che fa sali- 
re le quotazioni dello 
Jadran che però dovrà 
fare attenzione alla 
guardia Biffi, miglior 
realizzatore dei suoi. 

Massimiliano Gostoli 


TRIESTE — L'Epifania, 
al pari delle feste, tutte le 
delusioni porta via? La 
Stefanel lo spera, pro- 
vando ad aggrapparsi 
anche alla Befana e dopo 
essere stata' fin troppo 
buona a Cantù si dedica 
alla beneficenza. Oggi, 
infatti, la comitiva bian- 
corossa sarà impegnata 
nel pomeriggio a Klagen- 
furt in un'amichevole 
con una rappresentativa 
locale e farà da sparring- 
partner di lusso per por- 
tare qualche aiuto ai 
bambini dell'ex Jugosla- 
via. Una piccola evasio- 
ne ci voleva dopo la 
scoppola con la Clear, 
sebbene le ferite, si ri- 
marginino  definitiva- 
mente solo con il ritorno 
alla vittoria. D'altronde 
Trieste continua a essere 
indicata come una gran- 
de incompiuta, anche se 
il «mal comune mezzo 
gaudio» ha. contagiato 
gran parte delle squadre 
di serie A. Bologna è un 
discorso a sé mentre la 
stessa Cantù rappresen- 
ta una. contraddizione 
positiva, eccezione in- 
credibile per via di una 
resa inversamente pro- 
porzionale agli effettivi 
giocatori a disposizione. 
Nella valle di lacrime 
degli scontenti troviamo 
vittime illustri, dalla ric- 
ca provincia (Treviso) al- 
la presuntuosa metropoli 


(Roma). Torna attuale il . 


solito ritornello sul man- 
cato salto di qualità della 
Stefanel e nella fiera del- 
le occasioni perdute il 
peccato più grave è stato 


- quello di non aver messo 


da parte punti importan- 
ti che avrebbero rappre- 


sentato degli investi- 
menti per il futuro. La 
classifica rimane, al tirar 
delle somme, soddisfa- 
cente, però si rischia di 
difendere un quinto po- 
sto quando esisteva la 
possibilità di lasciare a 
debita distanza la con- 
correnza. Allorché si fan- 
no congettura numeri- 
che significa che ci si ri- 
mette’ in posizione tra- 
ballante e  inevitabil- 
mente si va ad osservare 
un calendario piuttosto 
rognosetto, considerato 
che dopo la Benetton ci 
sarà la trasferta di Tori- 
no, la successiva tappa 
casalinga porrà la Marr 
Rimini dell'ex Middleton 
e quindi avremo il turno 
esterno con la Philips. . 
Le perplessità si spo- 
sano con le pazzie di una 
Stefanel capace di fare 


ARBITRI 


tutto e il contrario di tut- 
to. Certa è una cosa: l'os- 
satura della squadra non 
può fare a meno di Can- 
tarello. Davide ha dimo- 
strato che può dare tan- 
to, se in condizioni ac- 
cettabili, vale a dire con- 
sistenza e rimbalzi sotto 
canestro, un buon con- 
tributo di realizzazioni. 
A Meneghin non si può 
chiedere di diventare pu- 
re cannoniere né è pen- 
sabile che Alberti e Pol 
Bodetto crescano come 
funghi prodigiosi. Para- 
dossalmente, in una for- 
mazione cha abbonda di 
guardie e che è abituata 
aun certo tipo di gioco, Si 
dovrebbe sopperire facil- 
mente a determinate ca- 
renze, tuttavia se le per- 
centuali sono quelle vi. 
ste al «Pianella» è prefe- 
ribile non tornare sul- 
l'argomento. Qualcuno, 


Il derby triveneto | 
a Pasetto e Baldini 


ROMA — Designazioni arbitrali per le partite della 


serie A‘in programma domenica 


gennaio: < 


Serie A/1: Stefanel Trieste-Benetton Treviso: Pa- 
setto-Baldini; Panasonic Rc-Scavolini Pesaro: Pal- 
lonetto-Baldi (9/1); Scaini Venezia-Knorr Bologna: 
Colucci-Grossi; Bialetti Montecatini-Virtus Roma: 
Zanon-Cerebuch; TeamSsYStem Fabriano-Clear 
Cantù: D'Este-F. Vianello; Robedikappa Torino- 
Baker Livorno: Zancanella-Reatto; Phonola Caser- 

' ta-Marr Rimini: Cazzaro-Zucchelli; Philips Mila- 


no-Kleenex Pistoia: Face 


-Guerrini. 


Serie A/2: Mangiaebevi Bologna-Glaxo Verona 
Duranti-Morisco Telemarket Fo-Fernet Branca Pa- 


via: Tullio-Piezzi; Me! 
ni: Maggiore-Corsa; 
Teofili-Pascucci; Pall. 


Mi: Pozzana-Skerlj; 


- Marsala-Auriga Trapa- 
Panna Fistoiniono Siena: 
) Lo Napoli: Dega- 
notti-Cicoria; Sidis Reggio Emi 

Cagiva Varese-Banco Sarde- 


lia-Teorematour 


a Sassari: Nelli-Pironi; Hyunday Desio-Burghy 
odena: Garibotti-Penserini. 


senza dubbio di parte più 
che amica, ha dissentito 
ad alta voce a Cucciago 
Per l'esiguo minutaggio 
riservato a Bianchi, Nel- 
l'accesa discussione ci è 


‘ andato di mezzo l'incol- 


pevole Pino Grdovic ma 
riteniamo che i pulvisco- 
li della polemica siano 
già scomparsi. Ovvio, ve- 
dere .«Dacio» compiere 
prodezze in allenamen- 
to, farebbe supporre un 


suo opportuno utilizzo, | 


comunque c'è da aggiun- 
gere che l'apporto nelle 
gare che contano non è 
Pari al rendimento nella 
fase di preparazione, per 


‘quanto non sia facile 


esprimersi al meglio in 
termini di tempo stret- 
tissimi. 

Nell'amichevole 
odierna non ci sarà, 0V- 
viamente, Cantarello. 
«Noto dei leggeri miglio- 
ramenti — assicura il pi- 
vot — e sto a riposo an- 
cora un paio di giorni. 
Spero di giocare per una 
decina di minuti dome- 
nica prossima a Chiarbo- 
la contro Treviso», «Co- 
nosciamo la voglia matta 
che anima Davide — pre- 
cisa Crosato — però dob- 
biamo valutare bene le 
sue condizioni in modo 
da non compromettere la 
ripresa». Domani, intan- 
to, Crosato nella sua ve- 
ste «tridimensionale» as- 
sisterà, straniero in casa, 
alla sfida valida per l'Eu- 
roclub fra Benetton e 
Pau Orthez. «Mi improv- 
viserò assistente ‘di Bo- 
scia e relazionerò in pro- 
posito», sottolinea scher- 
zosamente, 

s. b. 


COPPE EUROPEE 
Domani a Treviso 
il Pau-Orthez 


MILANO — Gon l'anno nuovo tornano le Coppe eu- 
ropee di basket. Dieci le squadre italiane impegna- 
te, con la sola Scavolini in turno di riposo nell'Eu- 
roclub che esaurisce il’girone di andata. E gli impe- 
gni sono concentrati fra mercoledì e giovedì. 

Euroclub: nel girone «A» la Scavolini, che ha già 
completato i suoi sei turni di andata (il gruppo è 
monco per l'embargo che ha colpito il Partizan Bel- 
grado), sarà raggiunta in testa alla classifica da 0f 
bona o Paok, a confronto diretto a Zagabria con UD 
giorno di anticipo (mercoledì anzichè giovedì). 
Ghiotta opportunità di arrivare iN vetta anche per 
il Limoges, che attende il Maccabi. Per la Knorr, 
infine, c'è l'esigenza di sfatare l'avversa tradizione 
casalinga: quest'anno non ha ancora vinto in casa, 
almeno in Coppa, e la modesta Joventut Badalona 
di questi tempi sembra l'avversario giusto per in- 
terrompere la serie negativa, n 

Nel Rol «», il Real Madrid appare ormai im- 
prendibile (6 incontri, altrettante vittorie) ma la 
Benetton ha in tasca la qualificazione ai quarti, es- 
sendoci una frattura in classifica fra le prime quat- 
tro e le altre. L'obiettivo dei trevigiani diventa 
adesso il secondo posto, che consente di giocare in 
casa due gare su tre nel barrage dei quarti. Così 
l'incontro di giovedì con i francesi del Pau-Orthez, 
a pari punti in classifica, diventa l'occasione per un 
Importante passo avanti. 

Coppa Korac: la Philips è già qualificata e a Leon 
Può permettersi un viaggetto turistico contro una 
Squadra che invece deve a tutti i costi fare risulta- 
to. E' al sicuro anche la Clear, che va ad Istanbul 
contro il Fenerbahce. Alla Virtus Roma basta una 
vittoria nei prossimi due turni: mercoledì l'attende 
l'insidiosa trasferta di Antibes, la settimana suc- 
cessiva l'impegno casalingo con il Taugres, abbor- 
dabilissimo. Più problematica la situazione della 
Phonola, alla quale servirebbe vincere a Barcello- 
na: ilche non è facile. 

Coppa Campioni donne: Como è praticamente 
qualificata per le final four e la partita di giovedì in 
casa delle campionesse francesi dello Challe-les- 
Eaux dovrebbe confermare una superiorità ormai 
lampante. 3 È 

Coppa Ronchetti: mercoledì la Cattolica Vicenza 
è favorita nell'impegno casalingo con l'Uralmash. 
Insidiose invece le trasferte della Primizie Parma (a 
Vilnius, in Lituania) e della Pitagora Pescara (a Mi- 
rande, in Francia). Tutte e tre le squadre italiane 
sono comunque lanciate verso la qualificazione. 
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Titoli pa Chius. 
SEMENTI AGRICI ‘31800 
di 4999 
Zignago 
ASSICURATIVE 
‘Assitalia piso 
cia 12850 
Generali As 29405 
L'abeille 75160 
La Fond Ass ‘9450. 
Previdente 11925 
Latina Or 4650 
Latina rne 2180 
Lloyd Adria 10450 
Lloyd rnc 8615 
Milano O 10100 
Milano r nc 4650 
Sai 14300. 
Sairno 5905 
Subalp Ass 8500 
Toro Ass Or 21910 
Toro Ass priv. 9450 
Toror ne ‘2000 
Unipol 10200 
Unipol priv. 4760 
Vittoria As 5910 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8210 
Bca Legnano 5550 
Bca Di Roma 2001 
B. Fideuram 875 
Bca Mercant 5085 
Bna priv. 1580. 
Bnarne 765 
Bna 4320 
B Pop Berga 14399 
Bco Ambr Ve 3740 
BAmbr Verne 2228 
B. Chiavari ‘3600 
Lariano 4530" 
B Sardegnr no 14110 
Bnlrne 10720 
Credito Fon 48395 
Credit 3180 
CredItr nc 1970 
Credit Comm 2500 
Cr Lombardo 2399 
Interban priv. 24300. 
Mediobanca 13490. 
S Paolo. To 10700 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 4810 
Burgo priv. 5945 
Burgo:rne 5500 
Fabbri priv. 3085 
Ed La Repub 3257 
L'espresso 3720 
Mondadori E 9010 
Mond Ed Rnc 2800 
Poligrafici 5400 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2501 
Cem Bar Rno 3199 
Ce Barletta 4649 
Merone r.inc 1860 
Gem. Merone 3810 
Ce Sardegna 4780 
Cem Sicilia 4950 
Cementir 1275 
Unicem 5950 
Unicemr ne 3820 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 4130 
Alcate r nc 4000 
Auschem 1230 
Auschem nc 665, 
Boero 7850 
Caffaro 35 
Caffaro r nc gu 
Calp ‘3300 
Enichem Joei 
Enichem Aug 1230 
Fab Mi Cond 353 
Fidenza Vet 1509 
Marangoni 2825 
Montefibre 750 
| Montefib rinc 687 
| Perlier 918 
î Pierrel 1750 
i: 79 Pierrel rnc 831 
i Recordati 8650 
i Record rnc 4000 
i Saffa ‘3900. 
Î Saffarnc 2995 
Saffa r nc 4248 
Saiag 1004 
Saiagr nc 600 
Snia Bpd 912 
Sniarne 665 
Sniarne 910 
Snia Fibre 462 
Snia Tecnop 2073 
Tel Cavi Rn 5470 
Teleco Cavi 8317 
Vetreria It 2500. 
COMMERCIO 
Rinascente 7905 
Rinascen priv. 2850 
Rinascr nc 2845 
Standa ‘30500 
StandarncP È ‘5700 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 821 
Alitalia priv. o 638 
Alital rino 800 
Ausiliare 11110 
Autostr Pri ‘900 
Auto To Mi 7200 
Costa Croc. 2378 
Costa r nc 1345 
Italcable 4500 
Italcabr nc 3390 
Nai Nav Ita ‘480 
Sirti B165 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo. 2950 
Edison 4120 
Edison rneP 9255 
Elsag Ord 3870 
Gewiss 9110 
Saes Getter 5198 
FINANZIARIE ) 
Avir Finanz 4900 
Bastogi Spa 92 
Bon Si Rpev 6210 
Bon Siele 15800 
Bon Siele r nc 2975 
Brioschi 374 
Buton 4500 
CMISpa 
Camfin 9350 
Cofide rnc MP. 2400 
Cofide Spa 488 
Comau Finan 1180 
È Editoriale M75 
Ericsson 2420 
Euromobilia 18100 
Euromob r nc 1589 
Ferr To-nor 1000 
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7 2829 
Fimparrne 220 
Fimpar Spa 416 
FiAgrrnc 5750 
Fin Agroind 6550 
Fin Pozzi 825 
Fin Pozzirne 401 
Finart Aste 3920 
Finarte priv, 900 
Finarte Spa 2445 


BORSA 


1003 Scambi prudenti, Fiat e Generali toniche soprattutto nel 


{+0,30%) 
Titoli —Apert. Rif 
Alleanza 12490 12465 
AIR 9600 9649 
BNapoli 2260 2314 
BNapoliR 1235 1222 
BToscana 2845 2910 
Benetton 14060 14263 
Breda Sosp. 00 
Ca Binda 426. 443 
Cir 1020 1025 
Cir Risp 1015. 1015 
CirRne 530 517,9 
Comit 4765. 4770 
ComitRne 3425 3611 
Eur MeL 461 455 
Ferfin 1248. 1263 
FerfinAnc 850. 825,3 
Fiat Pri 2080 2143 
Fiat ne 2388 2384 


9641 
2263 
1226 
2894 
14192 


4353 
1028 
1015 

523,1 
4778 
‘3544 

459,2 
1248 

835,8 
2115 
2367 


BORSA VALORI ITALIANA 
Uff. teri 
12488. 12505 


Var% 
20,13 


9585 +0,58 
2262 
1237 
2846 
14021 
00 00 
435,9 
1027 
1011 
526,2 
4813 
3367 
468,5 
1260, 
836,6 
2086 
2917 +2,16 


BORSA DI MILANO 


Var. % 


0.16 
1.40 


1.68 
-0.39 
0.56 


dopolistino, le Credit risparmio — candidate alle priva- 
tizzazioni — continuano ad attirare gli investitori. 


= Trattazione continua 


Titoli - Apert. Rif UM leri. Var% 
Fondiaria 26090 25598 25817 26978 -2,13 
GottRut 1234 1232 1233 1223 +0,82 
I Metanop 1651 1662. 1660 1670 -0,60 
ltalcem» 7801 7915 7895 7933 -0,48 
ItalcemR 4330 4265. 4274 4296 -0,51 
Italgas. 3240 3318 3281 3224 +1,77 
Marzotto 6120 6077 6102 6169 -1,09 
Parmalat 11600 11599 11559: 11615. -0,48 
PirelliSpa 11001119 1116 1197 -1,85 
PirelliR ‘795 7708 7757 7766 -O.I1 
Ras 20100. 20317 20215 20134 +0,40 
RasRne 10350 10363. 10363 10370. -0,07 
Ratti 2290 2330 2303. 2287 +0,70 
Sip 1478 1475 1477 1483 -040 
SipAnc 1350 1369 1965 1959 +0,44 
Sondel 1040 1030 1033 1050 -1,62 
Sorin 3349 3350 3348 3352 -0,12 


Titoli Chius.. Var.% 
Finarte r nc 592 0,85 
Finmec Spa 1250. -3.10 
Finmec Risp 1061 0.09 
Finrex 975-132 
Finrexrnc 899 0.00 
Fiscamb Hrnc 1601 0.00 
Fiscamb Hol 2855 0.18 
Fornara 385-103 
Fornara Pri 368. -1.08 
Franco Tosi 17100 0.00 
Gaic 1295 -1.89 
Gaicr ne Cv 1251. -0,79 
Gemina 1109. 184 
Gemina rnc 975. 072 
Gim 2600. 1.417 
Gimrno 1460. 3.55 
Ii priv. 8499: 0.40 
Ifil Fraz 4705 0.53 
Ifilrne Fraz 2995 2,31 
Intermobil 1660 -1.13 
Isefi Spa 720. -0.14 

- Isvim 9700. 0.00 
Italmobilia , 33600. -2,33 
Italmrnc 17520 -1.85 
kernel rnc 471. 0.00 
kernel Ital 280 0.00 
Mittel 1050 0.00 
Mofitedison 1194 -1.08 
Monted r nc 686 0.88 
Monted rince Cv 1297 0.08 
Partrne 770. -1.28 
Partec Spa. 1600 -0.31 
Pirelli EC SES 00119) 
PirelECrno 922 1.92 
Premafin 5100, -2.86 
Raggio Sole 1005 -0.40 
Rag Sole r nc 1115 1,36 
RivaFin 5260 0.10 
Santavaler 1030 -1.90 
Santaval Rp 680. 0.15 
Schiapparel 852  -2.76 
Serfi 4805 0.00 
Sisa 855 -1.95 
Sme 5750  -0.19 
Smi Metalli 480. 2.13 
Smirne 475. 0.00 
SoPaF 2410 -1.63 
So PaFrno 1542 -0.19 
Sogefi 2180. -0.46 
Stet 1785. -1.65 
Stetrno 1550 0.32 
Terme Acqui 1605 0.31 
Acquirnc 630 2.44 
Trenno 2785 1.09 
Tripcovich 5180 2.57 
Tripcovrnc 1450. -1.56 
War Mittel 220,5. 0.68 
War Cofide 75,25 0.00 
W Gofide r nc 37 32.14 
War Sogefi 90 -14,29 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
‘Aedes 14100. = 0.74 
Aedes rnc 5000 0.60 
‘Attiv Immob 2291 0.48 
Calcestruz 7495 128 
Caltagirone 1800 0.00 
Caltag r nc 1650 -0.60 
Cogefar-imp 2400 -1.23 
Cogef-imprnc 1995 1.09 
Del Favero 1230. 0.00 
Fincasa44 2880. -1.37 
Gabetti Hol 1561 0.00 
Gifim Spa 1645 -2.66 
Gifimrnc 1300 -0.08 
Grassetto 5370 -1.47 
Risanamrne 18000. 8.43 
Risanamento 50100 -1.47 
i 1500 -1.32 
Vianini Ind 895 1.83 
Vianini Lav 2510. 0.32 
NECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 

nia Aer 1348-0188 
Danielie ni 
Danieli BRNO 
Data Gonne, 3751 11 

nsys 
Faema Spa 1850 1.65 
Fiar Spa 2590 1.57 
Fiat 8980 . 0.90 
EE 4130 0.12 
Fochi Spa 978. 2.95 
Gilardini 10880 1.54 
Gilard rnc 2310 2.62 
Ind. Secco 1830 1.10 
ISeccornc 1399 1.38 
Magneti r nc 1938. 0.98 
Magneti Mar 615 0.00 
Mandali 640. 0.00 

S 3999 -3.,62 
Merloni 2479 020 
Merloni rn FRS 
Necchi 1125 -0.44 
Necchi r nc 1490 000 
N. Pignone 5100. 408 
Olivetti Or 1831 049 
Olivetti priv. 1530. 033 
Olivetr nc 1325 159 
Pininfrnc 5900 0.00 
Pininfarina 6840 ‘0.29 
Rejna 8100. 0.00 
Rejnarno Sua 0.00 
Rodriquez e 0.19 
Safilo Risp s4go OSO 
Safilo Spa 2280 na 
Saipem 1611 5198 
Saipemr ne 4650 131 
Sab 3900 0.00 
Sasib priv. 3300 7.49 
Sasibr nc 1940 211 
Tecnost Spa 610-161 
Teknecomp 380. 0.00 
Teknecomr ne 4950 194 
Valeo Spa 7200 4.50 
Westinghous 2100 -19/08 
Worthington 
MINERARIE METALLURGICHE | oo 
Dalmine ES 
Falck 2860 AGE 

_Falokrnc 4490 320 
Maffei Spa 2020. (500 
Magona 9610 0: 
TESSILI 
Bassetti 4890 0.20 
Cantoni ite 1790 22.19 
Cantoni Ne 1995 0.36 
Centenari 251 -1.57 
Cucirini 889 0.00 
Eliolona 1720 0.58 
Linit 500 380. -5.00 
Linifrne. 333 246 
Rotondi 480 -11.11 
Marzotto Ne 3065 0.10 
Marzotto r nc 5901 0.00 
Olcese 1010 -4.27 
Simint 2509 -0.04 
Simint priv. 1340. 1,52 
Stefanel 3140. 1.29 
Zucchi 6500 0.78 
Zucchi rne 4915 -0.10 
DIVERSE 
De Ferrari 7300 0.00 
De Ferrrnc 1895 -1.30 
Bayer 243000 2.53 
Ciga 1060 0.95 
Cigarne 595 6.25 
Commerzbank 220000 1.10 
Con Acq Tor 13400 0.00 
Jolly Hotel 5990. -0.17 
Jolly H-rp 16900 0,00 
Pacchetti 320. -5,33 
Volkswagen 221000. 2.31 


1534,28 


; DOLLARO ARIE 


Dollaro sempre più in alto, la lira arranca, vittima non 
«più di speculazione ma di tensioni che attraversano l'in- 
( + 1,45%) terno Sistema monetario europeo. 


= Prec. Var.% 
Titoli 
Bca Agr Man 92500 0.11 
Bri 9440 0.00 
riantea, 
Siracusa Tzuleleo 
Pop ComiInd 16000 0.00 
Pop Crema 44825 -0,08 
Pop Brescia 6995 0.07 
Pop Emilia 91400 -0.77 
Pop Intra 9200 0.00 
Lecco Raggr 6615159 
Pop Lodi 11600 0.00 
Luino Vares 15950 0.06 
Pop Milano 4890 - 1.84 
Pop Novara 11250 0.89 
Pop Sondrio 65500 0.08 
Pop Cremona 7840 -332 
Pr Lombarda 2400 2.08 
Prov Napoli 4600. 0.43 
Broggi izar 1400. 0.00 
B Izar Lg92 1400 0.00 
Calz Varese 221 4.07 
Cibiemme PI 65 -7.69 
FON NVESTIMENTO 
Titoli Odier. Preo. 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 11241 11.119 
Arca 27 12.140 12.003 
Aureo Previdenza ND. 12.602 
Azimut Giob. Crescita 10.994 10.765 
Capitalgest Azione 11.995 11852 
Capitalras 10.488 10.985 
Carifondo Delta ND. 
13.610 Centrale Capital 12.725 12.585 
Gisalpino Azionario 10.070 9.992 
Euro Aldebaran 11.080 10.979 
Euro Junior 12755 12.549 
Euromob. Risk Fund 13.182 13.047 
Finanza Romagest 9.421 9.351 
Fiorino 27.548 27.239 
Fondersel Industria 6.764 6.691 
Fondersel Servizi 9,178 9.097 
Fondicri Selez. Italia 11.802 11.748 
Fondinvest 3 10.908 10.816 
Fondo Prof. 40.168 39752 
Fondo Prof. Gestione 10.863 10.773 
Fondo Trading 7.324 7.276 
Galileo 9.763 9.683 
Genercomit Capital 2,652 9.545 
Gepocapital 11.805 11.681 
Gestielle A 7.995 7.889 
imicapital ND. 25.266 
Imindustria ND, 9.765 
Imi Italy e 
Industria Romagest 8.392 8.344 
Interbancaria Az. 17.192 16.969 
Investire Azionario 10.675 10.570 
Lagest Azionario 14.484 14.931 
Porinardo 12.546 12.409 
Phenixfund Top 8.920 8.842 
Primecapital N.D. 30.070 
Primeclub Azionario NO. 10.251 
Primeltaly n ND. 9.652 
Quadrifoglio Azionario 10.619 10.486 
Risparmio Italia Az. 10.905 10.779 
Salvadanaio Az. 9.596 9.508 
Sviluppo Azionario 10.585 10.448 
Sviluppo Indice Italia 7.633 7.517 
Sviluppo Iniziativa 10,584 10.420 
Venture-Time 10.758 10.710 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 14,828 14.574 
Adriatic Europe Fund 19.220 19.076 
Adriatic Far East Fund 9.072 8.993 
Adriatic Global Fund 13.805 13.579 
America 2000 12,486 12.220 BN 
Mondialfondo 11.745 11.609 
Capitalgest Internaz. 10.973 10.805 
Carifondo Ariete N.D. 11.085 
Carifondo Atlante N.D. 11,075 
Centrale America 10.981 10.754 
Centrale Europa 11.806 11.645 
Eptainternational 12.921 12.779 
Fideuram Azione 12.070 11.853 
Fondicri Inter. 15.372 15.105 
Europa 2000 12.685 12.515 
Genercomit Europa 13.299 13.077 
Genercomit Internazion 14.128 13.897 
Genercomit Nordam. 16.229 15.876 
Geode 12.597 12.956 
Gesticredit Azionario 19.282 19.118 
Gesticredit Euroazioni 11.578 11.399 
Gesticredit Pharmachem 11.284 11.093 
Gestielle | 11.096 10.808 
Gestielle Servizi Finan 11.345 11.362 
Imi East ND 10.282 
Imi Europe N.D. 11.582 
Imi West ND. 12.894 
Investimese 12,336 12.114 
Investire America 14.986 14.674 
Investire Europa 11.911 11.176 
Investire Internaz. 11.150 10.960 
Investire Pacifico 11570 11.974 
Lagest Azionario Intern 11,845 11/605 
Magellano 11.336 11.191 
Oriente 2000. 12.197 11.958 
Performance Azionario ND. 10.660 
Personalfondo Az, 11.960 11,824 
PrimeGlobal ND 12/369 
PrimeMediterraneo ND 10.498 
Prime Merrill America ND. 13.720 
Prime Merrill Europa ND 13,621 
Prime Merrill Pacifico ND. 13.671 
Sanpaolo H. Ambiente 14.886 14.613 
Sanpaolo H. Finance 16.345 16.045 
Sanpaolo H. Industr, 12.640 12.407 
Sanpaolo H. Int. 12.492 12.263 
Sogesfit Blue Chips 12.574 12.455 
Sviluppo Equity 13.407. 19.178 
Sviluppo Indice Globale 10.611 10.403 
Triangolo A 12.815 12.757 
Triangolo G 13.027 12.737 
Triangolo S 12.972 12.856 
Zetastock 12.449 12.289 
Zetaswiss 12.340 12.117 
BILANCIATI ITALIANI 
America ND. 16.266 
Arca BB 23.810 23,620 
Aureo ND. 20.081 
Azimut Bilanciato 19.382 19.242 
Azzurro 19.524 19.343 
BN Multifondo 10.504 10.460 
BN Sicurvita 13.935 19.822 
Capitalcredit 19.180 13.080 
Capitaltit 15.346 15.218 
Capitalgest 17.596 17.502 
Carifondo Libra N.D. 21.199 
Cisalpino Bilanciato 14.355 14.301 
Cooprisparmio 10.301 10.257 
Gorona Ferrea 12.948 12.992 
CT Bilanciato 11.653 11.573 
Eptacapital 12.034 11.928 
Euro Andromeda 19.826 19.670 
Euromob. Capital Fund 19.568 13.453 
Euromob. Strategic Fund 12,240 12.135. 
Fondattivo 10.083 10.038 
Fondersel 30.859 30.592 
Eondicri 2 11.057 10.971 
Fondinvest2 17.940 17.813 
Fondo Centrale 16.426 16.281 
Fondo Prof. Risparmio 9.970 9.905 
Genercomit 21.626 21.450 
Geporeinvest 11.962 11.872 
Gestielle B 9.512 9.380 
Giallo 9.841 9.766 
Grifocapital 19,842 19.785 
Intermobiliare Fondo 13.224 19.195 
Investire Bilanciato 10.551 10.477 
Mida Bilanciato ND. 9.514 
Multiras 19.187 19.048 
Nagracapital 16.120 16.021 
Nordcapital 11.643 11.577 
Phenixtund 12.245 12.162 
Primerend N.D. 20.226 
Quadrifoglio Bil, 12.745 12.626 
COTE 
VEE Con Term. 
aconi Itc-93 Co 7% 96,6 
ca nTob-bagm96 8,5% 98,1 98,1 
cara 968,75% 88,2 87,1 
Cenob-safr96 8,75% 88,9 87,1 
È TOb-valt 94 10% 105 100 
È da 88/95 Cv 9% 864. 838 
i: pi sorte A 
tl Imio4 Cv 10% 97,1 97,5 
Euromobil-86 Cv 10% 97,75 985 
Finmeco-88/93 cv 9% 106 1022 
Imi-86/93 28 Ind 100,2 di 
Imi-86/93 30 Peo Ind I 
Imi-86/93 30.Co Pco Ind 99.65 
Imi-n Pign938 Wind 124,5 124 
Iri-ans Tras 95/Cv8% 921 912 
Italgas-90/96 CV 10%, 107,85 o 
Kernel It-93 C017,5% 965,9 ; 
Magn Mar-95 Co 6% 873 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Monete 
dollaro usa 

Ecu 

Marco 

Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta 

Corona danese 
Lira irlandese 


2467,58 


Odier. 
1512,93 
1803,91 

924/12 
270,45 
226774 
821,96 
44,94 
12,995 
238,11 
242926 


Tool) Chius. Var. % 
Con Acq Rom 150 pote de 
Cr Agrar Bs 4980 He) a 
Cr Bergamas 11700 11 Ha ih: 
G Romagnolo 12050 119 SA 
Greditne DES io 87 
reditwest 631 Li 
Ferrovie No 4400 dei fe 
Finance 8750 500 GR 
Finance Pr 6100 SEO dì 
Frette 6250 so oo 
Ifis Priv Di SS DI6a 
Inveurop 81 n 
Ital Incend 119500 120000 0.42 
4690 0.00 
Napoletana 4690 illo 70 
Ned Ed 1849 1100 o 
Ned EdifRi 1330 aedin do 
Sifir Priv 1581 Sa, 107 
Bognanco 287 E IST 
WB Mi Fb93 26 È 
Zerowatt 6220. 6220 0.00 
i Prec 
Titoli Odier. 
Redditosette 21020 quero 
Risparmio Italia Bit, Do dio 
Rolomix } . 
Salvadanaio Bil, IE do doi 
Spiga D'Oro ; , 
Sviluppo Portfolio 15.166 = 15.031 
Î 10.388 10.333 
Venetocapital 19,816 19,649 
Visconteo 1 x 
BILAN JALI 
DEA INCIATI INTERNAZION 14408 s 05s 
Armonia 12. È 
Centrate Global nano DL ci 
Coopinvest 10,484 Gal 
Ei sa ionba Hi So 41.827 
Epta 92 È 
Fondo Prot. Inter. È Di (i si 
Gepoworld n 
Gestimi Internazionale 12.066 ta; S 
Gesticredit Finanza 13.669 3462 
por, Globale T0 tatoo 
lordmix x i 
Rolointernational, 12.394 12 282 
Sviluppo Europa 12.848 12. 
OBBLI 
PO GIONA RI SUI 15 E 15240 
Arca MM 13.061 
BN-Cash Fondo 12.333 E 
Capitalgest Moneta 10.201 10.18 
GCarifondo Carige ND. 10.367 
Carifondo Lire Più ND. I 
AIR iidoo | 14456 
Ney x 
i A 
Fideuram Moneta 15.120 15.096 
Fondicri Monetario 14107 tu 
Fondoforte 10. î 
Genercomit Monetario 12975 12959 
Gesticredit Monete 19.256 13.225 
Gestielle Liquidità pro dani 
Imi 2000 Da 9 
621 
IRPEgEnDana Rendita not “a 
Monetario Romagest j2.573 . 12.562 
Performance Monetario ND. 10.276 
Personalfondo Mon 14.497. 14,482 
Primemonetario © ND. 15.980 
Quadrifoglio Obbl. e 12 È 
Rendiras p 18. I 
Risparmio Italia Cor. J3 519 RARIa90 
Sogestit Conto Vivo. 12.196 12.178 
Venetocash 12.248 12218 
OBBLIGAZI 
AGOSBTI IONARI MISTI , o 
Arca RR 12.797 
Aureo Rendita N.D. 
Azimut Garanzia 19.176 
Zimut Giob. Reddi 13. 
BN Rendifondo eo 11.998 
Capitalgest Rendita 13.025 
Carifondo Aia N.D. 
Centrale Reddito 17.952 
Cisalpino Reddito 12.771 
Cooprend 12.245 
CT Rendita 11.720 
Eptabond 18.974 
Euro Antares 14.203 
Euromob. Reddito 19.402 
Fondersel Reddito 11.517 
Fondicri | 11.580 
Fondimpiego 17.262. 
Fondinvest 1 12,943 
Fondo Prof. Reddito 13,806 
Genercomit Rendita 11.392 
Geporend 10.734 
Gesfimi Previdenziale 41.571 
Gestielle M 10.697 
Gestiras 26,439 
Giardino ND. 
Griforend 13 SU 
[mirend X 
Investire Obbligaz. 19,499 
Lagest Obbligazi iran 
Mida Obbligaz: ND 
Money-Time a 
Nagrarend UA 
Nordfondo ii 
Phenixfund 2 io 
Pitagora o 
Primecash in 
Primeciub Obblig- MOD: 
Rendicredit reo 
Rendifit tia 
Risparmio Italia Red: Do 
Rologest daga 
Rolomoney Ir, 
Salvadanaio Obb: Lg ore 
Sforzesco, Ir 
Sogesfit Domani Eh: 
Sviluppo Reddito des 
Venetorend 11746 
Verde È 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Funi ona 
Arca Bond ini 
Arcobaleno a 
Garifondo Bond D. 
Centrale Money 14.497 
Euromobiliare Bond Fund 12.101 
Euromoney È 11.208 
Fondersel Internazional 19.390 
Fondicri Primary Bon 10.991 
Fondiori Pri. Bond 5,999 
Gesticredit Globalren' 11.704. È 
Imibond N.D. 218 
Intermoney 11.697 11. 
Lagest Obblig. Internaz 12617 7 12301 
Oasi LD. fi 
Performance Obbligaz» ND. 10.662 
Primebond ND. 16157 
Sviluppo Bond 16.980 di 
Vasco De Gama 13.268 13,218 
Zetabond È su nu. 
Fondo INA 
Fondo INA-VE 1.297 RESA 
Sai Quota 17.048 î 
ESTERI 
CRI i Lire Valuta 
Italfortune A . ESTA 
Italtortune B in 
16.052 Italfortune. o. Diba 
16.817 Italfortune 10,55 3 
Italunion. 2095 32011 
Mediolanum 21,80, 38752 
Rasfund 2711 39.875 
Rominvest It Bonde 96,82 
174.655 Rom. Short Term 156,55 282.402 
Rom. Universal 23,17 41797 
TreR 35,20.» 51.777 
Titoli Cont. Term. 
Medio B.94 120 125 
Mediob-barl 94 OV 6% 93,8 932 
Mediob-cir Ris 07% 90,75 
Mediob-cir Ris NC 7% 95,5 94,6 
Mediob-ftosi 97 OV7% 90 88,7 
Mediob-italcem Exw2% 93,05 92,7 
Mediob-italg 95 CV6% 110. 109,5 
Mediob-pir 98 0V6,5% 96 95,1 
Mediob-sic95cv ExXW5% 85,3 86 
Mediob-snia Fibre 6% 97,5 97,5 
Mediob-unicem CV7% 89,1 88 
Mediob-vetr95 0v8,5% 91,1 9Î,1 
Opere Bav-87/99 Cv6% 101,5 101 
Pacchetti-90/950010% 93,8 - 
Pirelli Spa-cv9.75% 95,1 95,1 
Rinascente-86 0V8,5% 96 
Saffa 87/97 Cv65% 96,5 101 
Serfi-ss Cat 950V8% 102,3 103 
Monete Peo Sa 
038 
Dracma x h 
Escudo portoghese 10,403 10,273 
Dollaro canades® 1199,12 1186,42 
Yen 12,248 12,084 
Franco svizzero 1035,49. 1023,57 
Scellino austria©O 133,32 131,39 
Corona norvegese 219,29 216,29 
dese 210,67 210,98 
Corona sve‘ 


Marco finlandes® 
Dollaro australiano 


284,39 280,97 
1041,32. 1035,19 


specul: 


938 Bonne Parigi fanno fronte comune contro i movimenti 


ativi che insidiano il franco e rilanciano la stretta 
(+1,50%) cooperazione valutaria. 


[TITOLIDISTATO | DI STATO 


Titoli 
Cet Ecu 302994 9,65% 
Cct Ecu 8593 9% 
Cot Ecu 8593 9,6% 
Cet Ecu 85938,75% 
Cot Ecu 8593.9,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Got Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu919611% 
Got Ecu 9196/10,6% 
Cct Ecu 9297 10,2% 
Cet Ecu 93 Dc 8,75% 
CctEcu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Got Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 CvInd 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cet-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cet-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cctap95 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-tb95Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-1993 Ind 
Ccet-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Cet-mg95 Ind 
Cet-mg95 Em90 Ind 
Cot-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cet-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95Ind 
Ccet-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cot-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cet-ap96 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cci-de95 Ind 
Cot-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96'Cv Ind 
Cct-ge96 Em9I1 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Get-gn97 Ind 
Cct-1g96 Ind. 
Cct-1g97 Ind 
Cct-mg96Ind 
Cet-mg97 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Get-mz97 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cot-189n93 8,75% 
Cot-8393 Tr 2,5% 
Cot-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Ccet-ap99 Ind 
Cet-dc98 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-1994 Au709,5% 
Cot-lg98 Ind 
Cot-mg98 Ind 
Cct-mg99 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cet-mz99 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Cto-159n96 12,5% 
Cto-16ag995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-199n95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20ge98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina vc 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos mess. 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Prezzo  Var.% 
100. -1.43 
100 0:70 

100,1. -0.40 
100,1 0.60 
99,3 -0.55 
98,1 0.20 
99,8 0.30 
98 0.72 
99,8 -0.70 
99,75 -2.21 
99,8 1.22 
105,25 0.00 
107,3 -0.19 
101,5 -0.98 
3.88 

109,5 2.72 
2.97 

106,5 2.90 
103;5. 1.27 
108,3 3.84 
0.00 

99,5 -1.49 
99 -0.40 
103,6 0.29 
108,85 0.42 
99,75 -0.15 
100,9 1.15 
99,7 -0,25 
102,05 0.44 
99,9 -0.20 
99,85 0.10 
102,9 0.00 
100,7 -0.30. 
100,85 -0.15 
97,25 1.04 
100,25 0.05 
99,95 0.10 
96,1. ‘0.00 
99,85 0.00 
100,55 0.00 
100,05 0.05 
-0.10 

100,35 -0,15 
101,25 -0,25 
96,45 0.57 
101,2 -0.20 
-0.10 

99,7 -0.15 
100,75 0.20 
0.00. 

99,25 -0.20 
99,95 -0.10 
0.00 

96,8 -0.21 
98,65 -0.10 
100,8) -0.20 
100,6 0.60 
99,9 -0.10 
100,4 0.10 
100,1 0.30 
97,9 -0.10 
98,65. -0.25 
100,45. 0.00 
99,5. 0.00 
97,25 0.21 
98,45 -0.46 
97,2 -0.10 
96,5 -0.21 
95,3 -0.05 
94,81 0,26 
101,3 -0.44 
99,95 -0.30 
101 0.00 
99,4. -0.10 
98,7 -0.35 
977 -0.31 
100,5. -0.05 
99,7 0.00 
99,6 0.10 
99,4 0.00 
95,2. 0.21 
95 -0.21 
96,55 1.58 
94,7 0.11 
95,05. 0.21 
94,35. -0.47 
96,2 0,21 
95,65 0.05 
99,05 -0.55 
98,5 -0.15 
96,6 0.10 
95,75 0.21 
99,9. 0.00 
99,75 0.15 
95,85 0.52 
0.32 

95,2 0.32 
94,35 -0.16 
97,2 -0.05 
94,7 -0.21 
95,7 -0.16 
0.05 

95,7 -0.10 
97,5 0.00 
96,4 -0.16 
-0.10. 

94,95 0.00 
0.00 

94,15 -0.32 
95,65 -0.10 
94,85 -0.05 
98,4 0.82 
94,3. -0.74 
99,5 0.00 
99,05 -0.65 
99,4. -0.10. 
99,05 -0.10. 
98,15 0.15 
99,8. -0.20 
99,65 0.25 
98,3 -0.71 
99,55 0.00 
98,45 -0.25 
98,4 -0,40 
97,4. 0.41 
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Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


4/1 5A 4/0 5/12 
Mercato ufficiale Fidis 2790 2829 
Generali 29450 — 29500. Gerolimich&C. - 
Warr. Generali 91/01 22000 22300 Gerolimichrisp. E 
Lloyd Ad. 10400 10450 Sme 5761 5750 
Lloyd Ad. risp. 9615 8615 Stet* 1815 1785 
Ras = —  Stetrisp* 1545 1550 
Rasrisp. ps = Tripcovich 5050 5180 
Sai 1419014300 Tripcovichrisp. 1473 1450 
Sairisp. 5765 _ 5905 Attivitàimmobil. 2280 2291 
Snia BPD* 910 912 Fiat” 4125 4230 
Snia BPDrisp.* 930 9I0  Fiatpriv® = 
Snia BPD risp.n.c. 650 665  Fiatrisp.* =: 
Rinascente 7855 7905 Gilardini 2251 2310 
Rinascente priv. 2895 2850 Gilardinirisp. 1810 1830 
Rinascente r.n.c. 2835 2845 Dalmine 434 
Gottardo Ruffoni _ = LaneMarzotto 2 
G.L. Premuda 1530 1520 LaneMarzottor. 5901 5901 
G.L. Premuda risp. 1120.1120 LaneMarzottome 3062 3025 

*Chiusure unificate mercato nazionale 
Terzo mercato 

Warrant Sip ‘91/194 79 79. Iccu 10001000 
BastogiIrbs 90 92 Sopro.zoo. 1400 1400 
Comau 11501175 Carnica Ass. 5800. 5800 


BORSE ESTERE È 


(+,17) 
(+2,09) 
(+0,42) 
(-0,90) 
(-0,04) 


Amsterdam Tend. 96,5 (+1,05) Bruxelles Bel. 1138,53 
Francoforte Dax 1556/42. (+1,64)  HongKong H.S. 5548,09 
Londra = Fr-Sel00 283360 (0,98) Parigi Cac40° . 1850,78 
Sydney Gen. 1564,80 (+0,28) Tokyo Nik. 16842,58 
Zurigo C.Su, 2127,90. (+0,49) NewYork. D.JiInd. 330787 


PIAZZA AFFARI 
Credit, Fiat, Generali 
muovono il mercato 


MILANO — Mercato prudente nella seduta che 
precede l'Epifania: l'indice Mib, a conclusione di 
‘una giornata priva di grandi spunti se si eccettuano 
alcuni valori e influenzata dall'incertezza dei mer- 
cati valutari, ha messo a segno un piccolo rialzo, 
+0,30% a quota 1003. 

Secondo gli operatori, gli scambi sono stati un pò 
più vivaci rispetto alla seduta di lunedì, ma nel 
complesso l'attività rimane modesta, e le variazio- 
ni avvengono, soprattutto per i titoli secondari, a 
fronte di quantitativi limitati. Fra le blue chip, le 
performance migliori sono state quelle di Fiat e Ge- 
nerali; in entrambi i casi, non tanto al momento 
delle chiusure, quanto nel dopolistino. Il titolo or- 
dinario della casa automobilistica ha infatti guada- 

ato in chiusura lo 0,12% Spnena a quota 4130 
fr , ma nella fase successiva delle contrattazioni il 
prezzo è salito fino a 4255. Diverse le motivazioni 
addotte dagli operatori per giustificare un simile 
andamento: dalla svalutazione della lira, che av- 
vantaggerebbe le esportazioni industriali, a un'o- 

]erazione in cantiere con un partner estero, al 
es delle importazioni di auto dal Giappone. Le 
Generali hanno invece chiuso in rialzo dello 0,56% 
‘perrecuperare ulteriormente nel dopolistino. 

Da segnalare, ancora una volta, il forte rialzo 
delle Credito italiano di risparmio, +12,7% dopo 
che lunedì avevano già guadagnato l’11,27%. Visto 
l'andamento opposto del titolo ordinario (-2,72%), 
si possono ipotizzare operazioni di arbitraggio do- 
GHIE notizia che una delibera Cipe potrebbe avvan- 
taggiare, al momento della privatizzazione, gli 
azionisti di risparmio. pai 

Cedenti, nel comparto delle grandi holding indu- 
striali, le Montedison (-1,08%), le Olivetti (-0,48%), 
le Italcementi (-0,47%), le Pirelli spa (-1,84%); men- 
tre migliorano frazionalmente le Snia (+0,22%). 
Fra gli assicurativi, assieme alle Generali migliora, 
no le Ras (+0,40%), le Assitalia (+1,68%), le Toro 
(+0,97%), le Sai (+0,78%). Limate le Alleanza 
(-0,13%) e cedenti le Fondiaria (-2,12%). 

Nel comparto delle finanziarie, in rialzo le Ifi 
(+0,40%), le Ifil (+0,53%), le Gemina (+1,84%), le 
Pirellina (+1,19%); stabili le Cir (+0,09%); in calo 
Italmobiliare (-2,33%), Premafin (-2,86%), Ferfin 
(-0,95%). Tirano il fiato, dopo i recenti rialzi, le Sme 
(-0,20%) ma ‘riprendono a correre*nel dopolistino 
(+1,28%); mentre l'altro titolo in via di privatizza- 
zione, Nuovo Pignone, ha messo a segno un nuovo 
progresso del 4,08%. ZIONI 

Fra i bancari prevalgono i ribassi: Comit 
(-0,72%), Banca di Roma (-0,69%), Ambroveneto 
(-0,27%); progresso per Mediobanca (+0,67%). 


mi) MOVIMENTO NAV 


fr 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
5/1 12.30. Bs. ALANDIAPRINCE EsSider Siot2 
5/1 20.00 Rs.POBEDA Novorossisk Siot1 
5/1 23.30 Sg.SIBREGHEL Milforhaven rada/Siot 
6/1 8,00 LiJUNIPER Taranto Temi 
85.00 Gr.OLYMPICSERENITY | Banias Tada/Siot 3 
6/1 ‘800 It.SOCARQUATTRO Ancona 45 
61 18.00 Gr.PARISII Ras Lanuf Tada/Siot 
7 1200 Sp.CASTILLODEM. Sidi Kerir Tada/Siot 
7/l ‘20.00. It.PALLADIO Durazzo 2 
partenze 
Data | Ora Nave Ormeggio. Destinaz. 
5/1 13.00. Ct.CIKOLA rada Fiume 
5/1. 14.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
51 pom It. TORTOLI" SEA Venezia 
5/i pom. Cy.NILSR 51 Limassol! 
5/1 18.00 It.NUOVAEUROPA * 49(6) La Spezia 
5/1 sera Cy.ICECREAST 35 ordini 
5/1 sera Tu. DZHAMBUL 
DZHABAEV 2 Eleusis 
5/1 19.00. Cy. NADINE 4 Venezia 
6/1 8.00. Gr.CARIBOU Siot 3 ordini 
6/1 10.00. Gr.KERKIRA Siot 4 ordini 
6/1 sera Bs. ALANDIAPRINCE — Siot2 ordini 
6/1 sera Rs. POBEDA Siot1 ordini 
6/1 sera Pa OCEANUSOSAKA 49(7) Pireo 
V/1! 9.00. It.GAPONOLI 52 Brindisi 
n _ 
movimenti 
Data | Ora Nave [pa ‘ormeggio | A ormeggio 
5/1. 18.00 Pa OCEANUSOSAKA rada 49(7) 
IM 630 Sg.SIBREGHEL rada Siot 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3'- Tel. 639086 - Fax 630430 


Il ritorno di Supermarco 


ROMA — Sul finire della 
mattinata valutaria euro- 
pea il marco tedesco ha 
sfiorato le 940 lire. Il dol- 
laro 1.536 lire. Le altre 
principali valute hanno 
registrato apprezzamenti 
analoghi. Nel giro di venti 
attr'ore l'aumento me- 
i0 dei tassi di cambio è 
stato superiore all'1,5%. 
Lunedì, la prima giornata 
di fuoco del 1993, aveva 
visto la divisa tedesca nel- 
le rilevazioni della Banca 
d'Italia raggiungere le 
924,12 lire, quella statuni- 
tense 1.512,33 lire. Le ten- 
sioni che stanno squas- 
sando il Sistema moneta- 
Tio europeo sono talmente 
forti da riverberarsi anche 
sulla nostra valuta, che 
dal meccanismo è fuori dal 
17 settembre scorso. Il go- 
vernatore Ciampi ha avu- 
to in mattinata un collo- 
quio con il presidente del 
Consiglio Amato. L'incon- 
tro è avvenuto al termine 
di una mattinata carica di 
tensioni, che ha visto le 
autorità monetarie e di go- 
verno tedesche e francesi 
scendere in campo a difesa 
della parità del franco e 
della sopravvivenza di 
quel che rimane del Siste- 
ma monetario europeo. A 
Francoforte la divisa fran- 
, Cese è stata fissata a quota 
3,4112, in confortante 
rialzo sul precedente di 
3,4170. Giovedì la Bundes- 
bank riunirà il Consiglio 
direttivo, l'organo prepo- 
sto alla direzione della po- 
litica monetaria. Sui mer- 
cati si fa sempre più stra- 
da la convinzione che l’e- 
sistenza futura del Siste- 
ma dipenda dalle decisioni 
dei banchieri centrali di 
Francoforte. 

Molti scommettono che 
la Bundesbank faccia per 
il franco quel che non'ha 
fatto finora per gli indu- 
striali e ì sindacati tede- 
schi, concedendo qualcosa 
sul fronte creditizio. La 
borsa di Francoforte ha re- 
gistrato un rialzo consi- 
stente sulla scia di queste 
aspettative. Fonti banca- 
rie italiane hanno tuttavia 
mostrato un certo scettici- 
smo: «Buba (la Bundes- 
bank) non ci sente — ha 
detto un operatore — sono 
mesi che la stiamo aspet- 
tando». Se da un lato è no- 
ta la tenacia delle autorità 
monetarie tedesche, dal- 
l'altro non va comuni 
dimenticata l'obiettiva 
necessità di ridare ossige- 
no all'economia e l'alto 
prezzo che la Germania 
PREDE in termini po- 
itici ed economici nel ca- 
so in cui il franco francese 
svalutasse davvero. Lo 
stesso tenore del comuni- 
cato congiunto diffuso in 
mattinata dalle banche 
centrali di Parigi e Franco- 
forte conferma l'impor- 
tanza strategica della loro 
«stretta cooperazione»: 


Il Piccolo 


Economia 
SCRICCHIOLA LO SME, LA LIRA SCENDE ANCHE RISPETTO AL DOLLARO © 


La moneta tedesca sfiora le 940 lire, sempre 


al galoppo il dollaro quotato a 1536. 


Proprio il «biglietto verde» e lo yen sono 


le valute che nel ’92 hanno più guadagnato. 


peri francesi si tratta di 
affrontare le elezioni poli- 
tiche di primavera senza il 
peso di una svalutazione 


sulle spalle, per i tedeschi — 


non dover subire lo 
svantaggio . competitivo 
della forza del marco an- 
che nei confronti della 
Francia e soprattutto di 
non doversi accollare la 
responsabilità di aver 
mandato definitivamente 
in frantumi il progetto di 
Unione politica e moneta- 
tia d'Europa. 

In attesa del responso di 
giovedì prossimo, le ten- 
sioni valutarie hanno in- 
dottola Banca d'Italia a ri- 
finanziare il sistema a tas- 
siinrialzo.14 mila miliar- 
di immessi hanno regi- 
strato un tasso medio di 
aggiudicazione del 
12,31%, contro il prece- 
dente dell'11,85%. Ne ha 
risentito l'intera struttura 
dei tassi di mercato: ben- 


ché la banca centrale non 
abbia fatto RE sn 
esti giorni la liquidità al 
Seema, gli istituti di cre- 
dito sentono con preoccu- 
pazione l'evolversi della 
situazione valutaria. Sul 
finire della mattinata il 
marco ha toccato un mas- 
simo di 943,45 lire: in con- 
comitanza con questo pic- 
co le banche hanno prefe- 
rito applicare la «lettera» 
cioè il valore più alto dello 
spread compreso tra do- 
manda e offerta. Gli au- 
menti sono poi rimasti 
nelle quotazioni nell'ordi- 
ne di 1/4-1/2 di punto, so- 
rattuito sulle scadenze 
isse: la lira a una settima- 
na è stata trattata al 
13,1/4%, quella a un mese 
al 13,25-30%. Le preoccu- 
pazioni riguardano  so- 
prattutto le possibili mos- 
se della Banca centrale: ci 
si attendeva o comunque 
si riteneva nell'ordine del- 


le possibilità un nuovo ri- 
basso dei tassi ufficiali ita- 
liani, anche in considera- 
zione del permanere di 
una dinamica inflazioni- 
stica contenuta. Il clima di 
questi ultimi due giorni ha 
inflitto un duro colpo a 
queste speranze: se la leva 
monetaria ha perso parte 
del suo significato da 
quando la lira è uscita dal- 
lo Sme, è peraltro innega- 
bile che una perdita di 
quota del calibro di quella 
appena registrata rende 
assai più problematico 
ogni tipo di concessione 
creditizia. 

Per quel che riguarda le 
controparti valutarie più 
importanti resta da sotto- 
lineare il forte rialzo della 
sterlina inglese che ha 
nettamente beneficiato 
della sua posizione al di 
fuori dello Sme. La divisa 
britannica ha raggiunto le 
2.339,3 lire (lunedì 2.267,4 


lire), apprezzandosi anche 
nei contronti del marco: a 
Francoforte è stata fissata 
a 2,4790 marchi contro i 
precedenti 2,4570 marchi. 
Il franco francese ha rag- 


iunto le 275,43 . lire 
270,45 lire), il fiorino 
olandese 835,83 lire 


(821,96lire), il franco sviz- 
zero 1.036,4 lire (1.023,57 
lire). L'Ecu si è apprezzato 
di un buon 1,7%, passando 
da 1.803,91 lire a 1.834,6 
lire. 

«Superdollaro» ma an- 
che «superyen»: in un solo 
anno, infatti, le due valute 
si sono rafforzate di quasi 
un terzo sulla lira. La va- 
luta italiana, però, in un 
annata tra le più pesanti 
della sua storia, ha soffer- 
to anche l'avanzata di tut- 
te le principali divise eu- 
ropee: marco, franco fran- 
cese e corona danese sono 
cresciute di quasi un quar- 
to. E' quanto emerge dal 
raffronto tra le quotazioni 
indicative rilevate oggi 
dalla Banca d'Italia e il «fi- 
xing» del 3 gennaio ‘92. 

La bufera valutaria, con 
svalutazione e successiva 
uscita della lira dal Siste- 
ma monetario europeo, ha 
depresso i corsi della divi- 
sa nazionale, tanto da an- 
notare sul taccuino perdi- 
te a «due cifre»: Così, la 
graduatoria annuale, sep- 
pure puramente indicati- 
va, vede il dollaro a quota 
1534,28 lire (contro le 
1161,95 di un anno prima) 
con un Incremento del 32 
per cento, seguito dallo 

cen (che oggi «vale» 12,248 
ire) con un balzo in avanti 
del 31,3 percento. 

L'ulteriore «scossone» 
subito ieri ha fatto indie- 
treggiare la nostra moneta 
mediamente dell'1,5% sul- 
le altre valute, con'la ster- 
lina (anch'essa fuori dallo 
Sme) che si è addirittura 
«rivalutata» del 3% in un 
sol colpo. L'unico «meno» 
sul tabellone della lira è 
dovuto alla corona svede- 
se (meno 0,1). Dalla corona 
svedese, tornando al raf- 
fronto annuale, è venuto 
inoltre il minor incremen- 
to pi 1,7%) dal 3 gennaio 
‘92, 

Il marco tedesco, inve- 
‘ce, è «soltanto»-settimo in- 
sieme allo scellino au- 


‘striaco, con .un inoremen- 


to del 24,3%. Alterzo posto 
dietro dollaro e yen, figura 
la corona danese col 24,7% 
, Seguita dal fiorino olan- 
dese (più 24,5) e dalla cop- 
ia franco belga-franco 
Tancese, entrambi con il 
24,4%. Nel «paniere» di 
monete solitamente consi- 
derato per le indicazioni 
della giornata, sono solo in 
quattro i rafforzamenti a 
«una cifra»: la sterlina (più 
8,3%), la dracma (più 7,4), 
il marco finlandese (più 
2,2) e.la già citata corona 
svedese. 
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ALLO STUDIO INIZIATIVE DI COORDINAMENTO 
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Pierre Beregovoy 


. PARIGI — Francia e Ger- 


mania stanno studiando 
misure per rafforzare i le- 
gami tra franco e marco 
che vadano al di là degli 
accordi esistenti per fre- 
nare la speculazione con- 
tro la moneta francese, 
anticipando di fatto quan- 
to previsto dal trattato di 
Maastricht per. l'unione 
economica € monetaria 
europea (Ume). 

L'indicazione circolava 
con insistenza ieri a Parigi 
in ambienti finanziari, po- 
che ore dopo la pubblica- 
zione di una dichiarazione 
franco-tedesca che ribadi- 
sce la necessità di «una 
stretta cooperazione per 
garantire il buon funzio- 
namento del meccanismo 
di cambio dello Sme». 

Si parla per esempio 
dell'istituzione di un tasso 
di cambio fisso — o alme- 


no in un primo tempo di , 


un margine di fluttuazio- 
ne ridotto — tra franco e 
marco: sul ‘modello di 
quanto esiste, anche se 
non ufficialmente, tra la 
moneta tedesca, il franco 
belgo-lussemburghese e il 
fiorino olandese, i cui 


margini di fluttuazione 
sono circa dell'un per cen- 
to invece del 2,25 per cen- 
to previsto dallo Sme. 

Si parla anche della 
creazione di un istituto 
‘monetario franco-tedesco, 
una sorta di embrione del- 
la futura banca centrale 
europea, C'è chi attribui- 
sce ‘inoltre ‘al premier 
francese Pierre Beregovoy 
l'intenzione di modificare 
gli statuti della Banca di 
Francia, rendendola total- 
mente indipendente dal 
potere politico, come ri- 
chiesto da tempo dalla 
Germania. 

Tale decisione — diffi- 
cile però da prendere in un 
momento di tensioni mo- 
netarie — sarebbe una ve- 
ra e propria rivoluzione in 
Francia, e porrebbe proba- 
bilmente un freno ai movi- 
menti speculativi contro il 
franco che sembrano rina- 
scere In questi giorni. 

Beregovoy — com'è no- 
to — è uno strenuo difen- 
sore della politica del 
franco forte: sostiene da 
tempo che l'economia 
francese sta andando piut- 
tosto bene e che parlare di 


Parigi e Bonn si alleano | 


svalutazione è assurdi 
Resta il fatto che soste 
re il franco costa molto@® 


‘ roecheitassi di intere® 


non sono mai stati così d! 
in Francia. 1 

Svalutare a poche sett 
mane dalle elezioni poli 
che di marzo sarebbe in! 
tre catastrofico perché ll 
debolirebbe ancora di p! 
il partito socialista al po 
te, il quale rapprese! 
meno del 20 per cento 
le intenzioni di voto. 

Si attribuisce quin 
Parigi e a Bonn J'intenbi 

anticipare a cino 

(oltre Francia e Germ. 
Belgio, Olanda e Luss) 
burgo, le cui monete 509 
ancorate al marco) la Sf 
conda fase dell'Ume, la di 
entrata in vigore è preti 
sta per il primo genni 
1994. La seconda fase pîî 
vede la creazione di U 
Istituto monetario e | 
peo (Ime) con l'obiettivo 
rafforzare il coordiname! 
to delle politiche monef 
rie per una stabilità 1 
prezzi e di preparare 
terza fase, quella delle pî 
rità fisse e quindi de 
moneta unica. 


IL COMMENTO DI CIPOLLETTA (CONFINDUSTRIA) 


I tassi possono calare ancora’ 


Finché la Bundesbank non 
abbasserà.i tassi di inte- 
resse, la turbolenza valu- 
taria è destinata a perdu- 
rare. Ciononostante per 
l'Italia non dovrebbero es- 
serci. ripercussioni sul 
fronte dei tassi e su quello 
dell'inflazione, Nelmondo 
industriale italiano la 
tempesta valutaria viene 
sostanzialmente giudicata 
come una conseguenza 
della politica monetaria 
tedesca, che penalizza le 
altre monete europee. Il 


direttore generale della 
Confindustria, Innocenzo 


Cipolletta, ha osservato 
che «finché c'è l'accordo 
monetario franco-tedesco, 
che il mercato giudica non 
valido, tutti sono convinti 
che il marco si rivaluterà 
sul franco, deprimendo 
anche le altre monete»..Se- 
condo Cipolletta «mon c'è 
nessun. attacco speculati- 
vo sulla lira. In questo mo- 
mento i. capitali stanno 
andando in Germania, e 
finchè la Bundesbank non 
abbasserà i tassi si conti- 
nuerà ad andare avanti 


così». Il direttore generale 
di viale dell'astronomia ha 
precisato che «i tassi inter- 
ni non dovrebbero risen- 
tirne, sono già troppo ele- 
vati, più che negli altri 
paesi, dove sono scesi a li- 
velli più bassi rispetto al 
maggio scorso». Quindi 
l'andamento della lira è 
indipendente dalla politi- 
ca dei tassi, che si trovano 
«nelle condizioni di poter 
scendere ancora: la lira è 
fuori dallo sme e l'infla- 
zione sta calando». Per Ci- 
polletta il rialzo del dolla- 
To non dovrebbe creare 
tensioni inflazionistiche 
(«i prezzi delle materie 
prime stanno calando»), 
così come il saldo import- 
export dovrebbe rimanere 
abbastanza stabile. («le 
fluttuazioni giocano nei 
due sensi»). p 

Per Filippo Cavazzuti 
(Pds), vicepresidente della 
Commissione Bilancio de 
Senato, «l'andamento del- 
la lira non ci deve distrar- 
re dai problemi interni». 
In particolare l'esponente 


del partito della quercia, 
che è anche professore 
universitario di Econo- 
mia, ha tenuto a sottoli- 
neare che i veri problemi 
per la nostra economia ri- 
guardano il costo del de- 
naro («le banche fanno pa- 
gare la loro inefficienza»), 
il rientro del debito pub- 
blico e l'emergenza occu- 
pazione, «Il sistema mone- 
tario europeo praticamen- 
te non esiste più — ha os- 
servato Cavazzuti — e l'I- 
talia non può fare molto. 
Ora bisogna vedere se la 
‘Germania ridurrà î propri 
tassi di interesse interni e 
dobbiamo anche osservare 
con attenzione le mosse 
dell'amministrazione 
Glinton nei primi 100 gior- 
ni di governo», Il dollaro, 
per Cavazzuti, potrebbe 
trovare nuovi spunti di 
forza se bill clinton impo- 
sterà fin dal prossimo me- 
se una politica volta alla 
Tipresa dell'economia in- 
terna. 

Il dollaro che sale oltre 
quota 1.500, con il marco 
che vola'a 930 lire, secon- 


do Stefano Patriarca,{f{ 
sponsabile ‘del dipà*’ 
‘mento per le politiche dî 
‘nomiche della Cgil, «è 

vera e propria sconfil’ 


. del progetto europeo, 


perlomeno, una batti" 
d'arresto rilevante». 5 
triarca concorda con. ( 
vede nel fenomeno «si8È 
attese della ripresa sta 
nitense che un eleme!! 
politico generale rapP!" 
sentato dalla debole! 
del sistema valutario ef 
ropeo». L'economista di 
\Cgil'sottolinea «he «qué 
do viene stieno sullo: 
nario internazionale U 
possibile alternativa, ch! 
poteva essere rappres® 
tata dall'ecu, è chiaro 

il dollaro si ripropone 0 
me un punto di riferim! 
to». Secondo Patriarca ? 
registra «l'assenza di uo 
scelta per gestire la col 
vergenza delle politich 
economiche, oltre di 
quella monetaria che no 
è stata in grado di assioi 
rare neppure la stabili 
dello Sme». 


DOMANI RIUNIONE A LITTLE ROCK CONI CONSIGLIERI ECONOMICI 


Clinton studia il rilancio degli Usa 
Indice mondiale Dow Jones 


WASHINGTON — Il presi- 
dente eletto degli Stati 
Uniti, Bill Clinton, riunirà 
domani i consiglieri eco- 
nomici nella roccaforte di 
Little Rock, in Arkansas, 
per definire i piani di ri- 
lancio dell'economia ame- 
ricana. Si tratta della pri- 
ma riunione del nuovo 
‘team’ presidenziale, in vi- 
sta della cerimonia di in- 
sediamento, che si terrà il 
20 gennaio. «Clinton chie- 
derà ai consiglieri — ha 
detto il portavoce George 
Stephanopoulos — un ag- 
giornamento delle opzioni 
e delle scelte in campo 
economico, prima dell'in- 
sediamento - alla Casa 
Bianca». Clinton dovrà de- 
cidere se presentare al 
Congresso usa una mano- 
vra di bilancio per l'eserci- 
zio finanziario 1994, alla 
fine di gennaio o all'inizio 
di febbraio, o se limitarsi a 
delineare una proposta 
meno impegnativa, da in- 


tegrare nei mesi successi- 
vi. Il nuovo presidente de- 
ve, inoltre, decidere se va- 
rare il pacchetto di misure 
di stimolo per l'economia, 
delineato nel corso della 
campagna elettorale, an- 
che dopo che l'economia 
del paese 'ha dato consi- 
stenti segni di ripresa in 
queste ultime settimane, 
sapendo che l'attuazione 
del pacchetto porterà ine- 
vitabilmente a un peggio- 
ramento del deficit di bi- 
lancio. È 
Proprio oggi, il presi- 
dente uscente, George 
Bush, riferirà al Congresso 
sul quadro di bilancio da 
qui al 1997, un rapporto, 
dice Stephanopoulos, che 
non potremo ignorare. Vi- 
ste le aspettative degli 
analisti di un deficit fede- 
rale in ulteriore peggiora- 
mento, il ‘team’ di Clinton 
potrebbe essere tentato di 
usare le cifre che saranno 


riferite da Bush per mette- 
Te da parte alcune delle 
misure e delle promesse 
avanzate durante l'anno 
elettorale. «I nuovi dati 
renderanno più urgenti e 
maggiormente necessari i 
nostri sforzi per affrontare 
il problema del deficit. — 
ha spiegato il portavoce di 
Clinton — e questo è pro- 
prio quello che intendia- 
mo fare». Bush, scrive oggi 
il Wall Street journal, dirà 
al Congresso che il quadro 
di bilancio è peggiorato e 
che il deficit, con ogni pro- 
babilità, sfonderà la quota 
dei 300 miliardi di dollari 
nel 1997, in-assenza di so- 
stanziali mutamenti della 
politica del governo. Da 
stime che circolano nel 
‘team’ di Clinton, elabora- 
te in base a informazioni 
avute dall'ufficio bilancio 
della Casa Bianca, il passi- 
vo nell'esercizio 1997 po- 
trebbe raggiungere i 384 
miliardi di dollari, se ve- 


nissero mantenuti gli at- 
tuali livelli di spesa ri- 
guardanti servizi e difesa. 

La fazione clintoniana, 
dicono gli osservatori, ha 
tutto l'interesse a far ap- 
parire la situazione di bi- 
lancio quanto più deterio- 
Tata possibile, in modo da 
poter addossare ai 12 anni 
di amministrazione re- 
pubblicana lo scotto che 
gli. americani dovranno 
pagare per raddrizzare i 
conti del paese. Funziona- 
ri dell'amministrazione 
Bush dicono, intanto, che 
le stime economiche, che 
accompagneranno il qua- 
dro di bilancio, indicano 
una crescita economica 
del 2,9%, tra il quarto tri- 
mestre del 1992 e il quarto 
trimestre del 1993, mentre 
il tasso di disoccupazione 
dovrebbe scendere gra- 
dualmente, per collocarsi 
quest'anno, a un valore 
medio del 6,9%. 


NEW YORK — A partire 
da ieri, il panorama fi- 
nanziario internazionale 
si è arricchito di un nuo- 
vo Strumento di riferi- 
mento per chi vuole se- 
Do l'andamento delle 

orse mondiali: la Dow 
Jones & co. Lancia infat- 
ti il Dow Jones World 
Stock Index’, che ‘sarà 
Pubblicato ogni giorno 
dalle edizioni del Wall 
Street journal e dagli al- 
tri canali informativi del 
gruppo statunitense. 
L'indice, dice una nota 
della Dow Jones, mira a 
fornire una misura com- 
plessiva dell'andamento 
dei titoli azionari su sca- 
la mondiale, mano a ma- 


no che aumenta l'inte- 
resse degli investitori 
per il mercato globale. 
L'ultimo nato in casa 
Dow Jones è il naturale 
ampliamento del ‘Dow 
Jones Equity Market In- 
dex', ‘lanciato quattro 
anni fa, e fornirà una mi- 
sura dell'andamento di 
2.200 titoli, appartenenti 
a società di tutto il mon- 
do, con una suddivisione 
in 120 settori industriali. 
«Il Dow Jones world 
stock index offre una mi. 
sura superiore dell'anda- 
mento del mercato azio- 
nario, fornendo agli in- 
vestitori due visioni 
comparative, quella geo- 
grafica e quella indu- 


. cato globale e misul 


striale»,-ha spiegato Ko 
neth Burenga, presid@ A 
te e direttore operat! 
della Dow Jones. «Gli 
vestitori possono valut? 
re le forze politiche, 2%, 
nomiche e inanzi È, 
che influenzano il22, 
l'andamento di un sin80/ 
lo titolo, nei confrol! 
dei suoi omologhi, ) 
scala globale, regional? 
nazionale, o la ‘perfo”. 
mance' di un settore 
dustriale, come ad ese?! 
pio quello automobilisti 
co, negli Stati Uniti,‘ 


Europa, in Estre! 
Oriente o in tutto il mof 
do». 


Il «new deal: americano guarda verso Oriente 


Bill Clinton 


ROMA — L'America di 
Clinton non si farà più ir- 
retire in trattative senza 
costrutto nella speranza 
che l'Europa comunitaria 
ponga un freno alle sov- 
‘venzioni a favore dell'a- 
gricoltura o che il Giappo- 
ne metta un argine alla fa- 
melica ricerca di mercati 
di smercio delle proprie 
case automobilistiche. Il 
neo-presidente indicherà 
ai cittadini degli Stati Uni- 
ti una nuova frontiera: ri- 
dare competitività al''ma- 
de in Usa‘ perché possa 
far fronte alla domanda 
sempre più sofisticata dei 


‘’paesi emergenti” dell'A- 
sia e dell'America Latina. 
La sfida alle capacità im- 
prenditoriali statunitensi, 
già oggi e assai di più nei 
prossimi anni, non viene 
dalla, Germania, dalla 
Francia o dal Giappone. E' 
nato un nuovo, ricchissi- 
mo mercato dai contorni 
geografici piuttosto com- 
plicati, costituito dai paesi 
del cosiddetto ‘terzo mon- 
do" che negli ultimi lustri 
hanno marciato a ritmi di 
sviluppo ormai impensa- 
bili per il vecchio e il nuo- 
vo mondo e minacciano 
ora di scavalcare molti dei 


paesi industrializzati della 
‘triade’; Usa, Cee e Giap- 
pone. Quanti continuano a 
baloccarsi.con i numeri e 
gli scenari deglianni ‘80 
faranno bene a leggere il 
libro in via di pubblicazio- 
ne di Joel Kotkin, uno stu- 
dioso americano che sarà 
presto assai noto anche in 
Europa. Il titolo è piutto- 
sto lungo ed esotico: ""Tri- 
bù: come la razza, la reli- 
gione e l'identità determi- 
nano il successo nelle nuo- 
va economia globale". E' 
stato lo stesso autore a 
sintetizzarne il contenuto 
per il "Los Angeles Ti- 


mes’. L'espressione ‘’ter- 
zo mondo’, avverte Kot- 
kin, non ha più senso. Nel 
1992 i cosiddetti ‘’paesi in 
via di sviluppo‘ hanno re- 
gistrato un tasso di cresci 
ta del 6 per cento che è tre 
volte quello dei paesi della 
‘‘triade’’. Nel gruppo dei 
paesi. in. rapidissima 
espansione, accanto a Tai- 
wan, Corea del Sud, Thai- 
landia e Singapore, trovia- 
mo l'India, la Cina e persi- 
no alcuni paesi dell'Ame- 
rica Latina. Il Cile ha avu- 
to lo scorso anno un tasso 
di sviluppo del 10 per cen- 
to. Il Messico viaggia al 4 


per cento l'anno dal 1989. 
L'India vanta un tasso di 
sviluppo annuo del 5 per 
centodalla metà degli anni 
80. Il prodotto interno 
lordo della Corea del Sud, 
supererà entro il 2000 
quello. della Gran Breta- 
gna. Le ‘’mini-economie 


Cinesi” — Taiwan, Hong 
Kong e Singapore — si 
stanno . sostituendo . al 


Giappone nel ruolo di in- 
vestitori in molti paesi del 
Sud-Est asiatico. Da que- 
sti paesi-miracolo vengo- 
no i quattro quinti del de- 
naro col quale si sta capi- 
talizzando la crescita delle 


regioni costiere della Cina, 
E viene da queste regioni 
la forza economica della 
nuovissima Cina che, se- 
condo le previsioni della 
Banca Mondiale, ‘’entro la 
fine della seconda presi- 
denza Clinton’ si piazzerà 
al terzo posto nell'econo- 
mia mondiale, prima della 
Germania, dopo Usa e 
Giappone. Quali sono le 
ragioni di questo ancora 
largamente ignoto succes- 
so dei paesi emergenti del 
cosiddetto "terzo mon- 
do"? Negli anni ‘70 uri ter- 
zo dei diplomati nei "col 
lege" di tutto il mondo 


erano giovani nati in que- 
sti paesi. Alla fine degli 
anni ‘80 sono diventati la 
metà del totale. In Messi- 
co c'è lo stesso numero di 
ingegneri che in Francia. 
La Cina e l'India ne hanno 
tanti quanti la Germania e 
la Francia, prese assieme. 
.I due quinti dei laureati in 
ingegneria nelle universi 
tà statunitensi sono natiin 
paesi del “terzo mondo”. 
Gli ingegneri indiani spe- 
cializzati in informatica s 
ono una volta e mezzo 
quelli giapponesi. Ecco al 
risposta. Tutto questo, 
ammette Kotkin, non si- 


gnifica che presto dov! 
mo rinunciare all'alto 
nore di vita permesso li 
paesi del ‘primo mondi, 
E non vuol dire nemm@ 
che il ‘terzo mondo", glî 
balmente inteso, conostì 
rà a breve la prospe! di 
econoimica. Significa p' 
sicuramente che entro. 
fine del secolo cominci 
mo ad avvertire i primili 
rorizzanti colpi che i pf, 
emergenti del "’terzo LA 
do” cominceranno ad fi) 
sestare alle fondam@?” 
della nostra ricchezza. 
Salvatore Ar' 
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DOGANE 
I controlli 
restano 


BRUXELLES — Do- 
po quasi una setti- 
mana dall'entrata in 
vigore, il primo, gen- 
naio, del grande mer- 
cato unico, la libera 
circolazione dei cit- 
tadini Cee rimane 
problematica: perfi- 
no tra Strasburgo e 
Bruxelles, le due «ca- 
pitali» dell'Europa 
comunitaria, i viag- 
giatori devono subire 
ancora pesanti con- 
trolli doganali. 

All'aeroporto di 
Strasburgo-Entz- 
heim,ieri mattina, ai 
passeggeri del volo 
per Bruxelles non è 
bastato mostrare ai 
doganieri la coperti- 
na rossa del loro pas- 
saporto europeo: 
ogni documento. d'i- 
dentità è stato accu- 
ramente sfogliato, ed 
alcuni viaggiatori 
hanno dovuto indi- 
care il loro luogo di 
residenza e la loro 
destinazione finale. 

Le autorità di 
Strasburgo, sede del- 
l'Europarlamento, 
non hanno ancora ri- 
tenuto opportuno fa- 
re partire i viaggiato- 
ri per Bruxelles dal- 
l'area dei voli nazio- 
nali, non sottoposta 
a controlli doganali. 

All'arrivo all'aero- 
porto di Bruxelles- 
Zaventem, in questi 
giorni invaso da de- 
cine di profughi so- 
mali «in orbita», i 
malcapitati passeg- 
geri del volo di Stras- 
burgo hanno dovuto 
fare la coda per un 
quarto d'ora all'ap- 
posito sportello Cee 
della dogana belga. 

Il passaporto di al- 
cuni viaggiatori co- 
munitari è perfino 
stato fotocopiato 
«per.ragioni di sicu- 
rezza» dai funzionari 
belgi. 

Nelle due «capita- 
li» della Cee i doga- 
nieri hanno indicato 
di «non aver ricevuto 


disposizioni partico-- 


lari) per il 1993. 


Esempi ai fini del TAEG (Art. 20 legge 142/92). 12 Ra 


35 giorni; Spese apertura pratica |. 250.000; TAN ( 
importo da finanziare 10 Milioni; 


17,186%. Of 


IL RUOLO DEI COMMISSARI 
D’Architrafi e Ruberti: 
uomini nuovi da Roma 


ROMA — La gestione 
del mercato interno 
della Cee, uno spazio 
economico e sociale 
che interessa 300 mi- 
lioni di abitanti, è sta- 
ta affidata a Raniero 
Vanni D'Architrafi 
(già ambasciatore a 
‘Bonn e a Madrid, e di- 
rettore degli Affari 


economici e degli affa- . 


ri politici del ministe- 
ro degli Esteri), che, 
oltre a a dare concreta 
attuazione all'aboli- 
zione delle frontiere 
fisiche, dovra compie- 
re un'accurata opera 
di monitoraggio. 

In sostanza, il com- 
missario italiano per il 
mercato interno dovrà 
osservare e risolvere 
gli ostacoli alla libera 
circolazione, alla co- 
noscenza e alla tra- 
sparenza del. diritto 
comunitario e anche 
favorire la collabora- 
zione con gli Stati 
membri e con le cate- 
gorie interessate nella 
gestione dei meccani- 
smi giuridici e pratici 
che la libera circola- 
zione comporta. ——— 

Tra questi compiti, 
di particolare rilievo 
— soprattutto per l'I- 


talia — è la libera cir- - 


colazione dei servizi 
finanziari insieme al 
settore delle piccole e 
, medie . imprese . che 
rappresentano circa il 
90 per cento della no- 
stra economia, 

Al di là dei numero- 
si problemi normativi 
— alcuni ancora aper- 
ti nonostante l'avvio 
del mercato interno 
dallo scorso. primo 
gennaio, e quelli di 
controllo — il compito 
di Vanni D'Archirafi 
ha un'importanza che 
supera la pratica at- 
tuazione del mercato: 
dal suo effettivo fun- 
zionamento dipenderà 
infatti il REI 
nel cittadini della Cee 
del senso di apparte- 
nenza all'Europa, in- 
tesa come progetto ve- 
ramente comune. 

Il rafforzamento 


della base scientifica e 
tecnologica dell'indu- 
stria europea e lo svi- 
luppo della sua com- 
petitività ‘sono da 
sempre tra gli obietti- 
vi fondamentali della 
Comunità Europea. 

Il compito di Anto- 
nio. Ruberti come 
Commissario Cee per 
la ricerca diventa oggi 
anche più impegnati- 
vo alla luce degli am- 
pliamenti di compe- 
tenze previsti dal trat- 
tato di Maastricht. 

Ruberti dovrà at- 
tuare programmi di ri- 
cerca e promuovere la 
cooperazione con i 
Paesi terzi e le Orga- 
nizzazioni internazio- 
nali, nonchè impe- 
gnarsi nella divulga- 
zione e la valorizza- 
zione dei risultati del- 
la ricerca e dello svi- 
luppo tecnologico Co- 
munitario. Natural- 
mente dovrà anche in- 
centivare la formazio- 
ne professionale è la 
mobilità dei ricercato- 
ri europei. 

La Commissione 
presieduta da Ruberti, 
che è stato per diversi 
anni ministro per la ri- 
cerca scientifica e l'u- 
niversità, si avvale di 
di un proprio stru- 
mento operativo: il 
Centro Comune di ri- 
cerca. 

Questo opera come 
una Direzione Genera- 
le. dell'esecutivo. co- 
munitario ed è artico- 
lato in otto stabili- 
menti di ricerca.in al- 
trettanti Paesi, 

AI di là della ricerca 
sul nucleare, il Centro 
Comune ha oggi com- 
petenze anche per 
l'ambiente, le osserva- 
zioni sulla terra e i 
materiali avanzati. 


Di rilievo infine an- . 


che la promozione del- 
la cooperazione tra gli 
istituti di insegna- 
mento, con lo scambio 
di alunni ed insegnan- 
ti, al fine di sviluppare 
la dimensione europea 
dell’insegnamento. 


' OGGI LA NUOVA COMMISSIONE EUROPEA 


La nuova Commissione Cee non prevede nella sua prima riunione 
decisioni di rilievo, ma una sessione di rodaggio a beneficio 

dei sette membri che entrano per la prima volta nel governo 

Cee. La prima riunione operativa è già stata annunciata per 

Îl 13 gennaio a Copenhagen. Nella compagine di Delors un posto 
di rilievo anche per l'inglese Leon Brittan, il ferreo censore 

della Commissione europea per la concorrenza. 


BRUXELLES — Entrerà 
in funzione oggi, con una 
prima riunione operati- 
va nella sua sede di Bru- 
xelles, la Commissione 
europea nella sua nuova 
composizione definita il 
22 dicembre. Su 17 com- 
missari, sette entrano 
per la prima volta nell'e- 
secutivo ‘comunitario; 
fra di loro, i due commis- 
sari italiani Antonio Ru- 
berti e Raniero Vanni 
d'Archirafi. 

La riunione avrà un 
ordine del giorno «al- 


quanto leggero»: non so-, 


no previste decisioni di 
rilievo e, come la tradi- 
zione vuole, si tratterà in 
buona parte di una ses- 
sione di rodaggio. 

Ilavori saranno aperti 
da un intervento del pre- 
sidente — «primus inter 
pares» — Jacques De- 
lors, che ricopre la carica 
dal 1985 e che vi è stato 
riconfermato per due an- 
ni. 
L'attività della Com- 
missione prenderà la sua 
velocità di crociera - 
hanno indicato funzio- 
nari comunitari - mar- 
tedì prossimo, nella ses- 
sione di lavoro che pre- 
cederà quella, essenzial- 
mente protocollare, di 
martedì 13 a Copena- 
ghen per il consueto in- 
contro con la presidenza 
diturno della Cee, tenuta 
in questo primo semestre 
dell'anno dalla Danimar- 
ca, 

La data del giuramen- 
to dei commissari di 
fronte alla Corte di giu- 
stizia della Cee a Lus- 
semburgo non è ancora 
stata fissata con preci- 
sione, ma la cerimonia è 
prevista in linea di mas- 
sima per il mese prossi- 
mo. 

La Commissione euro- 
Pea, che nella sua nuova 
composizione si riunirà 
per la prima volta, vede 
così distribuiti — in ordi- 
ne alfabetico — gli inca- 
richi al suo interno: - 
Martin Bangemann, 58 
anni, tedesco, ex-mini- 


stro dell'economia, dal 
1989 in Commissione: 
industria, informazione 
e relative tecnologie. - 
Leon Brittan, 53 anni, 
britannico, ex-ministro 
dell'industria, da quat- 
tro anni in Commissione: 
politica commerciale, re- 
lazioni economiche con 
Nord America, Giappo- 
ne, Cina, ex-Urss, e con 
l'insieme dell'Europa. - 
Hennig Christophersen, 
53 anni, danese, ex-mi- 
nistro delle finanze, da 
1985 in Commissione: 
affari economici e finan- 
ziari, questioni moneta- 
rie insieme con Delors, 
credito. - Joao De Deus 
Pinheiro, 47 anni, porto- 
Bhese, ex-ministro degli 
esteri, per la prima volta 
in Commissione; relazio- 
ni con l'europarlamento, 
trasparenza delle deci- 
sioni comunitarie, cultu- 
Ta e mezzi audiovisivi. - 
Jacques Delors, 67 anni, 
francese, —ex-ministro 
delle finanze, dal 1985 
presidente della. Com- 
missione: conserva la 
presidenza e una specia- 
le competenza per il set- 
tore monetario. - Padraig 
Flynn, 53 anni, irlande- 
se, ex-ministro della giu- 
Stizia, per la prima volta 
in Commissione: affari 
Sociali e occupazione, af- 
fari interni e giudiziari. 
- Manuel : Marin, 43 
anni, spagnolo, ex-segre- 
tario di Stato agli affari 
europei, dal 986 in 
Commissione: coopera- 
zione allo sviluppo in 
Africa, nei Caraibi e nel 
Pacifico, interventi uma- 
nitari, cooperazione coi 
paesi terzi mediterranei, 
Medio Oriente, America 
latina e Asia. - Abel Ma: 
tutes, 51 anni, spagnolo, 
finanziere, dal 1986 in 
issione: energia, 
Ccasporti. - Bruce Millan, 
65 anni, britannico, ex- 
parlamentare laburista 
di rilievo, in Commissio- 
ne dal 1989: politica re- 
gionale. - Yannis Paleo- 
crassas, 58 anni, greco, 


economista, ex-ministro 
delle finanze, per la pri- 
ma volta in Commissio- 
ne: ambiente, sicurezza 
nucleare, protezione ci- 
vile, pesca. - Antonio Ru- 
berti, 65 anni, italiano, 
docente universitario, 
ministro della ricerca 
scientifica e dell'Univer- 
sità, per la prima volta in 
Commissione: scienza, 
ricerca e sviluppo, cen- 
tro comune di ricerca, 
istruzione compresa l'U- 
niversità, gioventù. - Pe- 
ter Schmidhuber, 61 ‘an- 
ni, tedesco, ex-ministro 
regionale bavarese, dal 
1987 in Commissione; 
bilancio, controllo finan- 
ziario, fondo di coesione 
comunitario. - Christia- 
ne Scrivener, 61 anni, 
francese, unica donna 
della Commissione, ex- 
ministro per la protezio- 
ne dei consumatori, è in 
Commissione dal 1989: 
questioni fiscali, dogane, 
politica dei consumatori. 
- Renè Steichen, 50 anni, 
lussemburghese, ex-mi- 
nistro dell'agricoltura, 
per la prima volta in 
Commissione: agricoltu- 
ra. - Hans Van Den 
Broek, 56 anni, olandese, 
ex-ministro degli esteri, 
per la prima volta in 
Gommissione: relazioni 
politiche con i paesi ex- 
tra-Cee, politica estera e 
di sicurezza comune, al- 
largamento della Comu- 
nità. - Karel Van Miert, 
50 anni, belga, ex-leader 
del partito socialista 
fiammingo, in Commis- 
sione dal 1989; concor- 
renza, amministrazione 
del personale. - Raniero 
Vanni d'Archirafi, 61 an- 
ni, italiano, lascia la di- 
rezione generale degli af- 
fari politici del ministero 
degli esteri per entrare 
per la prima volta nella 
Commissione: istituzioni 
finanziarie, questioni 
istituzionali, mercato in- 
terno, politica industria- 
le (piccole e medie im- 
prese, commercio e arti- 
gianato). 


PROBLEMI A RONCHI 


Governare il mercato Cee Alenia annuncia 


Ai commissari italiani le Istituzioni finanziarie e la Ricerca 


esuberi a migliaia 


ROMA — Nel [o] 
Alenia rms 
ca) ci sono 5 mila dipen- 
denti di troppo ed il po- 
meriggio del 13 gennaio 
l'azienda e organizzazio- 
ni sindacali Imizieranno 
il confronto su come ri- 
solvere il problema di 
questi nuovi esuberi. Se- 
condo quanto riferiscono 
fonti sindacali ieri matti- 
na nel corso del comitato 
ristretto del Gruppo Ale- 
nia. E’ stato comunicato 
ai PERSA sinda- 
cali di Fiom-Fim-Uilm 
l'esistenza di ‘circa 
5.000 esuberi dovuti, se- 
condo quanto specificato 
dall'Azienda, al peggio- 
ramento di alcune condi- 
zioni previste nei vecchi 
accordi. Lo scivolamento 
del progetto Efa, i tagli 
alla difesa e il venir me- 
no dunque di una serie di 
programmi a suo tempo 
progettati | (quali ad 
esempio quello relativo 
al TIeno lotto degli aerei 
Mx) congiunti ad un calo 
dei volumi produttivi nel 
Settore civile costringo- 
no il gruppo. Alenia ‘ad 
una riorganizzazione ed 
a un assestamento che 
adeguino le strutture 
aziendali ai nuovi volu- 
mi di produzione’'. 
Secondo quanto riferi- 
scono i sindacati, '’nel- 


l'ambito di queste 5.000 
eccedenze strutturali, 
vanno annoverate le 900 
persone che, tra difesa e 
civile sono già in Cigs.in 
base ai vecchi accordi. I 
5.000 esuberi riguarde- 
rebbero il settore civile 
(1500), settore difesa 
(2000), e circa 600 nelle 
strutture trasversali. 
Sapere che l'azienda de- 
ve ancora specificare gli 
stabilimenti e il numero 
preciso dei lavoratori in- 
teressati alla riorganiz- 
zazione. Tuttavia, orien- 
tativamente la distribu- 
zione sul territorio na- 
zionale dovrebbe essere: 
2.200 tra gli stabilimenti 
di Pomigliano, Casoria e 
Capodichino; 500 nello 
stabilimento di Fusaro; 
150 a giugliano; 70 a 
Foggia; 700.a Torino Ca- 
selle; 200 a Venezia; 280 
a L'Aquila; 50 a Ronchi; 
35 a Palermo; 460 a Po- 
mezia di cui 300 alla El- 
mer. i : 
Ricordando inoltre 
che l'organico del Grup- 
po Alenia, (circa 30.000 
unità) si è già ridotto tra 
il ‘90 e ‘91 di circa 2.000 
persone-nel settore dife- 
sa e di circa 500 persone 
nel settore aeronautico- 
civile, i sindacati riferi- 
scono che "l'azienda ha 


intenzione di riorganiz- 

zare la produzione con 

spostamenti éo chiusura 
reparti”’. 

A nome dei metalmec- 
canici della Uil, Giovan- 
ni Contento, responsabi- 
le del settore, fa presente 
che ‘a questo punto si 
pone un LERISOIa di cre- 
dibilità del Gruppo. A ri- 
dosso infatti della firma 
di due recenti accordi’ - 
aggiunge il sindacalista - 
il sindacato viene ancora 
una volta chiamato ad 
affrontare problemi di 
assetti aziendali. Non è 
possibile pensare, di ri- 
scrivere altri accordi 
senza certezze sugli as- 
setti futuri, è necessario 
- ha continuato Contento 
- un confronto priorita- 
riamente con il gover- 
no". Secondo l'esponen- 
te della Uilm ‘’non ci tro- 
viamo, solo di fronte ai 
5.000 eccedenti dell'Ale- 
nia ma a trattative con 
Aziende di tutto il setto- 
re:  l'Aermacchi, per 
esempio, ha denunciato 
500 esuberi e altrettanti 
ancora ce ne sono sia in 
Agusta sia in Piaggio. Se 
a queste si aggiungono 
Sa le altre ite del 
Canone Efim il problema 
degli eccedenti diventa 


davvero drammatico». 


Il polo informatico giuliano 


TRIESTE — Una convenzione che prevede la messa a 
disposizione da parte dell'amministrazione regionale del 
sistema centrale di elaborazione dati a favore del Comune, 
della Provincia e della Camera di commercio di Trieste è stata 
firmata ieri nella sede camerale. L'accordo costituisce un 
ulteriore elemento verso un polo informatico 
multifunzionale giuliano. 


NUOVA Y 10. 
DOVE PASSA. ACCENDE 
©. UN FINANZIAMENTO. 


IVA, MESSA IN STRADA 
E SPESE DI APERTURA 
DELLA PRATICA 


IN 12 RATE 


A TASSO ZERO 


oppure 


IN 36 RATE 
CON MONTE INTERESSI 
RIDOTTO DEL 50% 


Nuova Y10. Un desiderio che non può aspettare. 


ferta valida solo per vetture disponibili nelle Concessionarie e salvo approvazione di S 


te a tasso zero: anticipo IVA, messa in Strada e spese di apertura pratica; importo da finanziare 10 milioni; durata 12 mesi; n. rate 12; importo rata L. 833.333; scadenza 1° rata 
tasso annuo nominale) 0% - TAEG (indicatore del costo totale del credito) 4,724%. Riduzione tasso (50% sugli interessi): anticipo IVA, messa in strada e spese di apertura pratica; 
durata 36 mesi; n. rate 36; importo rata L. 345.600; scadenza 1° rata 35 giorni; spese apertura pratica L. 250.000; TAN (tasso annuo nominale) 14,78% - TAEG (indicatore del costo totale del'credito) 
ava. Per ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. AMA 


AD E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO AI 31-1-93. (8 


[26 ] II Piccolo 


6.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITA- 
LIA. 


6.50 
7.00 
8.00 
9.00 
10.00 
10.05 


10.55 
12.00 
12.30 
12.35 
13.30 
13.55 


14.00 
14.35 
14.50 
15.20 
16.25 
18.00 
18.10 
18.45 


20.00 
20.40 


23.00 


23.05 
24.00 


0.30 
1.10 
3.00 


RAI! 


UNOMATTINA. 

TELEGIORNALE UNO, 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO 


HANS BRINKER E I PATTINI D'AR- 


GENTO. Film. 

S. MESSA. 

SERVIZIO A DOMICILIO. 
TELEGIORNALE UNO. 
SERVIZIO A DOMICILIO. 
TELEGIORNALE UNO. » 


TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DEA 


ZEUS. Con Luciano De Crescenzo. 


CRONACHE ITALIANE. 
L'ALBERO AZZURRO. 
UN DONO PERLA VITA. 
UNO RAGAZZI - BIG! 
TELEGIORNALE. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 


CI SIAMO !?!. Presenta Gigi S; 


abani. 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


CHE TEMPO FA. 
TELEGIORNALE UNO. 


FANTASTICO-SCOMMETTIAMO 


Radio e Televisione 


11.50 TG 2 FLASH. 


11.55 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 TG 2- MOTORI. 


- METEO2. 
14.00 SUPERSOAP. 


14.10 QUANDO SI AMA. 

14.40 SANTA BARBARA. 

15.25 DETTO TRA NOI. 

17.15 DA MILANO TG2. 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 

7.00 TOM E JERRY. Cartoni. 

7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

7.25 ORSETTI VOLANTI. Cartoni. 

7.50 L'ALBERTO AZZURRO. 

8.15 BARBAR. Cartone, 

9.05 FURIA Telefilm. i 

9.55 LA BAMBOLA DI PEZZA. Film. 
11.25 LASSIE. Telefilm. 


6.30 OGGIINEDICOLA-IERIIN TV. 
6.45 DSE TORTUGA. 

6.50 TGR LAVORO. 

7.00 DSE CARAMELLA. 

7.30 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 
8.30 DSE TORTUGA DOC., 


9.25 SCI ALPINO. 


11.30 TGRIL MEGLIO DI BELLITALIA. 


12.00 DA MILANO TG 3. 
12.15 DSE ENZIMI. 
12.25 SCIALPINO. 


13.10 DSE VIAGGETTO SUL PO, 


13.45 TGRLEONARDO. —— 
3à i 14.10. TGR. Telegiornali regionali. 
14.40 SCHEGGE. 


14.55 TGS SOLO PER SPORT, 
17.20 TGS DERBY. 


17.50 SCHEGGE. Ì 
18.00 GEO, Documentario. 


18.30 LASSIE. Telefilm. 


18.10 TGS SPORTSERA. - METEO3. 


18.20 HUNTER, Telefilm. 


- METEO2. 


19.15 BEAUTIFUL, Telefilm. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2LO SPORT. 

20.30 QUO VADIS, Film. 


23.15 TG 2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 


19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 TELEGIORNALE ZERO, 
20.05 BLOB CARTOON. 


20.30 LE RUOTE DEL TERRORE. Film. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 MARLOWE, POLIZIOTTO PRIVATO. 


Film. 


CHE? 24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 0.10 MUSICA DOC. - METEO3. 
(Lib 1.10 DSE NORBERTO BOBBIO. - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


FANTASTICO. 2a parte. 


TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA. 


MEZZANOTTE E DINTORNI. 


ENRICO CARUSO. Film. 
TELEGIORNALE UNO 


1.15 PALLAVOLO. 
4.05 TG2 PEGASO. 


4.45 TG2 NOTTE. Replica, 
4.50 SULLE STRADE DI SAN FRANCISCO. 


5.40 VIDEOGOMIC. 


2.00 BRONX 41 DISTRETTO DI POLIZIA. 


1.01 
11 
1.2! 
1.3! 
2.0 
3.2! 


0 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
0 TELEGIORNALE ZERO, Replica, 

5 UNA CARTOLINA. Replica. 

0 TG3 NUOVO GIORNO. — 

0 RIGOLETTO. Film di Mario Bonnard. 
5 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA, 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


9.56, 


11.57, 12.56, 14.57,16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


14,17 


LI SZIA2: 


8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 


9: Radiouno per tutti; 


Inond: 


10.30: 
la; 11.18: Tu luii figli gli al- 


tri; 12.06: Ora sesta; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Alla ricerca 


dell'it 


diligenza; 
14.30: 


aliano perduto; 13.47: La 
14.06: Oggiavvenne; 
: Stasera dove. Fuori o a ca- 


sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 


diouni 
Radio 


0; 15.30: Sportello aperto a 
uno; 16: Il paginone;.17.04: 


Il sonno della ragione; 17.27: 


Via; 


gio nella fantasia: la musica 


applicata; 17.58: Mondo camion; 


18.08: Radicchio; 


Venti 


18.30: 1993; 
d'Europa;.19.15: Ascolta, si 


fa sera; 19.20: Audiobox; 20.20: 
Parole e poesia; 20.25: Radiouno- 


clip; 


21.04; 


20.30: East-West coast; 
: Nuances; 22.25: Radiou- 


noclip; 22.44: Bolmare; 22.49: 


Italia 


canta; 23.09: La telefonata; 


Ì 23.28: Chiusura. 


| . Radiodue 
i Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8,26, 


9127:911:2/,013:26,15:;2716:27, 


di/:245 


18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 


-17,30, 


19.30, 22.30. 


8.03: Radiodue presenta; 8.46: Un 
racconto al giorno; 9.07: A video 
spento; 9.46: Le audizioni; 9.49; 
Taglio di.terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.31: Radiodue 3131; 


12.10: 


Gr Regione; 12.50: Il signor 


Bonalettura; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Il libro della giun- 
gla, di Rudyard Kipling; 15:45: Le 
audizioni; 15.48: Pomeriggio in- 


sieme, 
zioni; 


19.55: 


; 17: Help; 18.32: Le audi- 


18.35: —Appassionata; 
Questa o quella. Musiche 


senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
Ta; 22.41: Questa o quella. Musi- 
che senza tempo; 23.28: Chiusu- 


ra. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 


11.45, 


13.45, 18,45, 20.45, 23.53. 


8.30: Consigli per l'acquisto; 9: 
Concerto del mattino; 10.30: Il 
Purgatorio di Dante; 11.10: Cho- 


pin a 


Varsavia: la giovinezza di 


un genio; 12: Meridiana; 12.30: Il 
club dell'opera; 14.05: Novità in 


compact; 15.15: La saga di Gilga- 
Mesh; 16: Alfabeti sonori; 16.45: 
Palomar; 17.30: Scatola sonora 


(l.a parte); 18.15: Terza pagina;. 


19.15: Dse. Poesia della terra; 21: 
Radiotre suite; 22.30: Alza il vo- 
lume; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 12.30: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. È 
Programmi in lingua slovena: 
8: Gr; 8.20: Calendarietto; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 9: Messa; 
9.45: Pagine musicali; 10: Teatro 
dei ragazzi; 10.30: Gli sloveni og- 
gi; 11.30: Libro aperto; 11.40: Pa- 
gine musicali; 12: Una sana ali- 
‘mentazione per ritemprare lo spi- 


tito; 12.20: Pagine musicali; 
12.40: Due cantate natalizie ba- 
Tocche; 12.50: Pagine musicali; 
13: Gr;.13.20: Realtà locali; 14: 
Notiziario; 14.10: Realtà locali; 
15: Pagine musicali; 15.30: Gior- 
no di festa; 15.45: Pagine musiali 
16: Zora Tavdar: «Portret organi. 
sta Simona». Originale radiofoni- 
co; 17: Noi e la musica; 18: «1492 
ovvero chi scoprì che cosa»; 
18.30: Pagine musicali; 19: Gr. 


STEREORAI 


13.20: Stereopiù; 15.30, 16.30, 


17.80: Grl Stereorai; 16: Grl 
scienze; 16.15: Dediche e richie- 
ste; 17: Grl scuola e società; 
18.40: Il trovamusica; 19: Gr] se- 
ra, meteo; 19.15: Grl sport, mon- 
do motori; 20.30: Grl Stereorai 
21: Planet rock; 21.30: Grl Ste- 
reorai; 23: Grl ultima edizione 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
-17.25, 19.25. 7.45: rassegna stam- 
pa del «Piccolo». Gr regionale: 
7.10, 12.10, 19.10. Viabilità delle 
autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 
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7.00 
9.00 
9.20 


EURONEWS. 

MR, T. Cartone. 

SCI: SLALOM FEMMINI- 
LE. 


« 6.30 
8.35 


9.00 


PRIMA PAGINA. News. 
LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Film. 

GLI ALLEGRI IMBRO- 


10.45 GET SMART. GLIONI. Film. 
11.15 BUN BUN. Cartone. , 10.30 LA CASA NELLA PRATE- 
Î 12.25 SCI: SLALOM FEMMINI- RIA. Telefilm. 
Ì LE. ‘11.30 ORE 12. 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 13.00 TG5. News. 
13.30 SPORT NEWS. 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
14.00 LA SERA AL BALLO. Film. Con Vittorio Sgarbi. 
15.50 SNACK. Cartone, 13.35 NON E' LA RAI. Condotto 
16.20 AMICI MOSTRI. da Paolo Bonolis. x 
17.20 LA FORMICA ‘ATOMICA. 14.45 FORUM. Conduce Rita 
Cartone. Dalla Chiesa. K 
17.30 NATURA AMICA. Docu- 15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
mentario, LE. Conduce Marta Flavi. 
18.00 SALE; PEPE E FANTASIA. 15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
18.15 T'AMO TV. . Conduce Marta Flavi. 
19.25 TMC METEO. 16.00 BIM BUM BAM. 
19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
19.55 LE FAVOLE DI AMICI MO- Conduce Iva Zanicchi. 
STRI. 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
20.00 MAGUY. Telefilm. TUNA. Conduce Mike Bon- 
20.40 VERTENZA INCONCILIA- giorno. 
BILE. Film. 20.00 TG 5. News. 
22.50 MONDOCALCIO. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
23.50 TMC NEWS. Show. 
0.05 TMC METEO. 20.40 PIU' FORTE. RAGAZZI. 
0.10 IL COLOSSO DI NEW Film. ; 
YORK. Film. 22.30 CIAK. Attualità. 
1.30 T'AMO TV. 23.00 MAURIZIO COSTANZO 
2.40 CNN. SHOW. Show. 
00.00 TG 5. News. 
Eventuali variazioni de- MERE GLrA(oNe geeEnUnico 
n E pa SHOW. II parte, 
gli orari o dei programmi 1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
dipendono esclusiva- Show. 
mente. dalle singole Gn Te ERICO Rig 
emittenti, che non sem- 3.00 TGS EDICOLA. 
pre le comunicano in 3.30 CIAK SPECIALE 1993. 
tempo utile per consentirci 4.00 TG5 EDICOLA. 
di effettuare le correzioni. 4.30 SPECIALE “AL LUPO, A) 


LUPO. 


&D ITALIA-1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO, Telefilm.‘ Ò 
10.15 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 
10.45 CHIPS, Telefilm. 
11.45 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm, 
16.35 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.30 CIRCO BACCINI. la visio- 


netv. 

19.30 TROFEO DI CAPODANNO, 
Sport. 

22.30 SCUSI DOV'E' IL FRENO?. 
Film. 


0.30 STUDIO APERTO. 
0:42 RASSEGNA STAMPA. 
0:50 STUDIO SPORT. Sport. 


1.10 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

1.20 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

2.10 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

3.10 CHIPS. Telefilm. 

. 400 GENITORI IN BLUE 


JEANS. Telefilm. 

4,30 BABY SITTER. Telefilm. 

5.00 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 

5.30 GLI ACCHIAPPAMOSTRI. 
Telefilm. 

6.00 MITICO NATALE. Rubri- 
ca. 


® RETEQUATTRO 


“ovo zio» 


6.00 TELESVEGLIA. 


- ALL'INTERNO TG4 
FLASH. ORE 7.30- 8,30- 
9.30) 


6.30 TG4 FLASH. 
9.35 FINE TELESVEGLIA. 

10.15 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm 

10.25 TG4 FLASH. 

10.55 ANCHEIRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 

11.45 CELESTE. Telenovela. 

12.45 A CASA NOSTRA, 

13.30 TG4. News. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.45 MARIA. Telenovela. 

16.00 LA STORIA DI AMANDA. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. 

17.25 NATURALMENTE  BEL- 
LA. 

17.30 TG4. News. 

17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Conduce Luca 
Barbareschi. 

18.00 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 

18.55 TG4. News. 

19.35 LA CENA E' 
Gioco. 

20.30 NOSTRA SIGNORA DI FA- 
TIMA. Film. 

22.30 VARIETA! VARIETA'. 

23:15 TG4ANEWS. 

0.45 OROSCOPO DI DOMANI. 

1.00 KOJAK. Telefilm. 

2.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

2.30 A TUTTO VOLUME. 

3.00 FANFAN LA TULIPE, 
Film. 

5.30 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

5.00 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 


SERVITA. 


|1r———————————————-—-—-—-———»kbk#épké@é@Î Î. I 


SE», 
RAIUN 


Alle 20.40 su Raiuno, andrà in onda la finalissima di 
«Scommettiamo che?», il programma ideato da Mi- 
chele Guardì e condotto da Fabrizio Frizzi con Milly 
Carlucci. Nel corso della trasmissione, abbinata alla 
Lotteria Italia, si conoscerà anche il numero del bi- 
glietto vincitore del primo premio di 5 miliardi, 

Saranno sei le scommesse finaliste abbinate ad al- 
trettanti biglietti della Lotteria sorteggiati dal mini- 
stero delle Finanze: «l'esperto di musica» Giacomo 
Quaresima, di Pesaro, 15 anni, scommette di ricono- 
scere da una sola nota, tra 230 diverse canzoni, il 
titolo e l'interprete di dieci brani scelti a caso; «il no- 
vello Robin Hood» Mario Ruele, 28 anni, di Rovereto, 
campione di tiro con l'arco, tenterà di infilare, da una 
distanza di quindici metri, tre frecce una dentro l'al- 
tra; «il bambino esperto di puzzle», Cosimo Fabbri, 4 
anni, di Pisa, dovrà indovinare, tra 20 diversi puzzle 
complicatissimi, a quale appartengono i venti pezzet- 
tini mancanti; «il mago delle carte» Ciro Pistone, di 
Napoli, 54 anni, guardando dal dorso le 40 carte da 
gioco, tenterà di individuarle nel tempo record di tre 
minuti; «il piccolo Sgarbi» Daniele Radini, 6 anni, di 
Roma, che conosce perfettamente tutta la storia del- 
l'arte, di 10 opere scelte a caso tra trecento disponibi- 
li dovrà indicare il titolo e l'autore;.infine, «il drago 
volante» Andrea Andorilini, in collegamento da Gre- 
ve al Chianti, in provincia di Firenze, tenterà di effet- 
tuare due giri spettacolari su se stesso con la sua auto 
alla sbarra. A commentare quest'ultima scommessa 
sarà Lello Arena. 


Reti Rai 
«Quo vadis?» di Le Roy 


Le reti Rai adottano una programmazione tutta cine- 
matografica destinata a fronteggiare «Scommettiamo 
che?». Nella notte trionfa il cinema musicale con un 
biografico «Enrico Caruso» di Giacomo Gentilomo 
(Raiuno, ore 1.10), un «Rigoletto» di Mario Bonnard 
(Raitre, ore 2) e l'eccezione del poliziesco «Bronx 
41.mo distretto» con Paul Newman (Raidue, ore 2). 

Ecco, invece, i film della serata: «Quo vadis?» 
(1951) di Mervyn Le Roy (Raidue, ore 20.30). Dal ro- 
manzo di Sinkiewicz riveduto e corretto secondo le 
esigenze della Hollywood sul Tevere. Robert Taylor è 
l'intrepido legionario Marco Vinicio che, alla corte di 
Nerone (Peter Ustinov), si converte al cristianesimo 
per amore di Licia (Deborah Kerr). Tra la folla si in- 
travede anche Sophia Loren. ; 

«Le ruote del terrore» (1986) di Gordon Hessler 
(Raitre, ore 20.30) in «prima tv». Variante della «Spor- 
‘ca dozzina» dalla parte dei tedeschi. Oliver Reed gui- 
da gli avanzi di galera nazisti mandati al fronte. Tra 
loro, David Carradine. : N 

«Marlowe poliziotto privato» (1975) di Dick Ri- 
chards (Raitre, ore 22.45). Il Più perfetto Marlowe 
moderno dalle pagine di Raymond Chandler. Con Ro- 
bert Mitchum, cinico'e sornione, Charlotte Rampling 
è una perfetta «dark lady». 


Reti private 
«Più forte ragazzi» 
Molto cinema anche sulle reti private, con l'eccezio- 


ne di Italia 1 che consacra al calcio la sua program- 
mazione di «prima serata), Ecco alcuni titoli: «Più 


Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci concludono questa serala loro «fantastica» maratona conducendo 1a) 
finalissima di «Scommettiamo che?», trasmissione abbinata alla Lotteria Italia in onda su Raiuno. : 


TELEPADOVA 


ess 


13.05 I CAMPBELLS. Tele- 
film. 

13.35 USA TODAY. 

13.55 NEWSLINE. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI.  Telero- 

3 manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
Tomanzo. 

15.20 TELEFILM. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.30 SETTE IN. ALLE- 
GRIA. Cartoni. 
17.451 CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 
nl 

18.15 G.I. JOE. Cartoni, 

18.30 A TUTTO GAS. Car- 
toni. 

19,00 SEITE IN CHIUSU- 


19.15 NEWS LINE. 

19.30 L'UOMO DI ATLAN- 
TIDE. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA, 

20.30 ALLA TRENTANO- 
VESIMA ECLISSE. 
Film. 

22,30 NEWSLINE. 

22.45 SITUAZIONE PERI- 
COLOSA. Film. 

0.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
0.30 NEWSLINE, 
0.45 IL SASSO NELLA 


SCARPA. 

0.50 PARADISE CLUB. 
Telefilm. 

1.50 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


2.00 NEWSLINE. 
- 


TELEQUATTRO 

10.45 Cartoni animati. 
MERRIE MELO- 
DIES. 

11.40 Telefilm. L'ISPET- 
TORE BLUEY. 


13.00 PRIMA PAGINA. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 2.a 
parte. 

14.15 Telecronaca dell’in- 
contro di basket: 
GLEAR CANTU'- 
STEFANEL | TRIE- 
STE. 

15.55 CARTONI ANIMATI. 

16.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

16.25 IL CONCERTO : DI 
CAPODANNO. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.00 IL PALLONE E' RO- 
‘TONDO. Programma 
di calcio minore a cu- 

* ra di Ugo Gerini. 

20.10 APPUNTAMENTO 
CON LA PAROLA. 

20.20 INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 

22.30 LA PAGINA ECONO- 
MICA. Replica. 

22.35 FATTI E COMMEN- 
TI. Replica 2.a edi- 
zione. 

23.10 IL PALLONE E’ RO- 
TONDO. 

23.20 PRIMA PAGINA. 

24.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


TELE ANTENNA 


II 


15.00 Telenovela. _ILLU- 
SIONE D'AMORE. 

15.50 Film. «IL MAGNIFI- 
CO AVVENTURIE- 
RO». 

17.30 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm. BIANCO 
BLU ROSSO. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Documentario. LE 
MERAVIGLIE DEL 
MONDO, 

20.10, Telefilm. IL SER- 
GENTE PRESTON. 

20.30 Film. «IL CONTE ES- 
SEX». 

22.00 Telefilm. PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Sintesi telecronaca 
Serie BI maschile: 
GOCCIA DI CARNIA 
UDINE-ESPERIA VI- 
NI SARDEGNA, 


TELMARE 
——————_ 


20.00 CARTONI ANIMATI. 
20.30 ADOLESCENZA IN- 
QUIETA TELERO- 


MANZO. 
'21.15TG. 
21.30 TOP HIT. PRÒ- 


GRAMMA MUSICA- 
LE 


22.00 SARETE FAMOSI - 
SHOW DAL VIVO. 
DALLA DISCOTECA 
«TROVATORE» DI 
PERTEOLE. 

22,30 TG. 

23,00 LA LUNGA NOTTE... 

‘Film 


TELEFRIULI 


[rr 


11.00 Telefilm. BARNEY 
MILLER. 

12.00 STARLANDIA. 

13.00 Telenovela. DESTI- 
NI. 


13.30 Telefilm. RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 
VANA. 

15.15 FANTASILANDIA. 

15.30 Film. «MURAGLIE». 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm. RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 
VANA. 

18.30 Telenovela. DESTI- 
NI 3 


19.00 Telefilm. BARNEY 
MILLER. 

19.30 E' TEMPO D'ARTI- 
GIANATO. 

20.15 Rubrica. SPECIALE 
ENAIP. 

20.30 TvMovie. LE - AV- 
VENTURE DI FRED- 
DY, 

22.00 Telefilm. GIOVANI 
RIBELLI. 


23.15 Commedia. CENTRO 
PELI. 


23.30 Telefilm. BARNEY 
MILLER. 


TELE+3 


[rm 


1.00-3.00-5.00-7.00- 
9.00-11.00-13.00- 
15.00-17.00-19.00- 
21,00-23.00 

GENGIS KHAN IL 
CONQUISTATORE. 
Film con Stephen 
Boyd, James Mason. 
‘Regia Henry Levin. 


TELECAPODISTRIA 


= 


. 13.00 HARRY, Telefilm. 


13.50 RACCONTIAMO L'I- 
STRIA. (Replica). — 
14.35 OUT. Sceneggiato in 
6 episodi. (1.0 episo- 
0). 


15.30 MUSICHE. Carosello 
musicale di Alfredo 
Lacosegliaz. 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI 
CA. Programma per i 
Tagazzi. 


17.15 MARIO BOTTA, AR- 


CHITETTO. Docu- 
‘mentario. 
18.00 OTROSKI PRO- 


GRAM. STUDIO 2 
MLADI. 


18.45 PRIMORSKA KRO- 
NI 


(KA. 7 
19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 
zione), 


19.25 HARRY O. Telefilm. 

20.15  DRAGNET. Telefilm. 

20.40 BERSAGLIO. In stu- 
dio Tatiana Jurato- 
vec. 


21.20 LO SHOCK DELL'AR- 
TE MODERNA. Do- 
cumentario. 


21.50 TUTTOGGI. 2.a edi- 
zione. 
22.00 L'ARCHITETTO 
+ SUGGERISCE. A cu- 
ra di Ramiro Orto. 


22.20 «IL TUNNEL DEL: 
L'ORRORE». Film di 
orrore. Usa 1980. 


forte ragazzi» (1972) di Giuseppe Colizzi (Canale 5, 


ore 20.40). Passano ina. ma la coppia Bud Spen- © 
) 1 ‘stra sempre una scommessa 
vincente quando i film interpretati dal burbero for- 


cer-Terence Hill si 


zuto e dall'astuto biondino tornano in tv. Questa vol- 


ta, diretti dal loro regista di fiducia, sono due piloti 
d'aereo che si mettono in contrasto con un boss del 
traffico dei diamanti. Finisce a sganassoni, come pre- 
vedibile. 


«Nostra, Signora di Fatima» (1952) di John 


TV / RAIDUE 


Brahm (Retequattro, ore 20.30). Un regista esperto in 
poliziesco e «noir» Si cimenta con le estasi mistiche di 
Angela Clark a cui appare la Madonna. Il film, che si 
collega a un vero e proprio genere americano (basti 
pensare a «Bernadettey) è di robusta fattura e sì rive- 
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de volentieri anche oggi. 
«Vertenza inconciliabile» 


aggiornata, ma senza finale lieto, di «Kramer cont 
Kramem. Sullo sfondo di una spietata Hollywod 
Ryan O'Neal e Shelley Long mandano in pezzi il loi 
matrimonio. La bimba Drew Barrymore raccont: 
Storia, } 
«Scusi dov'è il freno?» (1987) di Oz Scott ali 
ore 22.30). Esami di guida molto particolari pe bi 
gruppo di studenti capeggiati da Charles Robinsdl 
Jackee Harvey. ; i 


Raidue, ore 15,25 5 
Un’altra Passione di Cristo © sil 


«Detto tra noi», in onda su Raidue, trasmette in esi 
siva le. immagini che testimoniano la straordin&! 
vicenda di-Vincenzo Fullone, un ragazzo che da pra 
rivive in estasi la passione di Cristo. Nel filmato sui 
documentate le fasi violente e drammatiche in 
Vincenzo sente le frustate sul proprio corpo e sangi 
na dalla fronte come se fosse cinto da una corona, 
spine, , 7 
i Vincenzo Fullone, che sta per entrana ie in cd, 
vento di clausura, sarà im diretta a «Detto tra DEI 
insieme ad Anna Biasi. Insieme racconteranno le 10") 
visioni e i colloqui con la Madonna, presente anch dj 
vescovo che segue la vicenda dei due giovani. N 
corso della puntata, «Detto tra noi» trasmetterà uni 


nuova intervista a Natuzza Evolo, «la donna con LI 


stimmate» che da 50 anni si dice opererebbe miraco” 

Per motivi di ordine pubblico non è possibile riv? 
lare il luogo da dove si svolgerà il collegamento * 
diretta. Ospiti in studio di Mita Medici, che condul 
la cronaca rosa, Andy Luotto e Mario Marenco. 


Raiuno, ore 18.10 
«Italia: istruzioni per l’uso» i 


Si parlerà ancora di affidamento a «Italia: istruzi0! 
per l’uso» in onda su Raiuno. Dopo la prima punta! 
dedicata a questo argomento, sono giunte in redazi! 
ne tantissime lettere e telefonate di telespettatori ohi 
chiedevano ulteriori informazioni. | 
In studio con Emanuela Falcetti, ne parleranii 
Frida Tonizzo dell'Associazione nazionale famigl 
adottive affidatarie; Della Passarelli, protagonista® 
un caso di affidamento «felice». Nel corso della pi 
tata Emanuela Falcetti risponderà al telefono ad ui 
"dei telespettatori che si sono rivolti al Segretaria! 
sociale. : 


Italia 1, ore 17.30. | 
Arriva il «Circo Baécini» Î 


Glown, mimi, ballerini. Ma soprattutto musica, sot 
il tendone a strisce giallo e blu che lo stesso Frand 
sco Baccini ha ideato per ospitare il suo ultimo, s' 
vagante tourin giro pèr l'Italia. «E dire — aveva es0 
dito Baccini alla conferenza stampa di essi 
della tournée — che a me il circo ha sempre fatto uti 
grande tristezza, con quei leoni senza denti e la 09% 
siera che prima strappa i biglietti e poi corre a ca 
biarsi per impersonare la donna cannone», Italia 1 
ripreso la recente tappa milanese del «Circo Bacci 
oltre due ore di spettacolo e musica che l'emitte!! 
propone oggi. — è mu 
, Sul palco, insieme all'ex camallo genovese, se 

sicisti più otto ballerini inglesi e 41 clown-gio0 
Il cantante inizia il concerto con «Antonello Vendit 
ti», tratta dal suo ultimo album «Nomi e cognom!* 
Baccini, poi, sfodera il SUO repertorio: da «Diego Ma 
Tadona» (in cui il pubblico sovrasta la voce del call 


tante nel ritornello «Non tirare, non tirare») a Meg! i 


Ciro» (intonata davanti a una sfera di cristallo col 
cappello da mago in testa); da «Figlio unico» a «Pen®' 
lope»; da «Jack lo squartatore» a «Vendo tutto»; d! 
«Renato Gurcio» (che Baccini ha incontrato recenté 
mente a Rebibbia) a «Non solo Roma» (una delle di 

canzoni inedite dello show). } 


Nuovi enigmi per Derrick 


ROMA — Tredici episo- 
di di una nuova serie 
dell’ «Ispettore  Der- 
Tick»y verranno proposti 
su Raidue dall'11 gen- 


Naio, ogni lunedì alle 
20,30. Il programma 
(prodotto dalla Zdf) rap- 
presenta la produzione 
tedesca di maggior suc- 
cesso all'estero; la ra- 
gione è da ricercare 
principalmente nel par- 
ticolare carattere dell'i- 
spettore, un poliziotto 
gentleman ‘apparente- 
mente freddo, in realtà 
sensibile ai casi umani, 


e che svolge il suo lavo- 
ro con estrema discre- 
ZIONE Ma ; 
Derrick è impersona- 
to. da Horst Tappert 
(nella foto), l'attore te- 
desco che dall'inizio (la 
prima serie è del 1974) 
ha legato il suo destino 
all'infallibile ispettore. 
Ogni anno la Zdf produ- 
ce tredici episodi dell’ 
«Ispettore Derrick». 
Quelli in onda da lunedì 
prossimo sono gli episo- 
di prodotti nello scorso 
anno, A smentire le voci 
del divorzio fra Tappert 


e Derrick Jona. de. in 
reparazione altre tre- 
dai puntate. Anche di 
queste, Raidue si è assi- 
curata i diritti pro- 
grammandone la messa 
in onda per il 1994. 
L'episodio in pro- 
gramma l'11 gennaio, 
intitolato «Sceneggiatu- 
ra per un omicidio», è la 
storia di una nota scrit- 
trice che dopo aver as- 
sistito a un omicidio co- 
mincia a tormentare 
Derrick con le sue teo- 
rie sui moventi dell'as- 
sassinio. 


(1984) di chadlé 
Shyer (Tmc, ore 20.40) in «prima tv». E' una versio! | 


oliere! 
Gigi, cui spetta di aprire la serata con alcuni numer 


Me 


(LI 


Il 


SO Ci 


I 


—_ 


DI 
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Il Piccolo [27] 


LIRICA 


Molti acuti, nonostante 


_}Ibilanciei propositi di sei prestigiosi enti lirici: in barba alla crisi... 


MILANO — Un sensibile 
aumento delle entrate di 
botteghino, difficoltà a co- 
prire i costi fissi del teatro 
a causa dei tagli previsti 
dalla finanziaria, una nuo- 
va stagione (inaugurata il 
7 dicembre) con o ri- 
prese e pochi allestimenti 
editi, due prestigiose 
tournée all'estero (in Spa- 
gna ea New York): così si è 
chiuso il 1992 per il Tea- 
tra alla Scala di MILA- 
Le «note dolenti» relati- 
ve all'anno appena termi- 
nato sono già state intona- 
te, in più occasioni, dal so- 
vrintendente Carlo Fonta- 
na: con le cid Dotto 

i aumentate né 
Sons ‘91/92 di circa 

‘attro miliardi, la Scala è 
riuscita a coprire i costi 
per la produzione di tutti 
gli spettacoli in cartellone. 
Il problema principale è 
invece rappresentato dai 
costi fissi del teatro, com- 
presi gli stipendi, che han- 
no risentito della drastica 
amputazione del Fondo 
unico per lo spettacolo. 
Questa la ragione per cui 
Fontana si propone per il 
‘93 l'obiettivo di ottenere 
dal ministero una legge 
speciale, che tenga conto 

‘elle caratteristiche e del- 

le specifiche esigenze del- 
Ja Scala. Ù 

Mentre si è appena 
aperta la stagione ’92/'93 
(che proporrà tra l'altro 
«Beatrice di Tenda», «Don 
Giovanni», . «Pagliacci», 
«Oberon» e «Falstaff»), la 
direzione del teatro sta già 
pensando al cartellone 
93/94, che s'inaugurerà il 
prossimo 7 dicembre; al- 
cuni titoli sono già noti: 
apertura col «Ballo in ma- 
schera» di Verdi, e poi «Ri- 
goletto», la ripresa del 
«Parsifal» wagneriano, «Il 
ratto dal serraglio» di Mo- 
zart, «Elettra» di Strauss e 
«Tosca» di Puccini. 


Ci penserà 
‘Luca Ronconi 


Un incremento di pubblico 

jagante del 25 per cento, 
She spettacoli di successo 
GESTÀ ronconiana «Dan- 
nazione di Faust» ed l'«E- 
sclarmonde» andata in 
scena il 17 novembre scor- 
so come primo spettacolo 
della stagione: il'direttore 
artistico del Teatro Regio 
di TORINO, Carlo Mayer, 
riassume così il bilancio 
1992 del teatro, giudican- 
dolo positivo. «Ma non so- 
no certo mancati motivi di 
rammarico, come la chiu- 
sura del corpo di ballo, la 
cancellazione, per proble- 
mi di bilancio, dello spet 
tacolo ‘Anything goes’ di 
Porter, e il.timore che non 
venga riformata la legge 
sugli enti lirici e quindi ri- 
distribuito il cosiddetto 
'Fus'. Per il ‘93 presente- 
remo comunque un bilan- 


AUSOD, 


‘ stante». Fino ai 


cio in pareggio, e aumen- 
teremo anche il numero 
delle recite. Tra le novità 
previste per il futuro, vi 
sono i progetti di collabo- 
razione con la Scala, che 
dovrebbe mettere in scena 


la ‘Dannazione’, una mag-. 


gior circolazione . degli 
spettacoli nella regione e 
in Europa e una sorta 
appuntamento . annuale 
con Luca Ronconi, diretto- 
re dello Stabile di Torino, 
col quale vorremmo in- 
staurare un rapporto \c0- 
0 fù sa 
che Ronconi allestirà l'an- 
no prossimo. «L'affare 
Makropulos» di Janacek e 
nel ‘94/95 «La figlia del 
reggimento» di Donizetti. 


—— 
Monteverdi 
eCimarosa —— 


Non fosse stato per lo scio- 
pero dell'orchestra e del 
coro che il 28 novembre 
scorso ha fatto saltare l'i- 
PREDAZIONE della stagio- 
ne lirica, il ‘92 sarebbe 
stato pe il Teatro Comu- 
nale di BOLOGNA uno de- 
gli anni di maggior fortu- 
na; nell'anno del bicente- 
nario rossiniano l'ente li- 
tico bolognese ha infatti 
raccolto lusinghieri con- 
sensi (proprio con produ- 
zioni del musicista pesare- 
se: il «Tancredi» con l'èc- 
cellente interpretazione 
del duo Bernadette Manca 


di Nissa/ Mariella Devia, 
lo «Stabat Mater» diretto 
da Chailly, la «Cenerento- 
la» interpretata da Cecilia 
Bartoli. n A 
Pur con lo sciopero ini- 
ziale e con le dimissioni 
(poi ritirate) del sovrinten- 
ene Escobar, la stagione 
in corso è cominciata col 
‘grande successo del «Goet- 
terdaemmerung» che ha 
concluso il «Ring» wagne- 
riano allestito da Pier'Alli. 
Nei RED mesi verran- 
no.allestite opere poco fre- 
quentate, come «L'incoro- 
nazione di Poppea) di 
Monteverdì e «Amor rende 
sagace» di Cimarosa, e ri- 
prese di spettacoli di suc- 
cesso delle scorse Stagioni, 
come il «Rigoletto» diretto 
da Chailly e l'«Adriana Le- 
couvreury che vedrà il ri- 
torno nella sala del Bibie- 
na di Mirella Freni. Questi 
due ultimi titoli, assieme 
alla «Cenerentolay e alla 
«Messa solenne» di Rossi- 
ni, costituiranno anche il 
programma della tournée 


- che il Comunale compirà 


in estate in Giappone. 


Raddoppiati 
‘ gli incassi 


Oltre tre miliardi e mezzo 
di incasso (il doppio ri- 
spetto all'anno preceden- 


te), con oltre 27 mila abbo- 
nati e 44 mila spettatori 


paganti (il 15 per cento in 
più) sono alcuni dei dati 
più significativi del bilan- 
cio ‘92 del Teatro La Fe- 
nice di VENEZIA. Lo 
scorso anno l'ente ha pro- 
posto 163 spettacoli tra 
opere liriche, balletti, con- 
certi di musica sinfonica, 
cameristica e contempo- 
Tanea, con un incremento 
che sarebbe potuto essere 
ancor maggiore se il teatro 
avesse usufruito di una se- 
conda sede o, come succe- 


deva fino al 1987 con il 
Teatro Malibran, di un se- 
condo palcoscenico per le 
prove. 


Peril'93la Fenice ha al- 
lestito un programma di 
otto spettacoli, che verrà 
inaugurato il 26 gennaio 
dal «Faust» di Gounod, di- 
retto da Emil Tabakov con 
la De di Fabio Sparvoli; 
tra gli interpreti, Samuel 
Ramey. Seguiranno «Ope- 
ras) di Béjart (prima della 
tournée italiana) e i «Car- 
mina burana» di Orff, l'«I- 
domeneo» di Mozart, la 
«Norma» di Bellini e l'«O- 
nieghiny. di Ciaikovski. 
Nell 


‘ambito del progetto - 


speciale per il bicentena- 
rio. goldoniano, la Fenice 
ha poi in programma per 
Tigno «Buovo d'Antona) di 


Traetta (su libretto del 


commediografo venezia- 
no), mentre la stagione sa- 
rà chiusa dal «Rosenkava- 
lier» di Strauss. ‘ 


Mi ; E GUERasE 
I Opera eni luni con Peter Dvorsky) nell'«Adriana Lecouvreur». Con 


a il famoso soprano tornerà a cantare al Comunale di Bologna. 


CINEMA / RECENSIONE 


————=@®=< 
Dopo Myung s; 
c’è Semyon 

Le difficoltà economiche 
non impediscono al Teatro 
Comunale di FIRENZE di 
programmare per il prosst- 
mo Maggio Musicale 2P- 
puntamenti di rilievo, tra 1 
quali la «Jenufa» di Janace 
guidata dal nuovo direttore 
ospite principale, Semyon 
Bichkov, succeduto nella 
carica a M; Din 
Chung, e messa in scena da 
Liliana Cavani. Intanto il 
primo appuntamento del 93 
è a breve scadenza, con l'i- 
naugurazione, fissata per il 
28 gennaio, della stagione 
lirica col «Boris Godunov» 
Mussorgski diretto da Kobo- 
lov e interpretato da RUgge- 
ro Raimondi e Olga Borodi- 
na; l'inaugurazione segnerà 


anche il ritorno (ma forse 


non definitivo) del Comuna- 
le nella sua sede naturale 
dopo l'«esilioy forzato 
Teatro Verdi dovuto ai lavo” 
ri di adeguamento e bonifi- 
ca. 

Quanto al ‘92 (chiuso fi- 
nanziariamente ‘con. 
«rosso» di circa due miliar- 
di: ma l'ente è avaro di dati 
definitivi), il bilancio arti- 
stico del Comunale è positi- 
vo, soprattutto per le due 
prime assolute presentate 
allo scorso «Maggio» (la «Ca- 
duta di casa Usher» di Philip 
Glass e il pasoliniano «Teo- 
Tema» di Battistelli). 


rr 
Niente Aida 
a New York 


Con oltre 404 mila spettato- 
ri, 312 spettacoli e un incas- 
so di quasi tredici miliardi 
nel ‘92, il Teatro dell'Ope- 
Ta di ROMA ha battuto il re- 
cord di affluenza della pro: 
Pria storia. Tra i successi 
della stagione il sovrinten- 
dente Cresci annovera 1 
«grandi ritorni» di artisti li- 
Tici al teatro della capitale 
(Mirella Freni, Georges Pre- 
tre, Georg solti, Zeffirelli 
con la produzione dei «Pa- 
Bliacci» che ora viene richie- 
Sta dal Metropolitan di New 
York per l'acquisto). E ciò 
nonostante la cronica man- 
canza di fondi, che ha tra 
l'altro impedito che l'«Aida» 
allestita dall'Opera romana 
fosse. presentata a New 
York, al'Central Park. 

Nel ‘93, secondo Cresci, 
verrà offerto un «cartellone 
ricco di novità e all'insegna 
della ricerca e della prezio- 
sità»: dopo il successo della 
«Lucia» ‘diretta da Menotti 
che ha inaugurato la stagio- 
‘ne, sono in programma alle: 
stimenti rari, tra 1 quali 
«Mayerling» di Barbara Giu- 


ranna e «Les pecheurs des 


perles» di Bizet. 


TEATRO 
Marianna 
intournée 


ROMA — Basta coni 
vecchi testi di Goldo- 
ni. Se il teatro è in 
crisi, e deve elemosi- 
nare soldi per non 
chiudere baracca, bi- 
sogna inventarsi 
spettacoli nuovi, non 
troppo costosi, Que- 
sta è la ricetta di Pip- 
po Baudo, direttore 
dello Stabile di Cata- 
nia, che ha presenta- 
to a Roma la tournée 
di «La lunga vita di 
Marianna Ucria», il 
romanzo di Dacia 
Maraini, vincitore 
tre anni fa del Super- 
Gampiello, che Lam? 
berto Puggelli ha 
portato in scena rice- 
vendo il Premio Idi 
per la migliorregia di 
untesto italiano. 
Dopo il Teatro 


«Argentina» di Ro- 
ma, dove verrà repli- 
cato fino al 17 gen- 
naio, lo spettacolo si 
sposterà a Genova. 
Da febbraio girerà la 
Sicilia, per poi fer- 


marsi e ritornare in 
circolazione nella 
prossima stagione. 
«La difficoltà del mio 
testo — ha detto la 
Maraini — era legata 
al fatto che bisogna- 
va far stare in palco- 
scenico una donna 
sordomuta, Marian- 
na Ucria appunto. Il 
problema l'abbiamo 
risolto sdoppiando il 
personaggio: quando 
recita la Marianna 
giovane è la Marian- 
na adulta a esprime- 
re i.suoi pensieri, a 
riflettere sul passato. 
La situazione, poi, si 
inverte», 

Interpreti della 
«Lunga. vita» sono 
Paola Mannoni, Ste- 
fania Graziosi, Piero 
Sammataro e Um- 
berto Ceriani. A fir- 
mare scene e costu- 
mi è Roberto Laganà, 
le musiche sono di 
Giovanna Busatta. 
«Prossimamente farò 
una proposta di scri- 
vere per il teatro a 
Rosetta Loy, pure lei 
vincitrice del Cam- 
piello con "Le strade 
di polvere'», ha an- 
nunciato Baudo, 


| AGENDA [MS _TEATRIECINEMA [MM 
Anteprima | gx ARE 


di «Anatol» 
domani 
a Udine 


Domani alle 20.45, al Pala- 
mostre di Udine, debutta 
in anteprima il nuovo 
spettacolo del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia «Anatol» di Arthur 
Schnitzler, diretto da Nan- 
hi Garella e interpretato 
da Roberto Sturno con 
Gianni De Lellis, che re- 
sterà in scena fino a dome- 
nica 10. Il testo sarà pro- 
posto il 13 al Politeama 
Rossetti di Trieste in ante- 
prima nazionale. 


A Monfalcone 
Fassbinder 


Domani e venerdì alle 
20.30, al Comunale di 
Monfalcone, la compagnia 
Teatro dell'Elfo metteràin 
scena «La bottega del caf- 
fè» di Rainer Werner Fass- 
binder, per la regia di Elio 
De Capitani e Ferdinando 
Bruni, interpretato dagli 
stessi De Capitani e Bruni, 
Giovanni Franzoni, Ga- 
briele Calindri, Fabiano 
Fantini, Luca Torraca, Co- 
rinna Augustoni, Ida Ma- 
rinelli, Cristina Martini. 


All'«Armoniay 
«Ars Nova» 


Oggi, alle 16,30 nel teatro 
Silvio Pellico di via Ana- 
nian, per la Rassegna di 
Natale organizzata dal- 
l'Armonia, il gruppo «Ars 
Nova» mette in scena la 
commedia dialettale «Ocio 
che riva Toia e Ucia». 


Al «Miela» 
«Piaf» 


Ancora oggi, alle 21 al 
Teatro Miela, si replica la 
nuova versione dello spet- 
tacolo «Piaf», a cura del 
Gentro italiano ricerca 
teatrale, da un'idea origi- 
nale di Gianni Lepre e per 
la regia di Marino Sossi. 


A Duino 
Opera e Coro 


Domenica 10 gennaio, alle 
20.30 nella chiesa di San 
Giovanni di Duino, si con- 
cluderà il ciclo «Natale in 
Musica» organizzato dal- 
l'associazione «Punto Mu- 
sicale» di Sistiana, con il 
concerto dell'Orchestra 
dell'Opera Giocosa, diretta 
da Severino Zannerini, il 
coro della «Città di Trie- 
ste», diretto da Maria Su- 
sovski Semeraro, e i solisti 
Federica Guina soprano, 
Ondina Altran mezzoso- 
prano, Giacinta Simon 
contralto, ‘Luca Dordolo 
tenore, Nicolò Ceriani ba- 
ritono, Cristina Spadaro 
organo, Silvia Basile arpa. 
Musiche di Haendel e 
Saint-Saens, Ingresso libe- 
ro. 


E’ guerra di marines. In tribunale 


CODICE D'ONORE 
Regia: Rob Reiner 


Interpreti: Tom Cruise, Demi Moore; 
Jack Nicholson, Kiefer Sutherland, Ke- 


vin Bacon. Usa, 1992. 


Passion, È 5 È 
tratta pre esempio di questo filone. Si 


l una vicenda vera, diventata nel 
(449 30 fpprezzata commedia a Broadway 
che TERA per opera di Aaron Sorkin, 


ra del film, Rea l'incalzante sceneggiatu- 


res È c ; i 

3 ; r da Rob Relmigi ‘etto con vigore e intelligenza 
ecensione di storia di î È 

= i PA un conflitto legale nella 

Paolo Lughi marina militare Usa. Due marines della ba- 


In America, certi i processi a sfondo sessuale 
sono diventati di recente dei grandi eventi 
televisivi: quello contro il giovane Kennedy, 
on, quello contro 
rence ( sato dalla segretaria 
Anita Hill. Ma in questi processi veniva an- 
che messo in discussione il potere degli ac- 
«cusati, che consideravano se stessi — erro- 
neamente — intoccabili, e che invece erano 
costretti a difendersi davanti a tutti, da- 
vanti alla nazione intera. Il processo pub- 
blico inteso come difesa trasparente della 
democrazia e della giustizia sociale, dun- 
e, e inteso inoltre come spettacolo, come 
'ramma dove la sceneggiatura viene scrit- 


quello contro Mike 
Clarence Thomas, SoS 


ta dalla realtà. 


In questa doppia accezione — un baluar- 
do della democrazia e uno show — il pro- 


cesso è stato più volte messo în scena a Hol- 
lywood, e «Codice d'onore» è l'ultimo, ap- 


CINEMA / BILANCI 
E’ stato un anno d’oro 
il’92 per Hollywood 


Losan GELES — Un 1992 eccellente per Holly- 
con incassi altissimi nonostante il clima 


Vo 
Tecessio; 
dollari (7500 
perata solo du 
Dare consider, 
luti ne; 
giunto 


parte all'aumento drpcesso è 


«Hoffay e «Chaplin»); DE 


dei kolossal natalizi 


get modesti, come 
World» e «The Hand 


sedi Guantanamo, a Cuba, sono accusati di 
aver Li ‘ciso un compagno «pappamolla» 
che Vo\eva essere trasferito, e che perciò 
aveva Ip ‘anto l'inflessibile «codice d'ono- 
re» de pe @ Cui apparteneva («Semper 
FT deri ite dvvocato militare che 
laurea ad Harvard, soa, Cruise, fresco di 


» ma con l'ombra im- 
orto) principe del 
Un con l'aiuto della ber], Demi Mi 

i i È 
re; insolita consulente legale Rara 
sospetta che i due accusati abbiano appli: 
cato al compagno un'illegale ed eccessiva 
azione di disciplina tipica dei marines de- 
nominata «codice rosso», e ordinata diret. 
tamente dal loro comandante, un Jack Ni- 
cholson al solito magistralmente feroce esi. 


CINEMA /ATTORE 


ROMA — Appena con- 
clusa l’esperienza con 


. La soglia dei cinque miliardi di Marco Ferreri che l'ha «Vacanze di Na i 
miliardi di lire circa) era stata su- diretto in «Diario di un ancora palo oi 
© volte nella storia del cinema. Va vizio», Jei Calà si è Sbanca-botteghini SGROA 
li 02 Tato (che il numero di biglietti ven- buttato a capofitto nella pretese e di pura Svabioi 
miliard n Ganada ha a malapena rag- scrittura, Sta scrivendo ne — ha voglia di film Gi 
FO indi dovuto in la sceneggiatura di un qualità. 
rezzi. Delusi i produttori «Non so; 


3 no un comi 

pentito — precisa dato 
TÒ l'occasione che ho 
lata «Il longobardo», sto- avuto con Ferreri mi ha 
ria di un fanatico della maturato, arricchito pro. 
Lega di Bossi che viene  fessionalmente e mi ha 
trasferito per lavoro da confermato le mie quali- 


film («una commedia AG 
‘anciata al costume e al- 
a realtà di ogeh) intito- 

er Act», «Wayne's ol 
Rocks the Cradle». 
Todotti da indipen- 
‘a grosse case), co- 


Varese a Napoli. Dopo la tà di attore. Ora vorrei 
«svolta» con Ferreri, Calà | proseguire su questa 
— per 13 anni con «I Gat- Strada, che non è neces. 
ti di Vicolo Miracoli», poi sariamente quella di film 


‘protagonista di comme- d'autore ma \semplice- 


nistro («Sono abituato a fare colazione a 
300metri da 4000 cubani addestrati per uc- 
cidermi», dice il grande Jack, alzando ghi- 
gnante il sopracciglio). 

In tribunale si scontreranno due conce- 
zioni dell'America, quella libertaria e ga- 
rantista stile Watergate, impersontata dal 
volto pulito di Tom Cruise, e quella bellicosa 
dei «falchi» come Jack Nicholson, a cui si 
può perdonare tutto perché fanno la guar- 
dia alla democrazia, prima in Vietnam e 
Irag, ora in Somalia. È 

Il film deve il suo fascino innanzitutto al 
copione, che sviluppa impeccabilmente lo 
scontro etico, dialettico, psicologico e gene- 
razionale («Figliolo», dice Nicholson a Crui- 
se; «Gran figlio di puttana» gli Teplica Crui- 
se). Ma il regista Rob Reiner, specializzato 
in storie sul passaggio dall'adolescenza al- 
la maturità («Sacco a pelo @ tre piazze», 
«Harry, ti presento Sally»), è bravo nello 
scatenare contro Nicholson una formidabi- 
le cucciolata di giovani divi o aspiranti tali. 
Dove Kiefer Sutherland è un «cattivo» della 
vaglia del padre Donald, e dove Tom Cruise 
ci emoziona nel tener testa ancora una vol- 
ta (dopo Newman e Ho la È 
son) ai divi hollywoodiani più viscerali, 
istintivi e al di sopra di ogni giudizio. 


n, ora Nichol- 


mente di buoni film». In 
«Diario di UN Vizio», gira- 
to a basso Costo tra Sa- 

ja e Roma ein usci- 
da MERO, febbraio, Calà è 
il protagonista assoluto: 
un rappresentante di de- 
tersivi, un uomo profon- 
damente s0l0 e pieno di 
ossessioni. L'attore de- 
scrive il film come «una 
storia di sentimenti, di 
un realismo assoluto e 
ton inevitabili momenti 


di grottesco in cui può' 
ai 


(e scapparci una ri- 
sata liberatoria», 
Calà racconta le ripre- 
se del film che gli sono 
sembrate Una sorta di 


: Nel film di Reiner si scontrano l’ America libertaria e garantista e quella bellicosa dei «falchi» 


- 


Tom Cruise e Demi Moore in «Codice d'onore», 
ultimo, appassionante esempio di un filone 


tipico della cinematografia Usa. 


«teatro laboratorio»: «I 
dialoghi, e questa è Ja co- 
sa più bella — rileva l'at- 
tore di origine catanese 
— venivano decisi diret- 
tamente sul set. Ferreri 
mi diceva qual era il con- 
cetto da esprimere e in- 
sieme stabilivamo le fra- 
si più adatte a comuni- 
carlo. In questo modo la 
sceneggiatura scritta da 
Liliana Betti è diventata 
sul set completamente 
diversa. Ferreri è una 
persona di un'intelligen- 
za fuori daglîschemi, pu- 
ra, sana. Mi ha colpito la 
sua completa assenza di 
banalità e ovvietà, una 


. arrabbiare Ferreri 


Lo voleva Ferreri. Ora pensa alla Lega 


qualità rara anche tra gli 
intellettuali», 

Jerry Calà potrebbe 
aiutare Ferreri così come 
Benigni e Villaggio aiuta- 
rono Fellini nella «Voce 
della Luna»? «Mi sembra 
presuntoso immaginare 
una cosa del genere», ri- 
sponde Calà che, nono- 
stante la prova d'autore, 
non ha perso la sua aria 
da ragazzo, simpaticone 
e sempliciotto che faceva 
sul 
set. «Mi diceva - ha rac- 
contato Calà -: ‘Tu non 
devi fare Jack Lemmon, 
devi essere Humphrey 
Bogart"). 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta: 
gione lirica e di balletto 
1992/93. Martedì 12 
gennaio alle 20 prima 
(turno A) del balletto 
«Lo Schiaccianoci» di 
Ciaikovski. Direttore 
Guerrino Gruber, co- 
reografia Giuliana Ba- 
rabaschi. Corpo di ballo 
e Orchestra del Teatro 
Verdi. Inizio vendita il 5 
gennaio, biglietteria 
della Sala Tripcovich. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 16, 
Teatro di Sardegna «Il 
vampiro» di Brofferio, 
con Giustino Durano, 
regia di Beppe Navello. 
In abbonamento: spet- 
tacolo 2B. (riduzione 
50% abbonati alternati- 
va A). Turno mercoledì 
pomeridiane. Durata 2 
h. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063; 9- 
12) e Politeama Rosset- 
ti (v.le XX Settembre 45, 
tel. 54331; 14-19.15). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30. Il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Anna 
Proclemer,, Gabriele 
Ferzetti in «Danza di 
morte» di A. Strindberg, 
con Giampiero Forte- 
braccio.‘ Regia di Anto- 
nio Calenda. Lo spetta- 
colo dura due ore. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 21 il Cirtpresenta la 
commedia . musicale 
«Piaf». 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
16.30 per la «Rassegna 
di Natale» patrocinata 
dal Comune di Trieste, 
«L'Armonia» presenta 
il Gruppo «Ars Nova» 
nellacommedia brillan- 
te «Ocio che riva Toia e 
Ucia». Prevendita bi- 
glietti Utat. 

ARISTON. Salvatores. 
Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Puerto Escondi- 
do» di Gabriele Salva- 
tores, con Diego Aba- 
tantuono, Valeria Goli- 
no, Claudio Bisio. Da 
Milano al Messico il 
nuovo viaggio quasi in 
giallo firmato dal regi- 
sta di «Mediterraneo». 
3.a settimana di suc- 
cesso. Ultimo giorno. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «La morte ti 
fa bella» di Robert Ze- 
meckis, con Meryl 
Streep, Bruce Willis e 
Goldie Hawn. Dal regi- 
sta di «Ritorno al futu- 
ro», uno strepitoso e di- 
vertentissimo film. ‘ 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«La bella e la bestia» di 
Walt Disney. La più bel- 
la storia d'amore mai 
raccontata. Vincitore di 
due premi Oscar. 

GRATTACIELO. 17.20, 
19.40, 22: Tom Cruise, 
Jack Nicholson, Demi 
Moore sono i grandi in- 
terpreti del film «Codice 
d’onore» il capolavoro 
della Columbia Pictu- 
res. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Graziosità anale». Vio- 
lento, selvaggio, afrodi- 
siaco. Una super produ- 
zione Usa garantita dal 
marchio «The best su- 
per anal». V..18. 


MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La storia 
di Qui Ju». Dal regista 
di «Lanterne rosse» il 
capolavoro vincitore 
dell'ultimo Festival di 
Venezia. 


OGGI AL CINEMA 


ALCIONE 


MARITI 
MOGLI 


Regia di Woody Allen 
ALUMIERE FICE 


POMODORI 
VERDI FRITTI 


ALLA FERMATA DEL TRENO 


Ore 19,45 e 17.50 è 20 0 22.15 


\efe: 


NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Guar- 
dia del corpo». Kevin 
Costner e Whitney Hou- 
ston nel più atteso dei 
film natalizi. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.10, 22.15: «L'ultimo 
dei Mohicani» Daniel 
Day-Lewis (Premio 
Oscar) nel più spettaco- 
lare dei film natalizi. 
Panavision e Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. 16.40, 
18.30, 20.15, 22.15: «Ric- 
ky & Barabba». Renato 
Pozzetto e C. De Sica 
nel più comico dei film 
natalizi. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Al lupo al 
lupo» Carlo Verdone e 
Francesca Neri nel più 
brillante dei film natali- 


zi. 
ALCIONE. Tel. 304832. 
«Mariti e mogli» regia 
di Woody Allen, con 
Woody Allen e Mia Far- 
row. Una coppia incrisi, 
una giovane studentes- 
sa e una coppia di amici 
(in crisi anche loro) so- 
no gli ingredienti... Tut- 
to il resto è vita in que- 
st'ironica e divertente 


commedia. ll settima- 
na. 16, 18, 20, 22. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL. ‘16, 18, 20, 


22.10: «Mamma ho ri- 
perso. l'aereo» l’ultima 
divertentissima inter- 
pretazione di Macaulay 
Culkin il bambino terri- 
bile del cinema ameri- 
cano. 

‘ LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Pomodori 
verdi fritti alla fermata 
del treno» di Jon Avnet 
con Kathy Bates (Oscar 
'92),. Jessica Tandy 
(Oscar '90), Mary Stuart 
Masterson, Mary Loui- 
se Parker. Tratto dall’o- 
monimo romanzo. Il 
film che sta battendo 
tutti i record di incassi. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Soffocation - La mo- 
glie. con. il desiderio 
proibito». Vedrete quel- 
lo che non avete mai vi- 
sto con la nuova porno- 
star Marina Costa! V.m, 
18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
'92/'93 ore 16, 18, 20, 22: 
«Un cuore in inverno» di 
Claude Sautet con Em- 
manuelle  Beart, Andre 
Dussolier, Daniel Ante- 
jul. Leone d'argento alla 
XLIX Mostra Internazio- 
nale d'arte cinematogra- 
fica di Venezia e Ciak 
speciale per la sceneg- 
giatura. Prossimo. film: 
«Delitti e segreti» di Ste- 
ven Soderbergh. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’92/'93. 

* Domani e venerdì 8 gen- 
naio ‘93 ore 20.30 il Tea- 
tro dell’Elfo presenta «La 
bottega del caffè» di Rai- 
ner Werner Fassbinder 
da Goldoni. Regia di Fer- 
dinando Bruni con Ferdi- 
nando Bruni, Giovanni 
Franzoni, Gabriele Calin- 
dri, Fabiano Fantini e al- 
tri. 


GORIZIA | 


VERDI. 15.30, 17, 18.40, 
20.20, 22: «La:bella e la 
bestia». 

CORSO. 15.30, 17.30, 
19.45, 22: «Sognando la 
California», con Massi- 
mo Boldi e Bo Derek. 

VITTORIA. 16, 18, 20, 22: 
«Puerto Escondido» di 
Gabriele Salvatores, 


con Diego Abatantuono 
e Valeria Golino. 


zz. 
— L'ultimo 
dei MOHICANI 
2 SONOIN 
— PROGRAMMAZION 
. AL CINEMA . 
NAZIONALE 


MULTISALA, 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Lea 


__ Cali 
AANIO. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-967538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE.- Corte 


Savorgnan 28, telefono (0432) 


506924 


| Mercoledì 6 gennaio 19 


ERE UTILE 
A TESTA. 


DI UNA GRANDE 
FINANZIARIA. |. 


3 ALFA ROMEO VI ASPETTA. |_ 
COSTO ZERO 


gliere l'auto del cuore i 


un leasing SAVA comodo e completo, su tutte le vetture della gamma Alfa Romeo. 
Iligente soluzione dai 


ito e pagare tranquillamente l'auto che desiderate. 


messa in strada; importo massimo da finanziare: L. 20 milioni; durata: 18 mesi; n° rate: 18; importo 
rata: 35 giorni; spese Jie pratica: L. 250.000; T.A.N. (Tasso Annuo rinata] 0%; TAEG. 
credito): 1,582%. (S 


(50% sugli interessi): Anticipo: IVA e messa in strada; importo massimo da finanziare: L. 20 milioni; durata: 48 
Importo rata: L. 549.740; scadenza 1° rata: 35 giorni; spese apertura pratica: L. 250.000; T.A.N. i [teso Annuo 


2%; T.A.E.G. (Indicatore del costo totale del credito): 15,90%. 
Dorso # 


Salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a temini di legge. L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è 
: valida solo per le vetture disponibili RISO: la Concessionaria, ad esclusione delle serie speciali. L'offerta è valida fino al 31 gennaio '98. E' un'iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo. 


‘443 NOD 


